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Inaspettata decisione del presidente della Repubblica: la crisi torni in Parlamento 


governo rinviato ale Camere 

De in subbuglio, Craxi resta a Rimini 

Il Quirinale: «Era l'unica via percorribile» * Sembra che in mattinata Cossiga avesse fatto un ultimo tentativo: quello di affidare a De Mita l'incarico - Ma 
il segretario democristiano avrebbe rifiutato - Esultanza al congresso socialista - Formica: sarà il governo attuale a gestire o referendum o elezioni 


Il caso della bimba 
con due mamme 


Baby M. 
una sentenza 
senza cuore 


£ l’ora della verità: 
scoprite le carte 

di GERARDO CHIAROMONTE 

Repubblica Potranno, De 
Mila e la De, far finta di 
niente, votare la fiducia al 

f ioverno Craxi, rimangiarsi 
e cose dette con tanta bal¬ 
danza e sicurezza sulla ne¬ 
cessiti assoluta di evitare i 
referendum e sulla «lnafft- 
dabiliti democratica» di 
Craxi? Potranno, Spadolini 
e La Malfa e il Prl, dimenti¬ 
carli di aver proclamato la 
«incomunicabilità» fra 1 

K rtltl della magglorania? 

(ranno, 1 socialisti, met¬ 
tere da canto tutte le accu¬ 
se che In questi mesi hanno 
rivolto contro la De? Ci 
sembra molto difficile, an¬ 
che se sappiamo che è in 
corso, neirambito del grup¬ 
po dirigente democristiano, 
un aspro contrasto politica, 
Ad agni modo, nessuno del 
cinque partiti può rlsponde- 
si-tratta di affari nostri 



ROMA — Cossiga ha deciso di respingere 
le dimissioni di Craxi, rinviando 11 gover¬ 
no alle Camere Con questo colpo di scena, 
la crisi entra In una tuie ancora più com¬ 
plicata e Incerta Ma Intanto la parola tor¬ 
na al Parlamento 

La scelta del capo dello Stato non è pia¬ 
ciuta pero al vertice della De Fino all’ulti¬ 
mo, esercitando una fortissima pressione, 
De Mita avrebbe tentato di convincere 
Cossiga a desistere dal compiere una 
mossa che avrebbe messo 11 Quirinale In 
rotta di collisione con piazza del Gesù 

Secondo Indiscrezioni non confermate 
negli ambienti della presidenza della Re¬ 
pubblica, Cossiga aveva prospettato l’Ipo¬ 
tesi di conferire 11 mandato proprio al se¬ 
gretario democristiano, poiché riteneva 
che avrebbe ottenuto 11 gradimento socia¬ 
lista DI fronte ad un secco diniego da par¬ 
te di De Mita, e dopo aver sentito nuova¬ 
mente 1 segretari della disciolta maggio¬ 
ranza, ha deciso di rinviare Craxi alle Ca¬ 
mere per costringere ognuno del cinque 
partiti ad assumersi le proprie responsa¬ 
bilità, «alta luce del sole». Un taglio netto, 
Insomma, con la commedia degli Inganni 
a cui 11 paese ha dovuto assistere durante 
questi trenta giorni. 

Poco prima che un comunicato del Qul- 

Giovunnl Fase notti 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Un'ovazione liberatoria, 45 se¬ 
condi di battimani e di cori — «Bettino, 
Bet-tl-no», lui impassibile alla tribuna — 
ha scacciato dal petto del delegati al con¬ 
gresso socialista il timore che stavolta il 
leader avesse sbagliato mossa Oli Incerti, 
1 dubbiosi, 1 delusi dai toni quasi rasse¬ 
gnati della relazione craxlana di 24 ore 
prima, hanno dovuto ricredersi quando 
alle sei e un quarto di Ieri pomeriggio Ne- 
vol Quercl, presidente di turno dell’as- 
semblea, ha dato lettura del breve dlspacr 
do d’agenzia con la grande notizia. Cossl- 
ga ha deciso, Craxi torna alle Camere Lo 
sfratto Imposto da De Mita è dunque rin¬ 
viato, e se proprio ci sarà, allora dovrà 
coincidere — gongolano 1 dirigenti socia¬ 
listi — con elezioni gestite da questo go¬ 
verno Non era forse questo {'obiettivo 
che, in caso di rottura, 11 Psi voleva coglie¬ 
re? Allora, festa grande sotto 11 timpano e 
hel paraggi del «tempio greco» che mai co¬ 
me adesso somiglia a un arco di trionfo 
La palla torna a Craxi, e ciò allontana 
— se mal qualcuno cl aveva pensato — la 
possibilità che questo congresso rappre¬ 
senti qualcosa di più, per 11 Pai, di un pas¬ 
saggio tattico nella partita con la De In¬ 
tanto Craxi fa sapere, a chi vorrebbe por- 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 
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Università: 
successo 
a sinistra, 
calo di Cl 


Grandissima affermazione deila lista di sinistra nelle 
elezioni universitarie dell’ateneo «La Sapienza» di Roma, 
che con 1 suol I57mlla Iscritti i il più grande del mondo 
La lista «Dl-a-da sinistra» ha raddoppiato 1 suol voti, ed 
ottenuto un aumento percentuale di quasi 11 quindici per 
cento. Crolla la lista del Cattolici Popolari, emanazione 
universitaria di Comunione e Liberazione, che perde 11 
quattordici per cento dei consensi, calano di quattro 
punti anche I laici e arretra di un punto In percentuale 
anche la destra. X risultati sono confortati da un clima di 
(Innovata partecipazione: ha votato ri 1,37 per cento de¬ 
gli aventi diritto contro 11 B,05 per cento delle elezioni del 
IMS. Successi della sinistra anche negli altri atenei ita¬ 
liani. ROBERTO QRESSt A PAG. 3 


«^> a ^!hiMm. n ^! Il neofascista ascoltato a Roma senza verbale e senza legala Un esposto spedito al Csm 


rà a Rimlni fino alla fine 
del congresso del Psi Maà 


gufine negative aul paese 
E del qualldovranlK In ogni 
caao rispondere di fronte 
alla pubblica opinione 

Tulio sembra precipitare 
verso una soluzione trau¬ 
matica Noi abbiamo cer¬ 
cato, con tette le forze no¬ 
atre, di evitarla, nell’inte¬ 
resse della democrazia Ita¬ 
liana Abbiamo chiesto — e 
chiediamo ancora, oggi, in 
extremis — un governa di 
garanzia democratica per 
tutti, che consenta lo svol¬ 
gimento del referendum e 
governi fino alla scadenza 
della legislatura sulla base 
di un programma preciso 
anche se limitato, per af¬ 
frontare 1 più urgenti e 
drammatici problemi 

E stato, finora, un atto di 
ottusità politica e di assai 
scarso senso di responsabi¬ 
lità democratica l'aver re¬ 
spinto questa proposta per 
puri motivi di discrimina¬ 
zione a sinistra, di pregiudi¬ 
ziale anticomunista Lo ha 
fatto la De Lo ha fatto an¬ 
che il Psi 

C’è ancora una possibili¬ 
tà per scegliere questa via 
di ragionevolezza e di re¬ 
sponsabilità democratica’’ 
Noi abbiamo il dovere di 
continuare a insistere, fino 
all'ultimo 


La Procura sotf accusa per Delle Chiaie 
«Quel giudice non doveva interrogarlo» 

Contestata la scelta del vertici deU’uffìcio romano di inviare il pm Melisi, che non è titolare di 
nessuna inchiesta sul terrorista - A Bologna protestano le parti civili per il mancato arrivo in aula 


Nell'interno 


Ricetta anti-Aids di Reagan 


i «Fate la guerra 
non fate l’amore» 



Il «libito polemica per la pri¬ 
ma giornata di detenzione in 
Italia di Stefano Delle 
Chiaie Alcuni magistrati 
della Procura di Roma che al 
occupano di terrorismo nero 
hanno protestato con 11 capo 
deU’ufflclo per essere stati 
esautorati e per l’Incarico af¬ 
fidato al loro collega Lucia¬ 
no Infensi, noto per alcune 
discusse iniziative giudizia¬ 
rie, che non avrebbe avuto 
alcun titolo per interrogare 
il terrorista nero Infellsl si 
sarebbe trattenuto da solo In 
carcere con l’ex primula ne¬ 
ra per quasi mezz’ora. Cara¬ 
binieri e funzionari della Dl- 
gos non hanno potuto assi¬ 
stere al colloquio, al quale 
non erano presenti neppure ; 
gli avvocati difensori L’in- * 


terrogatorlo, Inoltre, non è 
stato verbalizzato In un co¬ 
municato Magistratura de¬ 
mocratica chiede che il Csm 
•avvi! senza indugio un’In¬ 
dagine approfondita e rapi¬ 
da» Il Consiglio dovrebbe 
occuparsi della vicenda già 
oggi Sempre ieri mattina, in 
aula a Bologna, gli avvocati 
di parte civile «1 processo per 
la strage del 2 agosto ’80 
hanno protestato per 11 man¬ 
cato arrivo di Stefano Delle 
Chiaie, nonostante un'ordi¬ 
nanza della Corte d'Assise 
che ne reclamava la tradu¬ 
zione immediata. Il terrori¬ 
sta avrebbe fatto sapere di 
voler attendere qualche gior¬ 
no prima di essere trasferito 
nel capoluogo emiliano 

GIANCARLO PERCIACCANTE 
A PAG B 


È deciso, Baby M sarà sicuri diritto legale neppu- 
Mellssa Sterri e non Sara re Elisabeth Stern, che In 
Whltehead Porterà II no- questo disgraziato triango- 
me scelto per lei dal conto* lo è là figura che detiene 
gl Stern, la coppia del geni* meno «azioni» del proget* 
tori desideranti, quelli che to-bamblna Dalla sua 
i'hanno commissionata a parte ci sono Se ragioni del 
Mary Beth Whltehe&d e desiderio. Forse è per que* 
poi — giacché l'incuba tri* sto, perché sa cosa sla desi - 
ce ha un cuore umano e vo* derare un figlio, che è ge* 
leva tenersi la bimba — ri- Aerosa con ini tra madre, e 
vendicata a colpi di carta dichiara che le consentirà 
bollata. di vedere la bambina, an- 

Tra le due madri che la che se I giudici lo hanno 
stampa popolare ha messo vietato, 
in /izza, però, li tribunale Insomma, In questa Dal* 
non ha mostrato p re fervo- los degli uteri, dove, come 
ze Né per la popolana fe* sempre avviene nella (vai- 
conda ma povera, che met- tà, 1 buoni non sono poi 
te l’utero In vendita, ma molto migliori del cattivi f 
polsi pente e rivendica I di- viceversa (è già cominciati! 
ritti dei sangue Né per la la battaglia perché Mary 
signore benestante, che Beth vuoie vendere a Hol* 
non può avere bambini e lywood la sua storia), 
causa di una ieggera tor* trionfa l’astrattezza del di¬ 
ma di sclerosi a placche ritto patriarcale. E la ceri 
La sentenza ha in/atti sceì* tazza dei/a discendenza pa¬ 
lo per Baby M. solo un pa* trUlneare, per cui I figli ap* 
dre, William Sterri, cui la partengono al padre e non 
bambina è stata Jegalmen- alla madre che II ha gene* 
te affidata, come unico ri* rati, né a queiia che II ha 
ferimento parentale certo, intensamente desiderati. 

E questo in virtù di un re- Alla fine del secondo 
glonamento che non fa- millennio, le tecnologie 
rebbe una grinza, se si della riproduzione rlapro- 
trattasse dei pedigree di no in/atti ii conflitto prt* 
una rezza di purosangue, morto tra la legge del pa¬ 
ti il signor Stern, Infètti, a dre e queiia della madre, ia 
detenere ii maggior nume- questione dei diritto alla 
ro di «azioni» del progetto discendenza che tutti gli 
Baby M II seme che ha da* studi di antropologia, da 
to Inizio al concepimento Levi Strauss In avanti, cl 
— t di corueguenm l'an - hanno detto di fondameli* 
nesso bagaglio di cromo* tale importanza nella ste¬ 
somi — e indubitabiimen- ria della civilizzatane 
te a denominatone d’ori* umana Dii conflitto che ia 

f ine controllata, gli appar- scrittrice tedesca Chetata 
iene, dunque il signor Woìf intuisce nella trago* 
Stern ha dalia sua II diritto dia greca, quando scrive 
naturate, perché padre bio- che la vendetta di Ciiten- 
loglco. Diritto che, per la «estri» contro Agamenno* 
verità, appartiene anche a ne che le ha sottratto I tigli 
Mary Beth Luiperòè forte — ha eliminate Edfpo 
anche delle clausole di un bambino per paura di una 
contratto, che Impegnava profezia e sacrificate Ittge* 
lei a «non stabilire o cerea- nia per vincere la guerra — 
re di stabilire una retato* rappresenta II dramma di 
ne materna» con la creato* un passaggio di civiltà, 
re che sarebbe nata, cioè a Laddove f figli diventano 
comandare alla sua pancia possesso del padre 
di non amarla e cullarla, Le tecnologie delta ri* 
separando corpo e mente, produtone ripropongono 
testa e cuore. Cosa che a questo scenario? Se e eoa, 
Mary Beth non è riuscita. Questa sentenza stabiliate 
Infine, lui conta anche sul che perdente è ì’espertertm 
diritto del denaro, quello di concreta e li sentimento 
'•hipaga le parcelle del me* dell’essere madre. Jgiudtel 
dico e dunque ne raccoglie del New Jersey sostengono 
I frutti. di averio fatto neJJ'lnteres- 

Mary Beth perde Invece se esclusivo di Baby M. Per 
su tutta la linea, perché garantirle un futuro certo, 
non ha onorato un con- * n u ? a famiglia agiata e 
tratto che 1 giudici cont* pronta ad accoglierlo, met- 
derano un'adozione, anche jendoia ai riparo da qua- 
se è lei ad aver condiviso Junque rivendicazione fu* 
con Baby M quell’aspe- tura, come in un normale 
rtenza eramore corrispo - caso di adozione, Eppure 
sto, che si stabilisce duran- 

te la gravidanza tra una Annamaria uuaoagm 

madre e un bambino desi- ie 0 „ ll0 

derato Ma non acquista {Segue in penultima) 
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meno «azioni» del proget¬ 
to-bambina Dalla sua 
parte ci sono le ragioni del 
desiderio. Forse è per que¬ 
sto, perché sa cosa sia desi¬ 
derare un figlio, che é ge¬ 
nerosa con l’altra madre, e 
dichiara che le consentirà 
di vedere la bambina, an¬ 
che se i giudici io hanno 
vietato. 

Insomma, in questa D al¬ 
ias degii uteri, dove, come 
sempre avviene nella real¬ 
tà, 1 buoni non sono poi 
molto migliori del cattivi a 
viceversa (è già cominciata 
la battaglia perché Mary 
Beth vuole vendere a Hol¬ 
lywood la sua storiai 
trionfa l’astrattezza del di¬ 
ritto patriarcale. E la ceri 
tozza delia discendenza pa- 
triiineare, per cui 1 figli ap¬ 
partengono al padre e non 
alla madre che II ha gene¬ 
rati, né a quella che II ha 
intonsamente desideriti. 

Allo fine del secondo 
millennio, le tecnolotte 
della riproduzione riapro¬ 
no infatti ii conflitto pri¬ 
mario tra la legge del pa¬ 
dre e quella della madre, la 
questione del diritto alla 
discendenza che tutti gli 
studi di «n tropologia, da 
Levi Strauss In avanti, cl 
hanno detto di fondamen¬ 
tale Importanza nella sto¬ 
rte delia civilizzazione 
umana Bil conflitto chela 
scrittrice tedesca Chetata 
Woìf intuisce nella trage¬ 
dia greca, quando scrive 
che la vendetta di Ciiten- 
nestra contro Agamenno¬ 
ne che te ha sottratto 1 fteU 
— ha eliminato Edipo 
bambino per paura di una 
profezia e sacrificato Ifige¬ 
nia per vincere la guerra — 
rappresenta il dramma di 
un passaggio di civiltà. 
Laddove 1 figli diventano 
possesso del padre 

Le tecnologie delta ri¬ 
produzione ripropongono 
questo scenario ? Se é eoa, 
questa sentenza stabiliate 
che perdente è Vesperienm 
concreta e il sentimento 
dell'essere madre, /giudici 
dei New Jersey sostengono 
di averlo fatto nell'interes¬ 
se esclusivo di Baby M. Per 
garantirle un futuro certo. 
In una famiglia agiata e 

S ronta ad accoglierla, met- 
mdola ai riparo da qua¬ 
lunque rivendicazione fu¬ 
tura, come In un normale 
caso di adozione. Eppure 

Annamaria Guadagni 

(Segue in penultima) 


LONDRA — I resti dalla macchina con la quala lo scienziato David San da ai è ucciso lanciandosi 
contro II muro di un ristorante 


Giovanni Paolo II, in un dima di polemiche infuocate, è giunto ieri sera in Cile 


Il Papa: «La dittatura è transitoria» 
«Combatto gli atei», replica Pinochet 


WASHINGTON - Ronald 
Reagan i favorevole altin • j 
trodùslòhi» nelle scuole ame- \ 
ricane driifta specifica edu- i 
castone contro l’Aids, ma ri¬ 
tiene che ai ragazzi sla ne¬ 
cessario fare soprattutto 
presente che l'astinenza re¬ 
sta Il modo più sicuro per 
non correre rischi «Voglia¬ 
mo una campagna a tappe¬ 
to », ha detto II presidente in¬ 
contrando i giornalisti al 
banchetto In onore del pre¬ 
mier francese Jacques Chi¬ 
ne 

Quando gli è stato chiesto 
se a suo avviso 1 ragazzi deb¬ 
bano essere messi in guardia 
sul pericoli della diffusione 
dell’Aids Reagan ha rispo¬ 
sto «il credo di si, sempre 
che venga loro Insegnato che 
una delle soluzioni è costi¬ 
tuita dall astinenza» 

Affermando che una edu¬ 
cazione che non si basi sul 
valori giusti è dannosa, Rea¬ 
gan slé soffermato sul tema 
del]'astinenza, ribandendo 


che al giovani è necessario 
spiegare «non come farlo, ma 
come non farlo » 

In precedenza il porta vee 
Marlin Fitzwater aveva reso 
noto che il presidente segue 
con attenzione gli sviluppi 
dell'Aids, ma preferisce non 
entrare nel dibattilo In meri¬ 
to alle misure preventive 
Alla viglila del primo di¬ 
scorso presidenziale sul te¬ 
ma dell'Aids (che Reagan 
terrà oggi a Filadelfia pres¬ 
so fi collegio dei medici), il 
porta voce ha detto al giorna¬ 
listi •Molti e diversi sono I 
pareri che possono essere 
forniti su questo tema 1 am¬ 
ministrazione ha espresso il 
proprio punto di vista per 
bocca del ministro della Sa¬ 
nità C Everett Koop, del mi¬ 
nistro dell Istruzione Wil¬ 
liam Bennett e di altri» Tra 
questi altri, il presidente che 
sembra, con le sue parole, 
lanciare al mondo più o me¬ 
no questo messaggio fate la 
guerra non tate l'amore 


Glasnost, 
i poeti 
che non 
ci credono 


La prima consistente borda¬ 
ta contro la riforma di Gor- 
baclov è partita dall Unione 
scrittori della Repubblica fe. 
deratlva russa Un attacco 
corporativo da parte di 
scrittori «conservatori» che 
diventa attacco politico alla 
«glasnost» Dice Yuri Bonda- 
rev «Lo stato attuale della 
letteratura russa è slmile al¬ 
la situazione del'41 quando 
le forze progressiste arretra¬ 
tone di fronte al colpi del 
barbari civilizzati» 

GIUUETTO CHIESA A PAO 8 


Un quinto 
cadavere 
nel giallo 
di Londra 


La Usta delie sparizioni mi¬ 
steriose di scienziati in Gran 
Bretagna sembra destinata 
ad allungarsi sempre piu Ie¬ 
ri un quinto caso è emerso 
per cosi dire dal passato e 
quello di Keith Bowden 
esperto di elettronica appli¬ 
cato ada sicurezza che restò 
ucciso in un Incidente d auto 
sei anni fa nel 1981 La mo¬ 
glie ha avanzato dubbi sulla 
meccanica di quell’incidente 
e si è anche rivolta ad un de¬ 
tective nel tentativo di fare 
luce sul caso A pag a 


Alfa, 
nuovo no 
sindacale 
alla Fiat 


li plano Fiat per l'Alfa conti¬ 
nua a deludere U sindacato 
Ieri Flotti, Firn e UUm hanno 
giudicato negativamente lì 
plano di riassetto del gruppo 
presentato da viale Marconi 
La trattativa è stata per 11 
momento sospesa In attesa 
di una »riscrlttura» che la ca¬ 
sa torinese si e impegnata a 
fare A Milano un documen¬ 
to unitario di Pel, Psi e De 
prende posizione a favore 
delle richieste delle organiz¬ 
zazioni sindacali A PAG 9 



MONTE VIDEO — Coma è consuetudine Giovanni Paolo II bacia 
il suolo dalla ttrra cha l'ospiterà 


Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Giovanni 
Paolo XI è in Cile «Proclamo 
l’Inalienabile dignità della 
persona umana» ha detto 11 
Pontefice davanti a Pino¬ 
chet e agli uomini deUa 
giunta militare che lo attenl 
devano all’aeroporto. Paro¬ 
le di conciliazione quelle 
dette dal Papa al suo arrivo 
nel pomeriggio alle 16 (ore 
21 in Italia), ma sul caratte¬ 
re politico della visita non ci 
sono dubbi «Certamente in 
Cile incontriamo un regime 
che è attualmente dittato¬ 
riale — aveva detto Wojtyla 
alla sua partenza dall’Uru¬ 
guay— un fenomeno tran¬ 
sitorio che credo finirà pre¬ 
sto» La Chiesa deve lottare 
per porre fine ed un governo 
dittatoriale? Alta domanda 
Giovanni Paolo il aveva ri¬ 
sposto «Credo che sla non 
solo possibile, ma necessa¬ 
rio perché fa parte della 
missione pastorale della 
Chiesa. Diritti umani e giu¬ 


stizia sono la nostra missio¬ 
ne» Immediata e dura repli¬ 
ca di Pinochet che ha aoéot- 
to il Pontefice con qùèste 
parole «La provvidente-ha 
voluto che un Papa rmm 
per la prima volta lnCUt 
mentre lo sono presidente. 
In questa terra dove nel *73 
slamo dovuti Intervenire 
per far fronte al terrorismo 
e alla violenza atea e marxi¬ 
sta, in questa terra dobbia¬ 
mo restare perché 11 terrori¬ 
smo marxista non è ancora 
sconfitto». Intanto il Ponte¬ 
fice ha confermato 11 suo in¬ 
contro con 1 dirigenti del¬ 
l’opposizione, comunisti 


pmocnet e 1 giovani allo sta¬ 
dio nazionale Le dichiara¬ 
zioni aU’Unità di Jalme In* 
sunsa, dirigente del Pc cile¬ 
no. 

Miri* Giovanna Maglia 
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Le assise 
del Psi 
e la crisi 
di governo 


Al eongr«MO socialista 
Sandra Milo protanta 
un aauoraa par Crani 


Due contraddizioni 


>1! L ^Ì Ijll 


non fanno strategia 


I L RILIEVO del congres¬ 
so socialista si è av* 
vantaggialo o ha sof¬ 
ferto del fatto che si 
tenga In concomitanza con 
la crisi di governo? Velia ori¬ 
ginarla •sceneggiatura », 
l’abbandono di Palazzo Chi¬ 
gi e II rientro al partito di 
Craxl dovevano costituire 
un'unica sequcnia In cui 
ambedue l momenti avesse¬ 
ro Il segno del trionfo. Le co¬ 
se si sono invece molto com¬ 
plicate. I modi della crisi di 
governo, che di glorioso pro¬ 
prio non hanno nulla e che 
ansi sottolineano lo «tato di 
estrema confusione cui la 
presidenza socialista ha fini¬ 
to per portare l rapporti poli¬ 
tici, avrebbero richiesto il 
contrappeso, la contro-im¬ 
magine di un congresso di 
vasto respiro, di spessore 
Strategico, di alta ambislone 
progettuale, come del resto 
qualcuno aveva Improvvida¬ 
mente promesso. Così non i. 
Non lo i alalo con la relazio¬ 
ne di Craxl (un collage scon¬ 
tato di cose già udite) e tutto 
lascia prevedere che non lo 
sarà nel prosieguo. C'i, tra 
gli osservatori, un visibile 
stupore per queste «polveri 
bagnate «. 

/{problema non alava tan¬ 
to nel pretendere che dal 
congresso venisse fin dall'I¬ 
nizio una risposta definitiva 
sulla questione del governo 
(la tattica ha le sue esigerne 
e talvolta il tacere può dare 
del risultati). Ma la ragione 
della delusione è che, volen¬ 
do tenere aperte tulle le sira* 
de, Craxl non ne ha potuto 
Indicare una alcuni e non 
contingente al suo partito. 
Non c'è stato, nella sua rela¬ 
zione, un vero bilancio del 
rapporti con la De, Le anno¬ 
tazioni polemiche non al dif¬ 
ferenziano granchi da quan¬ 
to al è visto nell’ultimo quar¬ 
to di secolo, e Invece c’era 
ben «Uro sul tappeto (a co¬ 
minciare dall'accusa d emi¬ 
liana di .JnaMdaòUftd*;. t 
conti da trarre erano quelli 
di una fase dell'alleanza con 
la De che ha dato II massimo 
politico concepibile (appun¬ 
to, la guida socialista del go¬ 
verno) dopo la filale le uni¬ 
che strade percorribili per il 
Psi saranno due: o quella di 
un centrosinistra a guida de¬ 
mocristiana ,-o que/la del¬ 
l'avvio di un processo politi¬ 
co nuovo, Il quale davvero 
dislochi le forse riformatici 
come possibile alternativa di 
governo, E ciò anche nel ca¬ 
so di elezioni anticipate. La¬ 
sciando In piedi II simulacro 
del pentapartito e sfumando 
fino alla dissolvenza l'altra 
prospettiva, Craxl ha lascia¬ 
to sul campo per I suoi solo 
l'ambizione a rimanere In 
ogni caso nell'area di gover¬ 
no, Ma questo comporta l’ar¬ 
tificio, anzi l'arbitrio, di con¬ 
siderare U pentapartito come 
Il terreno non solo possibile 
ma necessitato, della procla¬ 
mata prospettiva riformista. 
Una contraddizione In ter¬ 
mini. 

L'unico riferimento espli¬ 


cito alla prospettiva, Craxl io 
ha fatto in termini di puro 
allargamento dell’arca so¬ 
cialista a forze strettamente 
contigue, liquidando cosi II 
/amoso polo laico-socialista j 
che pure non molto tempo fa j 
era stato presentato come I 
protagonista non solo di al- \ 
temenza ma di alternativa 
alla De. Tutto qui, polchi ar¬ 
retrato, sfuggente, sostan- 
abilmente negativo, è stato II 
discorso sui rapporti a sini- 
atra, ancora una volta pro¬ 
posto come questione di 
compattamentotdeologlco, e 
cioè di omologazione — cer¬ 
to graduale e non umiliante 
— dei Pei non si capisce bene 
a che cosa, dai momento che, 
fino a prova contrarla, li « ri¬ 
formismo moderno • non i ni 
un corpus teorico ni una vi¬ 
sibile proposta programma- 
Uco-polltlca. Dunque, altra 
contraddizione: Immaginare 
una prospettiva rlformatri- 
ce, alternativa al conserva¬ 
torismo, senza fare I conti 
reali, cioè politici, con II prò- ■ 
b/ema del confronto e del¬ 
l’Incontro con la maggiore 
delie forse del campo rlfor - i 
malore. 

Certo non si tratta di una , 
,rqde chiusura. Non i sfuggi¬ 
to Il rispettoso riferimento a 
Gramsci, una certa modera- 
aione del linguagglo pur nel¬ 
la vecchiezza del giudizi 
Non i un problema di accen¬ 
ti: è che non sono dati I riferi¬ 
menti concreti di un Itlnera- 


Pertini: 
rapporti 
fraterni 
col Pei 


RIMINI - Sandro Pertinl 
ha Inviato un messaggio di 
forte impronta unitaria al 
congresso. «Desidero — 
scrive — che tutti sappiate 
che ho molto apprezzato in 

3 uestl quattro anni il mo- 
o con cui 11 compagno 
Craxl ha diretto 11 governo 
del paese. Egli si è rivelato 
un vero statista. Racco¬ 
mando al compagni tutti 
in primo luogo e sopra 
ogni cosa l’unità del parti¬ 
to. Bisogna saper far tace¬ 
re I dissensi In nome degli 
Ideali del partito e degli In¬ 
teressi della classe lavora¬ 
trice. Raccomando anche 
caldamente di non perdere 
mal di vista l’esigenza del¬ 
l’unità della classe lavora¬ 
trice. I rapporti con I co¬ 
munisti debbono ritornare 
1 rapporti fraterni di un 
tempo e, pur nell'autono¬ 
mia delle rispettive posi¬ 
zioni, debbono essere evi¬ 
tate le tensioni, le aapre po¬ 
lemiche e le divisioni. Viva 
l’unità della classe lavora¬ 
trice, viva il socialismo!. 



nàta men tre sta parlando u presiden te del 
Novara Caldo Ntcolazzi, ti sembreranno 
In tema. Spero di si: e, seti ac contenti, te 
le dedico di cuore. 

Qui si sta celebrando il congresso del 
secondo partito della sinistra Italiana. E 
del più antico e carico di tradizioni. Ma 11 
dibattito, la ragione critica, la ragione po¬ 
litica, tutto si stempera e si riaccorpa at- 


La seconda giornata dominata dall’attesa per le decisioni del Quirinale 


Congresso Ira Rimini e Roma 
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rio, per quanto a tempi non 
brevi, di convergenze a sini¬ 
stra. E beninteso, non sono 
da ti anzitutto l riferimenti di 
contenuto, di programma, di 
riforme. 

Questa omissione, in par¬ 
ticolare, ha un rilievo perché 
riguarda la sostanza deile 
cose: cioè l'analisi non con¬ 
giunturale della realtà del 
paese, delle sue contraddi¬ 
zioni strutturali e della sui 
condizione sociale e civile, 
quale fondamento di un pro¬ 
getto, di una cultura della si¬ 
nistra. È quanto, del resto, 
impegna e tormenta tutte le 
forze avanzate delia metro¬ 
poli capitalistica. Non costi¬ 
tuisce certo analisi la giu¬ 
stapposizione tra I risultati 
ottenuti per uscire dalla lun¬ 
ga stagnazione economica e I 
problemi non risolti. Questo 
modo di prospettare le cose 
rimanda a una visione pura¬ 
mente quantitativa e corret¬ 
tiva dello sviluppo, non a 
una visione ri formatrice e 
progressista, a una idea rico¬ 
noscibile di società quale era 
lecito attendersi da un con¬ 
gresso di sfida. 

Anche la lamentazione 
sulla inidoneità e vecchiezza 
dei sistema Istituzionale, di¬ 
sancorata dall’esame delle 
cause della crisi del sistema 
politico, appare non convin¬ 
cente dal punto di vista di 
un'ispirazione riformatrice 
volta al rafforzamento della 
democrazia reale, e si risolve 
In proposte di puro r afforza¬ 
mento di taluni centri di co¬ 
mando a spese degli organi 
della rappresentanza e della 
sovranità. La proposta presi - 
denzlallstlca è stata rilancia¬ 
ta ma non argomentata, ed è 
stato ignorato li contenuto 
delle molte e preoccupate 
obiezioni che essa ha provo¬ 
cato. È rimasto solo un mes¬ 
saggio di semplificazione di 
segno autoritario. 

Infine, ha stupito non po¬ 
co la totale mancanza di una 
riflessione sullo stato e l ca¬ 
ratteri dei partito. È noto che 
nel precongressl si era mani¬ 
festata la realtà schizofreni¬ 
ca di un partito politicamen¬ 
te monolitico ma pervaso da 
acute e confuse conflittuali¬ 
tà. Chiunque può capire che 
non si tratta del mancato 
adeguamento del partito alla 
eccellenza della sua leader¬ 
ship, ma proprio del contra¬ 
rlo e cioè del fatto che si è 
Imposta una costituzione 
materiale disegnata sulla 
misura del capo, la quale ha 
frustrato la fisiologia di un 
corpo collettivo e vitale qua¬ 
le dovrebbe essere un partito 
ben Insediato nella società 
non meno che nelle istituzio¬ 
ni e nel potere. È proprio 
questo che spiega la mode¬ 
stia del risultati In termini di 
consenso e di militanza 

Tutto lascia presagire che 
anche questo nodo, ora eluso 
nella sede più propria, si ri¬ 
proporrà in tempi brevi nel 
pre cJ'biie acutizzarsi delta 
vie' nd > politica generale. 

Enzo Roggi 


Da uno dal noatri inviati 

RIMINI — Bettino Craxl è il i 
più puntuale. Arriva alle 
10.30, prende posto ai centro 
del tempio della Fiera e si al¬ 
za solo tre ore dopo per fare 
•un’ispezione* tra I gelidi 
stand della stampa. Rlmlnl 
aspetta trepidante, un pizzi¬ 
co nervosa, le decisioni del 
Quirinale sulla crisi, ma il 
leader socialista assicura di 
essersi tenuto In contatto 
unicamente «con il pensiero» 
con i templi politici e istitu¬ 
zionali romani. Il congresso 
gli ruota Intorno, facendogli 
ala ad ogni passaggio con ri¬ 
chieste di autografi e gare 
per una stretta di mano. In 
sala Invece l’atmosfera fati¬ 
ca a salire, a men che non lo 

{ ireveda la sceneggiata o non 
o solleciti la regia del lavori: 
è il caso delle ovazioni di me¬ 
tà pomeriggio, quando tutti 1 
delegati, non solo Bettino, fi- j 
nalmente conoscono l passi 
di Cosslga. 

De Mita, Natta, Spadolini, 
sono già ripartiti. Il tavolo 
delle delegazioni ospiti resta 
semideserto: tre repubblica¬ 
ni, il segretario regionale de 
di queste parti Castagnetta e 
Mario Capanna. Al completo 
11 vertice radicale: Marco 
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Panneila In maglione verde, 
Giovanni Negri In maglione 
arancione, Domenico Modu* 
gno in vena di paragoni: 
«Panneila è un attore da 
commedia dell'arte, gli basta 
un canovaccio per Improvvi¬ 
sare; Craxl Invece è un attore 
shakespeariano, si prepara 
seriamente sul testo». Il pri¬ 
mo, comunque, Insiste pub¬ 
blicamente a chiedere la tes¬ 
sera socialista al secondo: il 
presidente della seduta — al¬ 
tri non è che 11 presidente 
della Rai Enrico Manca — lo 
annuncia alla sala. E 11 lea¬ 
der radicale fa sapere di nu¬ 
trire «speranze». Incrocia 
Craxl nel corridoi e ottiene 
una promessa condizionata: 
•La tessera te la do, però la 
devi pagare. Tanto la nostra 
costa meno della vostra». 

Il film della giornata co¬ 
mincia con la commemora¬ 
zione di Carlo e Nello Rossel¬ 
li. Lo storico Giorgio Spini 
rivendica il «socialismo libe¬ 
rale», dalla «solida base eti¬ 
ca», del fratelli vittime del fa¬ 
scismo. L’oratore richiama 
le loro opere e battaglie con¬ 
tro «la civiltà del successo a 
ogni costo», »il pragmatismo 
opportunista» e «la morale di 
coloro che non hanno capito 


come 11 socialismo non sla 
un assalto a Palazzi e Palaz- 
zetti», bensì una «rivoluzione 
morale». «Il messaggio del 
Rosselli — contlnuaSplnl — 
i una lezione di grande at¬ 
tualità: spero se ne parli nel 
nostro congresso». Peccato 
che questi suol accenti, pur 
raccogliendo significativi 
consensi dalla platea, non 
compaiano nel resoconto 
deU'ufflclo stampa. 

Dalla presidenza sciorina¬ 
no l'elenco del messaggi. Ap¬ 
plausi per 11 telegramma di 
Francesco Cosslga, in cui si 
evidenzia tra l'altro «il gran¬ 
de contributo del socialisti 
allo sviluppò umano, sociale, 
civile e culturale» del paese. 
Senza particolari commenti 
passano gli auguri di Leone, 
del regista Bolchl, di Gianni 
Agnelli. Ancora applausi In¬ 
vece per Enzo Ferrari e l'at¬ 
mosfera si accende quando 
Vassalli, dalla tribuna, legge 
la lettera spedita al congres¬ 
so da Sandro Pertini: «MI 
rammarico di non essere tra 
voi...*. Adesso tocca a Vitto¬ 
rio Gassman rendere omag¬ 
gio allo stesso Pertini. Assie¬ 
me ad un’allleva della sua 
«Bottega teatrale*, Anna Ri¬ 
ta Chierici, «recita* éplsodl 


salienti della vita dell'ex pre¬ 
sidente della Repubblica 
scatenando spesso 11 calore 
delta scena. In prima fila, 
non perde una battuta, San¬ 
dra Milo. 

SI fa mezzogiorno, e arri¬ 
vano altri messaggi augura¬ 
li: di Ararat («Craxl e un 
esemplo di leader coraggioso 
e prodigo di Iniziativa*), del 
vescovo di Rlmlnl, di Simon 
Peres, di Mario Soares, del 
primo ministro della Nuova 
Zelanda, di Willy Brandt, del 
Partito comunista rumeno, 
del presidente Slad Barre, di 
Andrei) Sakharov e della 
moglie Elena Bonner («Gra¬ 
zie a Craxl per la costante di¬ 
fesa del diritti dell'uomo e 
per la partecipazione al cor¬ 
so del nostro destino perso¬ 
nale»). Chissà se verrà letto 
anche un saluto del laburisti 
inglesi, la cui assenza al con¬ 
gresso ha destato qualche 
sorpresa. 

un gruppo di giornalisti 
attornia le sedie degli Invita¬ 
ti comunisti: cl sono Macaiu¬ 
so, Pccchloll, Veltroni, Pe¬ 
truccioli. Guardano perples¬ 
si, si rigirano tra le dita 
queU'lncrediblle «diploma* 
In vendita alla Fiera, che 
consente di conquistarsi un 


attestato di «militanza e fe¬ 
deltà agli Ideali socialisti* 
firmato da Bettino Craxl. 

Intanto, covano anche po¬ 
lemiche; il segretario demo- 
proletario Capanna non sop¬ 
porta che si dia la parola solo 
a Negri e al socialdemocrati¬ 
co Nicolazzi. Protesta con 
Lagorlo, li capogruppo socia¬ 
lista alla Camera va a parlot¬ 
tare con Craxl, torna e con¬ 
ferma la decisione: Interver¬ 
ranno al congresso solo 1 due 
partiti che «hanno un comu¬ 
ne progetto con 11 Psi*. Non 
sono contenti neanche 1 mis¬ 
sini: pur presenti per la pri¬ 
ma volta, si lamentano di 
aver ricevuto un «Invito in 
forma semiufficiale*. 

Negri prende applausi, ma 
anche qualche fischio Isola¬ 
to. SI proclama «compagno 
tra compagni*, cita natural¬ 
mente Pertini, fa un elogio 
della Jottl, e assicura che 
■garofani e rose possono 
guardarsi, rispettarsi e fiori¬ 
re Insieme sla con 1 referen¬ 
dum che con le elezioni*. 
Craxl gli dà una rapida stret¬ 
ta di mano, Claudio Martelli 
aggiunge un buffetto sulla 
guancia. 

Il segretario del Psdt è ac¬ 
colto con calore ma senza 
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Il — Craxi, con a fianco Margherita Bonlver, applaudito dal membri dalla presidenza dal eongreeao 



Stare al centro o andare a sinistra? 
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Da uno dei nostri Inviati 

RIMINI — E tu, che socialista sei? 
L'organizzazione del congresso ave¬ 
va assicurato l'elaborazione col com¬ 
puter «in tempo reale» (cioè subito) di 
una gran mole di Informazioni sul 
delegati al quali era stato distribuito 
un dettagliato questionario. Pro¬ 
messa non mantenuta: ieri I questio¬ 
nari restituiti erano ancora pochi e 
l'elaborazione è stata rinviata. Pec¬ 
cato, perché avrebbe offerto una car¬ 
ta d'identità precisa sul militante so¬ 
cialista «medio*, sul suol orienta¬ 
menti politici e personali, sul suo le¬ 
game con 11 partito e con la società, 
sulle sue aspirazioni. L'alternativa 
per capire chi sono e cosa vogliqno 
gli uomini e le donne del garofano è 
una sola: girare, taccuino alla mano, 
tra 11130 delegati e interrogarli. 

Basta poco per Individuare alcuni 
tratti salienti di questa platea. L’età 
media, innanzitutto, sembra abba¬ 
stanza elevata, probabilmente più 
vicina al SO che al 40 anni. I delegati 
sono In genere quadri Intermedi, dl- 
tigentl di federazioni o di comitati 
regionali. Numerosi gli amministra¬ 
tori pubblici. Poche le donne, pochis¬ 
simi 1 giovani. Verrebbe da pensare 
ad un partito omogeneo, compieta- 


mente Identificato con Bettino Cra- , 
xi. Ma è proprio cosi? Questi sociali¬ 
sti hanno Idee diverse sulle rotte da 
seguire: c’è si chi si accontenta della 
navigazione a vista, ma gli fa subito 
da contrappunto il delegato che non 
si accontenta del contingente e vuole 
chiarezza sul futuro. Tutti d'accor- , 
do, Invece, nel giudicare «prudente* 
la relazione di Craxl. 

Gianni Torrione, 54 anni, capo¬ 
gruppo del Psi nell'assemblea regio¬ 
nale della Valle d'Aosta, dice che 
Craxl «ha fatto un discorso più da 
statista che da segretario» e vede nel¬ 
la relazione la «strategia di un parti¬ 
to che ora guarda più a sinistra ed è : 
più vicino alla stretta di mano col 
Pel*. Totalmente opposta l’interpre- | 
fazione di Antonio Serafini, 33 anni, , 
vicesegretario della federazione di 
Bolzano, e di Ennio Lattisi, 41 anni, 
del direttivo provinciale di Trento: 
«L’elettorato socialista e In generale 
l'elettorato italiano è centrale. Non 
crediamo siano possibili alternative 
di governo alla De e 11 pentapartito 
non è un'alleanza politica dal tempi 
passeggeri*. Dunque non resta che 
seguire la «strada maestra* Indicata 
da Craxl: «Collaborare e competere 
con la De, perché — dice Fernando 


Nasta, 48 anni, segretario di una se¬ 
zione di Brindisi — 1 numeri non la¬ 
sciano alternative». 

Collaborare e competere vuol dire 
anche mediare. «Ma c’è un limite a 
tutto», avverte Guglielmo Cavalli di 
Alessandria, 43 anni, del direttivo re¬ 
gionale piemontese, militante della 
Cgll: «Sul referendum non possiamo 
cedere, non ci sono mediazioni possi¬ 
bili. M) rendo conto che oggi l nume¬ 
ri della sinistra sono quelli che sono, 
però vorrei che 11 partito capisse che 
questa De non ha volontà di cambia¬ 
mento, non vuole le riforme. Non ba¬ 
stano centinaia di slndacl e migliala 
di assessori, come abbiamo creduto, 
per competere ad armi pari con la 
De*. Conclusione: 11 pentapartito è 
una necessità, un boccone amaro da 
ingoiare. «I fischi al segretario de¬ 
mocristiano De Mita — sostiene II 
regista milanese Guido Tosi, 40 anni 
— sono la spia dello stato d’animo 
del socialisti. Quelli a Spadolini era- : 
no un avvertimento al Pri: smettete¬ 
la di comportarvi come una corrente 
esterna della De*. 

Se questo è vero, si può desumere 
che gli applausi a Natta non siano 
stati solo un gesto di cortesia. «Certo 
che no — dice un altro delegato lom¬ 


bardo, Attillo Schemmanl, assessore 
al comune di Milano —. Il congresso 
deve porre In termini positivi la evi¬ 
denza di un confronto serrato col Pel 
sul piano teorico e culturale*. C’è 

J iualcosa che ostacola questo con- 
ronto? La risposta (o l'alibi?) preva¬ 
lente è quella che fornisce Anna Bl- 
sulll, responsabile femminile della 
federazione di Forlì: «Il Pel non ha 
ancora sposato fino in fondo la linea 
riformista*. Il Psi, che Invece rifor¬ 
mista sarebbe dalla testa al piedi, 
non ha però la forza di fare diventare 
maggioritaria la sua politica nel 
paese. Ecco un tema che angoscia I 
delegati. 

«Cl slamo appiattiti troppo sul go¬ 
verno e abbiamo prestato poca at¬ 
tenzione alle trasformazioni della 
società», dice Gianfranco Pontetla, 
51 anni, capogruppo In consiglio co¬ 
munale a Venezia. 

Il grido d’allarme Ieri è stato am¬ 
plificato dalla sinistra socialista con 
un documento «aperto» sul partito 
che sottolinea che «la questione cen¬ 
trale per 11 Psi, se. vuole crescere, è la 
costruzione di un partito moderno, 
la sua rinascita organizzativa e la ri¬ 
presa di una forte inlziativanella so¬ 
cietà e sui valori». 

Onid« Donati 


esagerare, anche se osanna a 
«unità e convergenza* tra i 
due partiti. Franco Nicolazzi 
parla di «alternativa riforni¬ 
ste* per un quadro politico 
quarantennale che «non può 
più offrire alcuna credibili¬ 
tà». Scatena inevitabilmente 
la sala quando accomuna;* 
Saragat, Nennl e Pertini nel¬ 
la tormentata storia sociali¬ 
sta culminata con la presi¬ 
denza del Consiglio a Craxl. 
Poi, esclude categorlcamen- 
te che «sia mal esistita e mal 
‘ esisterà una forza alternati¬ 
va al tempo stesso laica e so- 
clalista*, insomma niente 
progetti di «terza forza» con 
Prl e PU. Ha espressioni geli¬ 
de verso la De, però spende 
qualche parola perché resu¬ 
sciti il pentapartito. Beninte¬ 
so, giudica «inaccettabile un 
preventivo accordo» tra I cin¬ 
que per la futura legislatura. 
Acclamazioni finali: «Il Psdi 
non parteciperà mal a gover¬ 
ni senza li Psi», 

La seduta pomeridiana 
scivola via in un clima con¬ 
fuso, con la platea quasi 
sempre a metà. Freddezza al¬ 
la lettura del messaggio di 
Francesco De Martino L’ex 
segretario, sostituito undici 
anni fa da Craxl al fatidico 
Midaa, dispiaciuto (per 
un’Indisposizione) di essere 
assente al congresso del par¬ 
tito, mette in guardia dalle 
risorgenti tentazioni «ege¬ 
moniche* della De. Attenti 
compagni, se non aumenta il 
consenso del Psi sarà molto, 
molto difficile contrastarle e 
costruire uno schieramento 
nuovo. Ma De Martlnó con¬ 
siglia di abbandonare subito 
atteggiamenti «pregiudizia¬ 
li* verso 11 Pei, oggi Insoste¬ 
nibili. 

La platea ascolta distrat¬ 
tamente la sessione di dibat¬ 
tito dedicata alla polltlòa 
estera. La relazione di Mar¬ 
gherita Bonlver le dà un'I¬ 
spirazione , al riparo dàlie 
sorprese: si elogia la Unta di 
■equilibrio e riaffermatone 
della dignità nazlbhalé* del 
quadriennio Craxl. Gli inter¬ 
venti non offrono apùnti 
fuori dagli schemi dei docu¬ 
menti congressuali. SI può 
escludere Michele Achilli: 
auspica la «revisiono di alcu¬ 
ne clausole* dell’AUeansa 
Atlantica e dice che «la que¬ 
stione comunista non può 
più essere esorcizzata pren¬ 
dendo a pretesto presunti 
steccati». Parla, tra gli altri, 
anche Franco Rovigilo, pre¬ 
sidente deU’Enl, che accenna 
al «primi segnali, anéhe se 
deboli, di recessione internà- 
zionale». 

E poi ancora saluti dal vi¬ 
vo (come rapplauditlssimo 
rappresentante della resi¬ 
stenza afghana). E per lette¬ 
ra. Una di Sciascia, due dagli 
Usa: Edward Kennedy espri¬ 
me «viva simpatia» a Craxi, 
Gary Hurt gli riconosce per¬ 
fino 1 ) merito di una »svolta» 
nelle relazioni tra Italia e 
Stati uniti e si augura di 
•avere l’onore di collaborare 
con lui». 

In saia c'è anche l’amba¬ 
sciatore Raab: «Questo con¬ 
gresso mi piace molto, asso¬ 
miglia alle convention ame¬ 
ricane», e lo trova «più spet¬ 
tacolare* di quello democri¬ 
stiano. 

L'ultimo flash per un fo¬ 
glio distribuito dal servizio 
stampa con 11 calendario de¬ 
gli spettacoli di Casadel, Ar¬ 
bore e Pavarotti. 

Craxl sta rientrando pro¬ 
prio ora che le hostess firma¬ 
te Trussardl diffondono il 
menu giornaliero del presi¬ 
dente-segretario nella villa, 
dove alloggia, in collina: «Ta¬ 
gliatelle pomodoro e basili¬ 


co, verdure bollite, insalata 
verde, vino Antinorl e Plhòt 
grigio Santa Margherita, » 
spumanti, rigorosamente 
italiani, Ferrari e Berlucchl». 

Marco Sapplno 


torno al monumento a Bettino Craxl. Non 
un uomo qualunque: un uomo con gli at¬ 
tributi come si scrive sul giornali, o con l 
coglioni come si dice nel bar. Uno che sa 
battere 1 pugni sul tavolo. Ogni stand, 
ogni pannello, ogni libro, ogni conversa¬ 
zione, ogni commento, qui intorno, non 
parla del socialismo, parla di Bettino Cra¬ 
xi. E ne parla con l'evidenza poco imma¬ 
ginosa ma concretissima del culto del 

P antaloni, In una Nashville made In 
yong-Yang dove II pensiero e le opere di 
Bettino sembrano tanti mattoni per edifi¬ 
care un socialismo carnoso come II garo¬ 
fano e sberìucclcante come una eterna sfi¬ 
lata. 

Qui si celebra un sogno avverato: li so¬ 
gno di un Leader, di un Capo, di un Padre. 
Giampaolo Pansa parla, più che di duci¬ 
amo, di padreternismo. Cambia poco, dal 
momento che se II duce è per definizione 
un maschio, non è che l’Iconografia del 


500 PAROLE 


Cam Rossana, se ora 
gli «attributi» di 
Betono fanno politica... 



Dio Padre ecceda in soavità e materna 
dolcezza. Può essere, intendiamoci, un 
Padre buono e generoso, dlspensatore di 
saggezza ed equità. Ma resta comunque 
una raffigurazione del potere paterna e 
padronale, anzi paterna e padronale in¬ 
sieme, che gli stivaloni e la camicia nera 
di ForatUnirlescono appena a sflcarc, se 
ri vero che « l’uomo con gli attributi» non ri 
soltanto aggressivo, ma anche rassicu¬ 
rante e protettivo. 

Bene. Io, di fronte a questa quintessen¬ 


za delia virilità del potere, che le dive ci¬ 
priose e svenevoli attorniane Lui non 
fanno che esaltare per con trasto, mi chie¬ 
do se la sinistra non abbia già dato anche 
troppo. Dal Piccolo Padre che vegliava 
sulle nostre coscienze nelle fotografie di 
sezione al Grande Timoniere che nuotava 
nel fiumi mentre le guardie rosse ne Im¬ 
ponevano Il verbo, giu giù fino ai leaderini 
del sessantotto che usavano la spranga 
come uno scettro di verità, credo proprio 
che abbiamo già pagato. Che cl siamo ab- 


di Michele Serra 


bastanza vergognati. Abbastanza sba¬ 
gliati. 

Compagni Insieme più saggi e più ras¬ 
segnati di me sorridono delia mia esage¬ 
rata repulsione per questa ennesima cele¬ 
brazione dei Supercapo. Ovvio, nessun de¬ 
litto, nessuna violenza politica, nessuna 
efferatezza comparirà nella scia di questo 
leaderismo cosi tronfio nella forma ma 
così mensalolo nella sostanza: esaltare le 
esportazioni di braghe e maccheroni non 
é come esaltare l'arbitrio ideoiogico e la 
prevaricazione politica. Ma che senso ha 
essere di sinistra, e insomma voler tra¬ 
sformare l’esercizio del potere in un dirit¬ 
to diffuso e impersonale (di tutti proprio 
perché di nessuno) se et si ritrova pun¬ 
tualmente a surrogare ogni ambizione di 
cambiamento nelretema delega al lea¬ 
der-padrone? (Tra l'altro, quando comln- 
ceremo a discutere in queste chiave anche 


ceremo a discutere in queste chiave anche | «cambiamento»? 2ìro Michele Serra. 


delgorbaclovlsmo e di tutte le belle novità 
che ha portato?/ 

Io ho sempre creduto che I « coglioni », 
intesi come mito padre terna Je, vadano di¬ 
sinnescati come gli arsenali. Niente di 
buono, di nuovo e di umanamente ricco 
mi aspetto da questo sfoggio di potenza 
cosi vecchia, cosi penosamente infantile, 
così pericolosamente •maschile*. GII at¬ 
tributi servono, quando e se se ne ha vo¬ 
glia, per fare l'amore. Da qualche tempo . 
grazie a Craxi, si ricomincia a parlarne 
come arma politica. 

Cara Rossana Rossanda, tu che ne dici, 
é solo un mio problema oppure esiste 
qualche concrete speranza che la «politica 
al femminile» un giorno possa riguardare 
anche noi maschiperennemente oisogno- 
sl di mostrare gli organi genitali in segno 
di potere, come l macachi? E se avessero 
ragione t macachi, a che serve parlare di 
«cambiamento»? Tiro Michele Serra. 
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l’Unità 


JIFi 


Prima di decidere per il rinvio alle Camere I II Papa in terra cilena replica ad un duro discorso del generale Pinochet 


Cossiga aveva 
offerto l’incarico 
al segretario de 

ì- Una lunga telefonata martedì sera • Ieri mattina l’ultimo incon- 
s tra tra De Mita e il presidente - Cresce il malumore nella De 


ROMA — Furibondi e dispe¬ 
rati colpi di remo contro la 
corrente, nel tentativo affan¬ 
noso dt evitare che la navi¬ 
cella «cudocroclata venisse 
Infine trascinata verso il lido 
più ostile Ma non c'è stato 
nulla da fare Troppo Impe¬ 
tuose le rapide E troppi, so¬ 
prattutto, gU errori di rotta 
perchè fosse possibile, nel 
momento estremo, Invertire 
la direzione 

Lo stato maggiore della 
De ha vissuto cosi — con un 
senso di rabbiosa Impotenza 
— l’Inatteso giorno del ritor¬ 
no In scena di Bettino Craxl 
SI, rabbiosa impotenza Per¬ 
ché un'ultima occasione per 
cambiare II corso delle cose 
la De l'aveva avuta ina era 
«tata costretta a rifiutarla 
Era accaduto nella serata di 
martedi 31 marzo, l'altro Ie¬ 
ri, poche ore dopo II collo¬ 
quio tra Nilde Jotti e France¬ 
sco Cossiga II presidente 
della Repubblica, avviate su¬ 
bito consultazioni Informali, 
aveva offerto alla De la pos¬ 
sibilità di un nuovo Incarico 
per tentare di formare un go¬ 
verno E aveva, Il presidente, 
fatto anche un nome quello 
del segretario Ciriaco De Mi¬ 
ta, 

Il vertice scudocrociato cl 
ha pensato a lungo Ma alla 
fine ha concluso che quella 
preposta non poteva essere 
accettata Troppo rischioso 
Quali garanzie potevano 
avere che a De Mita sarebbe 
stato concesso quel che era 
stato negato ad Andreottt? E 
'poi, un Incarico affidato al 
Segretario della De sarebbe 
«apparso come II più clamo¬ 
róso del cedimenti al partito 
di Craxl non era stato pro¬ 
prio Il P|l a chiedere che se la 
De voleva davvero fómàre 
,un governo allora, benè, tm- 
; Ugnasse, appunto, De Mita 
o Forlani? No, quella propo¬ 
sta non poteva essere accet¬ 
tata B però, nel momento 
del rifiuto, al dirigenti scu- 
docroclatl non era forse an¬ 
cora del tutto chlàro ciò che 
poi II presidente Cossiga 
avrebbe deciso e cioè di rin¬ 
viare alle Camere Bettino 
Craxl 

Quando il vertice demo¬ 
cristiano — ieri mattina — è 
Stato Informato di quel che 
stava per accadere ha gioca¬ 
to le sue ultime córte, ten¬ 
tando almeno — d» «con* 
gelare* la situazione Rapide 
£ convulse riunioni di De Mi¬ 
la con i suol collaboratori, 


frenetici scambi di telefona¬ 
te Alla fine, come atto estre¬ 
mo, li segretario de al è reca- i 
to personalmente al Quirlna- 1 
le Cosa si son detti? De Mita, 
probabilmente, ha chiesto al 
presidente della Repubblica 
se davvero non vedesse altra 
soluzione che non fosse il 
rinvio alle Camere di Bellino 
Craxl Cossiga, probabil¬ 
mente, gli ha risposto che 
l'unica era quella che lui se¬ 
gretario della De, accettasse 
l'Incarico E ognuno deve es¬ 
ser rimasto sulle sue posizio¬ 
ni, se appena poche ore piu 
tardi (qualche minuto prima 
delle 17) Il segretario genera¬ 
le della presidenza della Re¬ 
pubblica, Sergio Berlinguer, 
giungeva a Rkmlnl e conse¬ 
gnava a Craxl la lettera di 
Cossiga con la quale lo si In¬ 
formava della decisione 
Se qualcosa poteva far 
esplodere 1 malumori cre¬ 
sciuti nella De dopo II falli¬ 
mento del tentatlvo-An- 
dreottl, bene, questo era 
quello che cl voleva Flami¬ 
nio Piccoli, giocando d'antl- 


Sei precedenti 
di rinvio 
alle Camere 


ROMA — La decitone del pre¬ 
sidente Co»*ifa di respingere 
le dimissioni di Craxl e di invi¬ 
tare il governo a presentarti 
in Parlamento ha sai pr*w 
denti’L’ultimo dei quali regi-' 
■ Mi am rt pre p Tto durarteli «et- 
.WIIRM» «i CMtfff XU WM, 
MrAthllM Lauro-), rrlmh «I 
questa recente occasione, un 
governo dimissionaria era sta¬ 
to rinviato alle Camere tre vol¬ 
te da Gronchi, una da Leone, e 
unadaPcrtinl In quattro casi 
(Zoll, Tambroni, Rumor. Cra¬ 
si) l’esecutivoottenne la fidu¬ 
cia delle Camere, proseguendo 
coti la sua attività e rimanen¬ 
do in carica per periodi dlver- 
si In una occasione invece la 
crisi si riapri perchè II presi¬ 
dente del Consiglio (Fanfani) 
sciolse negativamente la riser¬ 
va t confermò le proprie di¬ 
missioni, mentre in un'altra 
(Spadolini) le dimissioni furo¬ 
no rinnovate «topo il dibattito 
•Ila Camera 


cipo sulla segreteria del suo 
partito, avvertiva »L atto del 
presidente della Repubblica 
mi pare non solo costituzio¬ 
nalmente ma anche moral¬ 
mente corretto Credo che la 
De saprà regolarsi con gran¬ 
de senso di responsabilità» 
Come a dire caro De Mita te 
lo sei meritato 

Stizzite, non a caso, le rea¬ 
zioni del .fedelissimi» del se¬ 
gretario Nicola Mancino, 
capo del senatori de assicu¬ 
rava che non c erano proble¬ 
mi a Craxl sarebbe stata 
manifestata quella sfiducia 
che la De era già pronta a 
•notificargli» quaranta gior¬ 
ni fa E Lcarco Saporito, se¬ 
gretario del gruppo de al Se¬ 
nato, chiariva. «SI tratta solo 
di portare in Parlamento 
una crisi che non può avere 
nessuna soluzione positiva, 
almeno rispetto all'attuale 
governo» 

Ma chi altro prende le di¬ 
stanze dalla segreteria De? 
Piccoli, come si è visto, For¬ 
lanl, e non da oggi Andreottt 
gli è ormai lontano anni lu¬ 
ce E poi Anche Bodrato, 
uno del due vicesegretari, 
adesso vuol dire la stia «Fino 
ad ora non cl sono state di¬ 
chiarazioni da pfete del 
massimi esponenti della De 
circa una eventuale ipotesi 
i di ritiro della nostra delega¬ 
zione dal governo La nota 
del Quirinale chiede un di¬ 
battito trasparente In Parla¬ 
mento E quindi credo che 
non si possano assumere Ini¬ 
ziative che Impediscano que¬ 
sto dibattito» 

E De Mita? Come rispon¬ 
de. De Mita? Il segretario ha, 
fitto ritorno a piazza del CW^ 
sii soltanto alle JLP.15 e non 
ha voluto parlare con ) gior¬ 
nalisti chi arano lì ad WHffr 
derlo Appena giunto nello 
studio ha convocato I vicese¬ 
gretari Scotti • Bodrato Ha 
Invitato tutti a ferrare le fi¬ 
le? Ha chiesto unità attorno 
ad una linea che però molti 
non capiscono piu? Quel che 
è certo è che II segretario co¬ 
mincia ad essere In serie dif¬ 
ficoltà Nella De è tornato 
tutto di nuovo in movimen¬ 
to E forse, allora, non è pro¬ 
prio un caso se qualcuno, Ieri 
a Montecitorio ha fatto cir¬ 
colare la voce che Ciriaco De 
Mita, subito li colpo del ri- 
| torno In scena di BetUno 
j Craxl, stava per annunciare 
| le proprie dimissioni 

Ftdtrico Gtrtmicci 


ROMA — Bentornati sinistra I risultati del¬ 
le elezioni all'università di Roma «La Saplen* 
za», l'ateneo che con I suol I57m»a Iscritti è il 
piu grande del mondo, sono clamorosi la li¬ 
sta di sinistra raddoppia I suol voti e aumen¬ 
ta di quasi quindici punti In percentuale (dal 
20 al 34,81), scende la Usta integralista del 
cattolici popolari che perde voti e quattordici 
punti In percentuale (dal 85 al 40,57), arretra 
Itti quattro punti la lista dt «Alternativa laica* 

, >(socialisti, socialdemocratici, libera» e re- 

* « pubblicani) (dal 17 al 13), calano, seppur dt 

* poco, anche I fascisti di «Fare Fronte. Un 

s risultato eccezionale, confortato da un au¬ 
mento dei votanti (dal 9,05 airi 1.37), e che 
riflette una tendenza generale nel ventotto 
atenei che hanno votato fino ad adesso le 
Uste dt sinistra crescono,del due per cento, 
«Comunione e liberazione» perde due punti, 1 
laici ne perdono sei 

Quella di Roma è la vittoria piu Importan¬ 
te, costruita con una presenza radicata nelle 
facoltà e nelle Case dello studente Una cam¬ 
pagna elettorale giocata sulle cose concrete, 

, sul temi della riforma universitaria della di¬ 
dattica del diritto allo studio, un program¬ 
ma costruito giorno per giorno in due anni di 

* lavoro fatto alla luce del sole, con tanto di 

* candidati discussi e scelti in assemblea OH 
studenti hanno premiato 11 modo nuovo di 
essere della Usta «Dl-a-da sinistra», una Usta 
di movimento, come amano definirla I pro¬ 
motori, sostenuta dalla Fgcl, ma frutto es- 

* senzialmente del lavoro di collettivi e comi¬ 
tati sorti come funghi In tutto l'ateneo 

1 cattolici popolari sono 1 grandi sconfitti 
di queste elezioni, proprio quando credevano 
che l'università di Roma fosse cosa loro gra¬ 
zie ad una progressiva occupazione e sostitu¬ 
zione dell Intervento pubblico In questi due 

* anni hanno sviluppato una vera e propria 
politica Imprenditoriale, dietro la bandiera 
della privatizzazione hanno conquistato la 
gestione delle mense, usato gli organi elettivi 
per favorire le loro strutture La sconfitta era 

* nell’aria, tanto da spingere 11 movimento po¬ 
polare ad una polemica dura con la Fuci e 


La Chiesa non starà a guardare 


All’Università di Roma 
la sinistra raddoppia 

Risultato clamoroso delle elezioni nel più grande ateneo del mondo 
Il voto riflette una tendenza generale - Una vittoria «annunciata» 


con L'Azione cattolica, accusandoli di aver 
apertamente favorito le liste cattoliche alter¬ 
native o Inserito loro candidati nelle liste dt 
sinistra Ispirate dal partito comunista È ve¬ 
ro che l'integralismo cattolico perde voti 
ovunque si presentino Uste cattoliche d) ispi¬ 
razione progressista, significativo soprattut¬ 
to Il risultato di Palermo, con la Usta «Uni¬ 
versità per l'uomo», Ispirata dal cardinale 
Pappalardo, che conquista II 17 24 per cento 
Sempre a Palermo la sinistra ottiene II 27 36 
1 percento con una crescita del sette per cen¬ 
to, Comunione e liberazione conferma 11 48 
per cento, 6,7 per il Fuan, scompare la lista 
laica ch« aveva II 22 per cento Le liste laiche 
a Roma come nel resto d'Italia pagano un 
appiattimento sul progetto di legge Covetta- 
Falcuccl, la difesa di una politica di aumento 
delle tasse, di costituzione dt atenei di serie A 
e di serie B A Roma perde un punto in per¬ 
centuale anche la lista di destra nonostante 
! Il tentativo giocato in campagna elettorale di 
rientrare all università magari con la foza 
non disdegnando intimidazioni a studenti e 
, docenti e anche aggressioni 
! »! risultati delle elezioni universitarie di 

I Roma sono straordinari per la sinistra — ha 
' detto il segretario nazionale della Fgcl Pietro 
Polena — si aprono adesso grandi spazi per 
sedimentare la presenza e I Iniziativa politica 
, e culturale negli atenei e si pongono final¬ 
mente le basi per costruire un grande sinda¬ 
cato degli studenti universitari capaci di mt- 
! gllorare le condizioni di vita dei giovani» 

Nel giorni scorsi si è votato anche negli 
atenei di Lecce, Bologna e Napoli a Lecce la 
, sinistra ha ottenuto U 55 per cento del voti 
(aveva 11 48) e Cl il 45 per cento (aveva 11 38) a 
Bologna la lista di sinistra perde due punti 
(dal 29 al 27) mentre Cl mantiene la sua al 
tlsslma presenza con 11 60 per cento Manca¬ 
no I raffronti percentuali per Napoli dove la 
sinistra guadagna un centinaio di voti pur 
presentandosi questa volta senza I laici 
(1300), Cl ottiene tremila voti, la Usta laica ne 
conquista circa 650 

Robtrto Greui 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
Ventuno colpi di cannone il 
papa scende dal Boeing de!- 
l'Alitalia, bacia la terra cile¬ 
na, gli presentano Pinochet e 
donna Lucia molto commos¬ 
sa per l’opportunità rara of¬ 
ferta alla sua anima Non si è 
fjotuta mettere In divisa an¬ 
che lei ma ostenta un cappel¬ 
luto nero che ricorda la 
Guardia civile spagnola II 
generale è anche lui tutto ve¬ 
stito di bianco con la fascia 
dorata sul larghi fianchi e il 
berretto rosso di gran gala 
Presenta al papa tutti I suol 
gioielli gli uomini della 
giunta e II governo Parla per 
primo, con la voce bassa e 
stridula che l’età ha reso 
peggiore, ma quello che leg¬ 
ge e chiaro «Santità, la prov¬ 
videnza ha voluto che un pa- 

f ia venisse per la prima volta 
n Cile mentre lo sono presi¬ 
dente» E Insiste «In questa 
terra dove nel '73 slamo do¬ 
vuti Intervenire per far fron¬ 
te al terrorismo e alla violen¬ 
za atea e marxista. In questa 
terra dobbiamo restare per¬ 
ché il terrorismo marxista 
non è ancora sconfitto Lo sa 
bene lei, santità che del ter¬ 
rorismo marxista è stato 
obiettivo» Risponde papa 
Wojtyla, l’aria imperturbabi¬ 
le «Ho baciato questa terra 
pieno di emozione volendo 
così abbracciare tutti I cileni 
senza nessuna distinzione 
Vengo come messaggero di 
evangelizzazione, messagge¬ 
ro di nuova vita In Cristo e di 
vera pace II mio messaggio 
si dirìge nello stesso modo a 
tutti I Tigli del Cile, è messag¬ 
gio di vita In Cristo per pro¬ 
muovere la vittoria del bene 
sul male, dell'amore sutl'o- 
dlo, della unità sulla rivalità, 
della generosità suU'egol- 
amo, della pace sulla violen¬ 
za, della convivenza sulla 
lotta, della giustizia suU'inl- 
quiti, della verità sulla men- 
sogna, in una parola la vitto¬ 
ria del perdono, della miseri¬ 
cordia e delta riconciliazio¬ 
ne Proclamo l'Inalienabile 
dignità della persona uma¬ 
na, saluto In modo speciale I 
poveri, gli emarginati e 
quanti soffrono nei corpo e 
nello spirito Sappiano che la 
Chiesa è molto vicina a loro, 
Il ama. Il accompagna nelle 
pena# nelle. «Uff icoRàr vuole 
aiutarti a superare le prove». 
^AncoraUorl,^ Fino- 

confermine orrendo e 1 òrma! 
accettato, si chiama papa¬ 
ino vii Grandi cartel» in po¬ 
lacco sembrano salutare » 


Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
«La capacità di adattarsi è 
una grande qualità dell esse¬ 
re umano Certo, è una vita 
dura Non esco quasi mai se 
non per l'attività politica 
Non sono più stato al cinema 
o In un ristorante, non ho piu 
visto 1 miei figli* Jalme In- 
sunsa, dirigente del partito 
comunista cileno, 42 anni, da 
tre vive In clandestinità II 
regime ne aveva deciso l’ar¬ 
resto e l'espulsione dal pae¬ 
se È stato uno dei fondatori 
del Movimento democratico 
popolare È l'unico tra i nu¬ 
merosi dirigenti clandestini 
presenti nel paese ad appari¬ 
re col suo vero nome Non 
l’avrel riconosciuto, è incre¬ 
dibile come pochi, attenti 
particolari cambino una per¬ 
sona Parliamo della propo¬ 
sta del partito comunista, 
del rapporti nella tormenta- 
tlsslma opposizione cilena, 
delle possibili elezioni, della 
visita del Papa e, con sereni¬ 
tà, anche di azioni militari e 
terrorismo in Cile Ha appe¬ 
na saputo che li Papa riceve¬ 
rà venerdì sera tutti 1 diri¬ 
genti dell'opposizione, co¬ 
munisti compresi 
■MI sembra giusto — dice 
— Se il Papa vedrà Ptno- 
chet, era legittimo aspettarsi 
che facesse la stessa cosa an¬ 
che con l'opposizione I co¬ 
munisti sono parte del popo¬ 
lo e la cosa che soprattutto 
vogliamo è che lì Papa cono¬ 
sca l'autentico Cile Qui si 
violano l diritti umani, cè 
fame, disoccupazione, mise- 


«Necessario il nostro impegno 
per far finire la dittatura» 

«Diritti umani e giustizia sono la nostra missione» • Accostamenti del Pontefice con la 
Polonia - Pregherà per Allende? «Perché, è l’unico morto? Si prega per tutti i morti» 



SANTIAGO — Cantinola di giovani oppositori dal ragima occupano il «Campo Giovanni Paolo Ua nalla poblaciòn aU Granje» 


Papa In realtà sono slogan 
contro » dittatore, ma le au¬ 
torità se ne accorgeranno 
troppo tardi La beffa è riu¬ 
scita. Accompagnato dal 
cardinale Fresno il Papa 
parte per » centro della capi¬ 
tale dove lo aspettano nella 
cattedrale I sacerdoti e di 
nuovo tutti gli uomini della 
giunta tranne Pinochet E 
mentre celebra la messa, 
fuori dalla cattedrale la poli- ; 
zia disperde, manganellando ; 
e arrestando, gruppi di aty- 
dentl che gridano slogan an- 
t!g£ ver nati vi¬ 
ci ha pensato Pinochet à ; 

con aggressività alle dichia¬ 
razioni fatte a Montevideo 
dal Papa e alla notizia che 


questi riceverà venerdì sera 
tutti I dirigenti dell’opposl- 
itone, comunisti compresi 
Che cosa si diranno Gio¬ 
vanni Paolo II e Augusto Pl- 
nochet? Per ora si può riflet¬ 
tere su quel che il pspa ha 

f pà detto. «Certamente in Cl- 
e andiamo a Incontrarci con 
un regime che è attualmente 
dittatoriale Però questo si¬ 
stema i per sua definizione 
transitorio* Ma finirà pre¬ 
sto, secondo Sua Santità? 
«Credo di sì Perlomeno Te¬ 


lo conferma» E «tome? «Le 
.dittatura sono una cosa e 1 
dittatori sono un’altra. Una 
oosMLLf yyn a ii oddlllétu- 
tore che deve passare. Il ri¬ 
torno della democrazia è ga¬ 
rantita Una dittatura come 
sistema continuo è un'altra 


cosa. In Polonia II popolo 
può so f frlre di piu perché 
non ha la possibilità di libe- ! 
rarsl dal giogo» E la Chiesa 
deve lottare per affrettare la ! 
fine di un governo dittatoria¬ 
le? «Credo che sla non solo 
possibile ma necessario per¬ 
ché fa parte della missione 
pastorale della Chiesa I di¬ 
ritti umani e la giustizia fan¬ 
no parte della nostra missio¬ 
ne C’è qualcuno che vorreb¬ 
be separarci da essa, gli pia¬ 
cerebbe che ce ne stessimo In 
sagrestia. Dicono che l’azio¬ 
ne della Chiesa è politica Ma 
non è /ero La Chiesa -non 
! può lasciarsi morire» Pre- 
! gheri Sua Santità per Sai va- 
I dor Allende? «Perché, è l’uni¬ 
co morto? SI prega per tutti I 
morti» Questa è fa sintesi 
delle dichiarazioni di Monte¬ 


video Colpisce delle parole 
del pontefice l'analisi molto 
superficiale sulle dittature, 
con quelTossessione per la 
Polonia che segue 11 Santo 
Padre anche così lontano, 
così come desta sconcerto la 
durezza delle risposte sul 
presidente Allende Resta 
però netta l'Impressione che, 
secondo 11 Papa, Pinochet se 
ne deve andare e che la Chie¬ 
sa fa bene a impegnarsi nelle 
forme In cut lo fa per contri¬ 
buire a questo risultato Do¬ 
po averlo incontrato, sa però 
che il generale non ha nessu¬ 
na intenzione di andarsene. 

La visita comincia bene 
anohe per I meno ottimisti 
come il gesuita AJdunate, 
esponente della teologia del¬ 
la liberazione che dalla sua 
parrocchia operaia dice che 


«Fame, disoccupazione, torture 
Santità, questo è il Cile» 


Intervista a Jaime Insunsa, dirigente del Pc cileno, da tre anni in clandestinità - Nell’incontro 
di venerdì con le forze d’opposizione verrà denunciato il regime di Pinochet 


rie, ai detenuti politici ven¬ 
gono Inflitte torture orrende 
e sempre più raffinate Tutto 
questo, con il massimo ri¬ 
spetto per lì personaggio e 
per 1 Importanza della sua 
venuta qui, noi lo diremo e lo 
denunceremo» Insunsa mi 
assicura che la maggior par¬ 
te dei dirigenti comunisti so¬ 
no rientrati dalTesillo e che 
operano nel paese 

Perché non siete d’accordo 
con la proposta che un grup¬ 
po di personalità ha avanza¬ 
to per arrivare a elezioni li¬ 
bere? 

«Noi vogliamo che si ten¬ 
gano elezioni libere In un 
paese libero L'appello delle 
personalità non si pone delle 
questioni fondamenta» Cre¬ 
dere di poter votare con le 
leggi politiche delia dittatu¬ 
ra con la Costituzione-frode 
dell'80, con Pinochet che ge¬ 
stisce la campagna, è pura il¬ 
lusione Accettare la data 
de» 89 come scontata, così 
come il regime ha Indicato, 
significa accettarne la tesi 


secondo la quale è vero che è ] 
In atto un processo di demo¬ 
cratizzazione Niente dì più 
falso Noi lavoriamo per ele¬ 
zioni lìbere sul serio Si deve 
partire dai problemi del pae- 1 
se Esiste una Costituzione 
che esclude un terzo del cile¬ 
ni Ci sono forze armate che 
non intendono abbandonare 
Il potere ma controllare la 
sovranità popolare C'è un ! 
regime economico che ha ; 
privatizzato solo nelTuìtlmo I 
anno cento imprese, che con¬ 
sente profitti dei cento per I 
cento Questo non vuol dire 
che cl chiamiamo fuori Al 
contrarlo II partito sostiene ' 
che è possibile e urgente con- I 
cordare una strategia e for¬ 
me di lotta che rispondano 
alla richiesta e alia condizio- , 
ne delle masse, per arrivare i 
ad elezioni libere ora e senza i 
Pinochet Si devono eleggere 
il presidente della Repubbli¬ 
ca e una Assemblea costi¬ 
tuente, 1 iscrizione nel regi- , 
stri elettorali deve essere au- j 
tomatlea e si deve concedere I 


piena garanzia al partiti di ( 
accesso alla stampa, alla ra- 
dio, alia televisione» 

Questo è il quadro di un 
accordo perfetto tutta 1 op- 1 
posizione che decide di far 
fuori Pinochet e si unisce per 
» ritorno alla democrazia 1 
C’è » piccolo ostacolo costi- ' 
tutto da partiti che sempre si I 
sono fatti la guerra fra di lo- 1 
ro, che non riescono a firma¬ 
re neanche un documento 
Insieme, che sembrano vive- ! 
re In una grottesca pantomi- I 
ma del gioco democratico ! 

•L'anno scorso erano stati 
fatti del passi enormi L’A- 
semblea de la Civllldad era 
forte, proponeva un governo 
provv'sorlo guidato da una ' 
personalità che avesse II 
consenso adeguato per poter 
convocare elezioni In un pe¬ 
riodo breve La base per l'ac¬ 
cordo tra I partiti era conte¬ 
nuto nella cosiddetta "de¬ 
manda de Chtle" Lo sclope- , 
ro del 2 e 3 luglio aveva di¬ 
mostrato che mobilitazione 
e unita riescono a scomporre 
la dittatura Ma Immobili¬ 


smo e dispersione scompon¬ 
gono l’opposizione Questo è 
avvenuto quando una parte 
si è spaventata e si è tirata 
Indietro Poi c’è stata la pro¬ 
paganda del regime sugli ar¬ 
senali di armi, l’attentato a 
Pinochet, la fase di stasi, l'ef¬ 
fetto naturale, anche se non 
previsto, delle riforme co¬ 
smetiche del regime Slamo 
in tempo per sviluppare una 
mobilitazione sociale che 
porti all'accordo Da qui na¬ 
sce la discussione e la propo¬ 
sta che l comunisti hanno 
lanciato a»a fine di febbraio 
Chiamiamo a un accordo al¬ 
l'interno dell’opposizione, a 
discutere obiettivi e metodi 
di lotta per la democrazia 
che cl Impegniamo fin da ora 
a rispettare». 

Se non cl si riesce? Perdo¬ 
na il pessimismo, ma ho vi¬ 
sto troppe volte accordi falli¬ 
ti per una virgola, qui In Cile 

«Proponiamo allora che 
un gruppo dì personalità 
rappresentative di tutti 1 set¬ 
tori promuovano intese mi¬ 
nime Su queste intese 1 par- 


non gli place «questa visita 
piena di pompa e di sfarzo in 
un paese tanto povero e sof¬ 
ferente» e che quello che è ar¬ 
rivato è «un papa conserva¬ 
tore che ha commesso solo 
errori in America latina» 
Dopo l'Incontro con U cle¬ 
ro — tutti maschi, le suore 
sono escluse — nella Catte¬ 
drale, un altro momento im¬ 
portante Il papa si è breve¬ 
mente fermato a salutare un 
gruppo dt funzionari della 
vicarìa dlsolldarletà Guida¬ 
ti dal vicario Tapla c’erano il 
segretario Palet. I medici, gli 
avvocati, I responsabili del 
laboratori di artigianato, Il 
direttore della rivista Sollda- 
rldad, tutta gente che » regi¬ 
me minaccia, perseguita, de¬ 
nuncia come marxisti e ter¬ 
roristi, mette In carcere 
Due ore prima dell'arrivo 
del papa 11 centro di Santiago 

g ive&ato a festa era deserto 
hlusi negozi, uffici e scuole, 
non possono circolare senza 
autorizzazione 1 mezzi, chia¬ 
ro l’intento di tenere la gente 
ben lontana a casa sua Ma 
nella Alameda una lunga co¬ 
lonna di sindacalisti, In testa 
Rodolfo Segue), ha comin¬ 
ciato la serie di proteste che 
In questi giorni dovrebbero 
mostrare al Papa le molte 
facce dell'altro Cile Alla vi¬ 
gilia della visita il gruppo 
contro la tortura Sebastian 
Acevedo è riuscito a fare una 
manifestazione davanti al- 
l’hotel Carrara dove siamo 
tutti noi giornalisti e dove 
sarà alloggiata la comitiva 
Il vecchio cardinale 
Silva Enriquez, un simbolo 
per la protesta, è andato a vi¬ 
sitare 1 detenuti politici In 
sciopero della rame L'attua¬ 
le arcivescovo di Santiago, 
cardinale Fresno. ha ritenu¬ 
to Invece utile andare in visi¬ 
ta alla sede della redazione 
del Mercurio, giornale uff!- 

etilista. 

Oggi è giornata dura. Cè 
t'incontro con Pinochet, poi 
l'appuntamento con 11 «mon¬ 
do del poveri» da un grande 
palco nella Poblaclon de la 
Benderà A sera uno degli 
eventi più attesi Con 1 giova¬ 
ni nello stadio nazionale 
Giovanni Paolo II dirà mes¬ 
sa leggendo la Bibbia di An- 
dres jarlan, » sacerdote 
francese ucciso dal militari 
nel settembre dell'84 a La Vi¬ 
ctoria Sulla strada che porta 
a la Bandcra forse rton han¬ 
no fatto In tempo a Coprire il 
gigantesco murale con una 
scritta. Santo Padre portate¬ 
lo via. 

Maria Giovanna Maglia 


tlti possono decidere le Ini¬ 
ziative da concordare per » 
recupero della democrazia» 
Siete disposti a trattare 
con rappresentanti delle for¬ 
ze armate? «Senza Pinochet, 
con un popolo mobmtato, 
che può porre le sue condi¬ 
zioni, si può trattare» 
Domanda rituale ma non 
inutile siete stati spesso ac¬ 
cusati di complicità qpn le 
azioni armate, co» gli atten¬ 
tati, con » terrorismo SI dice 
che il Fronte patriottico Ma¬ 
nuel Rodrlguez sia il braccio 
armato del partito comuni¬ 
sta «Non abbiamo bisogno 
di rifiutare forme di lotta 
violente visto che non le ab¬ 
biamo mal programmate né 
accettate La strategia, 1 Ispi¬ 
razione che guidano 11 parti¬ 
to comunista cileno sono 
sempre state quelle della lot¬ 
ta di massa e delia mobUita- 
zione popolare Quello che 
vorrei chiarire però è che è 
molto facile parlare di terro¬ 
rismo quando si vive in de¬ 
mocrazia Ed è giusto con¬ 
dannare qualsiasi forma di 
terrorismo quando attua 
contro la democrazia Ma 
azioni militari, forme di lotta 
militare sviluppate ad altre 
forme di lotta, quando si viva 
nel terrorismo del regime fa¬ 
scista, sono accettabili e le¬ 
gittime Credo che siano as¬ 
solutamente uguali e para¬ 
gonabili alle azioni del parti¬ 
giani italiani durante la Re¬ 
sistenza. Credo che nel futu¬ 
ro, quando sarà tornata la 
democrazìa in Cile, di queste 
azioni non si parlerà cosi» 



Assaltata base in Salvador 
restano uccisi 65 militari 


SAN SALVADOR — Le fonti ufficia» parla¬ 
no di 43 morti e 35 feriti ma tra I militari 
circolano cifre ancor piu gravi del bilancio 
dell attentato sferrato al] alba di martedì dal 
Fronte Farabundo Marti contro la caserma 
di E1 Paraiso, la base piu importante del l’e¬ 
sercito salvadoregno Le vittime tra I solda¬ 
ti sorpresi nel loro alloggiamenti dal guerri¬ 
glieri, sarebbero addirittura 65 una cifra pe¬ 
raltro ancora provvisoria vista la gravità di 
diversi del feriti II Fronte nel ripetere la 
spettacolare azione compiuta contro lo stes¬ 
so obicttivo militare 11 30 dicembre dell 83 ha 
dato U via, secondo quanto annunciato ieri 
da «Radio Venceremos» la loro emittente 
ascoltata a Città del Messico, ad una nuova 
offensiva, condotta all'Insegna di «Pane, la- 
fi AN SALVADOR — I corpi dai militari uccisi allineati nal conila dalla caserma dopo I assalto dal voro, .ibertà. tutto » popolo Impugni le ar- 
guerrlglieri mi» 


NelTassaHo a E1 Paraiso, come è noto, è 
morto anche un giovane consigliere ameri¬ 
cano il sergente maggiore dei .Berretti Ver¬ 
di» Gregory Franlus La sua morte è stata 
definita «una tragedia» dal presidente Rea- 
gan Dopo aver ricordato che 1 guerriglieri 
che hanno attaccato la base sono «comuni¬ 
sti», Reagan ha aggiunto «Voglio sperare che 
cl si renda conto che è nostra responsabilità 
fare in modo che I comunisti siano tenuti 
lontani da» emisfero occidentale* Franlus, 
che aveva 27 anni, era giunto In Salvador 11 
16 gennaio scorso e la sua missione avrebbe 
dovuto concludersi fra 3 mesi Ieri » portavo¬ 
ce del Pentagono Robert Slms ha rivelato 
che 1 consiglieri militari americani In Salva¬ 
dor fino alla morte dt Franlus erano 50, cin¬ 
que in meno rispetto al contingente previsto 
dall'Intesa formale raggiunta dai militari 
salvadoregni col congresso Usa. 
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Carceri 


Se un «permesso» 
si conclude 
con l’omicidio... 


Caro direttore. 

da Ann/ Zi SJuip lotta per una 
coerente politica dell'ordine e della 
■sicurezza pubblica , che esca dalle 
paludi dell'emergenza, dalla schi¬ 
zofrenia del provvedimenti — ora 
libertari, ora restrittivi — adottati 
su/l'onda dell'emotività sollevata 
dai fatto di sangue del momento 
Da anni, come lavoratori di polizia 
e come cittadini , rlvenaich/amo 
dal governo una globale e corri - 
prenslblle strategia di lotta alla 
violenza eversiva e criminale 

Nessuno più di noi è dunque 
convinto dell'Inutilità di nuove 
misure restrittive che vengano 
adottate per rassicurare e blandire 
l'opinione pubblica, giustamente 
turbata dalia morte del collega Mi* 
Chele Qlraldl, trucidato dai dete¬ 
nuto in permesso Giuseppe Masti¬ 
ni Tuttavia, le riflessioni dell’ono¬ 
revole Luciano Violante, che •IV- 


nltÀ » di giovedì scorsa?, 26 marzo, 
titola •Sarebbe sbagliato Invocare 
una stretta », meritano qualche ap¬ 
profondimento 

•È del tutto sbagliato — sostiene 
Violante — ritenere che una restri¬ 
zione delle misure llberaìlzzatrlcl 
possa di per sé condurre ad una 
maggiore garanzìa del diritto alla 
sicurezza di tutti i cittadini » affer¬ 
mazione sacrosanta e pienamente 
condivisibile Ma lo stesso Violante 
aveva appena premesso che *ia ri¬ 
cerca di un equilibrio tra la libera¬ 
lizzazione del diritto penale e la si¬ 
curezza del cittadini è un proble¬ 
ma difficile, la cui soluzione muta 
a seconda delle concrete vicende 
che si verificano in un paese* Eb¬ 
bene, slamo certi che le •concrete 
vicende » Italiane — e mi riferisco 
alla virulenza terroristica e malio¬ 
sa, ma anche alla più generale 


•questione morate» e alla concla¬ 
mata inefficienza dell’apparato 
statale — consentano net fatti l’at¬ 
tuazione di una riforma peniten¬ 
ziaria «ira le più a vanzatedel mon¬ 
do *, come sulle stesse pagine testi¬ 
monia autorevolmente Cosimo 
Giordano, direttore del penitenzia¬ 
rio di Porto Azzurro? 

Non contestiamo affatto che si 
tratti di una buona legge, ma sa¬ 
rebbe forse II caso di verificare se 
sia la più idonea a conseguire in 
concreto quell'equilibrio fra libera¬ 
lizzazione e sicurezza che dovrebbe 
assicurare 

Ha certo ragione Violante quan¬ 
do ai/erma che •!! cittadino i ga¬ 
rantito da una pena chealutll con¬ 
dannati con Idonee caratteristiche 
a relnserlrslprogressivamente nel¬ 
la società • Chi nel mondo civile 
contesterebbe ancora la doverosa 
funzione rieducati va della pena? 
Ma la prima funzione del carcere, 
tanto ovvia che Violante trascura 
di ricordarla, resta pur sempre 
quella di Isolare 1 soggetti ricono¬ 
sciuti socialmente pericolosi e Im¬ 
pedire materialmente loro di at¬ 
tentare alla sicurezza altrui 

SI può dar torto al cittadino che 
pensi di essere maggiormente ga¬ 
rantito da un carcere •duro», ma 
come pretendere che accetti supi¬ 
namente un carcere. Il più civile, 
che non assolva l'elementare e pri¬ 
mario compìiodi rendere Inoffen¬ 
sivi l reclusi? È possibile che li di¬ 
fetto non s/a nella norma, giacchi 
è vero che anche «una buona legge 
non proouce di per sé buoni risul¬ 
tati se non è bene applicata» e nel 


caso specifico di un permesso di 
otto giorni concesso ad un omicida 
già e vaso due volte, se c è stata una 
errata applicazione della legge , si 
tratterebbe di •un'Imperdonabile 
leggerezza » Imperdonabile ap¬ 
punto Che significa il dovere di 
denunciare , accertare e colpire le 
eventuali responsabilità 

Troppo spesso II lavoratore di 
polizia è costretto a prendere deci¬ 
sioni in frazioni di secondo In cui 
deve valutare il Jivello di pericolo¬ 
sità della condotta altrui, le circo¬ 
stanze di tempo e di luogo In cui 
tale condotta si configura deve 
stabilire se ricorrano gii estremi 
per un Intervento repressivo e de¬ 
ciderne la natura e l'Intensità, 
pensando al tempo stesso a salva¬ 
guarda re la propria pelle, se non la 
propria carriera Ben sapendo che 
Il suo comportamento sarà poi 
soppesato con il bilancino da giu¬ 
dici talora restii a comprendere 
che una cosa è valutare 1 fatti a 
tavolino e ben diversa affrontarli 
su strada 

Ciò nonostante, mal come poli¬ 
ziotti abbiamo ritenuto di poterci 
sottrarre al legittimo e doveroso 
vaglio delia magistratura Nessu¬ 
no, invece, pare intenda pronun¬ 
ciarsi nei merito della settimana di 
libertà concessa a Johnny lo Zin¬ 
garo «É stato tutto regolare — 
avrebbe affermato II magistrato 
che ha autorizzato la libera uscita 
di Giuseppe Mastini dal carcere di 
Reblbbta —, li giudizio, comun¬ 
que, resta sempre affidato all’uo¬ 
mo e quindi è possibile l'errore * 


Ebbene l’errore commesso da un 
poliziotto viene valutato e giusta¬ 
mente punito, specie se dovuto a 
•imperdonabile leggerezza » Allo 
stesso poliziotto va spiegato per¬ 
ché gli errori altrui possano anda¬ 
re esenti da ogni valutazione 
Che le tragiche conseguenze 
debbano indurre «ad una grande 
prudenza per II futuro• che il go¬ 
verno debba fornire agli uffici tut¬ 
to il personale e i mezzi necessari 
al loro miglior funzionamento, 
non rendono più perdonabile la 
leggerezza commessa, se leggerez¬ 
za vè stata Nessuna plausibilità 
ha come giustlcazlone il carico di 
lavoro di un ufficio di sorveglianza 
competente su quattromila dete¬ 
nuti e composto da due soli giudi¬ 
ci significherebbe deresponsabi¬ 
lizzare pressoché tutti 1 funzionari 
dello Stato, sempre in grado di In¬ 
vocare carenze dì organico e mezzi, 
significherebbe certo scriminare 
aprioristicamente gli eventuali er¬ 
rori del singoli operatori di polizia 
costretti spesso a lavorare In con¬ 
dizioni ancor più difficili 
Né ha maggior senso In vocare le 
statistiche secondo cui I detenuti 
non rientrati dai permessi sareb¬ 
bero meno dell'l percento fossero 
pure rientrati tutti in assoluto, ciò 
non diminuirebbe la gravità del¬ 
l’errore eventualmente commesso 
nei caso In questione, ni, tantome¬ 
no, lo renderebbe Insindacabile 

Francesco Forleo 

segretario del Sindacato italiano 
unitario lavoratori di polizia (Sluip) 


LETTERE 


ALL'UNITA' 


Come te comuniste 
hanno «ingombrato» 
un paese toscano 

Caro direttore. 

nei nostro comune le donne comuniste han¬ 
no organizzato una serie di iniziative, nell'ar¬ 
co di una settimana, intorno alla «Festa della 
Donna» Si è andati da spettacoli teatrali a 
mostre sulla condizione femminile, a proie¬ 
zioni di film, a serate di ballo, concludendo 
con un dibattito sulla «Carta delle donne » 

È stata proprio la «Carta delle donne» che 
ha suscitato nelle comuniste la volontà di rea¬ 
lizzare questa grossa iniziativa che ha visto la 
partecipazione di circa mille persone E que¬ 
sta non è cosa da poco 

Sono tra quei compagni «maschi» che han» 
no letto la • Carta », trovandolo un documento 
fortemente «rivoluzionano» perché parte dai 
problemi reali ed i ben lontano da quella 
politica fatta di lottizzazioni poltrone, litigi e 
staffette a cui i partiti di governo ci hanno 
abituati in questi anni 

Qui da noi il modo spontaneo, puntuale e 
incisivo con cui le compagne hanno riferito 
sulla «Carta delle donne» ha suscitato entu¬ 
siasmo tra i presenti e in tutto il Partito Non 
sarebbe dunque male se al nostro interno ci 
fosse una riflessione più approfondita su que¬ 
sto importante documento delle donne, affin¬ 
ché «/a vita quotidiana di esse diventi — an¬ 
che per il nostro partito — materiale ingoiti- 


ATTUALITÀ / Razzismo strisciante verso i neri nelle università americane 


ANGELO FROSINl 
della Segreteria della sezione Pei 
di San Miniato(Pisu) 



La stagione dei diritti 
civili si allontana 
Crescono incidenti, 
inimicizia e tensioni 
Nel migliore dei casi 
gli studenti bianchi 
ostentano indifferenza 
Sondaggio del «New York 
Times»: la colpa porta 
un nome, Ronald Reagan 


Qua giovani nari diplomati 
alia Georg «town University 
di Washington Sotto, 
la bibtiotaea dalla Columbia 
Unlvaraity di New York 


H «campus» 
non è più 

progressista? 


Noatro uarvizlo 

WASHINGTON - La Geor¬ 
ge Washington University, 
una delle più grandi delta 
«apitale, è in subbuglio. Mo¬ 
tivo U rigurgito di tensione 
razziale. Un club atudente- 
ico composto esclusivamen¬ 
te da bianchi ha organizza* 
tO) In risposta alle attività 
del mese della storia del ne¬ 
ri, una provocatoria «setti¬ 
mana della atorta bianca*, 
conclusa da una festa, ov¬ 
viamente senza invitati neri 
I quali, attraverso la Black 
Student Union, hanno chie¬ 
sto scuse ufficiali Le hanno 
ottenute, ma. da quel gior¬ 
no, sono bersagliati da In¬ 
sulti e lettere minatorie Al* 
l’Università del Michigan, la 
radio degli studenti e stata 
chiusa d r ulficio durante un 
dibattito, uno degli interve¬ 
nuti si era messo a insultare 
1 neri, Alla Northern Illinois 
University, vicino Chicago, 
un gruppo di studenti bian¬ 
chi sono andati a urlare in¬ 
sulti razzisti a una conferen¬ 
za del leader nero Jesse Ja¬ 
ckson All'Università del 
Massachusetts una lite del 
dopo-partlta si à trasforma¬ 
ta in una rissa tra neri e 
bianchi nel dormitori Al 
Tutta, sempre nel Massa¬ 
chusetts, uno studente bian¬ 
co che aveva scritto un arti¬ 
colo sul giornale universita¬ 
rio denunciando gli atteg¬ 
giamenti razzisti di alcuni 
suoi compagni, è stato pic¬ 
chiato 

Sono tutti episodi degli ul¬ 
timi mesi, hanno provocato 
qualche dimostrazione e 
molti corsivi preoccupati sui 
giornali Sono un segnale di 
come l'America degli anni 
Ottanta, anche nel «campus 
universitari*, ex roccafortl 
progressiste, sembra aver 
dimenticato le battaglie per 
1 diritti civili Neri e bianchi 


si frequentano sempre me¬ 
no, spesso si guardano con 
ostilità «È un problema sot¬ 
terraneo, una specie di raz¬ 
zismo tranquillo», spiega 
Tom McNiff, direttore del 
giornale della St John Uni¬ 
versity di New York «Non si 
vedono membri del Ku Klux 
Klan che bruciano croci nel¬ 
le aule Ma si sentono sem¬ 
pre più discorsi e barzellette 
razziste* Alla George Wa¬ 
shington, intanto, gli stu¬ 
denti neri, piu che per gli In¬ 
sulti, si preoccupano per l’o¬ 
stentato disinteresse che 11 
circonda «Certe volte, quan¬ 
do entro In classe, vedo gen¬ 
te che si alza e va a sedersi 
da un'altra parte*, racconta 
Jerlys Thompson, presiden¬ 
te della Black Student 
Union «L'altra sera sono 
stato a una festa di studenti 
bianchi Nessuno mi ha trat¬ 
tato male, ma era chiaro che 
molti non gradivano la mia 
presenza Continuavano a 
dirmi ma guarda, tu qui sei 
l’unico nero*, aggiunge Da¬ 
vid Burrlson, studente del 
primo anno C'è chi nega che 
si tratti di sentimenti razzi¬ 
sti. «Avremo pure esagerato 
— minimizza 11 presidente 
del club Incriminato —■ ma 
non cl eravamo resi conto di 
poter offendere qualcuno* 
«In «fletti, non è un proble¬ 
ma di razzismo quanto di 
ignoranza*, sostiene Don 
Nlssembaum, attivista del 
movimento universitario 
contro l'apartheid ’n Suda¬ 
frica. «Molti studenti sono 
cresciuti in quartieri bian¬ 
chi, sono andati a scuole 
bianche al cento per cento e 
non riescono a capire 1 pro¬ 
blemi delle minoranze* «E 
vero qui sono successe cose 
sgradevoli», si difende Adam 
Freeman, presidente del¬ 
l'Associazione degli studen¬ 
ti «Ma è anche vero che i ne¬ 


ri soffrono di manie di per¬ 
secuzione, stanno sempre 
tra loro Io, In due anni, non 
ho mal parlato con uno di 
loro, e non per colpa mia* 

Le polemlchesul razzismo 
neirunlversità sono comin¬ 
ciate nell'autunno scorso 
nel modo più Innocuo, con 
l’uscita di un film comico, 
Soui man la storia di uno 
studente bianco squattrina¬ 
to che, per pagarsi la retta 
della prestigiosa università 
di Harvard, si arriccia I ca¬ 
pelli, si Imbottisce di pillole 
abbronzanti e ottiene una 
borsa di studio riservata alla 
minoranza nera. E successo 
il finimondo, gli studenti ne¬ 


ri di Harvard hanno invitato 
a boicottare il film, visto co¬ 
me una presa in giro della 
politica dell'«affirmatlve 
action*, le iniziative per fa¬ 
vorire l'Ingresso delle mino¬ 
ranze nelle università, ne) 
mondo del lavoro, attraver¬ 
so quote fisse di ammissione 
e più punti nelle graduato¬ 
rie Anche se nel giorni scor¬ 
si la Corte Suprema ha sta¬ 
bilito che questi trattamenti 
preferenziali non sono inco¬ 
stituzionali, le Iniziative di 
•afflrmatlve action» sono 
sempre piu criticate E li fat¬ 
to che molti studenti neri 
vengano ammessi all'uni- 
versiL* in base a una quota 


fissa da rispettare crea Ini¬ 
micizie, molti bianchi pen¬ 
sano che usurpino il posto di 
qualche altro studente piu 
bravo, e tendono a vedere 
tutti gli studenti neri come 
meno qualificati 
Il razzismo non è l’unico 
problema degli studenti neri 
negli SUt» Uniti Itogli al bi¬ 
lancio fatti dall’ammini¬ 
strazione Reagan non han¬ 
no aiutato l'«affirmative 
action* con la soppressione 
di molte borse di studio an¬ 
dare all’università per chi, 
come la maggior parte dei 
neri americani, non è ricco, 
è sempre più difficile Un’u¬ 
niversità statole costa come 



minimo duemila dollari 
l'anho, andare a una delle 
piu note, come Harvard, Ya¬ 
le o Columbia, costo dai do¬ 
dicimila dollari l’anno solo 
di retto, circa quindici milio¬ 
ni di lire Risultato dal 1980, 
la percentuale di neri nelle 
università è calato del 3 per 
cento E la crescita della 
contrapposizione razziale 
non produce buoni risultati 
neanche nelle scuole infe¬ 
riori un'indagine fatta U 
mese scorso in un liceo di 
Washington ha dimostrato 
che la magg'or parte degli 
studenti neri non vuole esse¬ 
re brava a scuola E conside¬ 
rato agire da bianco e si ri¬ 
schia al venire presi in giro 
Intanto, anche nelle scuole 
gli incidenti razziali si mol¬ 
tiplicano Il mese scorso, 
due giornalisti della Wa¬ 
shington Post hanno scelto 
Cairo, Illinois, come città 
campione per un’inchiesta 
sui rapporti tra bianchi e ne¬ 
ri Sono stati accontentati 
nella settimana che hanno 
passato a Cairo, una partito 
di basket tra un liceo di 
bianchi e uno a maggioran¬ 
za nera, è finita a botte e poi 
In tribunale 

Sintomi dì distensione, 
per » momento, non se ne 
vedono Secondo un sondag¬ 
gio pubblicato domenica 
scorsa dal New York Times, 
la maggioranza degli ameri¬ 
cani intervistati pensa che le 
relazioni razziali siano peg¬ 
giorate negli ultimi dieci an¬ 
ni E molti danno buona 
parte della responsabilità 
all'Influenza di Ronald Rea¬ 
gan Il suo messaggio, han¬ 
no detto gii interpellati, è 
che si era andati troppo in là 
nelle battaglie per i diritti ci¬ 
vili E che un po'di razzismo 
in fondo sia permesso 

Maria Laura Rodotà 


«Non adagiamoci...» 

Caro direttore, 

il mio desiderio è quello di comunicare con 
persone che, come me, affrontano il problema 
di inserirsi nel mondo del lavoro 
£ forse problema comune, ma mai come in 
questo momento è diventato come un'epide¬ 
mia esistenziale, una frenetica rincorsa per 
«sopravvivere» 

Vorrei chiedere, a questo punto, cosa fare¬ 
mo. E di svegliarci, perchè il vero Terzo 
mondo è qui, la vera camorra è qui, non quel¬ 
la che leggiamo dai giornali Vi rendete conto 
a cosa 1 slamo arrivati 9 
Vogliamo ridurci a elemosinare un lavoro 
fittizio, contornato da un umiliante servili¬ 
smo'? Oppure illuderci che «qualcuno» pensi 
per mri 9 Vi prego non adagiamoci così il 
tempo pana' 

PAOLO SOLIMENE 
l Napoli) 


GII ebrei italiani e 
il fascismo («Musatti 
contestato, ma ha ragione») 

Cari Unni, 

nel servizio sul convegno di Firenze su 
-Ebraismo ed adtotbrsismo» Ul u a ). Letizia 
Paòtozzi scrive «Secondo Cesare Musatti 
(contestato però m questa sua affermazione) 
"gran patte degli ebrei italiani aderì al fasci¬ 
amo" Vii assurdo Gli ebrei, appartenenti ad 
una minoranza che vuole mantenere la sua 
identità, si attirano addosso per questo l’ag- 
gressività della maggioranza» 

Ma — dati statistici alla mano e ammet¬ 
tendo che sia corretto parlare di ebrei italiani 
— Cesare Musatti ha perfettamente ragione 

Avendo da poco concluso una ricerca stori¬ 
ca sull'attività politica dei rifugiati ebrei ita¬ 
liani in Australia, che ha necessariamente ri¬ 
chiesto uno studio approfondito sugli ebrei in 
Italia dall'emancipazione alle leggi razziali, 
mi permetto di segnalare alcune questioni al 
riguardo 

Innanzitutto occorre tener presente che la 
maggioranza degli italiani di origine ebraica 
mostrò, ttn daU'Ottocento, la tendenza all’as¬ 
similazione Solo una minoranza volle «man¬ 
tenere la sua identità» di minoranza i più si 
consideravano, già all’inizio di questo secolo, 
italiani tout court e non «ebrei» Il comporta¬ 
mento sociale e politico degli italiani di origi¬ 
ne ebraica va quindi considerato sulla base 
della collocazione di classe di ciascuno, e non 
sulla base della loro origine ebraica (non po¬ 
chi erano del resto atei o miscredenti) Ipotiz¬ 
zare per questi affinità diverse da quella 
strettamente anagrafica, stabilita dal fasci¬ 
smo e del tutto contingente e arbitraria, si¬ 
gnifica considerare gli italiani di origine 
ebraica come un «corpo omogeneo», cioè con¬ 
siderarli secondo un ottica fondata sugli stes¬ 
si pregiudizi che caratterizzano l'antisemiti¬ 
smo (Seguono citazioni di diverse pubblica¬ 
zioni sull'argomento — ndr) 

( ) Su questi temi si è sviluppato da quasi 
vent’anni un ampio studio, specie fra gli stori¬ 
ci di origine ebraica, teso ad abbattere il mito 
che vede tutti gli ebrei (o la loro maggioran¬ 
za) quali antifascisti, come se le leggi del 
novembre 1938 avessero improvvisamente 
trasformato quegli ebrei, che erano fascisti in 
ottobre, in tanti oppositori di un regime che 
avevano magari contribuito a costruire Non 
per nulla, nonostante l’emanazione di leggi 
razziali, gli «ebrei» rimasero quasi tutti in 
Italia (pur non avendo il regime frapposto 
seri ostacoli alla loro partenza), e non si al¬ 
lontanarono dalle comunità nemmeno duran¬ 
te t primi anni di guerra, quando potevano 
cercare ancora scampo altrove Ma — come 
si sa — non si allontanarono nemmeno dopo 
l’8 settembre 1943, divenendo facile preda 
dei nazifascisti 

MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

* 


Caro direttore, 

a pagina 13 dell’Unità del 21-3 Letizia 
Paolozzi, riferendo sul convegno di Firenze 
dedicato all antisemitismo, qualifica come 
«un assurdo» l'affermazione di Musatti (un 
ebreo al 50%, come ama autodefinirsi) secon¬ 
do la ouale «gran parte degli ebrei italiani 
aderì al fascismo» 

Perché «un assurdo» 9 Anche Giorgio Bas- 
sani (ebreo al 100%) nel suo romanzo fi giar¬ 
dino dei Pinzi-Commi dice qualcosa di analo¬ 
go relativamente al l'ebraismo possidente- 
mercantile ferrarese degli anni Venti 

Il fatto è che gli ebrei italiani, nell'impatto 
col fascismo nascer te, si comportarono politi¬ 
camente non in quanto ebrei ma a seconda 
della collocazione di classe o delle scelte cul¬ 
turali laicamente maturate (è il caso dei fra¬ 
telli Rosselli) 

Atteggiamenti come quello di Letizia Pao» 
tozzi non giovano affatto alla causa — che 
condivido Tino in fondo — nel tenere aperta 
«la ferita Novecento», del ricordare Au¬ 
schwitz, del ricordare, come si legge nella 


lapide posta nel Ghetto di Rotterdam «cosa ti 
ha fatto Amalck» Ancora una volta insomma 
la verità, assodato che è rivoluzionaria, è più 
importante di ogni ipersensibilità Diversa¬ 
mente perpetuando atteggiamenti di, come 
dire, santificazione degli ebrei sempre e co¬ 
munque, si fa proprio t' giuoco dei vari revi¬ 
sionismi storiografici con cui si tenta di an¬ 
nebbiare il ricordo di Auschwitz 
Del resto anche molti ebrei parigini di anti¬ 
co insediamento francese, subito dopo l’occu¬ 
pazione tedesca, di fronte alle prime deporta¬ 
zioni di ebrei «stranieri», si autotranquilltzza- 
vano dicendo «ma noi siamo ebrei francesi, la 
cosa non ci riguarda », come mi raccontava 
Samuel Wei&sberg il comunista ebreo rume¬ 
no che col nome di Gilbert fece parte del !* 
distaccamento ebraico dei Franca Tireuri 
Partisans 

Dunque, se dopo Auschwitz tutu gli ebrei 
hanno molte cose m comune, prima dì Au¬ 
schwitz ne avevano molte di meno, qui nella 
parte di Europa segnata dalia Rivoluzione 
francese 

O dobbiamo credere, con il poligrafo anar¬ 
chico Camillo Bernen, che veramente il Karl 
Marx della Judenfrage fosse uno «Juif amisi- 
mite» 9 È una domanda e il porre domande, 
dal Coheier (ì'Ecc)esiaste) alle Interroga- 
tionsóì Edmond Jabès, è proprio della cultu¬ 
ra ebraica, mentre peritene a filoni ricorrenti 
di quella cattolica il fornire risposte e formu¬ 
lare giudizi perentori 

ANTONIO ZAMBONELLI 
( Reggio Emilia) 

«Per lasciare il popolo 
ignorante, e così dominarlo» 

Cara Unità, 

esprimo il mio punto di vista su un proble¬ 
ma che i certamente di grande interesse per 
tutta la società, e bene ha fatto un Vescovo a 
metterlo in evidenza con una lettera pastora¬ 
le quando ha parlato della necessità di un 
certo digiuno televisivo 

Il problema menta l’attenzione di tutti e 
soprattutto degli uomini di cultura, i quali 
non dovrebbero lasciarsi sfuggire l'occasione 
offerta dal tema trattato e dovrebbero fare di 
tutto per cercare di ottenere una svolto in 
questo campo, che è certamente ussai impor¬ 
tante c per rassetto culturale della società 
Il problema non i quello di una scelta prò o 
contro la televisione come strumento, anche 
perché non sono possibili ritorni aH’indictro, 
il problema è dell’uso che si fa di questo gran¬ 
de, impareggiabile e moderno strumento di 
informazione di massa se la società lo usa 
con equilibrio, non solo i bambini e gli adole¬ 
scenti avrebbero interesse a stare davanti al 
televisore, ma queste ore potrebbero diventa¬ 
re anche le più proficue per lo stimolo e la 
formazione culturale di ognuno di noi e per 
l'arricchimento delle nostre conoscenze in 
tutti i campi della vita 
Questa affermazione non è una esagerazio¬ 
ne se teniamo presente il bagaglio di cono¬ 
scenze che danno le trasmissioni interessanti 
e fatte bene e se teniamo presente che perfino 
le lezioni universitarie potrebbero essere me¬ 
glio capite attraverso la televisione nella trap* 
qutllità delle mura domestiche anziché in uM 
grande aula universitaria dove centinaia di 
studenti devono stare con la cuffia in testo 
per potere sentire il professore che spiega 
Ma se la società consente a Berlusconi • 
compagni di fare in campo televisivo il bello « 
il cattivo tempo come fanno i padroni in eco¬ 
nomia, allora è chiaro che si programmano 
trasmissioni non solo vacue ma addirittura 
dannose, come quelle che educano la gioven¬ 
tù alla violenza e istruiscono i ladri nel loro 
mestiere, appunto perché lo stesso strumento 
che potrebbe essere usato per le cose più inte¬ 
ressanti e più importanti della vita viene inve¬ 
ce usato per nascondere, per travisare, per 
distoreere, per dismformare e anche per dise¬ 
ducare, per condizionare e per rimbambire la 
gente 

Le poche trasmissioni interessanti vengono 
fatte sempre nelle ore più tarde della notte, 
quando la stragrande maggioranza della gen¬ 
te che il giorno dopo deve recarsi al lavoro già 
dorme 

Quali sono queste trasmissioni per nulla 
utili di cui sto parlando 9 A cominciare dai 
gialli, dai Rambo, dalla quasi totalità dei film 
americani, fino alle innumerevoli trasmissio¬ 
ni condotte dai più rinomati personaggi dove 
spicca la scandalosa gara di ricchi premi per 
domande che non hanno alcun valore da nes¬ 
sun punto di vista Tutte cose che non hanno 
alcun valore nella vita ma servono a lor signo¬ 
ri per lasciare il popolo ignorante e dominar¬ 
lo. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà ■ Catanzaro) 

A che cosa serve 
fare le raccomandate? 

Gentile direttore, 

il 24 settembre 1985 spedisco ad un Ente, 
per conto di mia figlia una raccomandala 
con ricevuta di ritorno, per essere ammessa a 
partecipare ad un concorso 

Dopo un mese vado all ufficio postale per 
richiedere la ricevuta di ritorno non pervenu¬ 
tami Attoniti alla mia richiesta, dicono che 
la ricevuta di ritorno «non ha importanza» e 
che comunque «attenda che la riceverà» 
Passa un anno senza che mia figlia venga 
convocata a partecipare al «incorso Telefono 
all’Ente per avere informazioni Mi dicono 
che il «concorso» ha già avuto luogo nella 
primavera delt’86 e che la domanda di mia 
figlia non risulta pervenuta Mi chiedono 
«Ha la ricevuta di ritorno 9 » rispondo di no 
Ed allora «Se la prenda con le Poste»» 
Vado all’ufficio postale con tutta la docu¬ 
mentazione in mio possesso e mi dicono di 
ricorrere a mezzo modello 25 Detto, fatto 
Dopo un mese mi rispondono che la racco¬ 
mandata non esiste Tutt’al più potrà essere 
rimborsala la somma spesa fra qualche an¬ 
no 

Così mia figlia ha perso questo occasione 
Caro direttore, le sembra giusto che il cit¬ 
tadino paghi e poi rimanga vittima, come mìa 
figlia, di un assurdo regolamento 9 

dou VITO PENNA 
(Roma) 


Un club siberiano 

Cara Unità, 

siamo ragazze e ragazzi di Novosibtrsk, 
dai 15 ai 21 anni, siamo appassionata alla 
stona, alla letteratura e alla musica italiane. 
Vogliamo corrispondere con nostn coetanei e 
coetanee italiani 

LETTERA FIRMATA 

per il Club Internazionale dell Amicizia «Mendian», 
Krasni prospect 26 Novo-ibirsk, 630 099 Urei 
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Usa, chiusa | 
centrale 
per «sonno»! 


NEW YORK — Il governo fe¬ 
derale ha ordinalo 1 immedia¬ 
ta chiusura della centrale nu¬ 
cleare di Peach Bottom, prin¬ 
cipale impianto della Phìla- 
delphia Electric Co nello Sta¬ 
to della Pennsylvania, avendo 
constatato che diversi tecnici 
• 1 loro superiori spesso sera- 
no messi a dormire nella ca¬ 
mera di controllo -La manca- 
la chiusura della centrale sa¬ 
rebbe un’immediata minaccia 
per la sicurezza e la salute 
pubblica*, ha detto Victor Stel¬ 
lo, direttore tecnico della Nre 
(Nuclear regulatlon commi» 
•lon, ente federale preposto al 
controllo delle «tteività nu¬ 
cleari), dandone I annuncio a 
Washington «Mettersi a dor¬ 
mire durante i turni di con* 
Inolio indica una totale man¬ 
canza di responsabilità signi¬ 
fica ignorare norme di sicu¬ 
rezza chiaramente adottale 
per evitare possibili catastrofi¬ 
che conseguenze- 


Olanda, 
eutanasia 
da Aids 


L’AJA — Undici dei 97 decessi 
di pazienti affetti da Aids regi¬ 
strati ad Amsterdam sono su¬ 
ll causati da euUnasia Lo ha 
dichiarato ieri Sven Danner, 
direttore del centro medico di 
Amsterdam, il principale 
ospedale della citta olandese 
Moltissimi, sempre a parere di 
Danner, sono I pazienti affetti 
da Aids che, in considerazione 
della irreversibilità del male, 
chiedono che venga posU fine 
alla loro viU Ed è proprio per 
questo che il centro medico di 
Amsterdam informerà pre¬ 
ventivamente autoriU giuri¬ 
diche e sanitarie dell’intenzio- j 
ne di eseguire l'intervento 
Quello dcircuUnasla è un te- ) 
ma di grande attualità in 
Olanda Ufficialmente anche 
se la questione è dibattuU e 
sono possibili noviU a breve 
termine, non è legale Ma, in 
realU i medici raramente so¬ 
no perseguiti 


Mozambico 
liberati 
i missionari 


ROMA — La Farnesina lo ha 
confermato ieri sera Ire mis¬ 
sionari iUiiani della congre¬ 
gazione dei sacerdoti del Sacro 
cuore (dehoniani) rapiti in 
Mozambico il 13 dicembre 
scorso dai guerriglieri antigo- 
vernativi della Renamo sono 
sUti liberati Si traila di padre 
Onorino Venturini, 63 anni, 
padre Ezio Toller 50 anni e 
padre Vittorino Biasiofli 53 
anni 1 tre religiosi sono sUi 
liberati in una localiU al con 
fine tra il Mozambico e il Ma 
lawi Sono temporancamerte 
alloggiati in un albergo in 
quella zona in attesa di essere 
trasferiti nella capiUle, Ma- 
puto, e da il rientrare in lUiia 
Padre Venturini si trovava in 
Mozambico dai 1950 Gli altri 
due sacerdoti dal 1962 I tre 
missionari erano gli unici 
bianchi rimasti nella zona do¬ 
ve sorge la missione di Muala- 
ma, nello Zambesia una re¬ 
gione del nord del Mozambico 


l Unità - CRONAC HE 

Calabria, 4 attentati 
e tre morti. A Crotone 
usata un’autobomba 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Tre omicidi tutti firmati dalla mafia 
sono stati commessi in poche ore nella provincia di Reggio La 
sequenza si è aperU in pieno centro citUdino martedì sera Un 
commerciante Giuseppe Calarco, ex pizzaiolo ed ora rappresen- 
Unte di biancheria è su lo bloccato da due killer che lo hanno 
ucciso sparandogli in testa a colpi di 38 special e 7 65, Calarco era 
considerato vicino ai Rosmini, un clan cittadino in lotta con 
quello dei Lo Giudice per il controllo della parte nord della citta 
Nella notte tra martedì e mercoledì a Siderno vicino Locri un 
altro commando ha ucciso Franco Baggetta allevatore di peco¬ 
re che era appena salito sulla sua Golf Anche questa volta è 
entrata in azione la solita 7 65, una delle armi preferite dai killer 
in provincia di Reggio La sua morte e secondo gli inquirenti 
collegata alla mafia dei pascoli e del commercio di ovini Ieri 
mattina il fratello di Baggetta Cosimo pregiudicalo legger¬ 
mente ferito durante l'agguato e stato arresUto per favoreggia¬ 
mento Viene accusato di non voler collaborare con la polizia per 
individuare gli assassini dei fratello Ieri mattina alle 8 a Villa 
San Giovanni, con due colpi in lesta è stato freddato Arcangelo 
Chiantella, un contabile di 38 anni Chiantella i cognato di 
Vincenzo Bertuco, che la polizia considera collegato ai clan di 
Antonino Imerti il boss in lotta con i De Stefano la cui ribellione 
sarebbe aH’origine della guerra di mafia Ieri pomeriggio, infi¬ 
ne, un pregiudicato è stato gravemente ferito a Crotone da una 
bomba collocata nella sua auto Per un puro caso I esplosione 
non ha provocato vittime tra i passanti 


a. V. 


Tutto normale nel Vesuvio 

NAPOLI — La situazione aU’intemo del Vesuvio è tranquilla e 
sotto controllo l'attività delle fumarole è normale, come pure 
rientrano nei limiti gli eventi sismici registrati nella bocca del 
vulcano E questo U verdetto emesso ieri da una spedizione di 
speleologi che, su Iniziativa dell’otservatorio vesuviano, si è cala¬ 
ta all’Interno del vulcano ad una profondità di circa centocin¬ 
quanta metri I risultati ottenuti dalla spedizione speleologica 
saranno valutati nei prossimi giorni dai tecnici dell'osservatorio 
i quali stanno approntando una carta geologica del vulcano, ai 
piedi del quale vivono circa settecentomila persone 


Torino, handicappato 
ucciso dall’acqua 
bollente del bagno 

TORINO — Per metterle nella vasca, le due assistenti lo hanno 
sollevato di peso dalla carrozzella, perchè era tetraplegico, com¬ 
pletamente paralizzato Lo lavavano coai tutti! giorni nelle sue 
condizioni non era in grado di controllarsi e si sporcava conti¬ 
nuamente Ma quella mattina, il 21 mano, sotto la coltre di 
schiuma che copriva la vasca, l’acqua era bollente Lui non ha 
gridato. Non era in grado di farlo, perchè cerebropatico. Solo 
dopo qualche istante le due assistenti si sono accorte che soffri¬ 
va, lo hanno subito estratto, hanno chiamato un'ambulanza Le 
ustioni non erano profonde, in un primo tempo all'ospedale le 
avevano giudicate guaribili in 40 giorni. Ma erano estese su un 
quarto della superficie corporea E sopravvenuto un blocco re¬ 
spiratorio che dopo una settimana lo ha ucciso. Cesi, in questo 
modo assurdo e terribile, è morto Paolo Miraglia, un handicap 
palo di 33 anni II male io aveva colto da bambino nel suo pnese 
natale Mondragone in provincia di Caserta A13 anni lo aveva¬ 
no ricoverato nel manicomio di Collegno, premo Torino Spcsoo 
lo maltrattavano, lo percuotevano, lo legavano al letto, come 
hanno ricordato gli stessi genitori «Vorremmo essere morte al 
suo posto-, dicono le due assistenti, Maria Teresa Campisi c 
Roberta Ulgelmo, ora denunciate all’autoritd giudiziaria. Ave¬ 
vano controllato prima del bagno la temperatura dell’acqua. Ma 
probabilmente non si sono accorte che dal pendente della doc¬ 
cia, rimasto dentro alla vasca, continuava ad uscire acqua bol¬ 
lente Una negligenza, un imprevedibile errore umano, che è 
costato una vita 


Defle Civaie: ed è subito polemica 


ROMA — Mczz ora di colloquio Anzi, per esattezza 28 minuti 
esatti passati -a tu per tu- in una cella del carcere di Rebtbbla 
dal terrorista nero Stefano Delle Ghiaie e dal sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica di Roma, Luciano Infensi Cosa si 
alano detti non si sa Del dialogo non esistono testimoni 
Carabinieri e funzionari della Dlgos sono stati tenuti fuori 
della porta OH avvocati difensori erano assenti L'interroga¬ 
torio, se tale è stato, non è stato verbalizzato 
•Caccola» è appena tornato in Italia e le polemiche sono 
Immediatamente esplose A Roma tre magistrati che al sono 
occupati di eversione nera (l sostituti procuratori Giovanni 
Salvi, Loreto D’Ambrosio ed Elisabette Cesqul) hanno prote¬ 
stato per essere stati messi da parte nonostante la loro Indub¬ 
bi* competenza in materia Hanno contestato 11 procuratore 
capo Marco Boschi per aver affidato l’Incarico di avvicinare 
Delle Ghiaie subito dopo l'arrivo aU'aeroporto ad un magi- 
atrato che non aveva alcun titolo per contattare l'ex primula 
nera e che fra l'altro non sarebbe stato neppure di turno 11 
dottor Luciano Infensi, già al centro In passato di roventi 
polemiche per le sue iniziative giudiziarie (basti ricordare la 

B rtma fase dell’inchiesta sul rapimento Moro, Il caso Sme- 
ultoni, l'arresto di Sorcine!!!, ecc ) 

Olà martedì pomeriggio il capo della Procura era stato 
Investito della questione ed aveva fornito assicurazioni pre¬ 
cise Infensi, aveva detto, non interrogherà il prigioniero 
Ieri, avuto però notizia deU'lncontro in carcere, i sostituti 
hanno preso carta e penna ed hanno scritto una lettera a 
Boschi, inviata per conoscenza al Consiglio superiore della 
Magistratura (che dovrebbe occuparsene oggi stesso), In cu) 
lamentano di essere stati scavalcati e giudicano non lineare 
'la decisione del loro dirigente 

Più o meno nelle stesse ore gli avvocati di parte civile al 
processo per la strage del due agosto hanno a loro volta 
protestato (ne parliamo ampiamente qUl sotto) perchè Delle 
Chlate non è stato immediatamente tradotto nel capoluogo 
emiliano, nonostante un'ordinanza della Corte d'Àsslse, e per 
le quantomeno strane procedure seguite a Roma Stamattina 
uno di loro Vaw Fausto Tarsiteno, chiederà chiarimenti a 


Accuse alla Procura 
per l’interrogatorio 

I magistrati che si occupano di terrorismo nero: siamo stati 
esautorati - Perché l’incarico a Melisi? - Il caso arriva ai Csm 


Dal noatro inviato 

BOLOGNA — La storia sem¬ 
bra ripeterai Stefano Delle 
Ghiaie è appena arrivato In 
Italia, dopo una latitanza di 
17 anni, e già la conduzione 
del suol spostamenti è tele 
da porre Interrogativi che 
l'avv Fausto Tarsiteno non 
esita a definire «inquietanti» 
Il capo di Avanguardia na¬ 
zionale, come si sa avrebbe 
dovuto essere spedito subito 
a Bologna, dove si celebra II 
processo per la strage del 2 
agosto 'CO, giacché questo 
era 11 senso dell ordinanza 
del presidente della Corte 
d'Asslse, Mario Antonaccl 
Il giudice, Infatti, aveva 
ordinato la «Immediata tra¬ 
duzione* dell Imputato rin¬ 
viato a giudizio in questo 
processo per associazione 
aovverslva Ma cosi non è 
«tato E tori mattina in aper¬ 
tura di udienza il presidente 
ha dovuto annunciare il rin¬ 
vio del dibattimento, in atte¬ 


sa dell'arrivo di Delle Ghiaie 
Fronte, però, è stata la rea¬ 
zione della parte civile 
Ha cominciato l’avv Tar¬ 
siano «CI rammarichiamo 
che l'ordinanza non sia stata 
eseguita. Delle Chlaie è an¬ 
cora a Roma, mentre avreb¬ 
be dovuto essere tradotto a 
Bologna Come mal? Chi si è 
assunto la responsabilità di 
disattendere quell'ordinan¬ 
za? Un ordine non può essere 
violato così Fra l'altro si sa 
che Delle Ghiaie è In perfette 
salute essendo stato visitato 
da un medico di Roma Per¬ 
chè dunque, non i qui? E 
ancora Delle Chlaie è stato 
arrestato a Caracas GII sono 
stati sequestrati documenti? 
E se sì, dove sono? Sono an¬ 
cora In Venezuela oppure so¬ 
no a Roma? Sono tutti Inter¬ 
rogativi che esigono una ri¬ 
sposte Su tutta la materia 
deve essere fatte chiarezza» 
Continua l'avv Guido 
Calvi »La questione è dellca- 



•tafano Dalla ClUala 


Luciano Infoila! 


E a Bologna protestano: 
perché non è arrivato? 


te ma anche molto scria Bi¬ 
sognerà verificare se è stato 
fatto un verbale di sequestro 
già al momento dell arresto 
di Delle Chlaie e se è stato 
fatto un verbale di consegna 
alle autorità italiane per ve¬ 
dere se corrispondono La 
documentazione Integrale 
deve essere messa a disposi¬ 
zione di queste Corte al più 
presto Non sembrino ecces¬ 


sive queste nostre richieste 
Su questo terreno la storia 
giudiziaria Insegna che 1 ten¬ 
tativi di Inquinare le Indagi¬ 
ni sono ricorrenti* 

Il Pm Libero Mancuso get¬ 
ta un po' d acqua sul fuoco 
L autorità giudiziaria di Bo¬ 
logna — dice — è In diretto 
contatto con quella di Roma 
Per quanto riguarda Delle 
Chlaie apprendo che stanno 


per essere approntate celle 
sicure In qualche carcere 
emiliano Peraltro ritengo 
che un Imputato che arriva 
dai Venezuela e la cui bio¬ 
grafia è tento densa, abbia 
diritto ad alcuni giorni di ri¬ 
poso Sarebbe saggio rinvia¬ 
re a lunedì Risulta, infine, 
che la modesta documenta¬ 
zione sequestrate ai Delle 
Chlaie sarà trasmessa a Bo¬ 


Genova, «febbre dell’oro» sul Bisagno 


É uno dei Unti pesci d’aprile che hanno punte] 

‘ il 


giornata di ieri - Un cockUil con Pillitteri - Crollano 


la Lanterna e palazzo Vecchio - Platini giocherà nell’interregionale - Il pittore Annigoni ritrae Cicciolina 



improvvisati cercatori d oro aataedano il grato dal Bisagno 


ROMA — Pesci d aprde a valanga dappertutto 
in Italia e altrove La pratica degli scherzi non 
conosce declino anzi Anche ieri ne sor» state 
pensate dt cotte e di crude e ogni volta ci son 
caduti in tanti 

Son sempre del resto gli scherzi fanno brec 
eia solo sui piu ingenui Prendiamo il -pesce» 
preparato ieri a Milano Numerose persone 
hanno ricevuto un biglietto d incito del sindaco 
Pilli «eri che offriva un cocktail in occasione 
della mostra « La cultura dello schermo lo scher 
zo nella cultura • Voi cosa avreste fatto al loro 
posto* Sta come sia sono accorsi in molti salvo 
trovare al posto della mostra un cartello di -la 
von in corso• 

A Genova non sono andati tanto per il sottile 
Radio Montecarlo ha annunciato per alcuni 
giornt che i lavori 11 corso nel porto avrebbero 
comportato l abbattimento della Lanterna stm 
bolo della città Moltissime le telefonate Sem 
pre a Cenoua il «Corriere Mercantile-ha segna 
lato la presenza di sabbie aurifere nel Bisogno 
un torrente che attraversa la città L oro sarebbe 
affiorato durante lavori di sbancamento nel gre 
to avviati per ampliare il vicino sta Lo in vista 
dei mondiali di calcio Ebbene gualche cercato 
re doro dilettante si é portato sul posto con 
casahnght setacci per la farina 

Raffinato e molto genovese il pesce d aprile 
organizzato da un sedicente Henry Andrews 
dell Università del Tennessee che in una lette 
ra inviata a diverse personalità citiadme an 
nunciava che t America ero stata scoperta due 
anni prima del viaggio di Colombo da un navi 


gatore portoghese Federico Oriana presidente 
delia /marinarla ligure Filse indicato come un 
giovane manager rampante c è caduto in pieno 
Si è infatti impegnato a prendere contatto con 
la signora Susan Modi addetto culturale del 
consolato Usa a Genova per saperne di piu 

A Firenze falsa prima pagina della -Nazio 
ne- ha titolato ieri -Crollato Palazzo Vecchio 
tutto il crollo minuto per minuto • Un altro tuo 
lo avvertiva -Ritorna Socrates Farà grande la 
Fiorentina- 

-Pesci- sportivi anche a Tonno e a Venezia 
Un periodico distribuito nel quartiere Mira fio 
ri Lingotto del apoluogo piemontese annuncia 
che Platini giocherà la prossima stagione nel 
Nizza Mille fonti squadra locale che milita nel 
campionato interregionale II -Gazzettino- di 
Venezia ha titolato su nove colonne che la Fifa 
ha disposto che tutte te porte dei campi di calcio 
dovranno essere alzate e allargate entro il 19 
aprile fornendo le nuove misure 

Un altro scherzo fiorentino ha segnalato la 
presenza di Pietro Annigoni il pittore delle re 
gtne a Palazzo Strozzi per ritrarre m pubblico 
Cicciolina 

Qualche cenno infine sui -pesci-all estero 
In Inghilterra foto di Gorbactou e della Tha 
tcher che si abbracciano teneramente (erano 
ovviamente dei sosia) nonché 1 annuncio del 
ritrovamento da parte di un contadino greco 
dei pezzi mancanti della Venere di Milo La 
Bastiglia tornerà ad essere un carcere è la noti 
zia data dal -Partsien libere- 

Fabio Inwmkl 


Boschi e al procuratore generale 
A quanto si sa la Procura avrebbe aperto, In maniera del 
tutto anomala, un fascicolo (intestato Atti relativi a , ovvero 
senza imputati e Imputazioni specifiche) sull arresto di Delle 
Chlaie e ciò avrebbe consentito a Infensi di Interrogarlo 
Problemi mi pare siano sorti anche per quanto riguarda 1 
documenti sequestrati al terrorista nero e che martedì sera II 
giudice Istruttore di Bologna, Daniela Magagnoli, dopo, sem¬ 
bra, non poche insistenze, sarebbe riuscita ad ottenere SI 
tratterebbe però solo di una parte, minima e di scarsa impor¬ 
tanza, delle carte In possesso a Delle Chlaie Due casse ricol¬ 
me di documenti sarebbero rimaste a Caracas Se le dispute¬ 
rebbero Il nostro Sismi e l’autorità locale di polizia 
Delle Chlaie, nel 17 anni di latitanza non si è limitato a 
trafficare droga In America Latina ma ha continuato ad 
Interessarsi attivamente delle cose di casa nostra, rientrando 
spesso clandestinamente in Italia per organizzare gruppi 
eversivi ed azioni terroristiche Noti e provati sono inoltre 1 
suoi collegamenti con servizi segreti e apparati ministeriali 
di mezzo mondo, compresi quelli italiani 
E ovvio quindi che qualcuno teme le sue dichiarazioni che 
potrebbero aprire Importanti squarci su ventanni di strate¬ 
gia della tensione, di cui Delle Ghiaie è stato indubbio prota¬ 
gonista. 

Il suo primo impatto con la magistratura Italiana è stato 
tele, per 11 modo In cui i stato gestito, da suscitare più di un 
Interrogativo 

Lo rileva in un comunicato anche Magistratura democra¬ 
tica secondo la quale l’attività delia Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma non sembra rispondere alle esigenze di massimo 
rigore e Impegno che la cattura del terrorista richiede Md 
auspica ohe 41 Cam «Intervenga sansa indugio* 

Delle Chlaie, Intanto, trascorre In una cella sorvegliatlssi- 
madl Rebtbbte i suol pritnt giorniOl prigionia; Al piu presto 
fonie aggi slc**o,o domani, dovrebbe però essere trasferito a 
Bologna. 

Giancarlo Perciaccante 


logna. Perché modeste? 
chiede l'avv Calvi «Perché 
cosi — replica 11 Pm Mancu¬ 
so — è stata definita a Ro¬ 
ma» 

Ultima a parlare l’avv 
Maria Grazia Tufariello, a 
nome dei difensori di Delle 
Chlaie, che annuncia che 
l'imputato è Interessato a 
questo processo e che non In¬ 
tende rinunciare a presen¬ 
ziarvi Così II processo viene 
rinviato a lunedì, come chie¬ 
sto dal Pm 

L’arrivo dt Delle Chlaie è 
Imminente É un po' difficile 
però ritenere che appena 
varcate l'aula della Corte 
d Assise di Bologna cominci 
a snocciolare le brucianti ve¬ 
rità di cut è a conoscenza 
Sembra, Inoltre, che già si 
siano messi In moto perso¬ 
naggi decisi a pilotare 1 suoi 
(omportamentl 

In proposito, gli avvocati 
Fausto Tarsiteno e Roberto 
Montorzl hanno rilasciato 


Il tempo 


questa dichiarazione «È vero 
che Ieri sera v’è stato un lun¬ 
go colloquio fra Delle Chlaie, 
un sostituto procuratore di 
turno alla Procura di Roma 
ed un alto ufficiale dei cara¬ 
binieri ? Il colloquio è stato 
trasfuso In un verbale? VI 
sono state proteste da parte 
dt altri magistrati della Pro¬ 
cura di Roma che Istruisco¬ 
no precedimenti a carico del 
detenuto (come si sa, ci sono 
stati, ndr)? Se tutto ciò ri¬ 
sponde a verità è grave che si 
sla voluto interrompere il 
coordinamento da tempo 
esistente con t magistrati di 
Bologna Occorre trasparen¬ 
za e chiarezza per eliminare 
Il sospetto che non si sla vo¬ 
luto dare esecuzione imme¬ 
diata all’ordine di traduzio¬ 
ne proveniente dal presiden¬ 
te della Corte d'Asslse di Bo¬ 
logna. Il Procuratore capo di 
Roma cl deve una chiara ri¬ 
sposta» 

Iblo Paolucci 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — H lampo sull Itali* sta attravaraando una faaa di tam 
poranao miglloramanto in attaaa di una nuova perturbarlo»* atlantica 
eha attualmente ai estende dalla Gran Bretagna «Un penisole iberica a 
tenda a spostarsi lentamente verso lavante 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quali* centrali 
condizioni di tempo variabile con sitomania di annuvolamenti a sebi* 
rit* questa ultima saranno ampio o persistenti Durante il pomeriggio 
o In istmi tendoni* a nuovo aumento dalla nuvolosità a cominciar* 
dal settore nord-occidentale dal Golfo ligure dalla fascia tirrenica 
centrala a dalla Sardegna Sull Italia meridionale Inizialmente clslo 
nuvoloso ma con tender»» a graduai* variabilità. Temperatura gene¬ 
ralmente in aumento. 

SIRIO 


Bombe ai treni 
Galli a giudizio 
coi terroristi 
neofascisti 

Il giudice istruttore di Firenze, Min¬ 
na: «Finanziò gli attentati 1974-1983» 


Dallo nostro redazione 

FIRENZE — Lido Celli e 
Augusto Cauchl Tutti e due 
latitanti da molti anni il pri¬ 
mo per le Inchieste sulle atti¬ 
vità della loggia P2 e per la 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna, Il secondo per le più tra¬ 
giche avventure del terrori- 
amo nero a Firenze e in To¬ 
scana. Sullo sfondo Stefano 
Delle Ghiaie come punto di 
riferimento e manovratore 
Internazionale OelU e Cau¬ 
chl sono rinviati a giudizio 
insieme ad altri 24 neofasci¬ 
sti toscani, umbri, lombardi 
e abruzzesi dal giudice 
Istruttore Rosario Mìnna 
che dopo due anni di indagi¬ 
ni svolte insieme alla Dlgos 
fiorentina ha depositato la 
sentenza ordinanza di rinvio 
a giudizio accogliendo al «99 
per cento* le richieste del 
pubblico ministero Pier Lui¬ 
gi Vigna. 

Il capo della P2 Lido OelU 
è stato rinviato a giudizio 
per organizzazione di banda 
annate denominata Ordine 
nero In qualità di finanziato¬ 
re di gruppi del terrorismo 
neofascista che con 1 milioni 
elargiti dal maestro venera¬ 
bile di Arezzo acquistarono 
una partita di armi ed esplo¬ 
sivo usato per attuare vari 
attentati Cauchl dovrà ri¬ 
spondere in Corte d'assise di 
concorso In strage con li fio¬ 
rentino Andrea Drogl, 1 mi¬ 
lanesi Alessandro Danlelettl 
e Fabrizio Zani, condannato 
per ('omicidio del neofasci¬ 
ste pisano Mauro Mennucci 
e imputato per la strage di 
Brescia, per la bomba che II 
21 aprile 1974 nel pressi di 
Castagneto di Vernlo fece 
saltare un pezzo di binarlo 
L’espresso 113 proveniente 
da Parigi si fermò grazie al 
segna'e del blocco automati¬ 
co scattato dopo l'esplosione. 
SeconJo la perizia tecnico- 


| Una sentenza: 
l'Ambrosiano 
avrà I fondi 
! del venerabile 


MILANO — Per la prima 
volta, con una sentenza de¬ 
positata recentemente, li 
Tribunale federale svizzero 
ha riconosciuto che parte del 
capiteli sequestrati a Llclo 
OelU in coincidenza con 11 
suo arresto a Ginevra, nel 
settembre dell 82, è di perti¬ 
nenza del vecchio Banco 
Ambrosiano, e deve essere 
qulnd ( messa a disposizione 
della liquidazione dell'ex 
Istituto di Calvi La decisione 
riguarda otto milioni e mez¬ 
zodì dollari (circa undici mi¬ 
liardi di lire) su un totale di 
circa novantaclnque miliar¬ 
di di lire sequestrati nei conti 
del gran maestro della P2 La 
consegna dell'Intera somma 
(che a giudizio degli inqui¬ 
renti era uscita In nero dalle 
casse dell Ambrosiano per 
finanziare le operazioni pl- 
dulste sul gruppo Rlzzoll- 
Corser a) era stata chieste dal 
giudici Istruttori Pizzi e 
Bricchetti nel momento stes¬ 
so in cui avevano avanzato 
la richiesta di estradizione. 
l’Ufficio federale di Berna si 
era espresso favorevolmente 
già nel marzo tìell'84, ma 
OelU si era opposto soste¬ 
nendo che quel fondi erano 
personali, e nulla avevano a 
che vedere con la bancarotte 
dell’A nbroslano 


balistica, u treno sarebbe de¬ 
ragliato se avesse superato II 
tratto di binarlo saltato 

E un'Istruttoria incentra¬ 
ta sulla serie di attentati 
compiuti fra l'aprile del *74 e 
l'agosto dell’83 sulla ferrovia 
Firenze-Bologna, oscuro 
prologo e Interludio delle 
stragi che hanno avuto per 
teatro quel tormentati cento 
chilometri che coltegano 1 
capoluoghl toscano e emilia¬ 
no Il giudice Minna, Ieri 
mattina, ha precisato però 
che l’Indagine suU’attentato 
del 21 aprile *74 è stata stral¬ 
ciata perché cl sono tre dete¬ 
nuti (Brogt, Danlelettl e Za¬ 
ni) che sarebbero stati acar 
cerati per decorrenza del ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva. Pertanto prosegue 
l’Istruttoria che riguarda gli 
attentati di Incisa (13 aprile 
1975 che vede imputato Ma¬ 
rio Tutl e altri neof»sclsti‘ 
Clemente Oraziani, Giusep¬ 
pe Pugliesi, Elio Massagran¬ 
de), Paolo Signoroni, Conta- 
gallo di Prato (4 settembre 
*78) e Rocca Cerbala di Prato 
(9 agosto ’83). «I risultati so¬ 
no più che confortanti*, ha 
detto Minna. 

Una porte preminente nel¬ 
la delicata operazione del¬ 
l’acquisto di armi ed esplosi¬ 
vo resa possibile dal finan¬ 
ziamento dt 25 milioni ope¬ 
rato dal capo della P2, l'ha 
avuta Augusto Cauchl, lea¬ 
der del neofascismo toscano 
amico di Stefano Delle 
Chlaie Armi ed esplosivo fu¬ 
rono comprati al primi del 
*74 a Vlserba di Rtmlnl e con 
un avventuroso viaggio di 
trasferimento attraverso 
Romagna, Marche e Umbria 
giunsero alle Fonti del Cll- 
tunno dove la partite fu divi¬ 
sa e prese tre destinazioni di¬ 
verse una parte a Giancarlo 
Degli Esposti (poi ucciso in 
uno scontro a fuoco a Pian 
Rasclno), una parte a Cauchl 
che la spartì con 11 gruppo di 
Tutl, un'altra finì al nord. 

L’Indagine partita nell'a¬ 
gosto '83 all Indomani del¬ 
l’attentato a Rocca Cerbala 
di Prato, ha ricostruito II 
complicato mosaico che sta 
dietro al terrorismo nero, gli 
Intrecci con 1 servizi segreti 
(GelII era conosciuto come 
l’agente Filippo, Cauchl era 
un Informatore), le proiezio¬ 
ni, le deviazioni di alcuni ap¬ 
parati dello Stato 

lì magistrato cita quanto 
ha dichiarato Vtncenxo Vin¬ 
ciguerra, Imputato per la 
strage di Peteano «Un grup¬ 
po di persone, fra cui il più 
conosciuto è OelU, strumen¬ 
talizzò gli eversori di destra 
perché a furia di attentati, in 
piazza reagisse la sinistra e 
alla fine la situazione st arro¬ 
ventasse al punto di evocare 
per sé sola un governo d'or¬ 
dine* Minna nella sua ordi¬ 
nanza si sofferma anche sul 
rapporti della magistratura 
con l servizi segreti Secondo 
il magistrato fiorentino *è 
ancora una volte mancato 
quell’impulso probatorio che 
anche rappresentanti del 
servizi, agendo con 11 genera¬ 
le Dalla Chiesa, dettero alle 
Istruttorie per 11 terrorismo 
rosso» Sul segreto di Stato 
apposto alle stragi, Minna 
non si è espresso II magi¬ 
strato aveva sostenuto che si 
volevano coprire Illegittima¬ 
mente alcune fonti confi¬ 
denziali del Sismi e del Slsde, 
ma la Corte costituzionale 
ha dato ragione al presidente 
del Consiglio. 

Giorgia Sgherri 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Continuano il malumore e lo stato di agitazione in tutte le caserme 


Militari: proclamato nuovo 


«sciopero del rancio» 

Per protesta anche una «giornata del silenzio» 

All’esame della Commissione difesa della Camera il decreto del ministro Spa¬ 
dolini - Conferenza stampa di D’Alessio (Pei) - Palleggiamento di responsabilità 


ROMA — Torna alla ribalta, 
Offl, la questione militare, 
con una nuova astensione 
dalle mense. Per il 7 prossi¬ 
mo, Invece, è prevista una 
««tornata del silenzio» I mi¬ 
litari, cioè, svolgeranno I ser¬ 
visi richiesti dal regolamen¬ 
to, ma In silenzio. Ovvia¬ 
mente non riliuteranno di ri¬ 
spondere, ma si limiteranno 
alle secche e indispensabili 
comunicasionl di servizio. 
Sono le due nuove forme di 
protesta decise ieri, non uffi¬ 
cialmente, dal Coccr, l'orga¬ 
nismo di rappresentanzaTn- 
terforse. Oggi, quindi, I mili¬ 
tari non si presenteranno 
nelle mense delle caserme, 
delle capitanerie di porto, 
delle navi e degli aeroporti. li 
ministero della Difesa ha 
•mentito l'attuazione delle 
proteste, ma si è avuta la 
sensaslone che si trattasse 


semplicemente di un atto 
formale con intenti rasslcu- 
ratori. La battaglia dei Co- 
cer, dunque, prosegue, mi¬ 
rando ad obiettivi precisi 
•Primo tra tutti — afferma¬ 
no l sindacalisti militari — 
per affermare 11 ruolo nego¬ 
ziale del Cocer* «Questo si¬ 
gnifica anche — affermano 
sempre 1 sindacalisti militari 
— accentuare le caratteristi¬ 
che del Cocer come vero e 
proprio sindacato di catego¬ 
ria e non di sola rappresen¬ 
tanza di Istanze senza alcun 
compito contrattuale» Il 7 
aprile, tra l'altro, la Com¬ 
missione difesa si occuperà 
ancora del decreto Spadolini 
e del retativi emendamenti. 

Come è noto, tra le altre 
richieste del Cocer, figura l'i¬ 
dentità militare e la omoge¬ 
neizzazione degli stipendi. 
Per quanto riguarda l'inden¬ 


nità militare, il Cocer chiede 
una cifra uguale per tutti: 
centomila lire mensili. Viene 
poi sottolineato come 11 pae¬ 
se, In una società post-lndu- 
strlale basata sui «servizi», 
debba decidere se avere o no 
un vero esercito. Nel primo 
caso i cittadini chiamati a 
svolgere questo compito do¬ 
vranno essere adeguata- 
mente compensati, militari 
di leva inclusi I rappresen¬ 
tanti dei Cocer, nel contatti 
con l giornalisti, hanno poi 
sottolineato la sperequazio¬ 
ne esistente tra gli ufficiali 
superiori dell'Esercito e 
quelli del carabinieri Viene 
quindi portato l'esemp'o tra 
la paga di un tenente colon¬ 
nello dello stesso esercito e 
quella di un pari grado della 
Finanza o del Cc. la differen¬ 
za è di oltre un milione di li¬ 
re. 


Annunciando la ripresa 
dell’esame in commissione 
Difesa deila Camera della si¬ 
tuazione, il compagno Aido 
D’Alessio, responsabile dei 
problemi militari del Pel, ha 
spiegato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la posizione dei co- 
munirti. D’Alessio ha detto 
che sarà proprio il Pel a farsi 
port*\ ore delle istanze delle 
rappresentanze militari 
D’Alessio ha anche indicato 
quali saranno I punti sul 
quali l comunisti Insisteran¬ 
no particolarmente- modifi¬ 
ca dei livelli retributivi, di¬ 
sciplina e retribuzione del la¬ 
voro straordinario, aumenti 
agli ufficiali in (unzione del¬ 
l'anzianità fino al grado di 
tenente colonnello e al mare¬ 
scialli, definizione delle pre¬ 
rogative del Cocer e attribu¬ 
zione di una indennità mili¬ 



tare, sia pure simbolica, an¬ 
che per l militari di leva, co¬ 
me riconoscimento delie li¬ 
mitazioni connesse ai loro 
status. Secondo D’Alessio, 
l'accoglimento di queste ri¬ 
chieste non comporterebbe 
la necessità di stanziamenti 
superiori all'Importo previ¬ 
sto nella legge finanziaria, 
successivamente decurtato 
nel decreto legge. 

Il ministro Spadolini, dal 
canto suo, aveva già fatto sa¬ 
pere, nel giorni scorsi, che le 
ulteriori richieste finanzia¬ 
rle da parte dei militari non 
potevano essere accolte per 
motivi di bilancio. Aveva la¬ 
sciato anche Intendere che i 
titolari dei dicasteri finan¬ 
ziari avevano risposto nega¬ 
tivamente ad ogni richiesta. 
Ma è proprio questa la veri- 


Sentenza del Tar laziale 

Nuovo stop 
ai Tir 

nei giorni 

_ • 


Le organizzazioni degli autotrasportatori 
confermano il blocco per il 20 aprile 



A Torino documento dei quattro 
gruppi di opposizione di sinistra 

TORINO — Il superamento del pentapartito a Torino *è 
necessario*. Si tratta di un «processo politico che voglia¬ 
mo costruire a partire dal cittadini, dal loro reali bisogni, 
dalla loro partecipazione, dalla loro lotta». Cosi afferma¬ 
no In un documento congiunto l gruppi consiliari del Pel. 
della Sinistra Indipendente, di Dp e Lista verde Annun¬ 
ciando che nei prossimi mesi, senza naturalmente rinun¬ 
ciare alla propria caratterizzazione ni precostituire «car¬ 
telli» di governo, assumeranno una serie di iniziative co¬ 
muni, «di denuncia e di proposta». Questi i terreni fonda- 
mentali sul quali 1 quattro gruppi delPopposlzlonp di Si¬ 
nistra, partendo dalla constatata incapacità della mag¬ 
gioranza di dare risposta positiva alle attese della citta, 
intendono lavorare insieme la questione morale e Istitu¬ 
zionale, le politiche territoriali e ambientali, la politica 
per 11 lavoro, 1 servìzi e la solidarietà sociale. In particola¬ 
re 11 consiglio comunale sarà chiamato a pronunciarsi su 
una serie di proposte riguardanti la trasparenza in mate¬ 
ria di nomine e appalti, modalità per Hstituzione del 
referendum consultivo sulle scelte di politica comunale e 
la realizzazione deU’«ufflclo dell'utenza» in ogni Usi. 

Delle Chiaie deporrà anche 
al processo per Peteano? 

VENEZIA — Dopo le accuse di Vincenzo Vinciguerra, è il 
turno degli ordlnovlstl chiamati In causa dal fedelissimo 
di Delle Chiaie. Ieri, al processo per la strage di Peteano, 
tutti hanno negato ogni addebito. Ma per quali motivi 
Vinciguerra avrebbe dovuto accusarli ingiustamente? 
«Può darsi che qualcuno glielo abbia ordinato», ha repli¬ 
cato Ieri 11 medico veneziano Carlo Maria Maggi, ispetto¬ 
re trlveneto di Ordine nuovo. Ed ha aggiunto. «Quando 
sarà qui Stefano Delle Chiaie, lo chiederemo a lui IL per¬ 
ché». Delle Chiaie verrà a testimoniare anche a Venezia, 
con ogni probabilità. La sua audizione è stata chiesta ieri 
dall'avvocato Plsauro, che ne è 11 difensore, e che difende 
anche Vinciguerra. 


Signorino: qualche disparità nel trattamento dei pentiti. Chiesti quattro anni per Buscetta 


llpm: «Sette anni per Totuccio Contorno» 

Tensione e imbarazzo in aula per la richiesta di condanna a nove anni di reclusione per l’avvocato Chiaracane - Il legale era 
un portaordini del superlatitante Filippo Marchese - Anche per il vecchio padre del professionista c’è una richiesta di pena 


Oelto nostra radutone 
PALERMO - Sette anni per 
il colonnello, Totuccio Con¬ 
torno. Quattordici per 11 sol¬ 
dato semplice, Salvatore DI 
Marco, E appena quattro per 
Il generale piò famoso, li 
«pluridecorato» Tommaso 
Buscetta. C’è forse qualche 
disparità nel trattamento dei 

B tnUU, anche se nel caso di 
uscstta e Contorno la ri¬ 
chiesta della pena ha un va¬ 
lore quasi platonico, visto 
che ormai t due ae ne stanno 
In America con altri volti e 
con altri nomi. Il pubblico 
ministero Domenico signo¬ 
rino continua la maratona 
della sua requisitoria « rico¬ 
nosce a Contorno, che con le 
sue dichiarazioni rese possi¬ 
bile un bilia paragonabile a 
quello dovuto a Buscetta, «di 
aver dato un contributo no¬ 
tevole alla giustizia, permet¬ 
tendo una vistone piu globa¬ 
le del fenomeno mafia». 

Ma ormai l pentiti, In mir¬ 
ilo maxi processo a Cosa No¬ 


stra, fanno sempre meno 
storia. E Ieri mattina l nove 
anni chiesti da Signorino per 
l'avv. Giuseppe Chiaracane, 
oggi agli arresti domiciliari 
dopo un anno trascorso al- 
rUcelardone, hanno creato 
una situazione Imbarazzan¬ 
te e di tensione La vicenda 
processuale dell'avvocato è 
noto. Per la prima volta lo 
tirò in ballo II pentito Stefa¬ 
no Calzetta. Poi lo tirò In bal¬ 
lo il pentito Vincenzo Slna- 
gra. quello che lavorava a 
tempo pieno nella cambra 
della morte, tnflnetl colpo di 
gfazla definitivo: l'accusa di 
Contorno. I tre hanno 4ts<K 
gnato di chiaracane questo 
ritratto. Era ti portaordini, 
fra 1 detenuti, del famlgeràto 
Filippo Marchese Se lo In¬ 
contrava, lo baciava su tutte 
e due le guance. Invece solo 
la mano al più piccoli. Per le 
sue prestazioni di avvocato 
riceveva una sorta di «sti¬ 
pendio». Quando lo arresta¬ 
rono 1 poliziotti trov irono 


sulla sua agenda un appunto 
Indecifrabile X soldi per la 
campagna elettorale di «Fi- 
fa», Chiaracane ha ammesso 
che «Flfo» stava per Filippo 
Marchese, ma t voti lui li ga¬ 
rantiva ad un altro avvocato 
che a sua volta era amico del 
boss. 

Durante (I suo interroga¬ 
torio in dibattimento negò di 
conoscere Michele Greco, Il 
•papa». Fu smentito da una 
testimone che io vide entra¬ 
re, alcuni anni fa, nella stan¬ 
za del giudice Falcone, prò* 

E rto in compagnia di Mtche- 
: Greco giunto al Palazzo di 
Giustizia per un interrogato- 
rio, prima di darai alla lati¬ 
tanza. Chiaracane ha am¬ 
messo Invece di avere incon¬ 
trato Marchese nel periodo 
della sua latitanza. In carce¬ 
re ha scritto un libro per de¬ 
nunciare — secondo 11 suo 
giudlsio — le storture del si¬ 
stema giudiziario italiana 
Ora, udita la richiesta del 
Pubblico ministero, piange 


appoggiandosi a un muro 
della buvette. Anche per suo 
padre, l’ottantenne Giusep¬ 
pe Chiaracane, II giudice ha 
chiesto la condanna a sei an¬ 
ni accogliendo in sostanza 
l'accusa del pentiti che lo 
hanno definito «padrino» del 
sanguinarlo Filippo Mar¬ 
chese. 

Al di qua della «bussola* di 
vetro blindata, intanto, al 
terzo giorno di requisitoria 
gli avvocati al congratulano 
con Signorino riconoscendo 
al «nemico* l'onore delle ar¬ 
mi.; frino estiva presidente 
della camera penale, prover* 
blsJe^MLMàùàposlzloni ol¬ 
tranziste in difesa della cate¬ 
goria si lascia andare od una 
concessione: «La requisitoria 
mette in luce una notevole 
intelligenza tattica*. Nino 
Mormlno, eminenza grigia 
deti'organlsmo del penalisti, 
la definisce «Uno sforzo per 
rientrare nel Untiti del siste¬ 
ma processuale e probato¬ 
rio*. «È giusto che sia cosi — 


osserva Solvo Rieia — una 
requisitoria copia conforme 
di un'ordinanza non sarebbe 
Interessata a nessuno*. Il 
groppone degli avvocati si 
ingrossa, durante una pausa 
dell'udienza, al bordi dell’au¬ 
la. Ironizzano sul fatto che, 
ovviamente, quando ha par¬ 
lato del loro assistiti Signori¬ 
no «ha sbagliato atto». «Si è 
fermato a metà strada», os¬ 
serva sornione l’avvocato 
Orazio Campo, docente di 
procedura penale. Giovanni 
Nàtoli anticipa arringhe che 
saranno «tecniche» più che 
levate d> scudi retoriche o di 
principio. 

- Ad altri avvocàtl tnfecte là 
requisitoria non place. Cri¬ 
stoforo Flleccia: «Premesse 

S luste, conclusioni sbagliate. 

Ignorino aveva detto che 
avremmo giudicato con le 
prove, ha finito col motivare 
adoperando ancora una vol¬ 
ta le parole del pentiti». Ugo 
Castagna: «CI sono passi 
avanti. Ma c'è voluto un an¬ 
no e mezzo, trascorso, anco¬ 


ra una volto, sulla pelle della 
gente*. Salvatore Traina, che 
difende Luciano Llggio: 
•Teoricamente ineccepibile 
ma vengono contrabbandati 
come riscontri fatti insigni¬ 
ficanti*. Soddisfatte le parti 
civili, soddisfatti gli avvocati 
Alfredo Galasso e Vincenzo 
Gervasl: «Puntuale, attenta. 
Le condanne sono st ate 
chieste solo quando c’era 
l'assoluta certezza di riscon¬ 
tri». La requisitoria continua 
oggi Ieri pomeriggio, Intan¬ 
to, 11 giudice Istruttore Gio¬ 
vanni Falcone ha iniziato un 
ciclo di conferenze su mafia, 
antimafia, maxiprocessi. 
Parlando a studenti e (Men¬ 
ti della facoltà di Magistero 
ha affermato. «E necessaria 
l’applicazione nel nuovo pro¬ 
cesso penale di norme che 
tutelino — come nel paesi 
anglosassoni — I cosiddetti 
“testimoni della corona", 
quelli che in Xtaia abbiamo 
chiamato pentiti». 

Savario Lodato 


Dalla noatra radazlono 

PALERMO — I mafiosi sono rimasti, ma sotto altre spoglie. 
Persino killer, oltre che «amanti* di onorevoli, portaborse, 
raccomandati d'ognl bandiera. Esagerata, autentica, falsa 
«He S*«» l'affermaslone di un funzionarlo della Sogesl (l’ente 
pubblico regionale per la gestione delle esattorie, al quale 
partecipano Banco di Sicilia e Cassa di Risparmio, 41 40% 
ciascuna, l) Monte dei Paschi e l'Istituto di Credito di Torino, 
Il 10% l'uno) solleva l’ennesimo scandalo in cui è coinvolta la 
Regione siciliana. 

Prima, al tempi d’oro del cugini Nino e Ignazio Salvo, una 
gestione scandalosa e manosa. Tre anni dopo, e soltanto per 
rèdi un deficit da 33 miliardi Straordinari «stellari». 1.100 ore 
divorate da alti funzionari. Missioni pagate profumatamen¬ 
te, Sedi periferiche sguarnito di personale, grande accentra¬ 
mento nella sede di Palermo E ora perfino una lussuosa sede 
romàna, forse un po' Inutile Paradossalmente, a sollevare II 
vespaio è In qualche modo lo stesso presidente della Sogesl, il 
socialista Giuseppe Mirabella, Parla apertamente di «Incro¬ 
stazioni maflose, centri di potere a Roma e strutture manose 
locali*, anche se non arriva alla spregiudicatezza del funzio¬ 
narlo anonimo. Nel sistema di potere rappresentato da) pen¬ 
tapartito siciliano lo scontro sulle esattorie in questo mo- 


Esattorìe siciliane, 
è di nuovo scandalo 
Coinvolta la Regione 

mento, ancora una volta, è violenlsslmo. 

A Mirabella si contrappone Nicola Ravldà, attuale asses¬ 
sore alle Finanze, de, che mentre la Sogesl batto cassa alla 
Regione, decide Invece di non mollarle una lira. «Bisogna 
sapere — dice — se li deficit i dovuto a fattori oggettivi o cl 
sono anche responsabilità interne, di gestione». A gennaio di 
quest’anno fu Istituita una commissione di ispirazione go¬ 
vernativa composta da tre alti funzionari regionali col com¬ 
pito di capirne qualcosa. I tre «saggi» hanno chiesto le carte a 
Mirabella soltanto una settimana fa. Non sembra quindi che 
l’assessore Ravldà, competente In materia, sia stato sollecito 
nell'accertamento di ciò che è accaduto. A sua volta Mirabel¬ 


la Insinua 11 sospètto che In realtà, tagliando l viveri alla 
Sogesi, rischiando di mandarla allo sfascio. Il de concorrente 
vorrebbe favorire altri gruppi economici interessati alla ge¬ 
stione di una torta appetitosa. Ravldà, naturalmente, smen¬ 
tisce 

«Un gioco ambiguo e pericoloso si sta svolgendo attorno 
alla gestione pubblica delle esattorie siciliane — afferma 
Gianni Parisi, capogruppo comunista all’Ars — e c’è chi ten¬ 
de a far saltare il servizio pubblico e precostltuisce le condi¬ 
zioni per un ritorno della gestione in mano ai privati, magari 
attraverso un inserimento di banche non pubbliche In que¬ 
sta direzione, nonostante dichiarazioni di fedeltà olla gestio¬ 
ne pubblica delle esattorie, st muove l’assessore alle Finanze 
Fra l'altro la discutibile gestione della Sogesl favorisce og¬ 
gettivamente questo manovre Si tratta allora di affermare 
una direzione efficiente e trasparente, per impedire pericolo¬ 
si ritorni alPindietro» Parisi, per discuterne, ha chiesto la 
convocazione straordinaria della commissione Antimafia re- 
tonale. Nella sua lettera al presidente della commissione, Il 
c Pippo Campione, afferma tra Patirò. «Mirabella ha 11 dove¬ 
re di tirare fuori 1 nomi, deve sgombrare l sospetti, chiarire se 
cl sono aree di influenza delle organiszazioni di Cosa nostra* 

S. I. 


Sciopero dei «regolari)» per protestare contro bastonate e intimidazioni. Sullo sfondo il racket dei trasporti 


Gondolieri e abusivi, 

Dalla noatra radazlono 


VENEZIA - «Una città a 
mizura d'uomo? Forse lo è 
stata. Adesso Venezia è una 
giungla governata dalla leg¬ 
ge del più forte e le Istituzio¬ 
ni stanno a guardare», con la 
rabbia In corpo, l gondolieri 
di piazzale Roma hanno ac¬ 
compagnato sabato sera ii- 
Pospedale un loro collega 
brutalmente malmenato da 
un tassista abusivo. Il setto 
nasale* mandibola frattura¬ 
ti: una prognosi di 30 giorni. 
Xn laguna. Il tempo delle vec¬ 
chie «baruffe» è finito. Ora è 
tutto un susseguirsi di ba¬ 
stonate, minacele al gondo¬ 
lieri e al loro familiari, moto¬ 
scafi bruciati, Intimidazioni, 
racket del trasporti. I termi¬ 
nal automobilistici del cen¬ 
tro storico sono diventati 
una dura linea di contine In 
cut si giocano interessi note¬ 
voli. Da un lato, I gondolieri 
e le loro cooperative che dm 
qualche hanno amministra¬ 
no un buon numero di taxi: 
dall’altro, un piccolo ma ag¬ 
guerrito esercito di «abusivi* 
tn cui militano schegge di 
sottoproletariato fino a ieri 
confinato In sacche di mise¬ 


rie economiche e culturale, 
oggi alimentato da una inat¬ 
tesa ricchezza, quasi una 
rendita che fin qui non ha 
prodotto una reaie emanci¬ 
pazione E Ieri mattina l gon¬ 
dolieri «regolari» sono entra¬ 
ti in sciopero contro gli abu¬ 
sivi Per due ore si sono aste¬ 
nuti dal lavoro e In corteo si 
sono recati In Prefettura. 

I) conflitto non b nuovo, 
anche se solo In questi ultimi 
mesi si è particolarmente 
inasprito suU’onda di una 
Incalzante crisi turistica Ne¬ 
gli anni passati, un primo, 
decisiva braccio di ferro sen¬ 
za esclusione di colpi tra i 
due contendenti aveva fatto 
conquistare agli abusivi una 
preziosa riserva di caccia, il 
terminal del Tronchetto, tn 
cui 1 vincitori si sono Inse¬ 
diati stabilmente costruen¬ 
do, non si sa ricorrendo a 
quali permessi, un centro di 
smistamento e di appoggio 
Una sorta di Tortuga vene¬ 
ziana, fondata su ragioni so¬ 
ciali molto comprensibili — 
Il bisogno di un lavoro, av¬ 
vertito con particolare acu¬ 
tezza da quel molti abusivi 
che, usciti da ripetuto vicen¬ 


de carcerarle, non sono mai 
riusciti ad Inserirsi nel tessu¬ 
to economico consolidato of¬ 
ferto dalla città — che nòn è 
mal stata affrontata con in¬ 
telligenza e decisione dal go¬ 
verno della città 
Dopo aver vinto la batta¬ 
glia del Tronchetto, gli abu¬ 
sivi esercitano ora grosse 
pressioni attorno all’area più 
vicina al centro di piazzale 
Roma, proprio dove 11 gon¬ 
doliere Mattia Romanelli è 
stato percosso da un abusivo 
armato, dicono, di una picco¬ 
la accetta. «Sono organizzati 
— racconta Michele Dal Tln, 
giovane gondoliere con una 
laurea in psicologia In tasca 
—, si sistemano all’Ingresso 
di piazzale Roma con del 
walkie-talkie e dirottano i 
pullman in arrivo verso il 
Tronchetto dove potranno 
smaltire senza concorrenti 
l'accesso di migliala di turi¬ 
sti via acqua a San Marco* 
«Fanno di meglio — dice 
Ivano Fasan, vicepresidente 
della cooperativa — riescono 
a posteggiare i loro motosca¬ 
fi persino davanti alla sede 
del Municipio, tn Canal 
Grande, di fronte alla sede 


una guerra veneziana 


del vigili urbani Si sentono 
sicuri; c'è, li dentro a Ca' 
Farsetti qualcuno che II pro¬ 
tegge?*. Quanti sono? Oltre 
un centinaio, pare, e condu¬ 
cono un numero leggermen¬ 
te Inferiore di mezzi le cui 
patenti di guida sono spesso 
Intestate alto signore, da) 
momento che una discreta 
massa di precedenti penali 
impedisce In molti casi ai 
mariti l'accessibilità al pre¬ 
zioso documento Bruciano 
in poche ore consistenti gua¬ 
dagni (circa 70 milioni al¬ 
l'anno esentasse) sul tavoli 
del casinò ma st rifanno in 
poco tempo grazie anche alla 
complicità di qualche alber¬ 
gatore e di qualche commer¬ 
ciante che preferisce stringe¬ 
re accordi fuori tariffa con 
loro piuttosto che con I tassi¬ 
sti in regola con le licenze 
Ma 1 gondolieri non reggono 
più «Cambiamo mestiere — 
dicono con sarcasmo — re¬ 
galiamo le nostre licenze e 
facciamo gli abusivi, cosi 
non pagheremo più le tasse e 
1 vigili urbani non cl daran¬ 
no piu la multa». 

Toni Jop 



ROMA — SI fa più consi¬ 
stente la minaccia di un nuo¬ 
vo «fermo» dei Tir con la con¬ 
seguente paralisi del paese e 
di gravi disagi a milioni di 
cittadini II nuovo blocco del 
servli.-mercl su gomma per 
il prossimo 20 aprile è stato 
confermato dagli autotra- 
sportatorl dopo la sentenza 
del Tribunale amministrati¬ 
vo regionale del Lazio sul di¬ 
vieto di circolazione degli 
automezzi pesanti nel giorni 
•proibiti». Il Tor ha sospeso 
la validità di una circolare 
del 17 dicembre scorso emes¬ 
sa dai ministro del Lavori 
pubblici, Nlcolazzl, con cui si 
Indicavano alcune deroghe 
al divieto di traffico, la do¬ 
menica, 1 giorni festivi e du¬ 
rante 1 cosiddetti «ponti» 
(una ottantina di giornate 
l’anno) al Tir e al camion di 
trasportare merci deperibili, 
alimentari, frotta, verdura, 
ortaggi, carni e prodotti JtU- 
el. f 

Il ricorsola) Tor era stato 
presentato dal l’Associazione 
utehU delle autostiàdè. L’ef¬ 
fetto della sentenza è Imme¬ 
diato. Già da domenica potrà 
viaggiare solo latte fresco 
Le prime conseguenze più 
gravi si avranno nel prossi¬ 
mo ponte pasquale. Dalle ore 
14 del 17 aprile alle 24 del 20 
aprile, per 72 ore consecuti¬ 
ve, non potranno viaggiare I 
Tir. Unica deroga, come ab¬ 
biamo detto, alle autocister¬ 
ne per 11 latte di giornata. 

Sulle Implicazioni del ver¬ 
detto del Tar si riuniranno 
oggi le organizzazioni degli 
autotrasporiatorl — Flta- 
Cna, Anita, Fai, Anca-Lega, 
Sna e Federtrasportl. Deci¬ 
deranno, oltre al ricorso al 
Consiglio di Stato per la sen¬ 
tenza del Tor, probabilmente 
anche la durata del «fermo» 
dell’autotrasporto nell'ulti¬ 
ma decade del mese che po¬ 
trebbe essere di una settima¬ 
na o forse di più Già si pos¬ 
sono Immaginare I gravi di¬ 
sagi e le conseguenze econo¬ 
miche per I mancati approv¬ 
vigionamenti al mercati ge¬ 
nerali e alle Industrie e 1 ri¬ 
fornimenti di carburanti 
Già 1 blocchi precedenti, con 
la completa paralisi del pae¬ 
se, hanno dimostrato l'im¬ 
portanza del trasporto merci 
che In Italia rappresenta 
reo-85 per cento dell'Intero 
volume di traffico. 

Come giudicano gli auto- 
traspcrtatorl la sentenza del 
Tar? Questa la risposta del 
segretario generale delta Fi- 
ta-Cna, la più grande orga¬ 
nizzazione degli autotra* 
sportatorl artigiani, Angelo 
Valenti Gli effetti di questa 
sospensione sono due volte 
negativi Primo non aiuta la 
sicurezza stradale che dipen¬ 
de soprattutto da una giusta 
distribuzione del traffico du¬ 
rante i giorni della settima¬ 
na È provato che quando si 
parte il lunedi mattina con I 
camions e si deve arrivare 
presto a destinazione, ciò de¬ 
termina di conseguenza un 
aumento della velocità del 
traffico e quindi degli inci¬ 
denti Secondo chi è colpita 
soprattutto è la collettività 
che ha bisogno di queste 
merci trasportate Gli svan¬ 
taggi si avranno maggior¬ 
mente nel periodi di alta in¬ 
tensità turistica perché l’ap¬ 
provvigionamento alle 
strutture alberghiere deve 
avvenire con una certa con¬ 
tinuità. 

Per evitare di arrivare a 
disagi e situazioni Insosteni¬ 
bili si dovrà pensare di risol¬ 
vere I problemi, come avvie¬ 
ne in tutta Europa, in via le¬ 
gislativa e Indicando percor¬ 
si alternativi 

Claudio Notar! 


Insegnanti: «Tra noi non tutti 
lavorano con lo stesso impegno» 

Dal 1981 al 1985 il personale docente è passato da 813.789 
a 827.812 unità. Questo malgrado 11 consistente decre¬ 
mento demografico che rlduceva sensibilmente in questi 
anni il numero degli alunni soprattutto nella scuola ele¬ 
mentare e media. Questo emerge da un recente volumet¬ 
to, «Educazione Italia '86«, edito da Angeli, nel quale sono 
riportati 1 dati elaborati dal Censls sulla formazione. Cl 
slamo lnsomma trovati di fronte ad un sistema scolasti¬ 
co che non riusciva a programmare le assunzioni del 
personale sulla base della reale situazione degli alunni. 
Negli ultimi tempi comunque questa tendenza si è inver¬ 
tita: nel 1984-85 si è registrata una lieve flessione del 
personale di 7.000 unità. E solo una conseguenza del calo 
demografico o vi è anche un primo tentativo di raziona¬ 
lizzazione dell’organizzazione scolastica? Sempre dal 
Censls sono stati elaborati alcun) dati di una indagine 
della Ull che conferma l'esigenza da parte degli Inse¬ 
gnanti di avere un rapporto contrattuale più articolato e 
flessibile. Infatti l’82% del personale non ritiene che gli 
insegnanti lavorino con lo stesso Impegno, 1*82,1% non 
ritiene opportuno legare la retribuzione unicamente alla 
anzianità di servizio, ma anche all’Impegno o all’orario 
di lavoro o all’ordine di scuola. Il lavoro dovrebbe essere 
verificato» sempre secondo gli Insegnanti, da una com¬ 
missione mista della scuola (29,8%), o dal solo preside 
(22,9%) o da un servizio Ispettivo (18,8%). Si tratta di una 
’tAjtyteptà che In parte ha trovato rispondenza noi, nuovo 
contratto Che però è stato piuttosto contestato. 

“ «Ludwig», lascia l’ospedale 
psichiatrico Wolfgang Abel 

VERONA — Il tribunale di Verona, accogliendo una ri¬ 
chiesta avanzata da Wolfgang Abel, ha dtposto II trasfe¬ 
rimento del giovane dall’ospedale psichiatrico giudizia¬ 
rio di Reggio Emilia al carcere. Sarà ora il ministero di 
Grazia e Giustizia a decidere In quale istituto di pena 
debba essere condotto Abel. Il giovane, com è noto — 
accusato con Marco Furlan del delitti rivendicati da vo¬ 
lantini firmati «Ludwig» — era stato condannato alcune 
settimane fa dalla corte d'assise di Verona a 30 anni di 
reclusione. 

Biadi (de) contro 0 Tg2: 
sulla crisi commenti faziosi 


ROMA — Violento attacco de al Tg2 e al suo notista 
politico della notte, Giuliano Ferrara II consigliere 
d’amministrazione Blndi ha protestato con Agnes per il 
commento alla crisi «estremamente fazioso» fatto marte¬ 
dì sera da Ferrara. Commento teso — sostiene Hindi — a 
dimostrare che eventuali elezioni politiche «debbono es¬ 
sere gestite dal governo Craxl e che 11 presidente Cosslga, 
essendo ottimo costituzionalista, sa bene di non avere 
altra scelta..«. Aggiunge Blndi. Ferrara ha dichiarato In 
una intervista d'essere d’accordo con Craxl nel 98% del 
casi; contento lui, nulla da eccepire, ma che voglia im¬ 
porre questo suo singolare modo di pensare ai telespetta¬ 
tori è intollerabile. In serata la replica, ironica, di Ferra¬ 
ra. si dice convinto che Blndi cambierà Idea, dal momen¬ 
to che Cosslga ha deciso di rinviare il governo Craxl alle 
Camere. Controreplica di Blndi*. non discute la correttez¬ 
za di Cosslga, ma quella di Ferrara. 


A Napoli una delegazione 
del gruppo Pei nell’Europarlamento 

NAPOLI — Una delegazione del gruppo comunista al 
Parlamento europeo (composta dal compagni Paletta, 
Cervetti, Novelli, Trivelli. Grazlanl, Ippolito, Rossetti, 
Papapletro e Valenzl) sarà a Napoli oggi e domani per 
una serie di Incontri cor lavoratori, studenti, cittadini 
dei quartieri Industriali, ricercatori scientifici. Scopo 
deirinlzlatlva è quello di compiere una verifica dello sta¬ 
to degli interventi della Cee a favore dello sviluppo del¬ 
l'area napoletana e per raccogliere sul campo indicazioni 
Atte a migliorare razione complessiva del Parlamento 
europeo per Napoli e il Mezzogiorno. Domani alle 12.30 
gli europarlamentarl terranno una conferenza. 

Gradimento a Michele Tito 
nuovo direttore del «Mondo» 

MILANO — Con 25 sì, 5 astenuti e due no, Michele Tito 
— nuovo direttore prescelto dalla proprietà — ha ottenu¬ 
to 11 gradimento della redazione de .11 Mondo., 11 setti¬ 
manale di politica ed economia del gruppo Rizzoli. Mi¬ 
chele Tito succede a Giulio Anselml, che l’editore ha 
chiamato al «Corriere della sera, con l’Incarico di vice 
direttore. 


Il partito 


Direzione 

La Dir altana dal l»ci h convocata oggi alla ora 16 


Manifestazioni 


OG© — a Tedesco, Cornilo, P. Ciati, CtUnwo. S Moretti, Utina C. 
Verdini, Ancona. G, Berlinguer. Vigevano, G Borgna. S Giovanni 
Valdarno M Brutti, Stana, G Scaletto. Maeomer (Nuoro). U Voterà, 
Teramo, F. Vitali. Firanxe. U. Campione, Tivoli 


TVibuna politica 

Quatta aera alla ora 22. au Bai 2, dibattito tetavtaivo sulla orlai di 

^ 7’°- Partecipano il Pd. la Oc. il Prl, il Padl. I radicali e la Svp. Par 
Witarviana Aldo Tortora))* 
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II caso 
ilei la 
bimba 
nata in 
affìtto 



l’Unità - ATTUALITÀ’ 


Il giudice dei New Jersey 
ha voluto infliggere una pena 
supplementare alla donna che 
ha partorito la piccola Melissa 
I genitori adottivi preferiti 
perché più ricchi e più colti 
Mary Beth ha perso anche perché 
suo marito andava male a scuola 
ed è un netturbino disoccupato 


«E ora la madre naturale 


non vedrà più 


m 


fiala» 


La mamma adottiva, in lacrime: questo è troppo, è disumano. 


Dui nottro corrlepondent* 

NpW YORK - Non è stato 
un giudizio salomonico, 
quello che ha chiuso la ver¬ 
tenza legale sul destino di 
Baby M e delle due famiglie 
Che al contendevano la paf¬ 
futa bambina nata un anno 
fa da un contratto di insemi¬ 
nazione artificiale violato 
dalla madre subito dopo 11 

f iarto II primo a rlconoscer- 
o, nella stessa sentenza di 
ecntovcntuno pagine che ha 
posto fine a questo processo 
senza precedenti, è stato 11 
giudice che l’ha emessa, 
Harvey Sorkow, della Corte 
suprema del New Jersey La 
frase più significativa del 
Suo verdetto suona come 
una giustificazione «Non cl 
può essere una soluzione 
soddisfacente per tutti in un 
cmo come questo Non è pos¬ 
sibile assicurare giustizia ad 
entrambi I genitori La Corte 
cercherà di ottenere {fusti¬ 
ni* per II bambino» Da tale 
premessa muove la decisio¬ 
ne di affidare la custodia di 
Baby M al padre naturale 
William Stern (Il fornitore 
dello sperma) e a sua moglie 
BliMbeth perché sulla base 
delle testimonianze rese du¬ 
rante il processo, essi sareb¬ 
bero 1 genitori migliori per 
questa creatura che d'ora in 
poi uscirà dalla finzione le¬ 
gale connessa con la formula 
di Baby M e si chiamerà Me- 
llm Stern, U nome datole 
dal genitori che avevano In¬ 
vestito diecimila dollari per 
farla concepire e partorire 

« alia signora Mary Beth 
Ifhttdhead 

il giudice ha inflitto alla 
madre naturale anche una 
pena supplementare negan¬ 
dole ogni diritto materno 
Compreso quello di poter ve¬ 
dere e intrattenersi con la 
bambina che è biologica¬ 
mente e affettivamente sua 
figlia Neanche nei casi di di¬ 
vorilo più conflittuali la giu¬ 
stizia e mal arrivata a con¬ 
clusioni tanto spietate Al 
genitore cui viene negato 
l'affidamento del figlio con¬ 
teso U giudice garantisce co¬ 
munque il diritto di un con¬ 
tatto. sta pure per poche ore 
Stando alla sentenza del giu¬ 
dice Sorkow, la vera madre 
di Melissa non dovrebbe più 
incontrarla, stringerla tra le 
sue braccia, darle una carez¬ 
za, tradurre Irt un contatto 
umano le sofferenze che ha 
patito, gli errori che ha com¬ 
piuto La decisione dei giudi¬ 
ce è apparsa disumana perfi¬ 
no alla madre adottiva la 
quale tra le lacrime di gioia 
per la vittoria processuale ha 
detto al giornalisti che la 
madre naturale, nonostante 
l'asprezza della contesa glu- 
distaria che ha visto le due 
zinnie combattersi senza 


bugie dette per non farsi j 
strappare la bambina, le cri- i 
si di nervi che 1 avevano 
spinta a stracciare il contrat¬ 
to, forse in un altro ambien¬ 
te le contraddizioni e 1 ri¬ 
pensamenti di questa donna 
lacerata tra la scelta (atta 
prima della gravidanza e tl 
tumulto di sentimenti scate¬ 
natisi in lei al momento del 
parto sarebbero valsi come 
attenuanti Per U giudice 
Sorkow sono apparsi delle 
aggravanti che I hanno por¬ 
tato a scegliere la coppia piu 
benestante piu «perbene», 
più colta e su questa base, a 
decidere sulla carta una vi¬ 


cenda che 1 imprevedibile 
complessità delle vicende 
umane potrà portare a chis¬ 
sà quali esiti 

A giudicare da ciò che la 
gente interrogata a caso dai 
cronisti delle tv delle radio e 
del giornali popolari ha detto 
dopo la sentenza, li giudice 
deve aver avvertito anche 
l attesa perché fosse confer¬ 
mato il valore vincolante di 
un contratto che pure tradu¬ 
ceva in clausole giuridiche 
uno scambio tra diecimila 
dollari e 1 affitto di un grem¬ 
bo materno Anche su questo 
sconcertante problema giu¬ 
ridico e umano Harvey Sor¬ 


kow si è pronunciato Ha sta¬ 
bilito che una donna ha la 
facoltà di vendere l'uso del 
proprio utero così come un 
uomo può vendere il proprio 
sperma, con questa sola ri¬ 
serva. perché un contratto di 
maternità surrogata sia da 
giudicarsi come vincolante, 
esso deve coincidere con l in¬ 
teresse del bambino E si è 
ritratto di fronte al punto 
giuridicamente chiave del 
caso sottoposto al suo giudi¬ 
zio il valore di precedente 
della decisione Più che 
riempire il vuoto lasciato dal 
legislatore In questa delicata 
materia ha Invitato 1 parla¬ 


mentari del suo e degli altri 
Stati a legiferare, con queste 
parole »I problemi e le di¬ 
mensioni acquisite dalla ma¬ 
ternità surrogata sono In 
evoluzione, ma è necessario 
che leggi siano adottate per 
dare alla nostra società una 
definizione e un orientamen¬ 
to nel caso che questa Ipote¬ 
si debba essere autorizzata a 
svilupparsi ulteriormente» 
Nell’animo del giudice, 
dunque, si è Insinuato anche 
11 dubbio Ma per il futuro, 
non per 11 destino dell’ex-Ba- 
by M 

Aniello Coppola 


Cara Baby M, 
ti scrivo 
questa lettera 

di PATRIZIA CARRANO 



Cara Baby M 

questa lettera non ti arriverà mai O meglio ti arriverà 
come un rombo lontano, insistente, fastidioso Una sorta di 
eco funesta, la stessa che ti inseguee ti perseguita da quando 
sei nata L'eco di quanti hanno pariate, discusso, litigato, 
scritto sul tuo caso Strano, però Nessuno ha parlato di te In 
questi mesi c’è stata una collettiva, generate, assoluta rimo¬ 
zione sul vero protagonista di questa vicenda Che non i 
William Stern, Il tuo padre legale, colui che tl ha finalmente 
ottenuta in adozione Che non è Elisabeth Stern, la donna che 
a quarantanni ha scoperto di non poter portare avanti una 
gravidanza e che d'accordo col marito ha cercato un utero In 
affitte Che non è Mary Beth Whltehead, la mamma biologi¬ 
ca che ti ha •fabbricato • e che poi avrebbe voluto tenerti con 
lei 

La vera protagonista di tutta questa Ingarbugliata e dolo¬ 
rosa faccenda sei tu Tu che non hai avuto un nome, ma che 
hai aiuto due madri Quante sono due madri? Il doppio di 
una? Oppure, essendo due, finiscono per elidersi a vicenda 
lasciandoti aoJa ad affrontare il vasto mondo? Per J primi 
mesi della tua vita sei rimasta nascosta dalla tua mamma 
biologica, nel tentativo di sottrarti al genitori contrattuali 
Come sono stati quel mesi? Quanta ansia hai respirato ogni 
volta che un adulto si a vrtclna va a te? Che tipo di sensazione 
provavi quando le carezze sembravano troppo nervose e 
troppo dolenti? E ancora, piccola Baby M, come tl sei sentita 
quando II tuo panorama i di colpo cambiato, e le mani che 
hanno cominciato a toccarti e a carezzarti erano diverse, 
estranee? Quando le voci, gli odori, I flati, non erano più 
quelli al quali ti eri abituata, ma appartenevano a nuovi 
individui, che già si arroga vano 11 diritto di essere I tuoi •veri» 



HACKEN8ACK, NEW JERSEY — La piccola Baby M fotogra¬ 
fata all atè di quattro moti nella tua culla mentre si succhia il 
dito (in alto! William Staro (tuo padre) a la moglie al momento 
dol pronunciamento dalla sentenze 


nuotando, scoprendo II gusto di succhiarti il pollice, e di 
percorrere, invasa da un magico sentimento di onnipotenza, 
tutte le tappe del processo evolutivo prima girino, poi pesce, 
e poi, in u/timo, bambino. La coscienza di essere bambino era 
giunta con la fiammata rovente dell’ossigeno che tl bruciava 
7 polmoni Era quello, dunque, Il mondo? O piuttosto era 
quello nuovo, che tl è toccato pochi mesi dopo la nascita, 
quando rintracciata dalla polizia sei stata affidata al genitori 
•legali»? E ancora, piccola Baby M, con che emozioni hai 
ritrovato, una volta a Ila settimana, il tocco originario della 
tua prima mamma, che aveva II diritto di vederti per quattro 
ore ogni sette giorni? Che scia lascia vano in te le sue carezze? 
forse la tua mamma biologica voleva, con quelle carezze, 
Insegnarti il sentimento della nostalgia, perché tu pensassi a 
lei nei sei giorni in cui era lontana? Porse voleva che tu 
sentissi la sua mancanza? Forse, nei fatti, voleva che tu stessi 
male, o comunque a disagio per rassicurarsi della sua «indi- 
spensabilità^Fancora, cosa volevano da te I genitori legali? 
Hannoamaio te, o piuttosto l’idea di bambino che tu rappre¬ 
sentavi? Un bambino che doveva essere perfetto, fabbricato 
con ogni garanzia, tanto che a tale scopo sono state selezio¬ 
nate trecento possibili madri biologiche 
Ho l'impressione, cara Baby M, che nessuno fino ad oggi tl 
abbia guardato per quello che davvero tu sei Per quella prò- 

f attualità esistenziale che ogni bambino porta con sé, che lo 
i una monade unica ma assoluta della nostra storia Ora hai 
due genitori ricchi e legali Forse sul tuo caso verrà fatto 
anche un film per I cui diritti c’è già in corso una rissa Ma 
quando Baby M, incontrerai qualcuno che Invece di darti 
amore forse troppo cannibalesco tl offrirà rispetto umano? 


di «Baby M» potrebbe ripe- fatto sapere chi 
tersi anche In Italia o In Eu- rando una legge 
ropa? Probabilmente sì, In tlea scoraggia le 
quanto la materia non è og- «contratti di me 
getto di legislazione presso- fanno ricorso 
ché in nessun paese Fanno non hanno figli 
eccezione la Svezia e ì'In- Il ministro € 
ghllterra dove proprio qual- della Germania, Rita Sues* 


che tempo fa c'è stata una smuth, Ieri ha segnalato la _ 

sentenza a favore necessità «di troncare una Nel nostro Paese, lo ab- donna che avendo una oc- 
dell'tafHtto dell'utero» An- pratica che potrebbe pre- blamo detto, non c'è una cluslone tubarica aveva ac¬ 
che l'ItaUa non ha una legge starsi a una sorta di merclfl- normativa che disciplini cettato U dono dell’ovulo fe- 

in proposito e le proposte In cazlone dell'evento della na- questa materia, ma un caso condato di sua sorella. In 

Parlamento sulla feconda- scita, esponendo le donne slmile a quello americano pratica la sorella era stata 

zlone in vitro non prendono più povere alla prospettiva potrebbe verificarsi e non inseminata artificialmente 

in considerazione questa di fare mercato delle proprie pochi problemi procurerei con lo sperma del cognato, 

. ...» _ . _ui _■ r _ k. ..il .....i.t.ii .1,1/41.1 una vnlln intuita la irnivl- 


fatto sapere che sta prepa- gli Stati Uniti dove si è ve- missiblle e poi alcuni glor- 

rando una legge che in pra- rlflcato 11 clamoroso caso nali pubblicano Inserzioni 

fica scoraggia la pratica del dodici del cinquanta Stati In cui si «offrono» organi a 

«contratti di maternità» cui stanno mettendo a punto pagamento Quindi esiste 

fanno ricorso coppie che una legislazione che evlden* comunque un mercato nero 

non hanno figli temente eviti per 11 futuro DI tutt'altra natura e di ze¬ 
li ministro della Sanità altri problemi etici, religlo- gno opposto il caso di Cristi- 

delia Germania, Rita Sues- si, giuridici come quello sol- na Raimondi, nata il 17 feb- 

smuth, ieri ha segnalato la levato da «Baby M» bralo 1985 a Milano da una 


eventualità Dopo 1 emozio¬ 
ne e le reazioni suscitate in 
tutto U mondo dal caso della 
piccola «Baby M», contesa a 
lungo fra madre naturale e 


i capacità riproduttive La be agli eventuali giudici una volta Iniziata la gravi- 
legge tedesca, che vieta ogni chiamati % pronunciarsi danza l’ovulo fecondato era 
forma di maternità a paga- Comunque da noi già 11 con- prelevato e impiantato 

mento, anche volontaria, e tratto d'«affltto» di un utero nell utero 
punisce I «mediatori» che solleverebbe non poche per- ”**“[*• 


padre .committente» e dopo mettono In contatto coppie plessltà Qualsiasi compra- J» al lame e cretina nove 
la decisione del giudice sta- steriliI,; madriIta i affitto ha vendita relativa * corpo Fu£ 1 


tunitense che ha affidato la 
bambina al padre è però 


lo scopo di «impedire un cat¬ 
tivo utilizzo delle conquiste 


prevedibile che molti Paesi della medicina e di proteg- tra vivi lo da defunto a vìvo) a a a amore iraterno 

si affretteranno a correre ai gere la dignità delle donne la vendite di un qualsiasi 

ripari Già la Germania fe- povere e del loro figli da ri- organo (rene, cornea, cuore ^ regolazione, ancne que- 
derale, prendendo spunto schi di natura tento sanità- fegato). E anche vero che cmo non ^treDDe ira 
dal clamore della notizia, da ria che psicologica prima e teoricamente pure negli Usa mutarsi in mercimonio? 


Il pacchetto delle richieste per l’inquinamento a Zamberletti e De Lorenzo 


Acqua, arriva l’esercito 
Il Pei incontra i ministri i 

Ecco che cosa serve subito: pozzi, filtri e indicazioni agii agricoltori - Bloccare lt| 
«campagna riso» costa 600 miliardi - Manifestazione con Berlinguer stasera a Vigeva») 


MILANO — Nel «quadrilatero del riso», 
a cavallo tra le province di Pavia Ales¬ 
sandria e Vercelli non si fanno Illusio¬ 
ni con 1 emergenza acqua e quindi con 
taniche e autobotti si dovrà convivere 
almeno fino all estate Mentre si succe¬ 
dono incontri riunioni vertici, la gen¬ 
te, fin qui molto responsabile e pazien¬ 
te, comincia a rumoreggiare Milleotto¬ 
cento milioni per i primi interventi 
messi a disposizione dal ministro delia 
Protezione civile, Zamberletti, appaio¬ 
no poco più dt una goccia nel mare E 
queste sera a Vigevano il malumore si 
farà proteste politica. Alle 21 In piazza 
Ducale migliala di persone provenienti 
da tutto il Pavese manifesteranno In¬ 
sieme al partito comunista per rivendi¬ 
care 11 diritto alla salute a bere acqua 
pulita Interverrà il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer della direzione dei Pel 
L'iniziativa è tento piu Importante In 
un centro dove l'emergenza sta creando 
anche disagi collaterali Da sei giorni 
ormai, i vigili urbani sono dirottati nel 
controllo a tempo pieno delle 25 cister¬ 
ne in vetroresina che nelle strade e nelle 
piazze assicurano 1 approvvigionamen¬ 
to idrico volante 

Ma ormai non ce la fanno più Per 
questo il sindaco ha richiesto 1 Inter¬ 
vento dell esercito per la sorveglianza 
serale e notturna Solo che il prefetto di 
Pavia, dottor Zirilii, appena insignito 
da Zamberletti dei pieni poteri, non 
sembra per niente ottimista II coman¬ 
do militare della Regione Nord-Ovest 
nicchia gli stessi dirigenti della Ps e del 
carabinieri devono valutare se possono 
distrarre uomini dai compiti di lotta al¬ 


la criminalità Un problema enorme 
che 11 bentazone e prima ancora I stra¬ 
zine, 11 molinate e gli altri fitofarmaci 
usati in agricoltura come elementi co¬ 
stitutivi di pesticidi e diserbanti ha so¬ 
lo contribuito a portare sulle prime pa¬ 
gine del giornali Un problema però, 
non riconducibile semplicemente a un 
modo disinvolto di Incentivare la pro¬ 
duzione in campagna. «Ma — come ri¬ 
corda il compagno Libertini della dire¬ 
zione comunista — che richiama preci¬ 
se responsabilità dell Industria chimica 
e dt quanti, per esempio nel Monferra¬ 
to, hanno consentito da anni un uso in¬ 
discriminato delle discariche» 

Proprio Ieri a Roma Libertini e altri 
dirigenti del Pel hanno avuto un incon¬ 
tro con l ministri Zamberletti (Protezio¬ 
ne civile) e Di Lorenzo (Ambiente) al 
quali hanno proposto un «pacchetto» di 
richieste Nell ordine stanziamenti 
straordinari per fronteggiare le neces¬ 
sità prioritarie nella trentina di centri 
rimasti «a secco» alcuni del quali del 
tutto abbandonati, una graduale revi¬ 
sione degli acquedotti in rapporto alle 
mutate condizioni ambientali l'orga¬ 
nizzazione di un serio accertamento dei 
pericoli per la salute 11 mutamento del¬ 
le produzioni chimiche destinate all a- 
grlcoitura I urgente rilevazione delle 
discariche Ed ecco 1 risultati Oggi 
Zamberletti incontrerà i slndaci e eli 
assessori regionali del Piemonte e della 
Lombardia per concordare un piano 
d emergenza che tenga conto delle esl 
genze specifiche Almeno per ora 1 e- 
mergenza Ìdrica sarà affrontata per co¬ 
me si presenta, senza furbeschi ritocchi 
del limite di tollerabilità del residui di 


bentazone L’acqua stando alle osslcu» 
razioni del ministro dell Ambiente noi) 
diventerà potabile per decreto Reste 
Invece ancora insoluto l interrogativi 
su atrazina e molinate gli altri due fitos 
farmaci per 1 quali si dà Imminente 1 In? 
nalzamento delle soglie rlspettlvamen* 
te a 2 e 7 mlcrogramml/litro secondo I 
suggerimenti dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità Giovanni Ber¬ 
linguer della Direzione del Pel ha ieri, 
In una dichirazlone, messo in guardi» 
contro gli innalzamenti del livelli di tolt 
lerabllite «Ciò è in violazione delle nor, 
me Cee — ha detto — e In contrasto con 
le norme igieniche che considerano pe¬ 
ricoloso ogni sinergismo» <• 

Intanto su pressione del Pel governò 
e opposizione concorderanno di emet4 
tere un decreto legge che permette 1 ac¬ 
cesso agli stanziamenti massicci (si 
paria di alcune centinaia di miliardi) 
necessari a coprire 11 plano di pronto 
intervento Una seconda parte del de, 
creto comprenderà misure di sostegnò 
per opere strutturali Oggi il problema 
Immediato è finanziarelriveuazlonl di 
pozzi profondi che peschino in acque 
pulite applicare filtri di depurazione, 
ecc Tutte cose che non si possono scarto 
care sulle esigue casse dei piccoli centri 
di provincia, zamberletti, infine solle¬ 
citerà il ministro dell’Agricoltura peri 
ché vengano fornite direttive precise 
sull Impiego de) diserbanti e .per I» 
campagna del riso Anche perche U pre* 
sidente della Coldlrctti lombarda, orti 
Andreonl ha dichiarato che U blocco 
della campagna riso comporterebbe un 
danno di uOO mi! lardi * 

Sergio Venturi 


«Affittare» l’utero è legale? 
Senza normativa molti paesi 

Il caso di «Baby M» potrebbe ripetersi anche in Italia e in gran parte dell’Euro¬ 
pa - La Germania federale ha già preparato un testo di legge sul problema 

ROMA — Il caso giudiziario I mesi su tutti i giorna’l ha j dopo la nascita» Anche ne- | tele compravendita è Inam- 



Per la realizzatone di un originale e articola¬ 
to programma culturale preparato d intesa 
con I Accademia delle Scienze dell Urss 

cerchiamo 

OPERATORI/trici CULTURALI 

interessati a promuovere e gestire manife¬ 
stazioni culturali e rassegne d’erte, in colla¬ 
borazione con Enti pubblici e privati (è 
esclusa la vendita a domicilio) 

Si prowederà all istruzione dei candidati 
prescelti E un innovativo sistema di retnbu 
zione e di incentivi assicurerà un trattamen¬ 
to economico molto elevato 

inviare curriculum a 

TETI EDITORE - Via Ntte 23 - 20133 MILANO 


C.I.A.C. Torino Milano Roma 

Centro Italiano Allevamento Cincillà 

Soda Amministrativa Via Drovetti 19 
10138 Torino tei 011/540 868 533 651 

PRESENTA un an male che può garam rvi un redd to elevato IL , 

CINCILLÀ 


nell'utero dell’aspirante 
madre, la quale aveva mes¬ 
so alla luce Cristina nove 


vcimiM iciaviia cu tuiiw . . , 

umano infatti, è giudicata conda «uovo donazione» nel 
Immorale e non è ammesso I niondo e da tutti giudicata 
tra vivi (o da defunto a vivo) 1 ur a 3 amore fraterno 


avvisi economici 


CESENATICO Hotel Ol mp a 
0547/835 te Completamente t n 
noveto ogni comfort Ambiente fa 
m I are Bassa 26 000 Media 
32 000 Alia 38 000 Sconto bim 
b /comit ve (111 


AL MARE le «vacanza fam glia» più 
completa a convenienti Toltitela 
Francia Spagna Jugoslavia la trova 
rete r chiedendo gremitamene no 
atro catalogo ville eppertament ho 
tela alla Vostra Agenzia V aggi o 
Viaggi Generali via Alghien 9 Ra 
venne Telalono (05441 33166 
Prezz particolari na nostri v Hagg n 
Sardegna Romagna Abruzzo (21 




li c nc ila è i p u preg ato an male da peli cc a I suo allevamento . 
non r eh ede molle cure (per p ccol mp ant 1 s adatta ben ss ma 
a quals as amb ente Consuma poch ss mo è un an male molto 
prol I co e rende piuttosto bene 

ESEMPIO 01 RESA 

Come g à detto le nc Ila v ve n fam gl e composte da 5 femmine i 
+ un mascho I quale serve per tutte le femmne La femmna j 
pa tor sce 2/3 volte ad anno con una med a d 2 3 p ccol c r a por , 
pa io Che moli pi cato per |e 5 iemm ne da anno all allevamento i 
25/30 p ccol che I C l A C v r t erà con un contratto della 1 
durata d dee ann Per esempo pccol EXTRADARK vengono 
r t rat a L 250 000 cadauno Garant a no tutt gl an mali per 
I nteio c ciò t p oduvt vo Consegnamopet ogrt ,mp anto 2 gabb e 
+ altrezzatu a + accessor + mang me per un anno + condegna ■ 
grat s n tutta ital a 

CERCASI COLLABORATORI PER ZONE UBERE 
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l’Unità - DAL MONDO 


URSS Duro attacco alla riforma su «Literaturnaja Rossija» 


GRAN BRETAGNA 


Sei anni fa il decesso di Keith Bowden rimase misterioso 


«la glasnost? Rovina 
la nostra letteratura» 

I nemici di Gorbadov escono per la prima volta allo scoperto in modo così evidente - Una 
disputa letteraria che si fa politica - Bondarev: «Come nel *41» arretriamo davanti ai barbari» 


Il quinto scienziato morto 
è un caso irrisolto del passato 

Anche lui era esperto di elettronica applicata alla sicurezza - Fino ad oggi solo la moglie, con l’aiuto di un 
detective, aveva tentato di far luce sullo strano incidente automobilistico in cui il marito aveva perso la vita 


Dal nostro corrisponderti* 

MOSCA — Eccoli arrivare 
•Uo «coperto La prima, con¬ 
sistente, Inequivocabile bor¬ 
data contro 11 rinnovamento 
politico e culturale in Unio¬ 
ne Sovietica è partita dalla 
riunione della direzione del¬ 
l'Unione scrittori della Re¬ 
pubblica federativa russa 
Llteraturnapi Hossiia (orga¬ 
no dtU'Unlone scrittori della 
Repubblica federativa russa, 
numero 13.1067) pubblica il 
resoconto della riunione, 
svoltasi U 17 marzo scorso, 
che mostra ormai aperta¬ 
mente non solo l’esistenza di 
forze ostili al cambiamento, 
ma anche la loro determina¬ 
zione a fare leva sulle evi¬ 
denti diversità di accenti, In 
tema di glvthosU stanno 
emèrgendo all'interno dello 
stesso gruppo dirigente so¬ 
vietico 

E, come sempre In Urss (e 
In Russia) la battaglia cultu¬ 
rale e letteraria nasconde e 
rivela al tempo stesso una 
lotta politica nel senso stret¬ 
to del termine Che non si 
tratti solo di polemiche lette¬ 
rarie lo ha per altro messo 
suono in chiaro lo stesso 
prendente dell'Unione, Scr- 
ghel Mlkhalkov, Il quale, do¬ 
po l'omaggio di rito alla pe- 
reatrojk», ha acceso le polve¬ 
ri ita critica — dice Mlkhal¬ 
kov, uno di coloro che hanno 
fatto la loro fortuna ai tempi 
di Breznev — giunge fino al 

G uitto ohe sulla stampa noi 
tifiamo parole offensive 
all'Indirizzo di persone che 
non poco hanno fatto per U 
potere sovietico Esempi di 
questo genere ce ne sono 


molti Bisogna farla finita 
con tutto ciò!» Chi siano 
queste persone non è detto 
nel resoconto anche se lo si 
può in parte Immaginare 
La corporazione reagisce 
da par sub contro quelli che 
premono alle porte per «dare 
il cambio. Molti Interventi 
successivi (specie quelli di 
Proskurln, Alekseev, Sofro- 
nov) si lanceranno a testa 
bassa contro I «giovani., 
Identificati senza esitazione 
come «senza talento* Mi- 
khalkov tuona .C'è già chi è 
pronto a non piu menzionare 
quegli uomini che hanno la 
stella appuntata sul petto, 
gli artisti de) popolo. E chia¬ 
ro che qui si difende poco piu 
che la poltrona Ma entrano 
In scena anche l calibri piu 
grossi e allora 11 discorso ri¬ 
diventa politico, anche se al¬ 
lucinante E la volta di Yuri 
Bondarev «Cl sono del corri¬ 
spondenti stranieri che chie¬ 
dono è davvero in atto, da 
voi, una guerra civile In let¬ 
teratura? No, non credo che, 
per ora, vi sia una guerra ci¬ 
vile In campo artistico Io pe¬ 
rò definirei lo stato attuale 
della letteratura russa, asse¬ 
diata dalIMncllnazlonc total¬ 
mente distruttiva della no¬ 
stra critica letteraria, slmile 
alla situazione che si creò nel 
luglio 1941, quando le forze 
progressiste, che opponeva¬ 
no una resistenza non orga¬ 
nizzata, arretrarono di fron¬ 
te agli Impetuosi colpi d’a¬ 
riete dei barbari civilizzati, 
colpi Infertl per distruggere 
una grande cultura* 

«Se questa ritirata conti¬ 
nuerà — Incalza Bondarev 
— e non verrà l'ora di Stalin¬ 
grado, zi finirà per veder 


sprofondare In un abisso l 
nostri valori nazionali e tut¬ 
to ciò che è 1 orgoglio spiri¬ 
tuale del nostro popolo. Solo 
letteratura? ,Non pare visto 
che Bondarev precisa un at¬ 
tacco contro gli «pseudo-de¬ 
mocratici che hanno acceso 
sull orlo dell abisso il nume 
della glasnost, carpito alla 
giustizia e a"a verità. Una 
giasnost «ru ata* che viene 
ora «concessa dai nostri 
mass media e dalla stampa 
ad una soia parte, a quella 
che avanza, distrugge, spa¬ 
lanca le porte al grigiore, 
agli ambiziosi al falsi giaco¬ 
bini, ai geni di fresco senza 
talento* 

Sembra di leggere l apoca¬ 
lisse Poco prima di lui ave¬ 
vano parlato Proskurln e 
Kesclokov II primo attac¬ 
cando le riviste Ogonlòk, LI 
teraturnaja OazeLa e Mosko- 
vskle Novostf, quest’ultima 
In particolare per aver ospi¬ 
tato gli seri I d critici che 
■adottano metodi delinquen¬ 
ziali., che ha osato attaccare 
uno scrittore come Vassltl 
Belov, .coscienza della Rus¬ 
sia. Il secondo che aveva 
protestato per la decisione di 
pubblicare il «dottor Zhiva- 

f ;o* su una rivista, Invece che 
n un normale libro, «susci¬ 
tando cosi una inopportuna 
attesa» Alekseev, a sua vol¬ 
ta, accusa i «demagoghi* che 
accusano ora la glasnost per 
l loro fini personali e che an¬ 
zi, «hanno ricevuto nelle loro 
mani, ad uso privato, potenti 
amplificatori. La critica è 
diretta a chi, In alto, ha pro¬ 
mosso I nuovi direttori di 
giornali e riviste 
Che queste posizioni ven¬ 
gano finalmente alia luce è 


comunque un dato positivo 
che aiuterà il dibattito An¬ 
che questo è un segno della 
glasnost e il confronto e la 
polemica tra le diverse ten¬ 
denze non potrà che produr¬ 
re, se continuerà, risultati 
utili Ma — ciò appare evi¬ 
dente — è scoperto l’Intrec¬ 
cio tra questa offensiva e sin- 
tomi di carattere squisita¬ 
mente politico Non è certo 
un caso se, appena pochi 
giorni fa, Llgaciov ha sentito 
di nuovo 11 bisogno di invita¬ 
re la televisione sovietica a 
non esagerare con le critiche 
al passato remoto e prossimo 
e se proprio Ieri tutti I gior¬ 
nali r portavano 11 comuni¬ 
cato di una riunione al Co¬ 
mitato centrale del direttori 
del mass media — aperta da 
Aleksondr Jakovlev (recen¬ 
temente promosso tra i can¬ 
didati al Polltburo e membro 
In vista della segreteria gor- 
bacio\lana) — in cui, pur ri¬ 
badendo I criteri della tra¬ 
sparenza si metteva In guar¬ 
dia co tiro la tendenza a «sal¬ 
dare l conti., alla «creazione 
di punti di vista di gruppo., a 
•dire solo alcune cose facen¬ 
done altre» Jakovlev ha te¬ 
nuto duro sulla linea del Ple¬ 
num di gennaio dicendo che 
«Il meccanismo di freno, 
creatosi con gli anni, deve 
essere spezzato senza esita¬ 
zioni» Ma ha detto, In so¬ 
stanza, che bisogna stare at¬ 
tenti a non commettere erro¬ 
ri e cne «la cecità verso il 
punto di vista opposto non è 
un segno dì salute né di for¬ 
za. 


Giuliano ChloM 



Calorosa accoglienza per la Hiatcher 


in Georgia dopo i 

MOSCA — Conclusa la parte politica della visita 
in Urss — con un commiato ufficiale da Corba 
ciov e dalla moglie Raissa al Cremlino — il primo 
ministro inglese Margaret Thatcher ha fatto ieri 
tappa per tutta la giornata m Georgia, pnma di 
proseguire alla volta di Londra In precedenza la 
Thatcher aveva fatto colazione neirambasciata 


colloqui di Mosca 

britannica a Mosca con il dissidente ebreo Josif 
Begun, liberato di recente dalle prigione, e sua 
moglie Secondo la Tesa, il premier inglese si è 
detta soddisfatta dei risultati della visita a Mo¬ 
sca e certa che i due paesi hanno fatto un grande 
pasto avanti nello sviluppo del dialogo A Tbliai, 
capitale della Georgia, la Thatcher — come mo 
sita la foto, ha ricevuto unacaloroaa accoglienza 


CECOSLOVACCHIA 


URSS-ISRAELE 


. Citarla 77 a Gorbaciov: 
ritirate le vostre truppe 

La richiesta contenuta in una lettera indirizzata dai principali esponenti del morimento al 
leader del Cremlino, oltre che a Husak, il segretario del partito comunista cecoslovacco 


Delegazione consolare 
sovietica a Tel Aviv 

Arriverà entro due settimane per «esaminare i beni della Chiesa 
russa» - L’iniziativa si colloca nel quadro del «disgelo» fra i due paesi 


VIENNA — Il ritiro delle truppe e del missili nucleari sovieti¬ 
ci dalla Cecoslovacchia è stato chiesto con una lettera a Gor¬ 
baciov da Charta 77» U gruppo cecoslovacco di difesa del 
diritti civili, a pochi giorni dalla visita a Praga del leader del 
Cremlino La lettera, datata Praga 23 marzo e distribuita alla 
stampa Ieri a Vienna, segue a un analogo appello dello stesso 
gruppo «I presidente cecoslovacco Gustav Husak e ai primo 
minoro Loubomir Strougai 

I firmatari della lettera, Tra I quali il drammaturgo Vaclav 
Havele l'ex ministro degli Esteri Jlri Hajek oltre al tre porta- 
voceflel gruppo Litomlsky, Silhanova e Vohryzek. fanno pre¬ 
sente alleader sovietico l’Interesse del cecoslovacchi per il 
nuovo corso di Mosca e per «Il vostro programma di glasnost, 
democratizzazione e riforme sociali* DI qui l’attesa di un 
ripensamento del Cremlino sul rapporti fra l due paesi «mi¬ 
rando a una soluzione politica» La lettera ricorda che l'occu¬ 
pazione della Cecoslovacchia avvenne nel 1968 «contro la 
volontà del nostro popolo e dei suol organismi costituzionali 
per sopprimere 11 progresso verso la democrazia» Le sue con¬ 
seguenze sono state «catastrofiche», «le libertà politiche, civili 
e culturali furono soppresse» e oltre tutto l'intervento ha 
protetto una «profonda avversione del popolo cecoslovacco 
vergò quello sovietico» 

Un segnale della glasnost sarebbe anche 11 rltlrodelle trup¬ 
pe e dei missili dalla Cecoslovacchia al fine di «riportare alla 
piena normalità le relazioni Ira i nostri popoli e paesi* inol¬ 
tre una Iniziativa del genere avrebbe Influssi positivi per 
l'Intera Europa e per l «diversi negoziati su) disarmo» 

Secondo esperti occidentali le truppe sovietiche In Cecoslo¬ 
vacchia ammontano a SOmila unità 



TEL AVIV — Una delegazio¬ 
ne consolare sovietica giun¬ 
gerà entro un palo di setti¬ 
mane In Israele, rompendo 
un «gelo» diplomatico che 
durava da vent'&nnl, cioè 
dalla rottura delle relazioni 
all’Indomani della guerra 
del giugno 1967 Scopo uffi¬ 
ciale della delegazione con¬ 
solare è quello di esaminare 
lo stato delle proprietà della 
Chiesa ortodossa russa In 
Terrasanta. Trattandosi co¬ 
munque della prima delega¬ 
zione ufficiale sovietica dopo 
vent’anni, «è poco credibile 
— ha detto una fonte diplo¬ 
matica di Tel Aviv — che ab¬ 
bia come unica missione di 
esaminare le condizioni di 
alcuni monasteri*. È eviden¬ 
te, infatti, che l'Iniziativa si 
Inserisce nei quadro di quel 
progressivo, anche se cauto, 
disgelo In atto da alcuni me¬ 
si nel rapporti fra Israele e 
l'Urss 

Nel dare I annuncio del¬ 
l'arrivo della delegazione, il 


direttore generale del mini¬ 
stero degli Esteri Avraham 
Tamtr ha aggiunto che in se¬ 
guito una delegazione di Tel 
Aviv si recherà a Mosca. Gli 
osservatori mettono In evi¬ 
denza 11 fatto che l'annuncio 
viene airindomanl deU’altro 
annuncio secondo cui le au¬ 
torità sovietiche consenti¬ 
ranno l’emigrazione dal- 
l’Ui ss di undicimila ebrei en¬ 
tro un anno 

Lo scambio di delegazioni 
è stato concordato nel corso 
di un incontro avvenuto a 
Washington fra l'ambascia¬ 
tore israeliano negli Usa, 
Melr Rosenne, e l’Incaricato 
d'affari sovietico, Igor Soko- 
lov Tale Incontro è stato in 
sostanza 11 seguito di quello 
svoltosi nell'agosto scorso a 
Helsinki «Questi contatti — 
ha detto Rosenne — sono 
stati un processo continuo e 
spero si concludano con 11 ri¬ 
pristino delle relazioni è in¬ 
teresse dell’Urss e, senza 
dubbio di Israele* 



L ambasciatore Rosenne 


Dal nostro eorrispondonto 

LONDRA — La lista si al¬ 
lunga la psicosi si diffonde 
Il numero degli scienziati 
che lavorano per II comples¬ 
so militare-industriale — e 
che sono misteriosamente 
scomparsi — è forse destina¬ 
to ad aumentare anche re¬ 
trospettivamente? L'elenco 
era momentaneamente fer¬ 
mo a quattro (tre strani «sui¬ 
cidi» c una altrettanto In- 
spiegabile scomparsa) quan¬ 
do Ieri 4 venuta fuori la si¬ 
gnora Hilary Bowden a de¬ 
nunciare un fatto, una tra¬ 
gedia personale che, per suo 
conto, con l'aiuto di un dete¬ 
ctive privato, essa ha cercato 
invano di chiarire in questi 
ultimi cinque anni II mari¬ 
to, professor Keith Bowden, 
era uno studioso ed esperto 
nel campo dell’elettronica e 
faceva ricerche di natura de¬ 
licata e segreta con applica¬ 
zione diretta al settore mili¬ 
tare Nell’81, era morto (di¬ 
sgrazia o «suicidio») in uno 
sconvolgente scontro auto- 
mobU ( stlco che non ha mal 
convinto la vedova. La si¬ 
gnora Hilary ha ripetuta¬ 
mente cercato di Interessare 
le autorità alla sua vicenda 
familiare, ha tentato di far 
riaprire l’inchiesta ufficiale, 
ha fatto eseguire rilievi e 
analisi dagli esperti per ap¬ 
purare quelle che essa tutto¬ 
ra ritiene come circostanze 
molto dubbie che hanno pre¬ 
ceduto e accompagnato il 
drammatico decesso del ma¬ 
rito Può darsi che la signora 
Bowden si sbagli, può anche 
essere che Insegna il fanta¬ 
sma dì una perplessità detta¬ 
ta dall’amore coniugale II 
fatto è che — davanti al 
quattro cosi di scienziati 
spariti in modo altrettanto 
clamoroso e apparentemen¬ 
te implauslblle — anche lei 
ha sentito 11 dovere di farsi 
avanti portando una sua sof¬ 
ferta testimonianza persona¬ 
le un dilemma Irrisolto da 
un qu.nquennlo Ed ecco co¬ 
me la catena va allungando¬ 
si anclie all’indletro 

L’ultimo morto, il 36enne 
David Sands, definito dal 
suol colleghl come «uno 
scienziato brillante», aveva 
appena completato un pro¬ 
getto triennale (coperto dal 
segreto militare) per appa¬ 
recchiature software colle¬ 
gato a sistemi di difesa elet¬ 
tronici, per uso nazionale, 
ma anche per «esportazione» 
a paesi stranieri Gran parte 
di questo lavoro riguardava 
sensori per l’avvistamento 
aereo, la Identificazione dei 
possibili bersagli e l’intercet¬ 
tazione del missili in arrivo 
Sands, come abbiamo riferi¬ 
to ieri, ha lanciato la sua au¬ 
to a tutta velocità contro una 
casa e si è autodistrutto nel 
rogo provocato dalle laniche 
di carburante di cui aveva 

P reventivamente caricato 

automezzo Nessuno del 
suol familiari e amici può 
credere all'Ipotesi del suici¬ 
dio Sands era appena stato 
In vacanza, a Venezia, Insie¬ 
me alla moglie, poteva anche 
appar re stanco per 11 lavoro 
appena portato & termine, 
ma e. a tranquillo Sabato 
scorso, però, si era assentato 
senza ragione e la sua con¬ 
sorte, preoccupata, aveva 
avvertito la polizia. Ma, la 
notte stessa, il coniuge rin¬ 
casava e tutto sembrava 
normale Lunedì, però, la 
tragedia, il «suicidio spetta¬ 
colare* che tutti si rifiutano 
di accettare come genuino 
Il deputato laburista loca¬ 
le (nei collegio di Workln- 
gton) Dale Campbell Sa- 
vours ha rivolto una inter¬ 


pellanza ai ministero degli 
Interni chiedendo che la po¬ 
lizia Indaghi sulla fine ina¬ 
spettata e incomprenslblle 
del povero Sands II deputato 
della Alleanza liberale-so¬ 
cialdemocratica, John Car- 
twrtght, insiste ormai da 
tempo a reclamare una vera 
e propria inchiesta giudizia¬ 
ria Indipendente su tutti gli 
episodi morali In questione, 
sottol'neando che, anche se 
In ultima analisi potrebbe 
trattarsi di pura coinciden¬ 
za, è davvero troppo Ingenuo 
affidarsi alla teoria della fa¬ 
talità quando il collegamen¬ 
to comune In tutti e quattro I 
casi è il fatto che gli scom¬ 
parsi lavoravano come ricer¬ 
catori per II settore militare. 
Altrimenti, se non troviamo 
presto una risposta esau¬ 
riente a questo enigma — ha 
concluso Cartwrlght con evi¬ 
dente allusione all’Istanza 
della vedova Bowden *— ri¬ 
schiamo di veder moltipllca¬ 
re 11 numero degli scienziati 
scomparsi anche all’lndle- 
tro» 

Antonio Gronda 


USA 


Accuse 
a Israele: 
vende anni 
a Pretoria 


WASHINGTON — Il segre¬ 
tario di stato americano 
George Shultz secondo l’a¬ 
genzia stampa «Associated , 
Press» (Ap) starebbe per in- • 
viare al Congresso un rap¬ 
porto potenzialmente esplo¬ 
sivo su come Israele ed un 
certo numero di paesi della 
Nato, Italia compresa, conti- ^ 
nulno ad inviare armi a) Su¬ 
dafrica nonostante l’embar¬ 
go internazionale Israele ha 
deciso di sospendere la ven¬ 
dita di nuove armi al Suda¬ 
frica esattamente due setti¬ 
mane fa dandone l’annuncio 
ufficiale Qualora risulti che 
le forniture non sono state 
sospese, l’Immagine di Tel 
Aviv ne uscirebbe fortemen¬ 
te screditata. La legge ame¬ 
ricana antiapartheld, appro¬ 
vata l’anno scorso dal Con¬ 
gresso nonostante ti veto di 
Reagan, prevede la compila¬ 
zione di un rapporto-denun¬ 
cia nei confronti dei paesi 
che violano l’embargo sulle 
armi a Pretoria, allo scopo di 
sospendere l’assistenza mili¬ 
tare americana a questi stes¬ 
si paesi Nessuno ritiene però 
credibile che nel caso Israele 
venisse riconosciuto colpe¬ 
vole gli Usa sospenderebbe¬ 
ro gli aiuti al loro miglior al¬ 
leato in Medio Oriente. 

Nel rapporto denuncia, 
sempre secondo la Ap, figu¬ 
rano altri alleati americani 
la Francia, la Gran Breta¬ 
gna, l'Italia e la Germania 
Federale, oltre alla Svizzera. 
Contrariamente ad Israele, 
la cui industria bellica è nel¬ 
le mani dello Stato, questi 
ultimi possono fornire armi 
e tecnologie militari a Preto¬ 
ria attraverso società priva¬ 
te 


revi 


GERMANIA FEDERALE 


Domenica gli elettori rinnoveranno il parlamento regionale 


Sciopero dalla fama contro Khomeini 

ROMA — Un folio gruppo di «amaro adorami o «impalmami dall organizza 
irono dot «lodovm dei popolo maggioranza» ata ailuando do tra giorni uno 
sciopero dallo forno rialto «odo della Cg I reg anale dt Roma per protestare 
contro I arrotta o le torturo di un migliaio di membri doli organizzazione e per 
chiedere la libertà del detenuti politici in Iran Hanno aderito tra gli altri 
eli iroiiotive la Cgil la Federazione romana del Pei la Fgci la Ioga dei diritti de« 
popoli II gruppo comunlate al Comune di Roma 

Spagna. Incidenti tra «udenti e polizia 


Voto in Assia, alla prova Spd-Verdi 

£ il Land con capitale Francoforte, da due anni guidato da una coalizione di socialdemocratici ed ecologisti, 
caduta per una controversia nucleare - Sarà un test sulle reazioni della base alle recenti dimissioni di Brandt 


MADRID — Una manifestazione organizzata dagli studenti dell Un vers té 
della Laguna <* Santa Cruz di Tenerife per protestare contro la riforma det piani 
di studio programmata dai governo ieri è «tata sctoit* dalla politi* con la 
forza! Mi ospedale sono finiti uns ragazza ad un agente entrambi fanti in modo 
grave Intimo a Madrid nella Plaza Puerta dei Sol altri I 000 studenti hanno 
dato vita ad un corteo di protetta e % 600 iscritti alla facoltà di Medicina 
hanno lanciato uova contro il mmiataro dalli Sanità 

Filippina, liberato l'Imprenditore giapponese 

MANILA — Nobuyuki Wekaoii I Imprenditore giapponese rapito il 16 no 
vembre scotio da un gruppo ancora ignoto ieri è «tato liberato alla periferia 
di Marni* La suo tondutont di salute sono buone e Wskeoji à steto ricevuto 
dopo la libar «nona dal presidente Aquino il portavoce del governo hi ppmo ha 
assicuralo Che per il rilascio non A stato sborsato alcun riscatto I giornali 
giapponesi sostengono invece che sono «tati pagati 8 milioni di dollari 

Scambio di spie tra te due Germanie 

FRANCOFORTE — Lothar Erwm Lutze una spia in carcere dal 79 per aver 
traamesao alla Repubblica democratica tedesca segreti Nato ieri A staio 
acembiato con 4 agenti tedesco occ dentali detonut nella Rdt la cui idem tà 
non A stata rivelata lutze ateva scontando una pena di 12 anni per aver 
passato all Est segreti relativi all oleodotto della Nato che r lorn sce centinaia 
di basi militari attuate nella Germania occidentale La notizia dello scambio A 
stata diffusa dalla reta televisiva iZdfi 

Socialisti norvegesi a congresso 

OSLO — Inizia oggi a Otto il VII Congresso del Partito socialista di sinistra di 
Norvegia II Pei A rdpprasentato da Nonni Magnolim del Cespi 


Dai nostro inviato 

BONN — Domenica per la prima 
volta, una quota consistente di elet¬ 
tori tedeschi voterà a favore o contro 
un ipotesi di governo «rosso-verde» 
All’appuntamento del rinnovo del 
Landtag (parlamento regionale) del- 
rAssia, in fatti I socialdemocratici si 
presentano proponendo una allean¬ 
za organica con 1 Verdi Negli ultimi 
due anni uno schieramento slmile 
ha già governato 11 Land uno del piu 
popolosi e sviluppati della Repubbli¬ 
ca federale nel quale si trovano 
Francoforte e alcuni distretti Indu¬ 
striali di primaria importanza negli 
ultimi due anni Ma quel governo 
•rosso-verde» guidato dal soclalde 
mocratlco Holger Boerner, si era for¬ 
mato nel corso della legislatura e 
non era stato mai sottoposto quindi 
al giudizio degli elettori 

Stavolta è diverso Caduto 11 go¬ 
verno Boerner per una dura contro¬ 
versia sul nucleare dopo le dimissio¬ 
ni dal dicastero dell Ambiente di Jo- 
schka Fischer primo (e unico fino¬ 
ra) ministro regionale «verde, la Spd 
ha candidato alla presidenza (Sei 


Land Hans Krollma nn un esponen¬ 
te del partito che ha sempre sostenu¬ 
to la opportunità dell alleanza di go¬ 
verno con gli «altemat Ivi» Gli elet¬ 
tori perciò, saranno chiamati a un 
giudi zio preciso dovranno decidere 
non sulla base di una pr ospettlva 
possibile, ma su un dato politico 
molto chlar o Ciò che fa delle elezio¬ 
ni dell Assia un test di estr emo Inte¬ 
resse il problema del rapporto tra la 
Spd e l Verdi, infatti ha una dimen¬ 
sione nazionale e costituis ce una 
delle chiavi del futuro politico della 
Germania federale 

Ma non è, questo 1 unico motivo 
di Interess e della consultazione di 
domenica prossima Per 1 socia Ide 
mocratici, appena usciti dalla crisi al 
vertice dete rminata dalle dramma¬ 
tiche dimissioni di Willy Brandt da 
Ha presidenza del partito 1 Assia co¬ 
stituisce un banc odi prova forse de¬ 
cisivo per valutare come reagisce la 
base. In un Land che e da sempre 
governato dalla Spd Tanto piu che 
proprio qui è stato negli ultimi mesi, 
p lu acceso 11 confronto Interno sulla 
«questione verde» Una delle federa¬ 


zioni socialdemocratiche del Land, 
que Ha dell’Assia meridionale, si è 
schierata in favore de U'alleanza 
esplicita fino a criticare assai dura¬ 
mente Holger Boerner 11 quale ave¬ 
va accettato la formula «r osso-ver¬ 
de» solo per necessità, e la sua deci¬ 
sione di r ompere che ha portato alla 
crisi e alle elezioni antlci paté 
C è Infine un terzo motivo che ren¬ 
de l'appuntamento dt domenica 
molto Importante anche sui plano 
nazionale L a crisi del governo Boer¬ 
ner è precipitata sull atteggia mento 
da assumere nei confronti di Alkém, 
uno stabilirne nto per la produzione 
di plutonio I Verdi non avevano ac¬ 
cettato la decisione presa dal gover¬ 
no del Land di autorizzare una limi¬ 
tata prosecuzione della attività de 
Il impianto Joschka Fischer aveva 
motivato così le prò prie dimissioni, 
In realta alquanto strumentali giac¬ 
ché le autorità regionali avevano 
ben poche possibilità di bloccare Al- 
kem sulla cui attività è competente 
il gov erno federale Ma al di là del 
contrasto particolare, I a questione 
di Alkem ha finito per assumere un 


rilievo centrale nella campagna per 
le elezioni dell Assia La Spd di Krol- 
Imann, correggendo in parte la linea 
Boerner , si è impegnata a dare bat¬ 
taglia a Bonn per la chlusur a del¬ 
l’Impianto Quanto alla Cdu che 
conta di conqutst are li Land schie¬ 
rando uno del suol uomini dì punta, 
Wa Iter Wallmann, attuale ministro 
federale dell Ambiente ed ex borgo¬ 
mastro di Francoforte ha fatto inve¬ 
ce della continuità di Alkem uno del 
suoi argomenti principali Si tratta, 
sostengono! democristiani di salva¬ 
re molt i posti di lavoro e soprattut¬ 
to, di assicurare 1 appro wigiona- 
mento delle centrali nucleari alle 
quali, secon do la Cdu «non c è alter¬ 
nativa» 

Le elezioni dell’Assia, che in Ger¬ 
mania qualcuno ha su bito definito 
le «elezioni del plutonio», sono dive¬ 
nute cosi, terreno di scontro su una 
delle questioni che p lu dividono 1 o- 

S ìnlone pubblica e le forze politiche 
! desche li futuro dell energia nu¬ 
cleare 

Paolo Soldini 


I comunisti della Meccanica (turno 
B) della Fiat Mirafiori e della Zona 
Pei di Mirafiori porgono sentite con 
doglianze al compagno Martino No 
lalmcola per la perdita del caro 

PADRE 

Sottoscrivono per I Umtd 
Tonno 2 aprile 1961 


A quattro anni dalla scompare del 
compagno 

FRANCO FATONE 

la moglie Gabriella e i tigli Alberto 
Michelangelo e Silvia lo vogliono n 
cordare a quanti lo conobbero 
Bresso (Mi) 2 aprile 1937 


Nel quarto anniversario della acom¬ 
pare del compagno 

DARIO DE MARTINI 

amato e stimato dirigente del Partito 
e di organizzazioni ai massa i fami¬ 
liari lo ricordano con grande dolor* 
e immutato affetto a compagni ami- , 
ci e conoscenti e m sua memoria »ot- ' 
toscrivono l re 50 000 per t Unità 
Genova 2 aprile 1987 


Ricorre il decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI FACC10L1 

la mogi e Nazarena ricordandolo 
sottoscrive 20 mila lire per { Unità. 
Verona 2 aprile 1987 
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MILANO — Cne la ripresa 
della trattativa Alfa Lancia 
dovesse essere faticosa e pa¬ 
ziente era una previsione fin 
troppo facile, ma la realtà 
l'ha già superata dopo 11 pla¬ 
no presentato l’altro Ieri dal¬ 
l’azienda sulla produzione, 
tutto teso al recupero di pro¬ 
duttività e con spazi modesti 
di salvaguardia ter l gruppi 
di produzione e la rotazione 
rivendicati dal sindacato, Ie¬ 
ri è stata la volta del piano 
Industriale 

proprio sulle questioni 
dell'assetto del nuovo grup¬ 
po aveva puntato U docu¬ 
mento unitario sindacate 
sottoposto la settimana sCor- I 
sa alle assemblee di fabbrica, 
chiedendo alla Fiat precisa¬ 
zioni e Impegni sugli assetti 
futuri degli stabilimenti la 1 
suddivisione fabbrica per i 
fabbrica del nuovi modelli e i 
delle produzioni spostate dal . 

S rUppo Fiat, la distribuzione 
ettagliata degli Investi- 1 
menti previsti, la collocazio¬ 
ne dei centri di ricerca e di 
progettazione, la struttura¬ 
zione Interna del singoli sta* > 
blllmentl, le garanzie d'oc* j 
cupaztone e t tempi di supe* 
ramento della cassa Integra* 
ziono DI tutte queste rlcnle- 
ste c'è ben poca traccia nel 
documento presentato dalla 
direzione, tanto che viene 
giudicato ancora Piu generi* 1 
co di prese di posizione pre¬ 
cedenti 1 inizio della trattati¬ 
va c del primi Impegni presi 


l’Unità 


, trattativa sospesa 

Il piano Fiat delude il sindacato 

Dopo le rigidità sull’organizzazione dei lavoro, il piano sul riassetto è stato giudicato da Fiom Fini e Uiim an¬ 
cora più negativamente • Airoldi: «Debolezza strategica, eluse le richieste sindacali» - Chiesta una «riscrittura» 


dalia Fiat 

Sull’occupazione per 
esemplo I unica garanzia che j 
la Fiat ha ritenuto di confer¬ 
mare è quella del supera- \ 
mento della cassa integra- ! 
alone per il 1990 garanzia 
però sottoposta a numerosi I 
se se II piano sarà attuato I 
integralmente, se le vendite 
saranno quelle Ipotizzate, se 
gli andamenti di mercato fa¬ 
vorevoli attuali si conferme¬ 
ranno, se mentre mancano 
del tutto gli Impegni inter¬ 
medi, come i corsi di forma¬ 
zione e di riqualificazione, le 
iniziative di «job creatlon» e 
di recupero di produzioni 
esterne richieste soprattutto 
per 11 Sud E non si parla piu 
di 28 000 occupati alla fine 
della ristrutturazione Una 
dimenticanza molto preoc¬ 


cupante che fa temere che 11 
rischio di perdita del posto di 
lavoro non debba riguardare 
soltanto gli attuali ecceden¬ 
ti, 1 cassintegrati ma che 
possa valere anche per gli 
occupati 

Cera poi un altro punto 
che 11 documento sindacale 
aveva considerato determi¬ 
nante la possibilità dopo la 
trattativa centralizzata, di 
stabilire un percorso di veri¬ 
fiche locali per adeguare le 
decisioni alla realtà concreta 
degli stabilimenti Ma anche 
su questo la risposta è nega¬ 
tiva le verifiche potranno 
esserci soltanto a livello na¬ 
zionale Vista la qualità com- 

K lesslva del documento, che 
anno unanimemente giudi¬ 
cato negativa, i sindacati 
hanno chiesto una sospen¬ 


sione della trattativa Nel 
frattempo la Fiat stessa ave¬ 
va definito II suo documento 
una «scaletta» e sta proce¬ 
dendo ora a una riscrlttura 
•Mentre sulla produttività 
Si richiedono ai lavoratori 
Impegni certi ed esigibili — 
ha spiegato 11 segretario na¬ 
zionale della Ullm Luigi An- 

? ;eletti — per U ritorno In 
abbrica del cassintegrati 
/'azienda non offre una ga¬ 
ra nzia altrettanto certa ed 
esigibile » «Chiediamo — ha 
proseguito — una definizio¬ 
ne piu precisa degli assetti di 
tutti gli stabilimenti, com¬ 
presi quelli minori (Arveco, 
Splca, Ama )• 

Molto simile 1) giudizio di 
Airoldi della Fiom «Abbia- 
mo riscontrato una estrema 
debolezza di respiro strategl- 



Genova, le ragioni di tanti «no» 
al contratto degli enti locali 

Passa l’intesa nell’unica città dove si è svolto il referendum, ma per un soffio 
Perché? «C’è un malessere diffuso nei confronti del sindacato» ammette ia Cgil 


Dalla noatra radaiiona 

GENOVA — A Genova, unico tra i sei 
comuni metropolitani Italiani, è stato 
sottoposto a referendum l'accordo con¬ 
trattuale per le autonomie locali siglato i 
nel giorni scorsi a Roma Queste le cifre 
delia consultazione sono andati alle 1 
urne i SOI comunali genovesi, pari al 42 

r ìr cento degli organici, I «si» sono stati 
945, cioè 11 47 per cento, I «no» 2 192, ! 
cioè 11 53 per cento, 40 le schede bian¬ 
che, 29 le nulle A livella comprensorio- | 
le, ovvero tra I dipendenti del 39 piccoli 
comuni, della Camera di Commercio, 
dell'Istituto autonomo case popolari, 
dell’Opera universitaria e cosi via, ha 
ve uno II 33 per cento degli aventi dirli- j 
lo l • 'tono stati 2 804 (53,3%), l «no* : 
2 2>2<40d%) 

Del referendum e delle cifre parliamo 
con Egidio Boccaccio, segretario geno¬ 
vese della Funzione puobllca-Cgll «1/ 
nostro giudizio — esordisce — èlarga- , 
mente positivo Al di là det risultati, che i 
meritano un discorso a parte, cl sono 
alcuni aspetti Importanti che occorre j 
sottolineare ed esemplo 11 metodo 1 


adottato In Comune, per cui la consul¬ 
tazione ha coinvolto unitariamente 
Cgil, Clsl e UH, e anche II livello di par¬ 
tecipazione al voto, di tutto rispetto se 
rapportato alla tradizione del pubblico 
Impiego e allo sparpagliamento del di¬ 
versi uffici sul territorio, basta pensare 
che I seggi sono stati 43, aperti per due 
giorni, e che l'Intera operazione ha sof¬ 
ferto di alcuni limiti organizzativi e di 
qualche contrattempo ■ 

Quanto al risultati, i «no. sono certa¬ 
mente molti, anche in ambito territo¬ 
riale laddove sono prevalsi l «sì* Dietro 

S uri «no» — dice Boccaccio — c’è un po' 
I tutto, a cominciare dalla componen¬ 
te della critica al sindacato e dalla ri¬ 
chiesta di una democrazia sindacale 
più sviluppata La riprova è che I dis¬ 
sensi (stando alle critiche emerse du¬ 
rante Je assemblee che hanno precedu¬ 
to Il referendum) si focalizzano sulla 
parte salariale, mentre la piattaforma 
raggiunge II 96 per cento degli obiettivi 
salarlanpetsegulU con la contrattazio¬ 
ne, allora vuol dire che anche lo scon¬ 
tento connesso al problemi salariali 


maschera In realtà un malessere più 
generale e diffuso » 

La preoccupazione del sindacato, In 
altre parole, è che nell’area del pubblico 
impiego non siano recepiti In tutto 11 
loro valore i contenuti più qualificanti 
della piattaforma, quelli relativi all'oc¬ 
cupazione, ai plano del lavoro, alla rior- 

J ;anlzzazlone del servizi, ovvero alla ri¬ 
orma della pubblica amministrazione 
•Allora — conclude Boccaccio — i limiti 
da recuperare sono sul plano del rap¬ 
porti tra sindacato e lavoratori, eviden¬ 
temente troppo saltuari, bisogna lavo¬ 
rare di più nel campo dell’Informazione 
e dell'orientamento, recuperare terreno 
a monte del vote, coinvolgere 1 lavora¬ 
tori soprattutto nel momento del dibat¬ 
tito assembleare Se infatti, in questo 
caso, l'affluenza alle urne i stata ap¬ 
prezzabile, non altrettanto si può dire 
delia partecipazione alle assemblee 
con un notevole -forzo organizzativo, se 
ne sono tenute, nel comprensorio, ben 
37, ma le presenze non hanno superato 
Il 18 per cento degli organici » 

Rossella Michlenzl 


Alla Fiera 
di Milano 
uno stand 
della Cgil 


ROMA — Alla grande Fiera 
d’aprile a Milano cl saranno 
anche la Cgil e Tinca li loro 
stand sarà allestito nel padi¬ 
glione «Lavoro Duemila» Là 
1 sindacalisti e 1 consulenti 
del patronato Illustreranno 
le loro proposte sul lavoro 
Questo il programma de¬ 
gli incontri allo stand della 
Cgil giovedì 9 Tinca presen¬ 
terà il suo libro «La previ¬ 
denza sociale dalla A alla Z», 
interverrà il presidente del- 
l'Inps Giacinto Militello Ve¬ 
nerdì 10 si parlerà della «fab¬ 
brica e dell’ufficio del futu- 
ro« sul tema «uomini e mac¬ 
chine tra Integrazione e con¬ 
traddizione» Interverrai» di¬ 
rigenti aziendali, studiosi 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro e il segretario nazionale 
aggiunto Ottaviano Del Tur¬ 
co Sabato 11 sarà la volta 
delle «donne In carriera. 



ROMA — È confermato lo 
sciopero indetto dal sindaca¬ 
to autonomo Flsaf Cisal per 
li compartimento ferroviario 
di Roma a partire dalle 21 di 
domenica 5 fino alla stessa 
ora del giorno successivo 
Secondo il sindacato auto¬ 
nomo, nel corso dell'incon¬ 
tro di Ieri, «la direzione delie 
Ferrovie non ha dimostrato 
alcuna apertura In merito ai 
problemi sollevati» Che, ri¬ 
corda un comunicato Flsaf, 

f ono la carenza del persona- 
e, la chiusura degli scali 
merci di Roma Ostiense, 
Smistamento e San Lorenzo, 
la mancata tutela del perso¬ 
nale viaggiante e delle sta¬ 
zioni, li mancato rispetto 
dello stato giuridico del per¬ 
sonale 

La Flsaf, informa la nota, 
si è comunque dichiarata di¬ 
sponibile a riprendere ia 
trattativa 


co Complessivamente la 
Fiat ha nuovamente eluso le 
nostre richieste » Delusione 
anche in casa Firn, con note¬ 
voli differenziazioni interne 
mentre la Firn nazionale co 
sì come le altre confedera¬ 
zioni, ritiene comunque che 
si debba andare avanti 1 de¬ 
legati milanesi da sempre 1 
piu critici sulla possibilila di 
successo, hanno deciso di 
non partecipare piu al lavori 
della delegazione La loro 
opposizione si era già espres¬ 
sa rispetto al documento 
unitario sindacale ed è con¬ 
centrata su alcuni punti la 
saturazione degli impianti 
che ritengono non elevablie, 
le garanzìe sulla cassa inte¬ 
grazione, la richiesta della 
riduzione d’orario e de) con¬ 
tratto di solidarietà il man¬ 
tenimento dei livelli profes¬ 
sionali e delle relative fun¬ 
zioni 

Da segnalare infine una 
presa di posizione che Impe¬ 
gna le principali forze politi- 
thè milanesi Pel Psl e De 
tramite le rispettive federa¬ 
zioni chiedono una trattati¬ 
va senza a priori che tenga 
conto delle specificità esi¬ 
stenti nelle varie realtà terri¬ 
toriali In altre parole una 
critica all’atteggiamento te¬ 
nuto finora dalla Fiat, sia il 
•prendere o lasciare», sia la 
pretesa di esaurire tutta la 
trattativa esclusivamente 
nella sede romana. 

Stefano Righi Riva 


Aziende 
autonome , 
slitta 
Vintesa 


ROMA — Rinviata alla pros¬ 
sima settimana la firma del 
contratto delle aziende pub¬ 
bliche autonome (Monopoli, 
Poste, Anas, vigili del fuoco, 
cassa depositi e prestiti) che 
Interessa circa 240 000 lavo¬ 
ratori La firma definitiva 
dell'Intesa tra sindacato e 
governo era attesa per ieri 
Secondo fonti d’agenzia, re¬ 
sterebbero da definire anco¬ 
ra alcuni ritocchi economici 
per le Poste 

Il rinnovo contrattuale In 

S iuesto comparto prevede in¬ 
atti la definizione prima di 
una «cornice» comune a tutte 
le aziende autonome, e poi 
degli aspetti peculiari a cia¬ 
scuna struttura. La scelta 
dovrebbe garantire la omo¬ 
geneizzazione del tratta¬ 
menti economici e normati¬ 
vi 

Si firmerà il contratto la 

f rossi ma settimana? Sono 
n molti a prevederlo 


Sanità: 
il contratto 
ò bloccato 
dagli autonomi? 

ROMA — I) contratto della Sanità ha subito un'altra battuta 
d’arresto Dopo il protocollo del 3 marzo, firmato dal sinda¬ 
cati confederali e respinto dalle associazioni autonome det 
medici, tutto è fermo La spiegazione, secondo fonti confede¬ 
rali, starebbe in «patteggiamenti» segreti con il governo dei 
medici ai quali sarebbero stati promessi altri 45 miliardi oltre 
gli 870 già destinati all’area medica In questi Incontri riser¬ 
vati Inoltre II governo avrebbe dichiarato la sua disponibilità 
per concessioni sulla normativa, specialmente quella riguar¬ 
dante alcuni istituti come la guardia medica e il regime della 
Ubera professione, attraverso I quali » secondo Moreno Gort 
della Clsl — si verrebbero a determinare «flussi retributivi 
equivoci e incontrollabili» Secondo il segretario della Fun¬ 
zione pubblica Cgil Michele Gentile 11 governo «deve assu¬ 
mersi l’Impegno politico di chiudere il contratto nellaproaal- 
ma settimana, sulla base del rigoroso rispetto deipaccordo 
del 3 marzo Continuare con questi comportamenti — prose¬ 
gue Gentile — significa fornire alibi a chi vuole lasciare aper¬ 
to Il contratto della sanità, cedendo in tal modo ai ricatti del 
sindacati autonomi* 
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ROMA — il plano generale 
del trasporti ne prevede il ri¬ 
lancio alla grande, il Parla¬ 
mento ha stanziato per gli 
ammodernamenti migliala 
di miliardi (35mlla dovreb¬ 
bero già essere In corso dt 
spesa), ma II decollo delle 
Ferrovie dello Stato stenta a 
partire nonostante alcuni 
miglioramenti riscontrati 
nelT’ultlmo anno Una «ra¬ 
diografia» dell'andamento 
dolrazlenda ferroviaria nel 
I90Q è stata resa nota ièri 
dalla direzione generale del¬ 
la program magione del mi¬ 
nistero del Trasporti SI trat¬ 
ta di un'analisi che mette a 
confronto le cifre del 1972 
con quelle del 1986 Non e 
che «l riscontrino molti cam¬ 
biamenti positivi, anzi Ad 
esemplo, il bisogno di finan¬ 
ziamenti da parte delle Fs è 
sempre piu marcato Nel 
1972 il 28% delle spese veni¬ 
va coperto da contributi del 
Tesoro 11 reato dalle tariffe 
incassate per il trasporto di 
merci e passeggeri Pratica- 
monte oppostala situazione 
nello scorso anno 28% dalla 
vendita 08% dal Tesoro 
Tuttavia, fanno notare al 
ministero le attuali tariffe 
coprono meno della metà del 
costi e vi sono molte linee te- 


Cala la merce 
su treni 

sempre più lenti. 

Una «radiografìa» delle Fs - Aumen¬ 
tano i passeggeri - Il problema costi 


nute in piedi solo per ragioni 
sociali 

I viaggiatori che prendono 
il treno sono aumentati del 
2,7% nel 1986 rispetto al 
1985 Consistente anche la 
variazione del rapporto pas- 
seggeri/chllometro +4 9%, 
la piu alta d Europa Tutta¬ 
via del 397 milioni di persone 
che nel 1986 hanno utilizzato 
Il treno, ben II 51% era costi¬ 
tuito da abbonati, nel 1972 
erano II 43% In altre parole, 
sui treni viaggiano sempre 
piu pendolari Tuttavia, l’au¬ 
mento del passeggeri tra¬ 
sportati non significa auto¬ 
maticamente un rilancio 


della ferrovia come mezzo di 
trasporto Anzi, 11 suo peso 
relativo rispetto alle altre 
modalità è progressivamen¬ 
te calato ponendo 1 Italia al¬ 
l’ultimo posto in Europa Nel 
1972 la quota di mercato oc¬ 
cupata dalle Fs era del 
15,55% sul totale del traffico 
Interno su medie e lunghe 
distanze, nel 1986 è stata del 
12,07 segnando, tuttavia, un 
lieve miglioramento rispetto 
all 11,87% in cui si era preci¬ 
pitati nel 1985 Ma anche 
escludendo quell) che per 
viaggiare prendono la mac¬ 
chinaci,22%) Il treno perde 
Il confronto con 1 altro mez¬ 


zo collettivo di trasporta 
l'autobus, che da qualche 
anno ha soppiantato il treno 
In testa alla classifica dei 
patiseggerl trasportati 
(48,1% contro 45%). 

Notizie ancora peggiori 
provengono dal trasporto 
merci dove le ferrovie non 
conoscono nemmeno il lieve 
miglioramento che lo scorso 
anno è stato segnalato nel 
compurto passeggeri Or¬ 
mai, cj! torneo viaggia appe¬ 
na ITI,6% delle merci (era II 

10 5% nel *72) rispetto al 
64,2% riservato aU'autotra- 
sporto CIÒ significa che me¬ 
diamente circa U 50% del 
carri disponibili rimane inu¬ 
tilizzalo 

E I ritardi? Quasi il 60% 
del treni arriva in orarlo, ma 

11 2% del convogli a lungo 
percorso arriva anche più di 
un'ora dopo. Comunque, no¬ 
nostante alcuni migliora¬ 
menti che si pensa di conso¬ 
lidare con 11 prossimo orario, 
I treni continuano ad essere 
lenti la media, anche di 
quelli più veloci, è general¬ 
mente Inferiore al 100 km 
all'ora tanto che I tempi di 

i percorrenza sono superiori a 

; quelli del 1972 

Gildo Campatati) 


Cariplo 
dà slàncio ai tuoi affari. 


La vostra auto? È quasi tutta falsa 

Lo dicono gli autoriparatori: sei marmitte su dieci sono fuorilegge - E i 
pezzi delle vetture in demolizione vengono venduti addirittura come nuovi 


MILANO - Il «0% delle 
marmitte montate nelle offi¬ 
cine Italiane non sono omo¬ 
logate secondo le norme di 
legge Lo stesso dicasi per 
circa 25 milioni di lampadi¬ 
ne per auto La denuncia è 
dell associazione nazionale 
autori paratori (Antar), 1 cui 
dirigenti hanno tenuto a Mi¬ 
lano un Incontro con la 
stampa particolarmente po¬ 
lemico all’Indirizzo di chi — 
ministero dei Trasporti in te¬ 
sta — dovrebbe effettuare 
controlli che invece non si 
sono mal visti 

In più la Antar denuncia 
11 colossale mercato del falsi 
In cui incappano spesso gli 
stessi autoriparatori, e che 
comunque In ultima istanza 
danneggia milioni di auto- 
mobiliati parabrezza, am¬ 
morti- atorl giunti, pezzi 
m<*u anici I piu diversi ven¬ 
gono bellamente sottratti 
dalie ato In demolizione e 
vendi 1 come nuovi alle offi¬ 
cine < quindi montati sulle 
auto lo riparazione 

Il r multato, dice sempre 
Tassoctazione, è che la gran 
parte della auto in circola¬ 
zione non risponde piu al cri¬ 
teri di sicurezza stabiliti dal¬ 


la legge una situazione di 
oggettivo pericolo per la col¬ 
lettività, che passa Inosser¬ 
vata soltanto perché in Eu¬ 
ropa l'Italia è 11 paese che ef¬ 
fettua meno e peggio 1 con¬ 
trolli e le revisioni sul parco 
circolante 

La denuncia e molto seria 
Essa coinvolge, ovviamente 
una buona parte degli stessi 
autorlparatorl, I quali » tal¬ 
volta Inconsapevolmente 
tavolta smaccatamente in 
malafede — si fanno compli¬ 
ci di una truffa che costa agli 
automobilisti secondo le sti¬ 
me dell'Antar diverse centi¬ 
naia di miliardi ogni anno 
Anche se va tenuto conto del 
fatto che In molti casi il mec¬ 
canico è a sua volta vittima 
del gigantesco raggiro Per 
scoprire che una marmitta 
non è regolamentare Infatti 
bisognerebbe In molti casi 
smontarla Ma non può esse¬ 
re questo compito del singo¬ 
lo artigiano il quale si do¬ 
vrebbe così sostituire agli or¬ 
gani preposti 

| La legge 85 del 24 marzo 
1980, Infatti, prevede espres- 

| samente «accertamenti di 
controllo delle conformità al 

I tipi omologati o approvati» 


ma da quando questa norma 
è stata varata — nel 1980 ap¬ 
punto — nessun controllo è 
mai stato disposto né tanto¬ 
meno realizzato dal ministe¬ 
ro 

Gli autorlparatorl una so 
luzione ce 1 hanno in testa 
Da tempo si battono perché 
sla approvata una norma 
che preveda la creazione di 
un apposito registro di cate¬ 
goria In pratica dicono, og 
gl per metter su un officina 
Basta andare a dirlo alla Ca¬ 
mera di Commercio e poi si 
può iniziare Nessuno ti chie¬ 
de se per esempio hai I locali 
e le attrezzature per fare ri¬ 
parazioni in modo tale da 
garantire qualità e sicurezza. 
Se divenisse operante il regi¬ 
stro, Invece uno non potreb¬ 
be avere Tautoriz 2 azlone ad 
operare se non garantisse di 
avere almeno una attrezza¬ 
tura minima oltre che una 
specifica conoscenza in ma 
terla «Se passasse la nostra 
proposta — dicono all Antar 
— un 30-35% degli attuali 
autorlparatorl, che lavorano 
al margini e spesso anche ol¬ 
tre l margini della legge do¬ 
vrebbero trovarsi un altro 
mestiere» 


Fino ad allora, però per 
I automobilista non cl saran¬ 
no garanzie Sulla sua mac¬ 
china ad ogni riparazione, 
continueranno ad essere 
montate una dopo Taltre 
lampadine che si esaurisco¬ 
no coli la velocità del fulmi¬ 
ne accorciandogli giorno do¬ 
po giorno II campo di visuale 
nella guida notturna, am¬ 
mortizzatori spompatl, pa¬ 
stiglie dei freni fatte In casa, 
filtri dell olio che non filtra¬ 
no 

Dal controlli effettuati 
nell officina pilota delTAn- 
tar, In conclusione, risulta 
Inequivocabilmente che la 
maggioranza delle auto in 
circolazione è semplicemen¬ 
te fuorilegge Una situazione 
Insostenibile, che regge sol¬ 
tanto perché in Italia le revi¬ 
sioni periodiche sono le piu 
approssimative e rare d Eu¬ 
ropa ogni dieci anni ia mac¬ 
china è guardata per un tre 
quattro minuti da un perito 
Indaffarato In Germania in 
10 an il la stessa macchina 
sarebbe stata revisionata già 
3 volte, In Belgio 6 In Grecia 
5 in Inghilterra addirittura 
7 

Dario Venegoni 




A due passi da Ttffany in Fifth Avenue a New York, trovate una 
delle 500 Filiali Conpio la piu grande Cassa di Risparmio del 
Mondo Cariplo con il suo centro di calcolo il piu moderno e sofi¬ 
sticato d Europa e in grodo di svolgere in tempo reole, opera¬ 
zioni bancarie ovunque comunicando con una rete di oltre 1800 
banche corrispondenti all estero Nell universo 
economico Cariplo e un sistema gravitaziona H 

le di servizi bancari e parabancar ISTITUTO hjlBH 
BANCARIO ITALIANO MEDIOCREDITO LOM cassa pi risparmio 
BARDO LEASINDUSTRIA MEDIOFACTORING, PIU DI U 


CARIPLO 

CASSA t)l BISBABMIO OfUf HOVINCIE LOMBARDE 

PIU DI UNA RAGIONE 


FONDIGEST, MAGAZZINI GENERALI CARIPLO, C G M INTER¬ 
NATIONAL Ma non parliamo solo d affari, Cariplo è presente 
ed attivo anche nelle grandi iniziative che diffondono il prestigio 
dello cultura e dell arte italiano nel mondo 
Dolio prima agenzia, aperta 164 anni fa, molte cose sono cam¬ 
biate, ma il nostro stile resta quello di essere 
sempre al passo coi tempi Se volete conoscerci 
meglio, Cartolo vi dò tutte le informazioni che 
iovincie lombarde desiderate Dati concreti, consigli o suggeri- 
VGIONE menti per piccoli problemi o grandi progetti 


ì 






























l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Banche Usa aumentano i tassi 

Le borse di Londra e New York subiscono il colpo 


ROMA — Le banche degli Stati Uniti hanno aumentato il 
tasto d'interesse primario dal 7,50% al 7,76% Aumento mo¬ 
desto ma che ha avuto vaste ripercussioni perché Interrompe 
11 ciclo de) ribasso, iniziato nel giugno 19B4, nel corso di una 
«risi che era partita, la settimana scorsa, con nuovi ribassi 
del dollaro L'effetto più Immediato è stata la correzione al 
rialzo del cambio del dollaro avviato di nuovo alle 1300 lire 

I mercati interpretano 11 rialzo del tasso come una sconfit¬ 
ta dell’asse Washkngton-Londra nella guerra commerciale 
col Giappone e la Germania. La borsa valori di New York ha 
registrato un ribasso di 20 punti, un po' più dell'1%, in aper¬ 
tura È poi Iniziata una azione di recupero ma la ferita resta 
La borsa di Londra registra ribassi diffusi, forse resi anche 
più marcati dal ritardo del governo nel correggere I toni dello 
scontro con i giapponesi 

A Londra, Infatti, si parla ancora di Uste di ritorsione con¬ 
tro le società giapponesi per l'affare dell'Impresa che gestirà 
le telecomunicazioni di cui Tokio offre una fetta ritenuta 
dagli Inglesi troppo piccola A Washington invece l toni sono 
mutati, lo stesso segretario al commercio estero Baldrlge 
dice che non si deve arrivare alla applicazione del dazi sut 


Intermediari 


Immediata ripresa del dollaro 
Toni concilianti coi giapponesi 
Manovre in vista dei «vertice» 
Goria: saremo alla riunione dei 7 


prodotti elettronici previsti a partire dal 17 aprile 
Delegazioni commerciali Usa-Glappone tratteranno un 
compromesso prima di quella data II rialzo dei tassi d inte¬ 
resse negli Stati Uniti costituisce per 1 giapponesi il migliore 
segnale di un tentativo di correggere la rotta, n banchiere 
centrale, Satoshl Sumlta, ha dichiarato che almeno per ora la 
crisi del tasso di cambio yen-dollaro è finita. Almeno per ora. 
I capitali giapponesi riceveranno inoltre remunerazioni più 
elevate dal Tesoro e dagli altri debitori statunitensi 

L'avvicinarsi delle riunioni internazionali presso il Fondo 
monetario (8-10 aprile) Influenzino probabilmente le strale- 




contro Consob 

Pareri divergenti tra Fazio e Piga sui con¬ 
trolli - Il ministro Goria non si pronuncia 



ROMA — La commissione 1 
Fracanzanl costituita nel 
giugno IMO «per l'aggiorna- 1 
mento dell'ordinamento cre¬ 
dutelo e la disciplina degli 
Intermediari non bancari» 
ha concluso t lavori rinun¬ 
ciando a pronunciarsi sul 
primo ordine di questioni La 
elaborazione di una nuova , 
legge bancaria — o di una 
legge quadro che redoli in¬ 
sieme banche e altri Inter¬ 
mediari — resta all'ordine 
del giorno delle commissioni 
parlamentari che hanno In* 
t* apreso una indagine 
Là relazione sugli inter¬ 
mediari non bancari è stata 
presentata Ieri dal ministro 
Gorla< presenti II sottose- 

S rtarlo Fracanzanl, U presi- 
ente della Consob Franco 
Figa e 11 vicedirettore della 
Banca d'Italia Antonio Fa¬ 
llo 

Fra le conclusioni Concre¬ 
te vi è la richiesta di una leg¬ 
ge che sottoponga a controlli 
le attività quask-credUizte 
del leasing (locazione finan¬ 
ziària) e factoring (sconto di 
crediti) Le gestioni patrlmo- 
niàll» attraverso le quali si , 
può fare una forma di rac¬ 
colta del denaro, saranno : 
egualmente sottoposte a for¬ 
me di controllo differenziate 
a seconda se promosse dalle I 


banche o da altri Interme¬ 
diari Su altri soggetti e stru¬ 
menti finanziari la commis¬ 
sione rinvia sostanzialmente 
ai progetti di legge presenta¬ 
ti dal parlamentari 
Sia Fazloche Piga sono in¬ 
tervenuti ripetutamente per 
sfumare o smentire le diver¬ 
sità di vedute delle due Isti¬ 
tuzioni controllanti Nono¬ 
stante l'abilità delle risposte 
l'Impressione è che le diver¬ 
sità restino e siano molto 
profonde La Consob di Piga 
ha chiesto di avere poteri di 
controllo sul soggetti non 
bancari in una sorta di spar¬ 
tizione del mercato mobilia¬ 
re In due aree, di cui soltanto 
una, quella bancaria, vigila- 
ta In modo stretto Piga fa 1 
appello al regime primario di 
libertà d'inlilttlva economi- ! 
ca, altà chi tutela si devono 
ispirare anche I controlli, 
Fazio sottollnéa di più i peri- j 
coli Insiti nella libertà d'inl- 
ilativa attratta dalle aree 
nelle quali l'evasione delle 
regole pubblicistiche con¬ 
sente di fare maggiori profit¬ 
ti Nell'Insieme è mancata al¬ 
la coalizione di governo, ed , 
In particolare al Tesoro, la , 
volontà di venire a capo di , 
queste divergenze con una 
proposta unitaria di efficace 
vigilanza sul mercato 


Previdenza « privata »: ma quante 
belle polizze sono in arrivo? 

ROMA — Quante pensioni «private» sono state già costruite 
— almeno sulla carta — in Italia? Ieri l'Agk, riprendendo una 
campagna che sta facendo da un po' di tempo, ha rilanciato 
cifre da capogiro per la previdenza privata, un giro già di 
6 000 miliardi tutte le categorie dipendenti e no coinvolte 
(320 000 persone), contratti già quasi firmati per molti altri 
La realtà è sicuramente piu modesta e variegata, comunque, 
il fenomeno esiste Oggi sarà un’occasione per parlarne le 
Assicurazioni Generali hanno convocato una conferenza- 
stampa per Illustrare la convenzione, in materia di previden¬ 
za, stipulata con la cassa autonoma sanitaria del dipendenti 
Bankltalia. Sulla convenzione et sono riserve sindacali 


Iseo; gli imprenditori italiani 
sono ottimisti (con qualche pena) 

ROMA — Per le Imprese — dice Fisco — I prosimi dite mesi 
dovrebbero essere ancora di «ordinativi grassi» Sono le previsio¬ 
ni, abbastanza ottimistiche, degli imprenditori, raccolte da Iseo 
e Mondo economico Qualche battuta d'arresto, invece, nella 
domanda proveniente dall'estero, compensata però da un au¬ 
mento degli ordini all’interno. Iseo non dice che questo anda¬ 
mento con ogni probabilità si rifletterà negativamente sull'In¬ 
flazione, che già a marzo ha dato segni di ripresa. Sostanzisi- 
mente stazionaria la situazione economica generale e I princi¬ 
pali indicatori di sviluppo. Qualche preoccupazione la quota dei 
pessimisti dichiarati, tuttavia, é ancora marginale. 


ROMA — Con l’Inflazione ai 
4 2% il fisco ha Incassato il 
13,5% in più nel mese di feb¬ 
braio Buon per la finanza 
pubblica se fosse 11 risultato 
di una capacità di prelevare 
sulle rendite che si formano 
copiose in tempi di «differen¬ 
ziazione sociale» Ma sono le 
Imposte sul redditi e consu¬ 
mi popolari che hanno Inciso 
più forte L'Imposta sulla 
benzina e altri prodotti pe¬ 
troliferi ha dato 11 17,7% in 
piu L'Irpef, quasi tutta pro¬ 
veniente dalle trattenute in 
busta paga. Il 15,1 in piu E si 
è soltanto all’inizio dei nuovi 
contratti di lavoro sul cui 
magri aumenti U fisco pre¬ 
nota aliquote crescenti a 
causa del legame solidale fra 
prelievo e inflazione (fiscal 
dnc). 

L’incasso statale del bime¬ 
stre è stato di 30 371 miliardi 

Alcune Imposte hanno da¬ 
to un gettito Inferiore L’Im¬ 
posta sostitutiva (sugli inte- I 
ressi) scende del 56%, dal i 
2 259 miliardi del 1986 al 
1016 di quest'anno Sono 
scesi sia gli Interessi che I de¬ 
positi bancari. Riduzione ri¬ 
marchevole anche per le Im¬ 
poste sul generi di monopo¬ 
lio (tabacco In particolare) 
scese da 681 a 576 miliardi 
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Lunedi t> aprile alle ore 18,30 a Milano, 
in occasione dello SIM M Mirande Fiera d’Aprile), 
nella Sala d’Onore di Palazzo Lisi si terrà la presentazione 
delTAnnual e la premiazione dei vincitori, 
con la collaborazione di Canale 5 

L’incontro e aperto a tutti gli operatori. 
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Prodi dà il benservito 
al vertice Finsider? 

Domani si riunisce il comitato di presidenza - La polemica 
sull’ingresso dei «saggi» - Dichiarazione di Castagnola (Pei) 



ROMA — Domani si riuni¬ 
sce Il comitato di presidenza 
dell'Irl All'ordine del giorno 
vi è 11 preconsuntlvo di bilan¬ 
cio de'la Nuova Italslder Ci¬ 
fre non ne sono ancora state 
fatte ufficialmente ma si 
parla di un passivo di 
700-8C0 miliardi, quando 
non addirittura di mille 
Tutta/la, ben difficilmente 
si discuterà soltanto di nu¬ 
meri Attorno al vertici della 
Finsider in queste settimane 
si è scatenata una bufera Da 
quando, cioè, è cominciata a 
circolare ufficialmente la 
vqce che ^presidente dellT- 
rt, Prodi, sarebbe Intenzio¬ 
nato ad affiancare al gruppo 
dirigente della finanziarla 
una rosa di «saggi* In prati¬ 
ca, sarebbe lo sconfessamen- 
to senza mezzi termini dei- 
I attuale consiglio di ammi¬ 
nistrazione che, scaduto a 
dlcemore, dovrebbe essere 
rinnovato a giugno Quale 
possa essere il ruolo degli 
esperti non è stato ancora 
chiarito se cioè debbano di¬ 
ventare membi i a tutti gli ef 
fettl del consiglio di ammini¬ 
strazione, oppure se debba 
trattarsi di semplici consu¬ 
lenti ruttavi a, l nomi hanno 
cominciato a circolare si è 
parlato di Victor Uckmar, di 
Luigi Guatrl di Umberto 
Cuttica e di Roberto Poli È 
assai probabile che domani 1 
membri del comitato chiede¬ 
ranno a Prodi chiarimenti 
sulle sue reali Intenzioni sul j 
suol progetti per il nuovo 
consiglio ed anche sul futuro 
della dirigenza, attualmente 
affidata al presidente Loren¬ 
zo Roaslo e all amministra¬ 
to! e delegato Sergio Magllo- 
la entrambi sui piede di par¬ 
tenza 

Intanto, vi è da registrare 
una presa di posizione di 
Luigi Castagnola, responsa¬ 
bile del Pel per le Partecipa¬ 
zioni statali «I nodi della si¬ 


derurgia sono giunti al petti¬ 
ne Iri e governo devono am¬ 
mettere di aver gestito male 
gli eventi di questi ultimi an¬ 
ni» Castagnola rileva come 
vi sla l’esigenza di un plano 

f unerale di settore che orlen- 
I l’Iniziativa delle aziende 
pubbliche e private Un pro¬ 
gramma di soli smantella¬ 
menti e cessioni sarebbe, In¬ 
vece, «micidiale non solo per 
gli effetti sociali laceranti, ; 
ma anche per 1 danni alla no- j 
stra economia», che già si I 
trova a subire la penetrazio¬ 
ne dall’estero di molte pro¬ 
duzioni manifatturiere 
E In questo quadro che si : 
colloca il problema del nuo¬ 
vo assetto dirigenziale da as- I 


segnare alla Finsider «Non 
esprimiamo pregiudizial¬ 
mente favori od ostilità — 
dice Castagnola riferendosi 
alle voci di questi giorni — 
Diciamo che vi è un emer¬ 
genza e che occorre una fase 
nuova» E dunque un proble 
ma «sia di scelte produttive 
che di persone sia di novità 
nei controlli di gestlone'che 
di pieno utilizzo di esperien¬ 
ze di coraggio ma anche di 
una forte autorità e capacita 
di persuasione da parte del 
governo per promuovere ed 
imporre sinergie ed Intese 
tra pubblico e privato In sede 
nazionale e comunitaria» 
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gle del singoli paesi Le banche creditrici del Brasile hanno 
annunciato la riapertura delle linee di credito per 15 miliardi 
di dollari Erano state sospese dopo l’annuncio di Brasilia che 
non avrebbe pagato gli interessi Anche il Messico ha ottenu¬ 
to una pausa dalle banche creditrici Anche I rapporti fra il 
club di maggioranza nei Fondo monetario, tuttavia appaio¬ 
no cosi deteriorati da costringere Washington ad usare alme¬ 
no un po’ di cautela 

Il ministro del Tesoro Giovanni Goria afferma che il rap¬ 
presentante Italiano «parteciperà certamente» ad una riunio¬ 
ne del Gruppo del Sette Si ripetono gli equivoci del preceden¬ 
te vertice di Parigi? Tutte le fonti statunitensi, tedesche, in¬ 
glesi e francesi parlano di una riunione del Gruppo dei Cin¬ 
que (soltanto il Giappone paria di riunione a sette) Se c è un 
fatto nuovo dovrebbe risultare chiaramente dalle posizioni 
delle capitali maggiormente interessate Goria sembra inve¬ 
ce sottovalutare la riunione del club del Dieci, organo ufficia¬ 
le del fondo monetario, ambito naturale — insieme al comi¬ 
tato stesso del Fmi — per presentare proposte italiane Am¬ 
messo che ve ne siano 


Forti incassi 
del fisco con 
Iva ed Irpef 

Più 17% il prelievo sulla benzina - Mi¬ 
nori entrate dall’imposta sugli interessi 


In aumento il prelievo da 
lotto e lotterie, salito da 186 a 
256 miliardi 

L aumentato gettito deil’I- 
va — da 5 896 a 6 710 miliar¬ 
di nel primi due mesi — si 
divide in componenti di se¬ 
gno opposto il 31% di prelie¬ 
vo tn più sugli scambi inter¬ 
ni e una flessione di quella 
prelevata sulle importazioni 
Le misure di generalizzazio¬ 
ne del controlli sulle vendite 
al dettaglio sembrano avere 
consentito al fisco di pene¬ 
trare più a fondo nel merca¬ 
to Difficile dire se vi sia un 
ri nesso anche sul prezzi dei 
generi che si smerciano nella 
forma di piccolo dettaglio 
Per tradizione riconfermata 
dalla gestione Vlsentinl 
l'amministrazione fiscale 
non si preoccupa delle con¬ 
seguenze economiche della 
propria azione Salvo, ovvia¬ 
mente, quando si tratta del 
prelievo sul redditi di capita¬ 
le 

Il gettito finora rilevato 
non consente di fare previ¬ 
sioni sui risultati che saran¬ 
no disponibili alla prima ve¬ 
rifica del bilancio statale — 
i assestamento che si fa ogni 
anno al 30 giugno — e quindi 
sullo spazio di manovra fi¬ 
nanziarla del governo 


Borea: in rialzo con l'Iniziativa Mata 

MILANO — L indice ha segnato un +2 3% già in apertura dopo quattro 
saduta al ribasso Alla lina dalla giornata si 4 registrato un rialzo dell 1 53% 

Fondi: a marzo una i accolta di 1.500 miliardi 

ROMA — La raccolta netta di marzo ha confermato I andamento posit vo 
con un lieve incremento rispetto a 1 462 m Nardi del mesa scorso Sono 
proiezioni dell Assoreti che controlla il 50% del mercato dei Fondi Risultati 
positivi dovuti anche ai continente calo dei riscatti 

Revocati I 370 licenziamenti alla Genocchietti 

PERUGIA — Un accordo è alato ragg unto nella nottate dell altro ler fra 
1 azienda e il sindacato con la mediazione dei prefetto di Perugia dopo 15 ore 
di trattativa Si preveda tra I altro la casta x tegraziona per 140 lavoratori 

Indagine Caa sulla sovvenzioni al porti 

BRUXELLES — Si tratta dalle erogazioni nel per odo 63 87 per 350 
m I ardi di lue versata dagli enti portuali a favor# degli operai e impiegati 
prepensionat 

É Enzo Meucci il nuovo commissario Enpas 


Raggruppamento Brada: utili par 20 miliardi 


In forte crescita il rendimento azionario 

ROMA — Con 60 società che henno gii annone ato la remunerazione dei 
dividendi è in pieno svolgimento le scampagna» 

Confermato: gruppo Ugresti nello Autostrade 

MILANO — li gruppo ha dato confar ma dal proprio mgrasao nella aoctat* 
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ulliira 


Qui accanto 
a sotto il titolo, 
due immagini di 
Arturo Toscanini 


Come governare un sistema politico complesso in un’ottica di 
^cambiamento? Due libri provano a rispondere da punti di vista diversi 

ÌT 

1 Perché la sinistra 
soffre dì timidezza? 



a L VERO problema della 
sinistra, sostiene Salva¬ 
tore Veca nella sua pre- 
, fattone a Sinistri e 
cambiamento Una agenda 
(Feltrinelli, 1987, pp 120 l 
18 000 ), consiste nel formula¬ 
re lé buone domande In qual- 
che misura, sembra riipon* 
dargli Luciano Gallino (Della 
ingovernabilità, Comunità, 
1987, pp 211 L. 22 000), per 
procedere nella direttone del¬ 
le buone domande, bisogna za* 
^re che cosa si intende cerca¬ 
re, come lo si cerca, con quale 
progetto nella mente E allo¬ 
ra, forse, si può temporanea¬ 
mente affermare che la sini¬ 
stra (ut fatto troppo spesso 
prevalere il suo progetto (e, 
quindi, 11 suo w iahfui thinklng) 
culla realtà, sull'analisi delle 
tendente reali 
Nella consapevole*** che le 
cose siano davvero andate co¬ 
si vi è stata una ripresa di stu¬ 
di e di analisi, da sinistro e 
della sinistra, di cui il volume 
presentato da Veca (che si 
compone di contributi brevi, 
tilt) da una aerto di dibattiti 
organizzati dalla Fondazione 
feltrine»! redatti da Salvato¬ 
re Biasco, Gianni De Mlchelis, 
Giorgie Napolitano, Riccardo 
Partami, Giorgio Ruffolo, 
Gian Enrico Rusconi e Miche- 
le Salvati) e gli scritti raccolti 
da Gallino costituiscono due 
esempi recenti (ma, certo, non 
gli unici, e ancora alio stato di 
Stimoli alla riflessione più che 
“ elaborazioni compiute) Il 
unificante è costituito 
illa rilevazione che i due ter- 
pini «sinistra» e «cambiamen¬ 
to», a lungo strettamente col¬ 
legati, appaiono attualmente, 
fMU’immaginario collettivo 
dei cittadini delle democrazie 
«accidentali, disgiunti Anzi, 
talvolta, la sinistra è addirit¬ 
tura identificata con la difesa 
pi antichi assetti, di vecchie 
ricette, dello status quo Co¬ 
munque, appare poco capace 
Hi progettare e proiettare con¬ 
vincentemente futuri plausi¬ 
bili e praticabili 
Non aorprendentemente, la 
maggior parte degli autori di 
Sinistra e cambiamento rivol¬ 
gono la toro attenzione alla 
Configurazione dello Stato so¬ 
ciale e cosi fa, seppur tangen¬ 
zialmente (ma non per questo 
meno acutamente) Gallino 
Dopo avere strutturato una 
forma di Stato, come quello 
sociale, che intendeva rispon¬ 
dere alla duplice necessità di 
governare il capitalismo men¬ 
tre lo si trasformava e di atte¬ 
nuare le tensioni sociali men¬ 
tre si riducevano le disegua- 
glianse, la sinistra è rimasta 
inchiodata ai costi dello Stato 
sociale, alla sua amministra¬ 
zione, e non ha saputo presen¬ 


tarsi come l’unica in grado di 
governare anche )a trasfor¬ 
mazione stessa dello Stato so¬ 
ciale Nel caso italiano, il pro¬ 
blema è ancora più parados¬ 
sale una sinistra in crisi, divi¬ 
sa fra ricette di riforma di uno 
Stato sociale che non ha crea¬ 
to, ma di cui subisce il con¬ 
traccolpo Il paradosso, direb¬ 
be Gallino, della «meno mo¬ 
derna delle società moderne» 
Il punto, naturalmente, è 
che l'Italia rimane comunque 
(con la sua struttura di classe, 
con I suol bioccupatl, con il 
suo apparato burocratico) una 
società, anzi un sistema che è 
davvero diventato moderno e 
che è, di conseguenza, destina¬ 
to • sperimentare tutte le ten¬ 
sioni delta modernità e tutte 
le sfide alla sinistra che sono 
apparse nelle altre democra¬ 
zie occidentali Proprio sulla 
base delle sue prospezioni spe¬ 
cifiche nel tessuto socio-politi¬ 
co italiano, Gallino suggerisce 
alcuni del problemi aperti, 
non solo per la sinistra, ma 
per chi intenda governare, con 
cognizione di causa un siste¬ 
ma politico complesso 
Alle radici della ingoverna¬ 
bilità italiana starebbero se¬ 
condo Gallino (che, ovviamen¬ 
te, adotta una prospettiva tut 
ta sociologica) da un lato la 
carenza di dissenso esplicito e 
organizzato e l’eccessiva pre¬ 
senza di consenso passivo, 
dall'altro la frammentazione 
della società in gruppi che, pe¬ 
raltro, non riescono ad acqui¬ 
sire quella legittimazione in¬ 
dispensabile a svolgere un 
ruolo attivo e incisivo nella 
produzione di consenso e di 
dissenso e nel processo di poh- 
cy making Per quanto meno 
espliciti e meno approfonditi, 
i contributi degli studiosi e dei 
politici di sinistra ebe tentano 
di stilare una agenda dei pro¬ 
blemi rilevanti convergono su 
alcune conclusioni anzitutto, 
che la sinistra è svantaggiata 
dalla complessità, in secondo 
luogo, che essa deve sapere ri¬ 
legittimare lo Stato sociale at¬ 
traverso una maggiore effi¬ 
cienza nell'equità, in terzo 
luogo, che deve sapere contra¬ 
stare le ricette neo-liberiste 
nella teoria e nella prassi 
Nulla di tutto questo risul¬ 
ta, ovviamente, possibile se la 
sinistra non intende candidar¬ 
si davvero al governo del 
cambiamento Lo sforzo mag¬ 
giore dei collaboratori di Sini¬ 
stra e cambiamento sembra 
quello di presentare o di con¬ 
tribuire a plasmare le capaci¬ 
tà di governo della sinistra 
(italiana) prossima ventura 
Sforzo meritorio ma, credo 
sostanzialmente non coronato 
da successo Nessuno può du¬ 
bitare che la sinistra continue¬ 


rà a perdere le elezioni e quin¬ 
di a non usufruire dei potere 
politico e delia possibilità di 
guidare il cambiamento, se i 
cittadini non acquisiranno fi¬ 
ducia nei dirigenti di sinistra 
come manager efficienti deile 
trasformazioni necessarie, co¬ 
me uomini e donne capaci di 
governare le proprie organiz¬ 
zazioni cosi come gli apparati 
amministrativi, economici e 
sociali del paese 

È una tematica cara a De 
Mlchelis (e all’ala «migliori¬ 
sta» del Pei) La sua traduzio¬ 
ne In indicazioni e proposte 
concrete è però incredibil¬ 
mente vaga (tranne che nello 
scritto del ministro del Lavo¬ 
ro che risulta estremamente 
dettagliato, tanto che non re¬ 
sta che chiedersi quali siano 
gli ostacoli alla sua attuazio¬ 
ne ) In special modo risulta¬ 
no incomplete e, in definitiva 
inadeguate le indicazioni sia 
di Gallino che di Rusconi sulle 
modalità con cui «governa- 
re/decidere» 

Se la sinistra vuole essere 
cambiamento e se nelle socie¬ 
tà contemporanee il cambia¬ 
mento auspicabile, nel senso 
dell'equità e delle eguaglianze 
(al plurale), deve essere go¬ 
vernato, allora la riforma del¬ 
lo Stato sociale deve coinvol¬ 
gere tutti t meccanismi di rap¬ 


presentanza e di decisione at¬ 
traverso i quali i cittadini 
esprimono le proprie prefe¬ 
renze politiche, le fanno vale¬ 
re, decidono direttamente, va¬ 
lutano i risultati, le conse¬ 
guenze delle decisioni La ri¬ 
forma degli assetti Istituzio¬ 
nali, quindi, è la vera riforma 
della politica (che Gallino af¬ 
fronta dalla prospettiva deile 
immagini dello Stato diffuse 
tra i cittadini e che Rusconi 
riduce alle teorie dello scam¬ 
bio politico e della concerta¬ 
zione) Diritti e doveri, respon¬ 
sabilità e poteri, di cittadini e 
di governanti, in un frequente 
interscambio di ruoli, verran¬ 
no protetti e promossi, meglio 
valutati e più correttamente 
attribuiti, se la sinistra si pone 
il compito di riformare lo Sta¬ 
to sociale proprio a partire 
dal suo asse portante che è il 
circuito che lega rappresen¬ 
tanza e decisione a tutti i livel¬ 
li È la timidezza della sini¬ 
stra che la rende incapace di 
ricollegare la sua immàgine e 
la sua prassi al punto più alto 
della strategia di trasforma¬ 
zione, ui un progetto di rifor¬ 
ma dello Stato La buona do¬ 
manda è questa (o forse è già 
la risposta ) 

Gianfranco Pasquino 


v 
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Parma dedica un anno al direttore che inventò 
l’orchestra moderna. Ecco come Harvey Sachs 
ci racconta il musicista che fu anche manager 

Alla maniera 
di Toscanini 


Nostro servizio 

PARMA — Mentre gli studiosi di musica si mordono le mani 
per il fatto che l'archivio Toscanini è stato donato dagli eredi 
alla New York Public Library, con uno di quei meccanismi 
legislativi impossibili da noi, Parma si accinge a dedicare al 
grande direttore un anno intero di celebrazioni che prevedo¬ 
no tavole rotonde, convegni, concerti II «clou» sarà costituito 
In agosto da una mostra che si Intitola Arturo Toscanini dai 
1915 al 1946 l'arte all'ombra della politica. Queste comme¬ 
morazioni cadono in un anno nel quale, a voler andare per il 
sottile, di anniversari per 11 direttore parmense ne «cadono* 
ben tre centoventi anni dalla nascita, cinquanta dalia nomi¬ 
na a direttore della Nbc di New York, trenta dalla sua morte 
Nulla di campanilistico, quindi, come tiene a precisare Alber¬ 
to Mazzoni, presidente aell'orchéstra sinfonica deU'EmlUa 
Romagna (Oser) ma l’intenzione di fare davvero «La mostra» 


poi la possibilità i 
proprio all'Immenso archivio Toscanini conservato presso la 
«Library & Museum of thè Performlng Arts di New York» e 
ceduto nel giorni scorsi 

— Allora Mazzoni non si tratta di un puro, per quanto dove¬ 
roso, atto commemorativo? 

Tutt’altro SI tratta dì un percorso molto lineare l’Orche¬ 
stra dell Emilia Romagna nacque nel ’75 e nell’81 si Intitolò 
ari Arturo Toscanini Non a caso nell'85 abbiamo creato I) 
concorso omonimo di Direzione d'orchestra, quindi abbiamo 
r'edito gli atti di queirimportante convegno sul maestro che 
si svolse a Firenze In occasione del Maggio musicale di ven¬ 
tanni fa. La mostra è inserita come vede In un itinerario in 
corso 

— E secondo lei, Sachs, questa mostra oltre che un valore 
documentano, potrà fornire degli insegnamenti di caratte¬ 
re -operativo»? 

Vede, io sono perfettamente d’accordo con il maestro Giu- 
lini, quando dice che Toscanini ha fatto per l'orchestra quello 
che Paganini ha fatto per II violino e Llszt per U pianoforte è 


stata una pietra di paragone, con 1‘ 
--ontato c 


_ . on lui si è raggiunto un livello 

altissimo, se confrontato con gli standard precedenti, non 
solo tecnico, ma anche artistico Quando srlegge un libro 
come Memorie di un suggeritore di Gino Monaldt, mi pare 
del 1902, si ha un quadro delle orchestre liriche Italiane di 
fine Ottocento un macello incredibile Non c’erano orchestre 
stabili, 1 professori venivano scritturati saltuariamente, al 
massimo per la stagione, c’erano liti costanti in orchestra su 



Ieri Zanone ha firmato il decreto che autorizza la vendita della casa editrice al 
gruppo Intracom. Stamane a Roma l’annuncio ufficiale del commissario Rossotto 

Einaudi, il ministro ha dato l’ok 


Noatro servizio 

TORINO — «Ieri poco pri¬ 
ma di mezzogiorno 11 mini 
stro dell Industria onorevo 
le Valerlo Zanone ha firma¬ 
to il decreto che mi autorizza 
a vendere il complesso azien¬ 
dale identificato nel bando 
d'asta Einaudi» A parlare 
per telefono è 1 avvocato 
Giuseppe Rossotto che darà 
ufficialmente l’annuncio 
questa mattina nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma II commissario no¬ 
minato tre anni fa dal mini¬ 
stro Altissimo allorché alla 
Einaudi fu applicata la legge 
Prodi, precisa Inoltre che 
quello compiuto ieri a) mini 
stero dell Industria è per lui 
uno degli ultimi atti previsti 
dalia procedura che ha por¬ 
tato al risanamento della ca 
sa editrice torinese 11 cui fat¬ 
turato, nel 1986 ha sfiorato l 
50 miliardi A distanza di un 
mese dall asta che ha attri¬ 
buito alla Intracom Italiana 
la proprietà del complesso 
Einaudi (tutto dal catalogo 
al crediti esclusi soltanto 


beni immobili e opere d ar¬ 
te) Il ministero ha completa¬ 
to 1 esame di sua competenza 
dell offerta presentata alla 
fine di febbraio In proposi¬ 
to, Zanone ha affermato ieri 
che «è stata individuata una 
via efficace per garantire la 
prosecuzione dell'attività 
della casa editrice, sia sul 
plano della consistenza fi¬ 
nanziarla sla su quello delle 
caiDacltà manageriali» 

La prossima settimana, 
con la rappresentanza della 
Intracom (11 gruppo di cui 
fanno parte EÌecta, Messag¬ 
gerie Italiane, Bruno Mon¬ 
dadori, Marsilio Mursia, 
Unlpoi Ceat e altri) tt com¬ 
missario Rossotto potrà fir¬ 
mare 1 atto di vendita della 
casa dello struzzo il cui valo¬ 
re ha ormai superato i trenta 
miliardi La sede della Intra- 
com Italiana è a Milano «ma 
— ha precisato 1 avvocato 
Rossotto — è già previsto 
che essa sarà trasferita a To¬ 
rino* Una delle condizioni 
poste dalla gara d asta era 
Infatti come forse si rlcorde 



Giuseppe Rossotto 


rà, quella che la sede della 
casa di via Blancamano non 
lasciasse la città in cui l’Ei- 
naudl è nata e cresciuta 

Fra gii ultimi atti che at¬ 
tendono il commissario, pri¬ 
ma di dedicarsi compieta- 
mente ed esclusi vamerite ai 
creditori della casa editrice, 
c’è una serie di incontri con 1 
lavoratori e li sindacato Di¬ 
ce Rossotto «Dobbiamo defi¬ 
nire organici e discutere un 
programma di lavoro» An¬ 
che qui il riferimento del 
commissario è al bando d’a¬ 
sta che faceva esplicito cen¬ 
no alle questioni occupazio¬ 
nali 

Quando sono previsti que¬ 
sti incontri? «Seguiranno di 
poco la firma delratto di ces¬ 
sione .he ora sono stato au¬ 
torizzato a compiere» Intan¬ 
to l’Intracom provvederà al¬ 
la nomina del consiglio di 
amministrazione dell’Eì- 
naudl Fra le pochissime vo¬ 
ci flit ate da Milano cè la 
conferma dell impegno di 
Giulio Einaudi nella casa da 
lui fondata e guidata per 
tanti anni Avrà la responsa¬ 


bilità del programma edito¬ 
riale Adesso si attendono i 
nomi degli uomini che l'In- 
tracom Italiana designerà 
per il consiglio di ammini¬ 
strazione aell'Einaudl, il 
presidente e l’amministrato¬ 
re delegato Naturalmente c) 
sono già delle Indiscrezioni, 
ma preferiamo attendere co¬ 
municazioni ufficiali tanto 
piu che l’attesa, ormai, non 
potrà piu essere lunga. Quel 
nomi peraltro hanno un po¬ 
sto di rilievo nella vicenda 
Einaudi riguardano l'altra 
condizione posta dal bando 
d’asta, la continuità di una 
linea culturale per la casa 
editrice 

Il commissario Rossotto sì 
dice «felice di avere assolto 11 
compito affidatogli dal mi¬ 
nistro dell’Industria con l 
complimenti degli uffici con 
I quali ha lavorato In questi 
tre anni» Dal canto suo il le¬ 
gale torinese ricambia di¬ 
cendo di avere «trovato negli 
uffici romani significative e 
continue prove ai efficienza 
e capacità» 

Andrea Liberatori 


Oscar giusti 
per Rosi 
e Pontecorvo 


ROMA — Se gli Oscar cinema¬ 
tografici hanno rispettato per 
lo più le previsioni della vigi¬ 
lia, riscuotendo in tal modo il 
consenso unanime della criti¬ 
ca d’oltreoceano, la stessa sod¬ 
disfazione si registra tra gli 
«addetti ai lavori» del cinema 
italiano Interpellato dall'A- 
dnkronos, il regista Gillo Pon¬ 
tecorvo si è dichiarato «molto 
contento» deila vittoria di 
«Platoon» di Oliver Stone II 
motivo della soddisfazione del 
regista toscano è che «la vitto¬ 
ria di questo film indica un 


cambiamento o un inizio di 
cambiamento nel gusto del 

E iubblico americano» «In par* 
icolare — ha spiegato Ponte- 
corvo — mi pare che questo 
Oscar dimostri come si stia 
uscendo da quell’epoca di “ri- 
flusso reaganiano’’, secondo il 
quale qualsiasi film minima¬ 
mente impegnato veniva im¬ 
mediatamente scartato dui 
grande pubblico Usa» 

Anche chi, come Francesco 
Rosi, non ha visto il film pre¬ 
miato, dà un giudizio positivo 
dell’Oscar assegnato a «Pla¬ 
toon» «Da quello che ne so e 
che ne ho letto mi sembra che 
il film meriti ampiamente i 
premi ricevuti. In effetti, non 
posso dare un giudizio circo¬ 
stanziato, ma mi sembra In 
ogni caso una tendenza positi¬ 
va il premiare un film coti dis¬ 
sacratorio di quel miti eroici 
fino a ieri esaltati dagli ameri¬ 
cani attraverso i variRambo» 


chi aveva diritto a questo o a quel posto 
" -**-*> Toscar’"' * 


mini è riuscito a trasformare questo 


— In che modo 1 
sfascio* 

Toscanini è arrivato come un uragano, con quel suo modo 
di lavorare che poi ha mantenuto anche con quelle orche¬ 
stre che magari non ne avevano bisogno In campo lirico, ad 
esemplo, è stato il miglior realizzatore delle idee di Wagner 
sul modo di fare musica nel teatro, uno del primi a capire che 
bisognava creare un sistemo, delle condizioni Idonee di lavo¬ 
ro Anche Verdi ebbe questa idea 
— Sì ma Verdi non riuscì a modificare queste condizioni 
Infatti, e Toscanini Io diceva spesso Verdi purtroppo 
quand’era vecchio non riuscì ad imporsi abbastanza Ci pro¬ 
vò anche Wagner, cl provò Mahler a Vienna, ma le loro espe¬ 
rienze durarono poco Invece Toscanini maturò un'esperien¬ 
za lunghissima di gestione teatrale Così quando nel ’19 ven¬ 
ne interpellato dal sindaco di Milano, Caldara, e da Luigi 
Albertlnl del Corriere delia Sera per riaprire il Teatro alla 
Scala, lui rispose ok, ma a patto che mi facciate creare una 
cosa completamente nuova, mai vista prima E infatti fondò 
l’Ente Autonomo, il primo ente lirico italiano, su basi profes¬ 
sionali solidissime — sue e del suoi collaboratori — e che 
divenne un modello per tutto il mondo 
— In quei termini la figura di Toscanini però oggi non è più 
proponibile direttore, manager, accompagnatore ai piano¬ 
forte, scenografo^ regista addirittura. Le condizioni sono 
mutate enormemente 

Certamente Oltretutto Toscanini si sentiva un po’ missio¬ 
nario per lui dirigere Wagner, Verdi, Strauss, Debussy era 
dirigere, aiutare un contemporaneo Oggi è diverso un musi¬ 
cista che esegue il repertorio oggi è un curatore di un museo 
Niente di male, per carità, solo che il rapporto è tutt'altroi 
non c’i piu quel legame diretto, entusiasmante, per cui Puc¬ 
cini ad esempio diceva che Toscanini riusciva a sentire dò 
che 11 compositore aveva pensato al momento (il concepire la 
musica e che non era riuscito a mettere per iscritto Oggi il 

E rapporto non è più con l’autore, ma con la tradizione inter- 
retaUva, 1 dischi sono un elemento che allora non c'cr 11 he 
anno trasformato la mentalità, il concetto stesso ui Inter¬ 
pretazione 

— Insomma cosa dice a noi, oggi, Toscanini attravci > c uo- 

J ta mostra* 

1 istruttivo osservare il suo approccio al proprio lavi r i 
sua lucidità, la chiarezza con cui organizzò l’Ente Autonomo, 
e inoltre l’attenzione e la consapevolezza con cui si guardava 
attorno ed ecco il motivo di questo abbinamento Tra arte e 
politica che la mostra propone 
— Viene in luce il rapporto fra musica, cultura e fascismo, 
doti. Mazzoni* 

Proprio cosi, avremo modo di esaminare in termini nuovi 
l rapporti fra cultura e regime, questione che non è ancora 
sufficientemente indagata, ne sono la conferma le recenti 
scoperte relative al finanziamenti del MlnCulPop Abbiamo 
già preso contatti con gli istituti storici della Resistenza, per 
vedere di far affiorare in termini esatti questo particolare 
tipo di opposizione al regime, a tutu i regimi, condotto da 
Toscanini 

— E cosa emerge, doti. Sachs: Toscanini fu fascista o antifa¬ 
scista* 

Come si sa Toscanini era figlio di garibaldino, mazziniano, 
anticlericale convinto, sia il padre che lui come tato era na¬ 
zionalista e come molti Intellettuali, fra cui ad esemplo Sai- 
vernini, fu Interventista convinto negli anni della prima 
guerra mondiale All inizio del 19 fu attirato dal programma 
non del fascismo, che ancora non esisteva come partito, ma 
dei Sansepolcristl milanesi da cui, piu tardi, sorsero i Fasci di 
combattimento era un programma di sinistra, molto più del 
partito socialista di allora e che attirava molti, anche Ernesto 
Rossi (uno dei fondatori di Giustizia e Libertà, ndrt aderì ai 
Sansepolcristl Ma se ne staccò subito, disgustato dalla vio¬ 
lenza. 

— Fine ad arrivare ai fammi schiaffi di Bologna del *31? 
Molto prima! Poco più di un mese dopo la marcia su Roma, 
alla Scala, durante una recita del Falstaff, si rifiutò di dirige¬ 
re Giovinezza giovinezza. Dai documenti risulta costante- 
mente questa opposizione di Toscanini Le dirò che ho cerca¬ 
to con accanimento qualche documento «contrario»: ma sen¬ 
za successo Quest’anno, lavorando ad un libro sulla musica 
Italiana nel periodo fasciata, ho trovato un fascicolo di cin¬ 
quecento cartelle — non quello che già si conosceva delta 
Segreteria particolare del duce, un altro — del capo della 
polizia politica Bocchini già nel *27 questi scrisse un appunto 
per Mussolini In cui affermava che Toscanini è antifascista, 
dice cose contro il regime durante le sue tournée all’estero e 
che bisogna tenerlo d’occhio E una testimonianza Interes¬ 
santissima. a Berlino nel *29 il direttore si rifiutò di andare ad 
un ricevimento deU'ambasclata Italiana perché era una Ceri¬ 
monia fascista. Dapprima dissé «sono troppo stanco» ed allo¬ 
ra gli chiesero se si poteva mandare un telegramma di scuse 
per giustificare la sua assenza, e a quel punto egli sbottò 
Imprecando contro quel tiranno di Mussolini, sciagura dell’I¬ 
talia nessun telegramma di scuse 
—■Eco»! che si spiega anche il periodo prescelto 1915-1946* 
Non solo per questo, ma perché é 11 periodo culminante 
della carriera artistica del maestro II pubblico conosce 11 
Toscanini dei dischi, del dopoguerra, e eia quelle cinquanta 
ore di registrazioni si è creatoli luogo comune del direttore 
rigido, tempi veloci e così via. In realtà cl sono mlUesetteccn- 
to ore di registrazioni — e parte di queste saranno ascoltate 
nei giorni della mostra — che per il 95% sono Inedite da esse 
risulta 11 Toscanini che negli anni Trenta, cioè nel pieno della 
sua maturità era Incredibilmente diverso da quelle registra¬ 
zioni effettuate a più di ottant’aimj di età II Falstaff & Sali¬ 
sburgo nel ’87 ad esemplo' la registrazione che si conosce, 
quella della Rea (del 1950, ndr> e meravigliosa, eppure in 
quella salisburghese si sentono tutt'altre cose è più flessibile, 
più effervescente Oppure ascoltare le Sinfonie di Beethoven 
con la Filarmonica di New York sono diversissime, soprat¬ 
tutto I tempi sono molto, molto più lenti, e cl mostrano un 
abituati 111 tUkt ° da SC0 P rlre ' diverso dall’immagine cui slamo 
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“Alla letteratura italiana, co si ricca di memorie 
di guerra, mancava il romanzo della seconda 
guerra mondiale, che sapesse sfiorare l'epica " 
MARIA CORTI 
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Sessanta opere (e molte guide) 
per leggere la montagna^ 

Alla metà di aprile ai riunirà la giuria, presieduta da Mario 
Riponi Starn, del Premio Itas Letteratura di Montagna, in 
programma nell ambito del 35 Film festival della montagna 
«Città di Trentot Le opere che concorrono al premio sono 
quest’ anno una settantina, piu del doppio rispetto alle 
precedenti adizioni, a dimostrazione del successo 
deir iniziativa Venticinque le case editrici che hanno 
presentato ì loro volumi legati al tema dello sport in 
montagna, termine assai vasto che comprende alpinismo, 
speleologia, sci, esplorazione alpina I escursionismo più 
classico e l'arrampicata Ifcera più moderna Uno spazio 
cospicuo tra i lavori presentati è occupato dalle guide ce ne 
saranno par tutti, guide di sentieri, di itinerari di roccia o di 
ghiaccio, testimonianza del successo che la prence alpinistica 
sta conoscendo in questi tempi. 



Esordio con l'amore 
della nuova Varia Sei 

La cesa editrice Sei ha avviato una nuova «azione denominata 
Varia Sei «dedicata elle produzione narrativa e saggistica. 
Vana Sei raccoglierà diverse collane dedicate al romanzo, agl 
studi storici, religiosi, scientìfici, sociali, ala strenna, a feri 
«lustrati a dedicati In pascolare ai ragazzi. Tra I primi titoN 
presentati «Parlami d’amore» di Michel Quoiat (un saoardott 
laureato in scienza sodali che ai è tempra occupato di 
movimenti giovanili), «Dio e Nesso» di David J Btr th otomew 
(sul dibattito scienze-fede); «Letteratura negra d'espressione 
francese» di Jacques Chevrier, un altro tasto sull'Africa, 
«L'Africa nel mondo contemporaneo» di Basii Davidson; «Un 
futuro di guerra o di pace» di Piene LeHouche (che è 
editorialista del Patos di Nowewoek, «Modernità a memoria» 
di Ugo Perone 


Parliamo di... 


Pagine minorenni 


FIERA DEL LIBRO PER RAGAZZI Bologna, 2-5 aprile. I ritegni <f 
questa pagina sono tratti risi volumi «Giovanna eTeeeetSo «M 
esattilo» (Mondadori) e «Tommssoneresta a casa», «Tornititenne 
è un mista» (Eduioni EHs), di Cristina Laatrego a Franoaeoo Tasta 


L’editoria per bambini e ragazzi si presenta 
alla Fiera di Bologna: molti autori stranieri, 
poco considerata dalla critica, una produzione che meriterebbe 
qualche attenzione In più per cercare la qualità 
Eppure vale un quarto del mercato e un fatturato in salita... 

Per cento miliardi 


di Roberto Danti 



stazione, e cioè si bambini e al ragazzi insomma perché non 
—————— organizzare una mostra del libro riservata esclusivamente a 

er ragazzi? La loro? La mostra dovrebbe seguire criteri adatti al giovani 
-citato per un visitatori divisione indicativa per età e per argomenti con 
il deve aiutare esposizione di libri acquistabili Lo spazio a Bologna non 
k, ovviamente, manca e non sarebbe quindi impossibile ritornare al tipo di 
afralllOOel manifestazione Ipotizzata da Bruno Clarl e che nei primi 
■odo riservati anni di attività ha visto l'arrivo di bambini da ogni parte 
quindi a con- d’Italia. 

riguardante 11 La Fiera di Bologna è anche l'occasione per un giudizio su 
lllaidi di Ure a quanto l'editoria ha pubblicato durante gli ultimi dodici me¬ 
lala!» direttore si non è stato un anno brillante, se si tolgono sporadiche 
apparltlonl di libri di un certo livello La produzione media è 
•tata abbastanza anonima e la tendenza sembra quella di 
confezionare libri destinati a rispondere a esigenze di utilità, 
_ più che a creare momenti di distrazione e di placete. 

L’unica novità è rappresentata dal «bri-game della «E.E1- 
\ le* che hanno visto affluire nelle librerie 1 ragazzi delle scuole 

f \ 'A medie, finalmente felici di trovare qualcosa che risponda alle 

111 loro curtoeità e alle loro possibilità di divertimento Anche in 

^ l J I edicola questo tipo di libro ha avuto grande successo: 11 pri- 
J mo volume della collana «Scegli la tua avventura», della 
J Mondadori, ha avuto una vendita di 150 000 copte. 

In questi anni un fatto Interessante, nel campo del libri per 
bambini, à dato dallo sviluppo avuto nelle Università di tesi 
di laurea riguardanti l'editoria per l'infanzia. Basti ricorda¬ 
re, fra le altre, quella di Buearma Trevisani di BotognautU 


Ad aleuni fra 1 più importanti Editori Italiani pre¬ 
senti alla 24* Fiera del libro per ragazzi di Bologna 
abbiamo posto tre domande 1”) Quale è stato l’an¬ 
damento del mercato nel 1066, 2*) Quali sono le 
previsioni del 1087,3*) Quali le novità più Interes¬ 
santi presentate In Fiera. Ecco le risposte 

I ARNOLDO MONDADORI 

AleseeadnDeU 

Rispetto agli anni precedenti, Il 1066 e l’inizio 
dell’87 dimostrano, già come analisi, un trend di 
crescita. In particolare nel canali ad alto valore 
aggiunto, come le librerie, le cartolibrerie e le edi¬ 
cole. 

Le novità principali per la Fiera di Bologna si con¬ 
centrano soprattutto nel settore del caratteri 
(Snoopy, Disney, ecc ) e nella nuova Iniziativa 
•Scegli la tua avventurai Nella divulgazione para- 
scientifica la Mondadori sta sviluppando con au¬ 
tori prestigiosi, quali Minelll, lo staff di Quark, 
Iniziative particolarmente innovative 


della Divisione libri ragazzi della Mondadori) è ottimistica. Elle» (relatore Luciano Corredini). OH argomenti sono vari e 
ma ee anche foeae di qualche miliardo meno, rappresenta di grande interesse Perché l'Ente Fiera di Bologna (o chi per 
sempre un quarto del mercato globale del libri di varia in esso) non si fa parte diligente affinché questi lavori vengano 
Italia. I orimi là anni di vita nonauinano il Ma del libri, all conosciuti? Il contributo sarebbe necessario perché la lette¬ 
ratura per l’Infanzia à piuttosto trascurata (tranne rare ecce¬ 
zioni) nella critica del quotidiani e del settimanali e nel libri 
•tessi di critica letteraria. Bologna è la manifestazione più 
Importante per U libro per ragazzi sulla Fiera fanno capo 
bibliotecari e operatori non soltanto economici Perché non 
farla diventare 11 centro di un'attività che sla un po' meno 
commerciale e un po' piu culturale? 

P s • La Fiera del libro di Bologna ha una tradizione di un 


re, fra le altre, quella di Susanna Trevisani di Bologna: «U 
gatto, Il topo, il poliziotto, Il mattone: Qoorge Mefite capente 
del cartoon!» (relatore Antonio FaetiX queUa.dl Giovanna 
Parolini di Padova: «Analisi pedagògica nell'opera di Gianni 
Rodarli (relatore Anna Maria Bernardini»), quella di Anna , 
Grani «Analisi pedagogica del libri per ragazzi prodotti da 
due case editrici specializzate Nuove Edizioni Romane e E. 
Elle» (relatore Luciano Corradlni). Gl! argomenti sono vari e 



Nella narrativa verranno presentati «Baba Camil¬ 
lo» di Giorgio Torelli e «Kabul! Kabul» di Ludo 
Lami, due romanzi strettamente legati al proble¬ 
mi d'attualità, di Marcello Argini «Viaggio a sor¬ 
presa» romanzo sospeso fra realtà e fantasia. Altre 
novità verranno presentate tra la parascolastica 
elementare, sulla quale, ad esemplo, un corso di 
lingua Inglese, «Up & Down», propone un approc¬ 
cio di tipo funzlonale/espresslvo, perfettamente 
adeguato alla mentalità Infantile 
Una nuova collana di lettura dell'Amz è dedicata 
all’«altra faccia della storia» forse più Interessante 
di quella normalmente conosciuta 
Nel settore di parascolastica, della casa editrice La 
Sorgente, si propone un «Mio Atlante», strumento 
di approfondimento per la scuola elementare. 

I LA COCCINELLA 

Loredana Farina 

L'anno appena trascorso ha dato buoni risultati 
C'è stato un Incremento del numero di copie ven¬ 
dute e del fatturato e ci attendiamo lo stesso Incre¬ 
mento per 11 1087 

Per festeggiare 1 primi dieci anni di vita, la casa 
editrice presenterà 11 tredicesimo titolo della colla¬ 
na «I libri col buchi» «Il mio orologio» Inoltre, 
sempre nell’ambito di questa formula ma con 
nuove caratteristiche, sarà Inaugurata la collana 
«Buchi per guardare dentro le cose» con due sog¬ 
getti «Come slamo fatti» che presenta ai bambini 
piccolissimi 11 corpo umano, e «L’albero è vivo» che 
parla deti'amblento 


tl editori che s! dedicavano esclusivamente al set¬ 
tore ragazzi Per quanto riguarda la casa editrice 
Giunti, la vendita di libri è stata soddisfacente per 
Il 1966 ed è addirittura In Incremento per U19B7. 
In occasione della Piera di Bologna saranno pre¬ 
sentate due nuove collane dedicate all’ambiente e 
ai problemi ecologici dirette da Danilo Mainanti e 
Fulco Pratesi Anche nella narrativa fino al diaci 
anni due grosse novità, una di Roberto Piumini, 
l’altra di Marcello Argini, il tutto nella più che 
secolare tradizione della casa editrice. 

I NUOVE EDIZIONI 
ROMANE 

Gabriella Aimeado 

Dieci ristampe e due sole novità hanno caifctteris- 
rato l’attività del 1966, comunque favorevole per le 
vendite Anche per 111987 le previsioni sono potiti- 
ve, soprattutto per 11 favore che sempre Incontra la 
Casa Editrice nello specifico campo delle letture 
nel settore della scuola elementare 
Le novità per la Fiera di Bologna sono: «Camillo» 
di Lorenzo Einaudi (libro di tipo fiabesco anche 
per l’impostazione grafica) e «Il mistero del deser¬ 
to del cactus» di Stefania Fabrt e Maurilio Carni- 
nlto (si tratta del primo libro-game allltatiana). 
Nella collana «Architettura e urbanistica» eoi» 
previste sei novità, quasi tutte di autori Italiani 




blleo degli Insegnanti suggerisce ora la propoeta di aprire, 
psgtl anni futuri, un nuovo settore destinato esclusivamente 
a coloro che dovrebbero essere I protagonisti della manlfe- 


Medmlibi o 


quarto di secolo e le sue date di apertura e di chiusura sono 
note a tutti Perché allora organizsare a Roma negli stessi 
giorni, Il convegno su «li libro economico bene di largo con¬ 
sumo» (3-4 aprile)? 

Per una volta che in un anno l’attenzione del pubblico può 


di vanire m contatto essere indirizzata — dal giornali e dalla tv — sul grosso 
tordella Fiera al pub- problema dei libri per ragazzi l’imposizione parallela di un 
a propoeta di aprire, argomento più vasto è perlomeno sconveniente, anche se 


, regioni organizza tl ve (per esemplo la presenta di editori stra¬ 
nieri) possono averne condizionato la scelta. 4 


Ì NUOVA EMME 

Sergio Bo aoa ett o 

Slamo soddisfatti dell'accoglienza calorosa del 
pubblico e degli operatori Abbiamo raggiunto gli 
obiettivi 1986 e siamo ottimisti per 11 1967 
Per la formazione del bambino lettore si prevede 11 
lancio di una collana articolata In settori che com¬ 
prendano tutte le chiavi di lettura e 1 livelli di 
capacità. Dedicheremo le giornate di Bologna so¬ 
prattutto alla presentazione di alcune collane di 
parascolastica di nuova concezione per le scuole 
materne e per la scuota elementare dove, a partire 
dal prossimo anno scolastico, entreranno In vigo¬ 
re 1 nuovi programmi 1965 delle classi 1° 

I DE A GOSTINI-AMZ- 
SORGENTE 

donane Anta 

La De Agostini Scuola propone una ricca serie di 
volumi che testimoniano le basi di lavoro eviden¬ 
ziate nel 1966 (operazioni diversificate per stimo¬ 
lare u rinnovamento dell’editoria per ragazzi) e 
che avranno nel 1987 11 momento di verifica. ' 


I EDITORI RIUNITI 

Carmine De Loca 

Nel 1966 sono stati ottenuti notevoli successi e per 
111987 e gli anni prossimi il programma editoriale 
prevede volumi di ampia accessibilità, secondo la 
duplice formula del libro In brossura, a prezzo 
contenuto, e del libro rilegato, con illustrazioni a 
colori. 

Le .novità più Importanti sono. «Le fiabe idei 
Orlami» tradotte da Antonio Oramscl, «Racconti 
Iteri» di tubimi Rodarl (con suggerimenti didatti¬ 
ci di Carmine De Luca), «Animali • parole* di Sau¬ 
ro Marianelll, «La favola di Fragoletta» di Saul 
Israel, «Il mistero di Shlhen», fiaba tradizionale 
cinese A luglio usciranno tre fiabe popolari russe 
(L'uccello di fuoco. Fratellino e sorellina. L’oca 
biuica) con le tavole a colori di I. Btubine, uno del 
più straordinari illustratori russi. 






I EDITRICE ELLE 

Orietta Fatncd Stock 

Il 1966 è stato per noi un anno di fronde successo, 
sottolineato del resto dal conseguimento di 5 pre¬ 
mi letterari nazionali II 1987 dovrebbe rappresen¬ 
tare il consolidamento e l'Incremento della nostro 
attività. Attualmente produciamo cinque novità 
mensili, per 12 mesi Tale ritmo dovrebbe costitui¬ 
re l’Indice più significativo della salute di cui gode 
la nostra casa. 

Alla Fiera di Bologna In particolare presenteremo 
una ricca carrellata del nostro attuale maggiore 
successo 1 «librogame». Un nuovo titolo di D Zi- 
il otto per la collana Le letture: «Paura) Racconti 
col brivido» 

I GIUNTI MARZOCCO 

Federico Speeete 

In generale, la situazione riguardante l’editoria 
non sembro essere certamente rosea se si tiene 
presente Ut diminuzione del titoli, delle tirature e 
della scomparsa, durante gli ultimi ft anni, di mol- 


Programma 


Convegni & C. 

Alla ventiquattresima edizione della Fiero del 
Libro (Bologna, 2/5 aprile) sono presenti eqwalto- 
ri di 60 paesi. Numerose sono le manifesustonl 
collaterali le mostre degli Illustratori, di 49 artisti 
deU'Uraa, del fumetto, numerosi convegni (su «Li¬ 
bro e televisione» con Mauro Laeng domani* su 
«Tecnologie al servizio degli handicappati» dopo¬ 
domani, su «Letteratura giovanile nella grandi 
critica e nell'Università» domenica con Anna Ma¬ 
ria De Bernardini»). Sono stati ■ «legnati anche 
alcuni premi a «The creai game* hook» edito daUa 
A 4tC Black di Londra, alla collana «Decouvertee 
Gallimard* delle edizioni Galllmafd di Pariat e (da 
una giuria di bambini tra 16 e 19 anni) a«That*a 
my Dad» di Ralph 8teadman, pubblicato dalla An¬ 
derson Press di Londra. 

Un'altra mostra, organizzata questa volta detia 
Cooperativa culturale e libreria per ragazzi «Gian¬ 
nino Stopparti», è quella che si Inaugura sabato 
alle ore 16.30 nelle sale della Galleria comunale 
d'arte moderna, dedicata a Yambo (pseudonimo 
di Enrico Novelli, giornalista, scrittore, uomo di 


no e Capitan Fani 
fino al 4 maggio. 


)• La mostra resterà apèrta 


|| Premi letterari 


|U Polemiche 


Virtù della famiglia In ricordo del Botta Donne e dimenticate 


La produalon, libraria ari mondo, tarili* 
dolio trtduilonl, I» (cofraflo doli, produilo- 
no o doli, dlotribuilonom Italia. I rari lettori 
o citalo,hi quoato II commuto ouenriata di 
un livore denoo di doU, trattai, carta tantali - 
cho raccolti e multanti a» sutura Mauri (Il 
libro in «eIle. KoepU, , 

Lavoro cho formico con 
novità, nel quadra di un' 
o, 0 concreuc I nomi. In paittaolara, tra lo 
•viluppo dillo lettura o lo condlrionl imbiu¬ 
tali, economiche, democratiche dello rane 
oltuulonl locali' uno apodo di .Italie del li¬ 
bro. il potrebbe dire, roventando 11 titolo 

Internauti, quoato proporne le corulde- 
rulonl aulii coincider!» tra concentrinone 
dello produriono editoriale e ovlluppq del 
commino librario nel Nordoveot, o Milano. 
Ptrerue, Bolo,no (rii produttore di libri no i 
anche conoumatore.), tra I luoghi in cui «I 
taccono più libri o quelli In cui allenono più 
periodici, mentre lo atasoo raffronto non al 
può lotltulre tra libro e tetavtalqne, e ancora 
tra raaaenm di grandi citta e la limitata prò- 
dutlono-conaumo editoriale lunfo ta coita 
addatici (Romagna, Marche, Àbrami), e eo- 
prattutto In Sardegne e Calabrie (là quota 
Celebri, è ulUma In ogni[graduatoria ragio¬ 
nale di coneumo delle carta etampata). 

A parie certi paradowl apparenti (.Verone, 
braccio tipografico delle Mondadori e perno 
del teatro nutooale, pere amai povera di 
nmiiiiion* e consumo culturale conneuren- 



Nuove riflessioni conduce poi Mauri sul¬ 
l’Intreccio di esperienze fantina?! e scolastl- 
che da cui può essere garantito U futuro della 
lettura,con riferimenti anche agli aspetti ge¬ 
nerazionali e demografici dei problema Egli 
osserva tra l'altro che «una piccola parte di 
eh! legge, diciamo 1120 per cento, forma l’80 
per cento del mercato» e che «siccome la cor¬ 
relazione tra fecondità e Istruzione della ma¬ 
dre è negativa, a lungo andare queste fami- 

K Ile di lettori non riproducono se stesse come 
resto della popolazione» «Occorre quindi 
un Intervento sociale per la promozione della 
letture perchè rimanga In vita» 

In sostanza le potenzialità espansive di 
una trasmissione familiare dell'abitudine al¬ 
la lettura e di un’istruzione crescente, si 
scontrano con una contraddizione oggettiva 
(incremento demografico tanto minore 
quanto più alto è 1111 vello di Istruzione), sì 
che nel ricambio giovani-anziani •l'incre¬ 
mento relativo di lettori all’interno deila ge¬ 
nerazione potrebbe non coprire il decremen¬ 
to assoluto Quindi è necessario che gli inter¬ 
venti di promozione della lettura siano diret¬ 
ti al giovani, se si vuole che si crei il ricambio 
del lettori Conquistare un lettore giovane 
vuol dire assicurare alia lettura una serie 
! procumulatlva di annl-'ettura piu alta di 
quella che si otterrebbe conservandone uno 
anziano L'eventuale ricambio, anche se si 
pensa che Ciò sla più difficile, deve essere 
Ventato alla base, se sì vuole una tenuta sui 
lungo periodo» «Si tratte, In sostanza, di 
un'esigenza di sviluppo del mercato e di cre¬ 
scita culturale e civile, al tempo stesso 
Da queste e altre pagine del lavoro di Mau¬ 
ri, perciò, esce confermate l'estrema com¬ 
plessità dei problema-libro in Italia come 
emblematica discriminante tra progresso e 
arretratezza, come punto d'incontro di con¬ 
traddizioni e difficoltà molto piu generali 

Gi«n Carlo Ferretti 


Sull’Intelligenza e sulle at¬ 
titudini degli italiani circo¬ 
lano due valutazioni, contra¬ 


stanti e opposte, che potrem¬ 
mo far risalire rispettiva¬ 
mente all'ex presidente Per- 
tinl (secondo cui gl! italiani, 
e specialmente gli Italiani 
giovani, sono gente virtuo¬ 
sissima, che sa tutto), e all'ex 
direttore generale della Rai, 
dottor Ettore Bemabel (dive¬ 
nuto celebre per aver confi¬ 
dato a un suo collaboratore 
che gli Italiani, tutti telespet¬ 
tatori, sono una gran massa 
di teste di c ) Le due scuole 
di pensiero hanno avuto mo¬ 
do di affrontarsi ancora re¬ 
centemente, In oocaslone del 
festival di San Remo, e se ora 
mi accade di citarle è perché 
vorrei esprimere alcune con¬ 
siderazioni sul premi lettera¬ 
ri, di cui sta per riproporsi 
un'ennesima, non entusia¬ 
smante, stagione 
Lascio fuori del discorso, 
in quanto innocui, l premi 
letterari più scopertamente 
inutili e mafiosi queiil, per 
intenderci, in cui una giuria 
di «amici degli amici» dà al¬ 
l'amico di turno una coppa, 
una patacca, una somma in 
denaro Questi premi sono 
centinaia e forse migliala, ri¬ 
cevono assurde sovvenzioni 
di Comuni senza fognature, 
di Enti pubblici in bancarot¬ 
te perpetua, di Aziende con i 
dipendenti in cassa Integra¬ 
zione, eccetera Non signifi¬ 
cano nulla nella 'carriera» di 
uno scrittore, e, in definitiva. 


sono come l’Aids de) mini¬ 
stro Donat Cattln se non 11 
cerchi, non 11 prendi 
I più infami tra I premi 
letterari sono quelli piu evo¬ 
luti e «democratici» In cui al¬ 
la giuria cosiddette tecnica 
amici degli amici) si af- 
anca e si sovrappone una 
giuria popolare Non ho la 
possibilità e nemmeno le co¬ 
gnizioni per entrare nel me¬ 
rito della formazione di tali 
giurie e della loro effettiva 
autonomia. MI limito a riba¬ 
dire che 1 premi con giuria 
popolare sono 1 più Infami, 
perchè a) simulano anche 
concretamente, anche In for¬ 
ma di spettacolo, una «gara» 

K r se stessa improponibile, 
costituiscono, per gli auto¬ 
ri, una sorte di Giudizio di . 
Dio («Vox popull, vox Dei») 
umiliante e incerto Se si ag¬ 
giunge poi che questi premi, 
per essere credibili, normal¬ 
mente coinvolgono anche 
chi non se 11 cerca, si ha il 
quadro completo della loro 
nocività 

Non sempre vince il mi¬ 
gliore. e non sempre esiste 
un migliore per li semplice 
fatto cne raramente le entità 
in gara — gli autori, le opere 
— sono davvero comparabili 
tra di loro 

Quando, tra qualche setti¬ 
mana o qualche mese, cl im¬ 
batteremo nelle Immagini 
televisive d'uno d) questi 
spettacoli, soltanto in Appa¬ 
renza frivoli e mondani, io 
vorrei che qualcuno si ricor¬ 
dasse di Leopardi di quel 
concorso bandito dall'Acca- 



demla della Crusca nel 1830 
a cui Leopardi partecipò con 
le Operette morali e che fu 
vinto dal Botta. Se ti concor¬ 
so si facesse oggi la votazio¬ 
ne avverrebbe in dirette da¬ 
vanti alle telecamere, cl sa¬ 
rebbe ti contentino d’un palo 
di milioni per tutt'e cinque l 
finalisti e il «gobbo de’ Leo¬ 
pardi» sarebbe là, In prima fi¬ 
la (come potrebbe non esser¬ 
ci?), a raccattare quel pane 
che qualcheduno gli hal>ut- 
tato Un regista bTrbacclone 
lo inquadrerebbe di profilo 
mentre si mangia le unghie, 
un frettoloso Cuciano Luisi 
gli chiederebbe qualcosa e 
poi finalmente sul palco del 
vincitore salirebbe il Botte 
alto, aitante. la bella teste 
aureolate diti candidi capel¬ 
li Il Bottai (I Leopardi, pur¬ 
troppo, passano I Botte, re¬ 
stano) 

Sebastiano Vassalli 


Valerio Riva segnala sul Corriere le stati¬ 
stiche che indicano un aumento cospicuo di 
lettrici II che non porterebbe, però, ad una 
aumentate richiesta della letterature di qua¬ 
lità. «Perché gli Intellettuali continuano a 
piangere?», chiede r» Leonardo Mondadori 
Risposta «Evidentemente le donne non leg¬ 
gono le stesse cose U\e leggono gli uomini» 

Non cl risulte, comunque, venga proposte 
un’analisi del fenomeno lettrice, al di là di 
considerarla «lettore», prodotto neutro del- 
l'aumentata scolarità. 

Si continua Invece a non prendere In con¬ 
siderazione Il fatto che le lettrici possano es¬ 
sere diverse dal lettori Muovendo dalla con¬ 
creta esperienza, possiamo assicurare che di- i 
verse lo sono non per destino biologico di , 
lettrici, ma per cultura, per modalità di ma- | 
turazlone psichica ed etica, per 11 tipo di rela- ! 
zlone che la donna ha con l'altro Hanno dlf- , 
ferente approccio alla letture. Interessi di- 1 
versi non solo per I contenuti, ma anche per ! 
la forma e 11 linguaggio CIÒ reste vero, anche j 
se oggi le donne sono «capaci», In maggiore ! 
percentuale, di leggere ciò che scrivono gli I 
uomini I 

Non è, quindi, proponendo alle donne au- ! 
tori come Bevilacqua o Castellaneta — solo ! 
perché protagonlste del loro romanzi sono ! 
donne, o perché U tono dei racconto vuole ! 
essere Intimistico o l'Intreccio è amoroso e vi 
si parla di sentimenti — che si attua una 
politica culturale verso le lettrici Sarebbe 
meglio promuovere la letture femminile di 
grand) romanzi, «Anna Karenlna», «Madame 
Bovary» e altri 

E non baste Inventare collane Harmony o 
rosa, letteratura scadente per chi viene con¬ 
siderate subalterna e subalterna può rima¬ 
nere, visto che quello che Importa è 11 merca¬ 


to. Anche noi difendiamo una produzione ài 
seconda qualità, che favorisca l'approccio al¬ 
la letture, ma che sla di asconda, non di deci¬ 
ma, e che non consideri la divertiti femmini¬ 
le come valore negativa 

A nostro parere manca ancore nel proget¬ 
to del grandi editori un programma di atten¬ 
zione, ricerca e promozione dèlia scritture 
femminile Cosa che è senz'altro predente ne¬ 
gli editori minori, non solo Laure Lepetlt o 
Elvira Selleria ma anche CrocetU, Pastigli, 
Plovan, Theorla, E/O, fino a Feltrinelli t al 
David degli Editori Riuniti. Ma perché que¬ 
sta «divisione del lavori»? Non dovrebbe eaee- 
re 11 grande editore sollecito ed attento al 
fermenti sociali, date anche la sua consoli¬ 
date forza sul mercato? 

E per scritture femminile non Intendiamo* 
naturalmente, solo la saggistica culla «que¬ 
stione femminile», ma anche • soprattutto là 
letterature, narrativa e poesia, dova 1 dinà¬ 
mici valori della seasualltà entrano anche in¬ 
direttamente Non cl dovremmo forse chie¬ 
dere perché le donne leggono tento Jane Au¬ 
sten, virginia Woolf, slmone de Beauvoir, 
Christa wolf, Natalia Gimburg, Doria Lea¬ 
sing? 

, *5!?E° àncora l protetti culturali 

(neutri?) si limitano a considerare che lo 
donne possono essere uguali agli uomini: ma 
con questo concetto semplificante, e quindi 
distorta non procederemo tutti quanti, don¬ 
ne e uomini, di un passo Se invece la co¬ 
scienza della differenza sessuale non resterà 
patrimonio delle sole donna ma diventerà 
strumento culturale e politico anche per gli 
uomini, la tensione della contraddltione 41 
sesso potrà costituire uno degli elementi ri¬ 
fondanti della questione democratica. 

Franca B*rrM 















































































Mercato in espansione 
Pochi però i punti di vendita 

La Mondadori ha compiuto ottantanni « U festeggia, fra 
I alt» con un convegno imam azionale, che avrà per tema ri 
Nbrocome bene di consumo e che al svolger A domani e 
dopodomani e Roma, nell aula magna della Ubera Università 
Internazionale degli studi sociali, di viale Pela 12 Editori, 
dstrbutori e librai di quattro Paasi (Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Franda e Italia) metteranno • confronto la esperienze di 
prodottone promozione e distribuzione II momento del libro 
In Iteli» è favorevole II mercato al t ampliato negli ultimi 
quattrs anni ì lettori sono passati dal 45 al 56 per cento delta 
popolar torni e di questo 56 per cento le donne costituiscono 
poco pii della meta Ma esistono ancora pesanti limiti nel 
•istemadistributivo Basti dira che in 8500 comuni sotto i 
cent orni a abitanti esistono solo 186 librarie, mentre esiste un 
potenziar* amplissimo di punti di venditi assolutamente 
Inutilizza» (ad esempio 64 mite tabaccherie e 28 mila 
edicole) 


mondo È una delle più belle 
e atroci parabole di una 
grande pietas che Leavitt ha 
per il mondo che lo circonda, 
della sua acuta percezione di 
un cambiamento che va do¬ 
verosamente e dolorosamen¬ 
te vissuto e raccontato 
Un libro cosi non poteva 
non scuotere l’America Die¬ 
tro il suo tono di sentimenta¬ 
le rassegnazione, dietro II 
suo sofisticato realismo da 
post-catastrofe, Leavitt ha 
detto alla sua nazione ciò 
che già un autore come John 
Cheevcr, aveva cercato di 
spiegare con cronache ele¬ 
ganti 1 crateri che si aprono 
nello smalto dell'America 
piu conformista, tutta salute 
e sicurezze 

Baldo Meo 


«Compagni, addio»: sensazione dopo sensazione sparisce la storia 

Camera con svista 



Romanzi 


Orsola 
e gli altri 


MINNIE AUGNA. «U corona 
di Undacimrila», Edizioni Pedi¬ 
na, pp 120, L 14 000 


GIAMPIERO MUGHINI, 
•Compagni addio- Monda- 
dori, pp 144, L. 15 000 

«Un'opposizione De¬ 
stra/Sinistra non ha più al¬ 
cun significato alia vigilia 
del terzo millennio dell'av¬ 
ventura umana* «Questo li¬ 
bro accompagna come a un 
funerale miti e idee che per 
mezzo secolo hanno segnato 
la nostra storia civile» Il 
compito che l'editore, nel¬ 
l'ultima di copertina, affida 
a Giampiero Mughinl — 48 
anni, Inviato speciale del¬ 
l'Europeo, giù fondatore di 
•Giovane critica», rivista ses¬ 
santottina, esperienza gior¬ 
nalistica a «Paese Sera» e a 
«Mondoperaio» — è di rango 
epocale-planetarlo e atterri¬ 
rebbe le menti piu intrepide 
e potenti II libro, •Compa¬ 
gni, addio», è un solenne 
commiato a «vent'anni di fu¬ 
rori», agli «stramaledetti Ses¬ 
santa e Settanta», a «operai¬ 
smo, solidarismo piagnone, 
assemblearismo, terzomon¬ 
dismo», ma anche alle «notti 
dolcissime» del maggio pari¬ 
gino, quelle In cui giungeva 


alle nari il pizzicore del lacri¬ 
mogeni, si andava nei cine- 
mlnt del Quartiere latino, poi 
arrivava Oreste Scalzone e 
gridava «A l’àttaque, 

•Girovagando il mondo at¬ 
torno alla sua camera», Mu¬ 
ghinl sembra cercare, anche 
sinceramente, spiegazioni al 
drammi che hanno segnato 
un'epoca e diverse genera¬ 
zioni, ma si appaga ogni vol¬ 
ta, troppo In fretta, di quello 
che ha personalmente visto e 
sentito Trova piu spunti ne¬ 
gli sguardi che ha incontra¬ 
lo, nelle simpatie che ha pro¬ 
vato, nelle chiacchierate con 

§11 amici, di quanti non sia 
isposto a cercarne altrove 
Da giornalista che apprezza 
di stare sulla prima linea dei 
fatti gii è capitato di «giocare 
a ping pong», di «sbriciolare 
peperoncino sull’insalata di 

Eimodori» con I top ten del 
rrorlsmo nazionale o di di¬ 
scutere con Franco (Plpemo) 
se sia meglio scrivere sul te¬ 
sto di un appello «Adriana e 
Valerio» o «Faranda e Mo- 
rucci» È un’esperienza, che 
nessuno sottovaluterà sul 


plano delle personali sensa¬ 
zioni, ma è davvero troppo 
poco per portare a sentenza 
questioni assai complicate 
come l'origine del terrori¬ 
smo o la natura del fascismo 

Accumulando sensazioni 
su sensazioni si va lontanis¬ 
simo, ma come nelle discus¬ 
sioni sul sacrato, dove, 
quando non finisce male, 
ognuno rende, tutt’al più, te¬ 
stimonianza delle proprie 
passioni Quanto a convince¬ 
re è. ovviamente, un altro di¬ 
scorso Così 11 lettore può sol¬ 
tanto prendere atto, che per 
l’autore «lo snodo Ideale per 
capire la genealogia del ter¬ 
rorismo è l’Europa Bella Re¬ 
sistenza», o che «Mussolini 
era ntent'altro che un allievo 
di Lenin» 

Nello stesso modo si può 
solo registrare l’ammirazio¬ 
ne per Craxt, che è riuscito a 
togliere al sindacato «quat¬ 
tro miserabili punti di con¬ 
tingenza, 112 dollari di cui cl 
sfotteva la stampa america¬ 
na» e per «la classe» di Enzo 
Biffi Gentili nel congedarsi 
dalla scena pubblica dopo lo 
scandalo torinese dettili Un 


aftil 


fuoco di fila di disinvolte di¬ 
chiarazioni d'amore (la «ada¬ 
mantina» figura di un parla¬ 
mentare missino, la riabili¬ 
tazione di un antisemita, il 
genio di Dino Grandi che vo¬ 
leva far sedere 1 parlamenta¬ 
ri fascisti sulla sinistra) e di 
ripudi (lo Statuto dei lavora¬ 
tori, la 160 sui manicomi, la 
•cantilena francofortese» di 
Franco Fortini). C’è anche 
uno squarcio sentimentale, 
durante il quale una donna 
«beila comeXucifero» assiste 
con l’autore a una partita del 
mundlal 82 sfilandosi la gon¬ 
na un po’ di piu ad ogni at¬ 
tacco della nazionale II che 


le vale l’appellativo di «cer- 
blatta», messo fuori legge già 
a partire dai film porno degli 
anni Cinquanta. 

Ma al momento di rendere 
qualche spiegazione, di 1 
spendere qualche argomento 
che sorregga questo decreto 
che statuisce fa morte delle 
Ideologie, 11 libro è già finito 
Alcuni, numerosi, secoli di 
storia del pensiero politico si 
chiudono con poche norme 
di buona condotta. «Rispet¬ 
tare il codice civile e penale, 
ascoltare con attenzione se 
uno tl parla, mettersi In fila 
tutte le volte che è necessa¬ 
rio, mal mettere gli occhi e 1 
pensieri addosso alla moglie 
di un amico* e arrivare pun¬ 
tuale agli appuntamenti 
Molto, molto poco anche sol¬ 
tanto per siglare un addio 

Anche le delusioni, anche 
le conclusioni più dichiara¬ 
tamente caute e minimaliste 
meritano di essere racconta¬ 
te In modo meno approssi¬ 
mativo Quante cose in quel 
vent’anni non si vedevano 
dalla «camera» di Mughinl 

Giurarlo Botata 


La storia di Scheiwiller 
in una mostra a Roma 

La mostra «Arcana Scheiwillar • gii archivi di un editore*, 
aperta nette tate dalla Villa dalla Farnesina (fino ali 11 aprite), 
ripercorre ’ itinerario catturate dette casa editrice milanese 
attraverso volumi, fotografie, disegni, manoscritti • incisioni e 
riporta I attenzione sul carattere più mecenatico che 
imprenditoriale del tuo fondatore, Giovanni Scheiwiller A 
distanza di 62 anni daNs nascita, sotto te sigla «All insegna dal 
pesce d'oro» (dal nome di una trattoria milanese), te cete 
editrice ha mantenuto lo stesso carattere artigianale, prezioso 
ed eccentrico degli esordi, quando cioè Giovanni Scheiwilter, 
libraio stipendiato dalla Hoeph, lanciò sul marcato due coitene 
d arte moderna una italiana — inaugurata con una 
monografia sul pittore lombardo Arturo Tosi — e una 
straniera, deite quale resta memorabile ri «Picasso» curato da 
Christian Zarvos t 


La verità 
diArtù 


MARION ZiMMER BRADLEY 
«La nebbia di Avaton», Longa 
nasi & C , pp 654, L 25 000 


Tra storia e leggenda, con¬ 
nubio buono per la tabula¬ 
zione di sempre Chi cl dirà 
la verità su Arlu re, su Gine¬ 
vra regina, su Lancillotto e 1 
Cavalieri della Tavola Ro¬ 
tonda? «La storia» dice Mor¬ 
gana fata — e sacerdotessa, 
maga, regina, nonché sorel¬ 
la, amante e donna — «de¬ 
v’essere narrata com’era pri¬ 
ma che l preti del Cristo 
Bianco venissero a costellar¬ 
la di aantl e leggende». Nien¬ 
te male come ribaltone lette¬ 
rario UpapadIRommelauol 
apostoli intonacati (da tona¬ 
ca) trasmutano In leggenda. 
Merlino mago, Avalon, Ca« 
melot a I druidi assurgono a 
storia. Il racconto, diretto, di 
Morgana si propone quindi 
come testimonianza di un’e¬ 
poca e di un costume* LVp*^ 
cita di gesta e amori, affran¬ 
cata dal leggendari e oramai 
canonici valori d’uomo e di 
maschio, si stempera nella 
narrazione al femminile, as¬ 
sunto del romanzo è che pro¬ 


tagonista di 
gendarla o di ! 



1 OAViD LEAVITT, «La lingua 
pattate dette gru*. Mondadori, 
\ pp 295, L 22QOO 


a 


Al centro de La lingue per- 
«futa deile gru, primo ro¬ 
manzo di David Leavitt, cl 
sono ancora le «vite nasco¬ 
ste», In una New York dal co¬ 
lori smorti che ha perso II 



Valentin 
eisogni 


RAYMOND QUENEAU. «La 
domenica della vita», Etnaudi. 
pp 198, L 18 000 


Valentin Brù è un soldato 
(semplice) A Bordeaux, nel 
*36, non ha piu voglia di far il 
militare No, vorrebbe diven¬ 
tare netturbino Di quelli 
che, con la scopa, s’infliano 
sotto le macchine per pulire 
bene l marciapiedi Ma c’è 
una merclala, dall’età non 
più tenera e dal linguaggio 
buffo c sboccato, che giT na 
messo gli occhi addosso Be’, 
lui non ha niente in contra¬ 
rio Cosi si sposano Poi ere¬ 
ditano, e dalla merceria bor¬ 
dolese. traslocano In un ne- 

ftozlo al cornici, a Parigi Va- 
entln non fa grandi affari 
Per passare il tempo, studia 
11 tempo che passa. Eserci¬ 
tandosi a fissare la lancetta 
dei minuti sul grande orolo- 

f;Jo di fronte Ma, impossibile 
eggere piu di quattro minu¬ 
ti, senza divagare nel sogno 
e. appunto, perdere la nozio¬ 
ne del tempo Nel frattempo 
la moglie, Julia Julie Ségo- 
vie, invece di starsene a casa, 
fa la chiromante finché non 
viene colta da Ictus (ma poi 
guarisce) Per mantenersi, 
Valentin la sostituisce, tra¬ 
vestendosi da Madame Sa- 
phir E riesce mollo bene 
Perché in fondo è un profeta, 
Valentin Poi, parte per la 
guerra Ed eccolo al nuovo 
soldato (semplice), alla fine 
del libro, nei caos del treni 
affollati ^ t ^ „ 
Come nel dipinto di Brue- 

Khel (non a caso, l'epigrafe e 
titolo del romanzo sono 
tratti da una frase di Hegel 
su questo pittore) in cui Pe- 
vento importante la caduta 
di Icaro è un particolare 
quasi irrilevante oel quadro, 
ognuno di noi comcvalon- 
trn, e insieme il centro c li 
dettaglio di un vasto mondo 
placido e indifferente 

Raymond Quencau, In 


Comprati e (spesso) invenduti 


Scorrono sulle vetrine ag- tori, senza raddrizzare I bl- 
ghlndate Infinite copertine lanci dell'editore, anche se si 
ormai, siglate da piccole o **“ ^ 

grandi firme, tra Pansa, Bla- 
gl, Angelini e una fitta schie¬ 
ra di oscuri emergenti Gior¬ 
nalisti, signori, che aspirano 
ad essere comprati E infatti 
qualche volta campeggiano 
nelle classifiche piu alte, 
vendutissimi (se le classifi¬ 
che, ovviamente, meritano 
rispetto) La fortuna non va¬ 
le per tutti La cronaca (e 
cronaca resta anche quando 
ci si avventura nelle maglie 
ben più complicate della sto¬ 
ria) dura lo spazio di un mat¬ 
tino Il destino per molti al (a 
amaro, giacere Invenduti e 
concluder* In un magazzino, 
cha è solo l’anticamera del 
macero. 

Il libro scritto come fosse 
un giornale brucia i tuoi pro¬ 
tagonisti, scriventi o stam¬ 
pati, • soprattutto t suol let- 


per documentare orrori c&r 
cerati ed eroinomani 
Viene da chiedersi dove 
nasca tanta voluttà (che è 
quasi furore) di scrivere (del 
resto in perfetta coerenza 
con un vizio tutto italiano 
basterebbe citare le migliala 
di plichi giunti all’Espresso 
per 11 suo concorso letterario, 



chivl personali e assemblar 

f;l di pezzi e pezzetti, ricuci 
ure cne alla line fanno 11 li¬ 
bro (Sommessamente so¬ 
spettiamo anche si tratti di 

eco rispetto per 11 libro e la 
rltturà, dissacrati e disos¬ 
sati dalla marea delle brutte 
pagine, dalla rapidità, del 
tramonti, dalla voracità del 
consumo). 

Il problema alla fine è mo¬ 
desto riguarda soltanto tl 
senso dell’Ironia, la vivacità 
del mercato (perché Wnstant 
hook mortifica, nella ripeti¬ 
tività, chi lo genera) e Tat- 
tendiblUta delle politiche 
culturali del nostri editori 
Che forse sanno scegliere, 
ma che troppe volte sono 
animati dalla convinzione 
che 11 lettore sia sempre fesso 
(e che quindi basti un po' di 
tv per creare 11 personanio. 
la storia, la cronaca, lo 
tore). 


Ps. - La prolificità letteraria 
dei giornalisti el è tornata In 
mente leggendo una notizia 
che arriva da Parigi, dove Li¬ 
beration si i trasformato per 
un giorno e In occasione del 
Salone del libro in «giornate 
degli scrittori» Nel senso che 
eli scrittori, tra / quali Site 
lesel, Wole Sqylnka, Afar- 
goeri te Duras, Francois* sa- 
-an, Jacques Le Goff, Alain 
lobbe-Grlllet si sono fatti 
giornalisti per raccontare 
latti di cronaca, la Sagan II 
dibattito allVnu sulla Nuo¬ 
va Caledonla , Le Goff la Bor¬ 
sa e i piccoli risparmiatori, 
Soylnka la campagna antl- 
tumo negli Usa, Marguerite 
Dura* le carceri francesi. SI 


consento ripescaggi negli ar- 


OrMtt Phretta 


timo •TuttoUbri») le règole 
, degli mitri 



Confessiamo pure che noi donne amiamo i 
nostri capelli molto più di quanto li amino 
gli uomini. Affidiamo loro tutte le nostre 
speranze di miracolate metamorfosi, tutta 
la nostra civetteria e la nostra volontà di 
apparire diverse, o migliori di quello che ci 
sentiamo. Da qui lo strapotere dei 
parrucchieri, che da secoli tiranneggiano la 
nostra volontà Ben lo sa anche Angela 
Tanzi, autrice del libro Di testa mia 
uscito per 1 tipi voluttuosamente 
effimeri di Idealibri (pagine 120, 


Ure 20.000). Qui si può leggere questa 
illuminante citazione da Edith 
Warton: «Il genio serve poco a una 
donna che non sa pettinarsi». 

Lasciamo stare che è una 
esagerazione partorita da una donna ; 
che ha del genio. Rimane 11 fatto che le , 
donne, noi donne, cl aspettiamo dalla 1 
magìa di un colpo di pettine molto più 
dì quanto vorremmo confessare. 
Migliala di anni di acconciature, di 
riccioli e di sfumature sono 


documentazione evidente deUa nostra 
miracolistica fiducia. E non è che le 
famose «maschiette» del ventesimo 
secolo abbiano cambiato molto. 
Prendete 11 '68: anche allora una bella 
cascata di capelli aggiungeva 
immaginazione al potere della 
seduzione. Un po’ quello che hanno 
fatto 1 Beatles, baronetti coraggiosi 
che non hanno avuto paura di 
scegliersi un simbolo così tipicamente 
femminile come la pettinatura. 

MARIA NOVELLA OPPO 


Italia, ha avuto traduttori 
famósi e non casuali come 
Calvino («Il canto del polisti- 
rene* ed Eco (Esercizi di sti¬ 
le), che riconoscono la sua le¬ 
zione, soprattutto come mo¬ 
derno e giocoso ré tore 
Nella Domenica della vita, 
traspare maggiormente n 
narratore che, dietro la levi¬ 
tà stravagante delle situa¬ 
zioni, l'ambientazione popu¬ 
lista fatta di bistrot, di botte¬ 
ghe di canzoni e la banalità 
raffinata di una lingua par¬ 
lata reperitala, sapeva esse¬ 
re filosofo e evocare, soltovo 
ce I motivi della felicita c 
della di spera?! onbc degli uo¬ 
mini Un Queneau auloblo 
grafico anche per chi abbia 
potuto scoprire le pagine 
pubblicate 1 anno scorso in 
Francia del suo diario di 
guerra degli anni IOTI» IMO 
Li, Queneau si mostra un 
fante preoccupalo di me tafl 
sica in cerca di verità odi un 
buon pasto un r«<hlo su 
Platone I altro sulle gambe 
delle donne (orni Valentin 

Laura Kreyder 


Infanzia 
e guerra 


FULVIO TOMIZZA «La quinta 
stagione» Mondadori pp 
234 l 20 000 


Uscito nel 'fili, cd oro ri¬ 
pubblicalo con una presen¬ 
tazione postuma di Nirtolò 
t Gallo La quinta stagione 
[ stori i tll un ragazzo t hi s< o 
prt la guerra rl|x»rta nhl 
lontani di Vr rga e Pavese r 
| tutta un atmosfera di Uri 
, smnun |>o isir lizzante tipi* 
< a di gran {iurte della narra- 
! li va Italiana del Novecento 
Voglio dire* he in queste in 
ii r in tante altre pagine no 
I strani ili atmosfera piu Mie 


di azione, ogni dettaglio, an¬ 
che Il piu insignificante o 
corrente, tende ad essere j 
soggettivamente caricato di ; 
significati mitici che 11 letto¬ 
re spesso fatica a percepire 
come tali Ciò detto, La quin¬ 
ta stagione non è privo di 
! momenti di autentica gra¬ 
zia, né manca di connotarsi, 
nel suo complesso, come un 
notevole, se Inevitabilmente 
favoleggiato documento di 
infanzia e guerra In uno di 
quei patriarcali villaggi di 
confine ricorrenti nella nar- 
I ratlvu di Tomlzza 

Lu guerra lontana poi alle 
porte, condiziona presente e 
futuro del pie i «lo protagoni¬ 
sta r del suol compagni di 

fioi o ani he selvaggio, men- 
re il quotidiano traligna dal 
I suol confini per diventare 
I Rimimi»» di un eontrast», fero- 
< e tra la natura ossia ormai 
J l Illusione e Ir realta — che 
ani ora una volta — «vlnc e il 
I sogno» 

Giuliano Dogo 


Pensieri 


Religioni 

indiane 


ANANDAK COOMARASWA 
MY «Induismo e buddismo» 
Rusconi pp 120 L 18 000 


In 120 pagine non si può cer¬ 
tamente approfondire o gel- 
tare ninna Ime su due rell 
glon 11 osi ani U he e t omples 
se quali l Induismo e II bud¬ 
dhismo trattate rispettiva¬ 
mente a parte oc etileni In¬ 
dille introduzioni InKlf 52 
pagtnettr Ma si puh ed è II 
< aso di questo agite volume! 
lo darne un panorama gene 


Folla 

protettiva 


JACQUES BEAUCHARD. «Il 

potar* dalte folte». Lucano*. 

pp 153, L 15 000 


Estete uns distinzione tra 
folla e massa? Abitualmente 
si usano l due termini come 
sinonimi E non solo ne) lin¬ 
gueggio del senso comune 
Gustave Le Bon nel suo «La 
psicologia delle folle» e Si¬ 
gmund Freud In «Psicologia 
collettiva e analisi dell’Io» 
considerano I due stati come 
facce di uno stesso proble¬ 
ma, David Rlesman ne «La 
folla solitaria» non è da me¬ 
no di Elias Canettt che In 
«Massa e potere» identifica 11 
movimento di massa con la 
dinamica di folla. 

Secondo Beauchard Inve¬ 
ce esiste una ben precisa di¬ 
stinzione tra la massa (mol¬ 
titùdine densa di Individui 
fisicamente vicini ma sor- 

fattivamente separati) e la 
olla (moltitudine di indivi¬ 
dui fisicamente e soggettiva¬ 
mente legati gli uni agii altri 
al punto di fare corpo). La 
massa è Indistinta, anemica, 
la folla al contrarlo può an¬ 
che esprimere una aorta di 
Identità e intimità comunL 
Magari espresse in maniera 
aggressiva, turbolenta o ec¬ 
cessivamente gioiosa (la ma¬ 
nifestazione politica o sinda¬ 
cale di protesta, la festa, la 
vittoria sportiva). In ogni ca¬ 
so molteplici e variati sono 1 
modi di sggregsrsl • affol¬ 
larsi. Come dire c'è modo • 
modo di essere folla. 

Cerio la tendenza a diven¬ 
tare uomo-massa. Innescata 
dall'avvento della società in¬ 
dustriile, ree* con sé non po¬ 
chi rischi distruttivi, allo 
stesso modo In cui la dl»a>> 
mica di folla può tramutare 
l’entusiasmo in panico, la fe¬ 
sta In tragedia. Il riferimen¬ 
to alla «notte infame» dello 
stadio Heysel di Bruxelles è 
d'obbilgo. Tuttavia è certo 
che di fronte all* trasmissio¬ 
ne del bombardamento nu¬ 
cleare, non staremmo seduti 
di fronte alla televisione sd 
attendere 11 The day after 
ma scenderemmo tutti In 
strada a cercare «l'incontro 
della moltitudine che atte¬ 
nua le emozioni, protegga 
dalle paure, dall’angoscia». 

Giorgio T, luti 


Filosofo 
e pentito 


PAOLO V1RNO, «Convenzione 
• materialismo». Edizioni 


rale una prima Introduzione 
seria e articolala Autore del 
volume che rappresenta an¬ 
cor oggi un ottimo avvio per 
un corretto studio delle reli¬ 
gioni Indiane, molto spesso 
arbitrariamente Interpretate 
dagli «orientalisti, dei tempo 
(la prima edizione del volu¬ 
me risale al 1943), è Ananda 
K Coomaraswamy Nato a 
Colombo (Sri Lanka) nel 
1877 e morto a Boston II 6 
settembre 1947, mentre si 
preparava a rientrare in In- 
dja (indipendente da appena 
tre settimane), Coomara¬ 
swamy fu autore mollo pro¬ 
lifico la sua produzione 
comprende una quarantina 
di libri e centinaia di saggi 
dedicati soprattutto all'In¬ 
terpretazione simbolica del- 
I arte buddhlsla. Questo vo¬ 
lume «Induismo e buddi¬ 
smo» è considerato un po’ Il 
suo testamento spirituale, 
un punto d’arrivo rnc riuni¬ 
sce le piu importanti conclu¬ 
sioni aelle sue ricerche 


bibbi a. Rtspetto alle tonto 
vacuità lette su questo tema, 
e si troppo Indulgenti alien- 
zi», il capitolo si presento co¬ 
ma un modello di ansiteli ri¬ 
gorosa, non inficiato da al¬ 
cuna pur comprensibili 
emotività, e Invece attento a 
cogliere le molteplici Impli¬ 
cazioni culturali e politiche 
di un fenomeno cosi contro¬ 
verso 

Umberto Curi 


I Storie 


Generosità 

inglese 


HOLDERN FURBER, «Imperi 
rivali (1600-1800)». H Mulino, 
pp. 603, L. 48 000 


Holdern Furber, considerato 
negli Stati Uniti ti fondatore 
degli studi moderni sull’Asia 
sud-orientale, racconto te 
storta dell’espansione euro¬ 
pea in Aste durante 11XVII t 
XVIII secolo, al termine del¬ 
la quale una bella fette di 
quel continente sarà sotto U 
sostanziale controllo britan¬ 
nica 

La corsa delle «compa¬ 
gnie» verso l'India cominciò 
nel 1599, quando l'ammira- 

È lio olandese Van Neck por* 
i dalle Indie un carico di 
spezie che riuscì a fruttare U 
400 per cento. L’anno dopo 
Elisabetta d’Inghtitorra fir¬ 
mò l’atto costitutivo di quel¬ 
la che sarebbe diventata te 
Compagnia nazionale Ingle¬ 
se delle Indie, mentre nel 
1602 anche la «precoce» re- 

KibbUca olandese impose te 
alone alle proprie compa- 

Snle in un’unica Compagnia 
el Paesi Bassi Nel 18011 se¬ 
poy Indiani a bordo dello 
East Indiaman arrivarono in 
Egitto per cacciarvi le truppe 
di Napoleone Alle «compa¬ 
gnie» subentravano gli Stati. 

E fin qui tutto bene. Ciò 
che inquiete è che raziono 
delle «compagnie» eia pre¬ 
sentata come un'attività pri¬ 
va di qualsiasi «forma di im¬ 
perialismo basate sullo 
sfruttamento* e si sostenga 
l'esistenza di rapporti sociali 
tra europei e asiatici «coma 
regolati dal reciproco rispet¬ 
to, Insamma le «compagnie» 
non avrebbero fatto altro 
che stimolare le economie 
del Paesi con cui sono venuto 
In contatta Davvero troppo 
ottimismo. 

Gianfranco Barardl 


I Gli antichi 


La prima Impressione di 
lettura è quella di compiere 
u n'eaploratone di carattere 
geologico r paleontologico. 
La stratificazióne delle cate- 
orte teoriche, delle aacen- 
enze culturali, delle stesse 
forme lessicali è percepibile 
a occhio nudo «grattando* 
Heidegger e Wittgenstein, 
Apel • Bachelard, emergono 
prima Benjamin e Adorno, 
poi Marx Infine Hegel 1 
principali filoni culturali 
che, a ondate successive, 
hanno Influenzato la ricerca 
filosofica italiana negli ulti¬ 
mi vent'anni. affiorano in 
questo testo come concrezio¬ 
ni sedimentate, come reperti 
significativi di uno scoreiodi 
storia dottrinale ricca e ma¬ 
gmatica Ma non appena risi 
inoltra nell’ingena sylve del 
libro di Vimo, l'impressione 
Iniziale si dissolve rapida¬ 
mente, per effetto di una 
trattazione che evito ogni 
pur possibile rischio di ec- 
dettiamo o di enciclopedi¬ 
smo erudito Nessuno degli 
autori citati figura, Infatti, 
come campione «fossile» o 
come pretesto di esercitazio¬ 
ne accademica, al contraria 
l'Autore riesce a giovarsi di 
una molteplicità di riferi¬ 
menti teorici «alti» per co¬ 
struire un ragionamento ri¬ 
goroso e complesso, di taglio 
schiettamente speculativo 
Nel panorama della recente 
produzione filosofica Italia¬ 
na, prevalentemente carat¬ 
terizzato da lavori orientati 
In sento storiografica o da 
«riatta al izzazlonl» di discuti¬ 
bile rilevanza, questo testo si 
distingue, perciò, per la scel¬ 
ta ambiziosa di volersi pro¬ 
porre come contributo stret¬ 
tamente filosofico, oltre che 
per l'originalità dell’impo- 
s t azione 

Da notare, Infine, come 
osservazione a margine, che 
nell analisi «materialistica* 
condotta nel testo, trova po¬ 
sto anche un capitolo «sulla 
cultura del pentimento», che 
l’Autore (Imputato nel pro¬ 
cesso «7 aprile.) ha redatto in 
stato di detenzione nell’area 
I omogenea del carcere di Re* 


Domestici 
e divini 


ROSA AGIZ2A. «Miti • toggsn- 
ds dsN' Antica Roma», Newton 
Compton editori, pp. 285, L 
25 000 


Alla famiglia degli del • 
degli eroi antichi ci il può ac¬ 
costare anche In modi con-* 
versevoli, che collochino 1 
protagonisti celesti e epici In 
una dimensione più dome¬ 
stica. E quanto ha fatto Rosa 
Agizza nei suo ampio volu¬ 
me «Miti e leggende dell’An¬ 
tica Roma», diviso in due set¬ 
tori, concernenti il mito vero 
e proprio e la saga storica Ite 
vicende di Giunone, di Quiri¬ 
no, di Mercurio, ecc diventa¬ 
no, nell’ablie scrittura della 
Agizza dei piacevoli raccon¬ 
ti, che non rilevano solo l’e¬ 
vento, ma anche gli umori 
del personaggi in gioca U 
voluto andamento cronachi¬ 
stico avvia con confidenza 
l’Incontro con 1 signori del 
Pantheon romano, grazie a 
tale approccio essi acquista¬ 
no una fisionomia piu alte 
buona simpatica Consimili 
preamboli e agevole U pas¬ 
saggio • nozioni più dotto 
(come gu appellativi degli 
del, Juno Moneta Juno Re¬ 
gina Juno Pronuba Juno 
Cinzia, ecc nonché ! luoghi • 
le sedi di culto) più dotte, ma 
esposte sempre con toni cor 
diali Anche togliere alte 
grandi gesto le tinte più vio¬ 
lente può rivelarsi utile, nel¬ 
la presentazione della Agizza 
eroi, grandi condottieri, so» 
vranl perdono proficuamen¬ 
te Il loro alone tradizionale 
(fulgido) e le loro lmpreae 
perdono ogni rimbomba Se 
la parte espositiva dell’opera 
va elogiata, meno convin¬ 
centi appaiono 1 corsivi pre¬ 
messi nella prima parte al 
profili degli dei, in quanto 
condensano in poco spazio 
troppi dati culturali, non 
sempre sicuri. 

Umberto Albini 
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Ipeitacsili 


fu Mura 


Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 



kolossal 
a puntate 



Una raffica 
di concerti: 
parte Young 


ROMA — Una raffica di con¬ 
certi attravereerà l’Italia nel 
prossimi mesi. Il primo a 
giungere sari Neil Young, il 
30 aprile al Palasport di Bo 
ma. A seguire saranno gli 
Smiths, la band di Manche¬ 
ster capitanata da Morrissey 
che torna finalmente in Italia 
dopo l'unica apparizione, a 
Roma, più di due anni fa. Sa¬ 
ranno il 15 maggio a Firenze, 
il 16 a Padova, Ti 18 e 19 a Mo¬ 
dena, il 20 a Torino ed II 21 a 
Milano. L’appuntamento più 
atteso di maggio è forse quello 
con la tournee degli U2, che si 
presentano accompagnati da 



Canale 5: quel Duomo munito 

ina due righe par Duemila a dintorni, il programma di Giorgio 
ica (Canale $ ore 23) oggi dedicato alla «Fabbrica del Duomo», 
1 alla edificazioni aacoiare del grande tempio meneghino. A 
ano al dice «la fabrica del DÒm. per dire di una coaa che non 
niaca mai. In effetti le faccenda cominciò ne) 1386. quando l’ara- 
lecovo Antonio da Salano annunciò l inizio dei lavori, ai quali 


lavano mano ben 6,000 pedone, in una città che ne capitava solo 
50,000. I materiali arrivavano sui Navigli fin «otto al palano 
tutti gli artiati (compre*) Leonardo) che hanno lavorato a 
nei eecoli ecom, ci hanno meeeo mano. E ancora oggi del 
dato tutti et mettono lìngua, , 

( j cura di Mano Novella Oppo ) 



LA LUNGA ESTATE CALDA (Retequettro, ore 20.30) 

Vieto e etrevieto, rimane un filinone queeto che oggi Retequettro 
manda in onda un pò* come omaggio a Paul Newman, recente 
vincitore deU'Oecar, ma antico nel meritarlo. Per «tempio questa 
eua interpretai ione di Ben Quick, vagabondo spavaldo ma infeli¬ 
ce, che trova nell'ineperato affetto di un vecchio ricco e prepotente 
(il eommo Onon Wellee) l'approdo verso la famiglia e il successo. 
C'è di meno anche la romantica figlia del magnate, Joanne Woo- 
dwaird e il quadro è completo. La regia di Manin Ritt, coraggioso 
autore del cinema americano più democratico, confezione le vicen 
de familiare con il gusto deU’ambienta sociale. La provincia ameri 
cena ne esce come sempre a pezzi, tre violenza e discriminazione, 
ignoranza « cupidigia. (1958), 

AMARSI UN PO' (Italia 1, ore 20.30) 

Filmetto nostrano che dice anche troppo di sé nei «promo» (cosi si 
chiamano gli spot che promuovono i programmi di rete). Claudio 
Amendola sarebbe un raguso di borgata al quale capita di inna¬ 
morami di una principessa, Lai è destinata ad un altro. La regia è 
di Carlo Vantine, il tutto è stato confezionato nei 1984per le grazie 
di TahneeWelch, figlia di tanto - ‘ 
è Virn a Lisi . _ 

IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE (Italia l, ore 23.50) 
Interessante appuntamento con un film poco noto del bravo regi 
eia sviscero Clsude Goretta, che qui ei serve deH’irresistibile fasci 
no di Gerard Depardieu per raccontarci una storia grottesca. Pier 
re, per «ottenere la famiglia senza dare preoccupazioni alia conaor 
te, decide di fare qualche rapina. Durante un colpo conosce Nelly: 
si amano e si mettono a rapinare in coppia, Coeicche al nostro 
antieroe tocèa vivere una doppia clandestinità: quella criminale e 
quelle coniugale. (1974). 

UNO SCOMODO TESTIMONE (Raitre, ore 22.05) 

Bello, questo film di Peter Yetee, ma forse non quanto il suo 
protagonìsto William Hurt o, a seconda dell* inclinazioni, la prò 
togomsto Sigumey Weaver. Per la verità sono una strana coppia 
Lui «scomodo testimone» di un fatto delittuoso, lei cromato telew 
siva di fascino irresistibile. Tensione, amore a prima vista e miste¬ 
ro tre 1 grattacieli della grande New York e i soliti cattivi (qualcu 
no anche insolito). Annata 1981. 

IL GRANO È VERDE (Canale 5. ore 14.30) . „ „ . 

Bel film (1979) di George Cukor ambientato nel vecchio Galles. E 
il remake di una pellicole del ’45 con Betta Davis. Qui c’è però 
Katharint Hepbum che non fa rimpiangere nessuno. E una zitella 
di infleasìbil# passione pedagogica, vera mamma per l'intelletto di 
un giovane povero. 


un» b»nd storica del rock in¬ 
glese, 1 Pretendere, ed avran¬ 
no probabilmente un terzo 
gruppo con sé; si fa il nome 
degli UB40 e dei Big Audio Dy- 
namite, ma non c’è ancora 
nulla di confermato. Questo 
megaspettocolo rock toccherà 
Roma il 27 maggio, e Modena 
il 29 e’30. Un altro grande no¬ 
me, Peter Gabriel, sarà il 10 
giugno a Milano, il 12 a Bolo¬ 
gna ed il 13 a Roma. A proposi¬ 
to di Peter Gabriel, il suo ex 
gruppo, 1 Genesi*, dovrebbe 
venire in Italia a meta maggio 
in accoppiato con Paul Young; 
un tempo per ciascuno, per un 
altro megashow. Ultimissime 
stelle del firmamento pop bri¬ 
tannico, i Simply Red, guidati 
dal rosso cantante Mlck Hu* 
cknali; saranno il 31 maggio a 
Padova, il 1* giugno a Bolo¬ 
gna, il 2 e 4 ■ Roma, il 5 a 
Firenze, ed il 6 a Milano. 


ISfiUSI Alla Scala di Milano 
un quadratico ballettistico 
con star del calibro di Donn, 
Savignano, Fracci e Iancu. 
Ma su tutti vince la purezza 
del grande coreografo russo 




Carla Fraeoi • Gheorghe Iancu nella « 


Per fortuna c’era Palanchine 


Riparte Gesù, il film di Franco Zeffirelli che he fatto il giro del 
mondo e ore e di nuovo au Raiuno, elle 20,30 a tenere banco per 
quattro aerato. C'à a chi piace, questa versione tutta visiva (« si 
sUca) delia «più bella storia del mondo». Siamo 
iblea, terra solare che ne ha viste e ne vede di 
tutti i colori. Di tenta sofferenza Zeffirelli coglie solo i colori, 


MILANO — Semplificando 
un po’ si potrebbe dire che la 
Scala con il suo ultimo, su¬ 
per farcito quadrtttlco ballet- 
tlstlco cl propone una sorta 
di cammino verso la purifi¬ 
cazione. È una strada lun¬ 
ghissima (si danza per quasi 
tre ore) e tortuosa. Ma alla 
fine, dopo la finta cattiveria 
di un balletto «punk», Fran¬ 
kenstein o 11 moderno Pro¬ 
meteo, dopo /'inevitabile 
dramma di una Lulu che 
non si ribella al suol autori 
(Wedeklnd e Berg) e l’ennesi¬ 
ma Immersione negli orien¬ 
talismi sessantottini di Mau¬ 
rice Béjart (Leda e li cigno,), 
ecco fiaiancbine. Un Bai an¬ 
chine Imperlale — quello di 
Palale de Crtstal, o Sinfonia 
In Do, del 1047 — memore 
della grandezza zarista, ep- 

Sure secco, perentorio nel 
nguagglo accademico, Irto 
di difficoltà. E puro. 

Serate come questa Inevi¬ 
tabilmente suscitano con¬ 


fronti spietati. Quando non è 
forte la logica che sostiene II 
programma si giudica senza 
pietà. E l’applausometro 
conferma che la Lulu taglia¬ 
ta da John Butler sull'e¬ 
spressionismo squarciente 
di Alban Berg, per Carla 
Fracci e la sua corte di 
•amanti • ('tra gli altri Gheor- 
ghe Iancu e James Urbaln) 
piace meno di Leda e il cigno 
con Luciana Sa rigano e II 
•leone • Jorge Donn, ora pal¬ 
pitanti sui Cigno di Camillo 
Salnt-Saèns, ora irrigiditi 
dallo schioccare del No 
frammisto alla nenia cosmi¬ 
ca del Bugaku. Mentre Fran¬ 
kenstein, avvolto nel sound 
di Vangelis, l'autore della su¬ 
perba colonna sonora di Bia¬ 
de Runner, incuriosisce, Ba- 
lanchlne temperato sulla ci¬ 
fra adolescenziale e Irricono¬ 
scibile di Georges Bleet con¬ 
vince per la precisione e II 
brio, anche se alla sua pures¬ 
sa ai arriva stremati. 


Programmi Tv 


L’Ideale sarebbe selezio¬ 
nar e le Immagini con un 
pulsante. Salveremmo sen¬ 
z'altro le bisechine e I costu¬ 
mi di Frankenstein, balletto 
di gusto tedesco anche se 
confezionato da un neoco¬ 
reografo, Wayne Eagllng, 
tanto anglosassone da figu¬ 
rare ancora primo-ballerino 
al Royal Ballet e dalla stili¬ 
sta di Lady Diana, Elizabeth 
Emanuel. Salveremmo na¬ 
turalmente le braccia vibra¬ 
tili di Luciana Savignano, Il 
pigilo fierissimo di Jorge 
Donn e l'impeccabile cornice 
teatrale del duetto bàjartla- 
no, al di là del suo vecchio 
edonismo danzante. Immer¬ 
gendo Il tutto nelle spirali 
sanguigne di Elen a Mannlnl, 
scenografi e costumista che 
ha Immaglanto una Lulu or¬ 
fica: Inghiottita in un gorgo 
di segni alla Robert Delau- 
nay con Icone bizantine che 
calano dall'alto e altre grafìe 
In bianco e nero come cifrate 


Beardsley. Per la coreogra¬ 
fia, nessun dubbio. Va salva¬ 
to tutto Balanchlne e la sua 
più preziosa Interprete scali¬ 
gera, Isabel Sembra in buona 
compagnia con Anita Ma- 
gyarU Elisabetta Armiate, 
Bruna Radice, Francesco 
Sedeno e Biagio Tambone. 

Qecrgue Balanchlne i 
l’architetto Infallibile, Il can¬ 
tastorie che dispiega linee 
pure: da riempire di signifi¬ 
cati, a piacere. Ma anche 
John Butler è un professio¬ 
nista serio. Peccato che la 
sua Lulu abbia almeno due 
difetti: un prologo Inessen- 
zlale, circense, forse voluto 
dal regista Beppe Menegattt. 
E un'Interpretazione poco 
Incisiva. Non cl serve sapere 
che Lulu è una donna ser¬ 
pente e che i suoi amanti so¬ 
no bestie da fiera, come el 
istruisce Ludwig Durst nella 
prefazione (persino In tede¬ 
sco!). La coreografia segue II 
testo originale e non omette 
nulla. Invece Carla Fracci 


USCENDO IN CASA dal teatro di Jean Tardieu. Traduzioni di 
Gian Renzo Morfeo. Elaboratone drammaturgica e allestì- 
mento di Giovanni Boni, Luigi Castelli, Uno Spadaio. Colla¬ 
borazione di Guido De Monticelli. Scena di Lilio Spederò, qo- 
•turni di Paolo Bertinato, luci di Guido Mariani. Consulenza 
musicale di Mario Bocciarti. Interpreti: Loredana Alfieri, Doro- 
tea Aslanidis, Giovanni Boni, Luigi CasteJon, Giorgio Lenta, 
Ireneo Petruzzi, Lino Spederò. Produzione del Gruppo della 
Rocca. Torino. Teatro Adua. 


TORINO — Nato nel 1903, e dunque di qualche anno più 
anziano di Beckett, di lonesco, dello scomparso Adamov, 
Jean Tardieu è considerato in qualche modo il decano di 
quella tendenza, vlgoregglante In Francia nel primo decen¬ 
nio postbellico, e anche un poco oltre, che si è convenuto di 
etichettare sotto l’Insegna, piuttosto sommarla, di «teatro 
dell'assurdo». Il primo del suoi testi riuniti nell'attuale spet¬ 
tacolo del Gruppo della Rocca (Chi c'è7) si data d’altronde al 
1947, ed echeggia quantunque In forma paradossale (ma 
nemmeno troppo) gli orrori della guerra ancora prossima, la 
precarietà di un’esistenza messa a rischio anche nel più chiu¬ 
so degli interni familiari, l'assillo mortale Incombente sulla 
più tranquilla delle soglie. A un slmile dima sinistro al Into¬ 
nano Il Signor Io( 1950) e soprattutto Lo sportello (1995), dove 
Il collaudato spunto satirico, riferibile alle stravaganse della 
burocrazia (un Courtellne dovrà ben avere ,11 suo posto, fra 1 
progenitori delle avanguardie novecentesche), si sviluppa in 
una farsa macabra sulla inconoscibilità del destino umano. 

Tardieu ebbe occasione, in giovinezza, di costeggiare l più 
clamorosi movimenti artlstlco-letterari dell'epoca: dadai¬ 
smo, surrealismo. Ma non vi si confuse; e semmai la lucidità 
e l'ironia del suo linguaggio, il suo sapiente giocare con le 
parole lo avvicinano a una figura pur anomala, e non inqua¬ 
drabile in accademie o scuole, come Queneau. 

Nello specifico campo teatrale (Tardieu «nasce» poeto), Io 


ISfliBffil L’autore francese 
visto dal Gruppo della Rocca 

Avventure in 
casa Tardieu 



D Raiuno 

7.20 UNO MATTINA-Condotto da Piero Badaloni ed EksabeuaGvdM 
•.38 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10.60 INTORNO A NOI - Con Sabine Cnrffini 

11.30 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
11.88 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.08 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tra minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
14.18 OUARK ECONOMIA - Di Pwro Angela 
1B.OB CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OCI MOTORI 
1B.30 DSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
10.00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

10.30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 

17.20 TUTTILIBRI - Rubrica 

17.60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
li. OS SPAZIOUBERO - Uspi 

10.30 PIPPICAL2ELUNGHE - Telefilm 

10.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE • Telefilm 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 GESÙ DI NAZARETH > Sceneggiato con Robert PoweH e Olivia 
Huasey Regia di Franco Zeffirallì II* puntata) 

22.0B TELEGIORNALE 

22.10 ESPLORANDO - Oi Mino Damato 

23.20 LA PIOVRA - Stona da un fanomano 

23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


DSE: CARAVAGGIO E LA CHIESA NUOVA 
CORDIALMENTE • Con Ente Sempò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA > Telefilm con Wastay Addy 
T02 FLASH 

TANDEM - Con Fabrizio Fruii 
DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA • Documentano 
APPUNTAMENTO Af. CINEMA 
TG2 SPORTSERA 
L'ISPETTORE OERRICK • Telefilm 

TG2 - METEO 2 • TELEGIORNALE - T02 - TGZ LO SPORT 
NESSUNO TORNA INDIETRO • Sceneggiato con Fsdancs Moro. 
Anne Parilland. Bettina Giovanna!. Pierre Co**o Regia di Franco 
Gvaldi (2* puntata) 

TG2 DOREMtFA 
TGZ STASERA 

TGZ SPORTSETTE - (Tanni». Hockey au ghiaccio) 

L'ULTIMO TRAMONTO SULLA TERRA DEI MoMASTERS - Film 

Raitre 

DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 


rotta Aslanidis a Giorgio Lenza in «Uscendo m ossea 


OSE - PANORAMA INTERNAZIONALE 
DSE: FIBRE • TESSUTI - MODA 
DSE: FOLLOW ME 

DSE: SCUOLA - Soa per i compili a ceti 011/8819 
JEANS • Con Fabruio Fui 

IL CAVALIERE MISTERIOSO • Film con V Gatsman 

TUTTO DI... NOI - CHE FAL.. RIOI7 

STIFFELIUS - VIOEOS1 BISCIA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

PALLACANESTRO • Tracer-Maccabt 

TG3 

UNO SCOMODO TESTIMONE • Frfm con W. Hurt 
TG3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Preeanta Fiorella Piarobon 
FORUM - Conduca Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI • Tataromaruo 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Uppi 
BIS - GIOCO A QUIZ - Con Mkt Bongnrno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qui con Corrado 
SENTIERI • Telenovela 

IL ORANO E VERDE - film con Katherine Hepburn 

LOVE BOAT • Telefilm 

I JEFFERSON - Telefilm 

STUOIO 8 - Con Marco Columbio 

PENTATLON - Gioco a quiz con MA» Bongtorno 

•2000 E DINTORNI» - inchieste 

PREMIERE 

SQUADRA SPECIALE • TetefHm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE • Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE • Telefilm 
CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
i LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
QUESTA E HOLLYWOOD - Documentano 
GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Mvco Predoim 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
LA LUNGA ESTATE CALDA - Film con Paul Newman 
PARLAMENTO IN - « P» a congrega 
SFIDA A WHITE BUFALO • Film con Charles Bronaon 
IRONSIDE • Telefilm 


che si cala con la consueta 
classe nel ruolo principale. 
Insiste troppo sugli aspetti 
lineari e simbolici del suo 
personaggio. E molto poco 
sull’energia e sulla tensione 
Interna che dovrebbe avere 
la sua danza. Ma del resto 
come pretendere da una 
dansatrlce solo classica, so- 

E ratuttto romantica, come 
i nostra étolle, un furore 
che lei cl restituisce Inevita¬ 
bilmente, come già nella più 
compatta Medea, con l’e¬ 
spressione del volto e con 
l’urlo delle braccia? 

Molti equivoci continuano 
a persistere a proposito del¬ 
l’universalità del linguaggio 
accademico. E bastava os¬ 
servare In questo potpourrl 
la compostezza e il disagio 
del danzatori colati In Fran¬ 
kenstein nei ruolo dei punk, 
per capite. In questo ballet¬ 
to, come si è detto, funziona 
la macchina, nei senso ba¬ 
rocco del termine, con l’or¬ 
chestra diretta da Michel 


Un dramma 
canoro per 
Marina Suma 


S&sson che si solleva dagli 
abissi e coi potenti fari a pa¬ 
della che calano dall’alto. In¬ 
sieme alla musica, molto 
pertinente di Vangelts, con¬ 
vince la freschezza di Raf¬ 
faele Paganini che alla Scala 
debutto e la compostezza di 
chi gli sta a fianco: Elisabet¬ 
ta Armiate e l’attonito Mat¬ 
teo Buongiorno, calato nel 
panni del mostro buono. 

Oltre al beniamini Lucia¬ 
na Bav/gnano e Jorge Donn, 
marcia in questa serata so¬ 
prattutto Balanchlne. Un 
addio per colei che lo ha alle¬ 
stito. Patricia Neary, ex-as¬ 
sistente balanchinhma, ab¬ 
bandona Infatti l’Incarico di 
direttrice del ballo scaligero. 
Lascia una compagnia ben 
temprata. Afa anche un vuo¬ 
to progettuale nella pro¬ 
grammazione che questo 
quadratico miUegustl, nono¬ 
stante ii bel chiasso, ricon¬ 
ferma. 

Marbwlla Cinturini 


scrittore ha portato, comunque, un segno critico e parodisti¬ 
co, di cui sono esemplo le due composizioni che costltulacono 
U secondo tempo deH’ailestlmento. Osvaldo e Zena)de(1951) o 
Lo sanno solo loro (1952. Nella prima, oggetto di amabile 
presa in giro è la tecnica degli «aparto», con I due personaggi 
che si rivolgono prolissamente af pubblico, per spiegare stati 
d’animo e pensieri interiori, mentre poi si Indirizzano l’un 
l'altro scarne e vacue battute. Nella seconda, slamo alla cari¬ 
catura piena del «dramma borghese* che, giunto al suol 
estremi approdi, divento luogo di sloghi verbali tutu ellittici, 
allusivi a eventi in corso, o già accaduti, fuori delle quinte, 0 
Impossibili a rappresentarsi nello spazio della ribalto. S’In¬ 
tende che, così, è lo stesso rapporto fra vita e arte a esser 
chiamato in causa: ciò che, se vogliamo, aveva già fatto, 
radicalmente, Il nostro Pirandello. 

Forse anche per averle viste inscenate (una almeno, o forse 
entrambe) al momento giusto, nel fervore della scoperto di 
quanto di nuovo arrivava da oltre le Alpi In Italia, queste dua 
operine hanno suscitato In noi una certo malinconia. Ma non 
slamo tanto sicuri che, proprio per la loro relativa vetustà, 
non vi si addicesse un tocco più lieve, meno calcato, senza 
eccessive sottolineature vocali e gestuali. E senza magari gli 
Inserti didattici di quel curioso speaker che, già nella prima 
parte di Uscendo In casa (titolo forse più bislacco che at¬ 
traente), aveva svolto, dalla sua «cabina di guida», funzioni di 
commento e di collegamento. 

Il pezzo migliore clè parso, nella resa scenica. Lo sportello, 
situato anch*esso In una cornice unica e fissa. Ispirato olla 
prevalente dimensione domestica e fitto di rimandi (dalla 
carta da parati fiorito di gigli ai costumi, eco.) alla »francest- 
tà» dell’ambiente. Ma l’insieme è alquanto gracile, salvando 
la sempre scrupolosa fatica degli attori; e andrebbe rtmpol- 

e ito, per la prevista ripresa nella stagione ventura. Una pla- 
a giovane e sveglia ha mostrato, del resto, di gradire la 
proposto, forse anche per la sua brevità (un’ora e tre quarti. 
Intervallo Incluso). 

Aggio SavfoN 


1.30 SWITCM-TstaMm 

□ Italia 1 

8.40 FANTASIANOIA • Tatafilm 

0.30 LA GANG DEI DO0ERM AN • Film con Byron Mab» 

11.00 LA STRANA COPPIA - Tatafilm 

12.30 T. J. HOOKER • Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.00 CANOID CAMERA — Con Garrv Scotti 
14,18 DEE JAY TELE VI SION 

10.00 BM BUM BAM 
18.00 ARNOLD - Tetafflm 

10.30 HAPPY DAYS - Tatafim 

20.30 AMARSI UN PO* • Film con Claudio Aitandola 

22.10 LUPO SOLITARIO • Piogimmi con Pitta» Rover* 

23.80 A DIFETTO M ESSERE MOGLIE • Film con Gerard Oepardieu 

G Telemontecarlo 

11.00 a PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS • SPORT NEWS 

13.30 GET SMART - Tatafilm 

14.00 GIUNGLA 01 CEMENTO - Tatanoveta 

14.40 UNA CONTEA AMERICANA • Film con Jim Antonio 

17.40 a CAMMINO DELLA LIBERTA - Talenovata 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

20.20 BASKET • Fatata Coppe dei campioni (da Losanna) 

22.30 PIANETA MARE - Settimi Ha sport nautico 
23.00 HOCKEY SU GHIACCIO • Campionati dal mondo 

□ Euro TV 

0.00 SALVE RAGAZZI - Giochi, quu, cartoni animati 
10.00 INSIEME • Film 
13.00 HERO «OH - Cotoni animati 
14.00 OR. JOHN - Tafanavate 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 WAVNE ANO SCHUSTER • Tatafilm con Johnny Weyna 

20.30 L'ULTIMA CABRIOLET - Setteggiato <2* pana) 

23.00 CATCH • Campionati mondiali 

0.30 TUTTOCMEMA 


Telecapodistrìa 


14.00 TO NOTIZIE 

1S.2S PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

10.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA • Tatancwal» 

20.00 L’EVO DI ÈVA • Tatafilm 

20.30 a TRONO Di FUOCO -H GIUDICE SANGUINARIO- Film con C. 
La» 

22.10 TGTUTTOGGI 

22.28 PALLACANESTRO - Coppa campani («notai 




I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 9 10, If 
13. 14. 17.20 40.23 Onda verdi 
S 58, 9.57. 11 57, 12.50. 14 51 
18.67. 19 56. 22 67 9 Radio Al 
ch'io; 10.30 Canzoni nel tempi 
12.05 Via Anag® Tenda. 15 03M). 
gebit; 101) pappone; 18 30 Mos#' 
•ara; 20 Spettacolo; 23 05 La tei, 
fonata. ; 

□ RADIO 2 | 

GIORNALI RADIO: 0.30, 7,J|Ì 
0 10-8.30. 9 30. 1T.30. 12*38 
13 30, 14 30. 18 30, 17,41 

19 30; 22.36. 6 I giorni; 8.46 * J 
cok pattati; 10.30 Redfedua 311! 
12.10-14 Trasmissioni regtorc 
15-18,30 Scusi, ha Mito il poma* 
ga?; 20.10 la or» dalle music»; ì 
Jezz; 21.30 Radiodue 3131 noti 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 0 45. 7.f. 

9 48,11.48.13.46.15.15,10.|. 
20.45. 0 Pratoso; 7-8.30-11 O- 
certo (tei mattino; 11.45 Succedo 
itali»; 15.30 Un carta òsco»; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21 p 
grotta di Trofomo». opera comici 
G B. Catti. 

□ MONTECARLI 

fk» 7.20 Idantkit, gioco par po»; 

10 Fato noe*!, a cura di Mirato &- 
roni; 11 «10 picco» indizi», gtoaa- 
tafanico. 12 Oggi e tavola, e corpi 
Roberto Stasai; 1315 D» chi 
chi. la dsdfca (par posta); iqo 
Orla of tHma Ipw posta); Saura 
mwlca; H maschio detta tettimi; 
la stato detta staila; 15.30 Intr**. 
dng, intarlata; 10 ShowbU rm, 
notizia dai mondo dallo spettato; 
10.30 Raportw, pcnìU kttemsaM*. 
•; 17 Libro è batto, il miglior kbrttar 
I miglior prezzo. 


r 


4 
































































































































GIOVEDÌ 

2 AMILE 1987 


lUnità 


15 


ROMA 


REGIONE 


Elezioni 
d’ateneo: 
i primi 
commenti 


teh»d» nsll* uffMi: 
quest'anno la 
partecipazione al 
vota * aumentata 



«È II successo di un modo 
diverso di fare politica» 

Entusiasmo tra i promotori della lista - Bettini: «È il segnale di una città che cambia, 
di una ripresa generale» - I Cp: «È il risultato di una campagna di diffamazione» 


Un successo al di là di ogni aspettati¬ 
va! anche se era nell'aria, nel viali del¬ 
l’università, un clima diverso, di rinno¬ 
vata disponibilità degli studenti verso 
la Sinistra, le due Idee, I suoi progetti. I 
risultati delle elezioni di Ieri parlano 
chiaro; la lista di sinistra ha raddoppia¬ 
to I suol voti, 1 Cattolici Popolari hanno 
perso quattordici punti in percentuale, 
meno quattro per cento per Alternativa 
Laica (che conferma però I suoi voti), 
calo anche per la lista di destra di «Fare 
Fronte». 

•È il successo di un modo diverso di 
lavorare e di essere — dicono gli stu¬ 
denti che hanno costruito "DI - a - da 
sinistra" —■ di due anni di Iniziativa ca¬ 
pillare e continua, della capacità di es¬ 
tere dalla parte degli studenti*. 

•SI sono affermati l contenuti e i vai 
lori di un’università rinnovata, pubbli¬ 
ca f di massa — dice Goffredo Bettini, 
segretario della Federazione romana 
del PCI — e un successo che si inserisce 
In una ripresa più generale della città, 
delle forse che si battono contro ogni 
forme di Integralismo e di chiusura 
conservatrice*. 

•81 afferma una tendenza che già si 


era evidenziata negli altri atenei — dice 
De Glovannangeli, responsabile degli 
universitari federati alla Fgcl — ma 11 
dato romano è addirittura strabiliante, 
e cl incoraggia a continuare sulla stra¬ 
da Intrapresa*. Clima lnsomma da bot¬ 
tiglie di champagne. Tesi Invece 1 com¬ 
menti del Cattolici Popolali; «È il risul¬ 
tato di una campagna elettorale nella 
quale cl volevano tutti sconfitti — dice 
In un comunicato Marco Bucarelii, lea¬ 
der della Usta — e 1 comunisti sono stati 
gli unici beneficiari di una campagna 
di diffamazione portata avanti per mesi 
sui quotidiani*. I Cattolici Popolari ac¬ 
creditano anche una loro percentuale 
del 42 per cento, ma questo perché non 
conteggiano nel totale le schede bian¬ 
che e nulle che raggiungono quasi il 
cinque per cento. Resta 11 fatto che il 
voto ha punito un’Idea Imprenditoriale 
e privatistica dell'università, che gli 
studenti non hanno fatto passare una 
politica di sistematica occupazione del¬ 
la cosa pubblico. 

Di moderata soddisfazione il giudizio 
sul votò di Alternativa Laica e Riformi¬ 
sta, che ha perso il quattro per cento ma 
mantenuto gli stessi voti di due anni fa. 


che probabilmente gli garantiranno la 
difesa del seggio che avevano Dicono 
di avere tenuto nella sostanza, e si di¬ 
chiarano aperti ad alleanze per II rinno¬ 
vamento dell’università. Tutto sta a 
chiarire se si cercano alleati a sinistra 
oppure, come nello scoraggiante esem¬ 
plo di Tor Vergata, dove alle prossime 
elezioni presenteranno candidati Insie¬ 
me al Cp, si Intende ancora seguire 11 
solco della divisione 
Sconfitta duramente anche la lista di 
destra: solo l'uno per cento In meno nel 
numeri, ma assai di più nelle Intenzio¬ 
ni I fascisti avevano giocato molto nel 
tentativo di rientrare all’università, 
molti volantini e manifesti, una presen¬ 
za costante nelle facoltà, assemblee, 
nuovo look, ma sempre aggressioni e 
intimidazioni. Non c’è cascato nessuno, 
si confermano ancora una volta una 
forza minoritaria e all’università non 
c'è affatto quella «voglia di destra* che 
tanti prospettavano, 
r la lista di 


Per li 


1 sinistra da oggi inizia 


l’impegno più duro; quello di radicarsi 
nelle facoltà, tradurre l'iniziativa anche 
negli organi elettivi, mantenere e svi¬ 
luppare il rapporto con gli studenti. 

Roberto Gresil 


Nella tarda sera all» Magliana 

Neonato gettato 
in un cassonetto 
Lo salvano 


A salvargli la vita sono 
alati alcuni bimbi nomadi. 
Hanno notato la presenza di 
un neonato avvolto in una 
biuta di plastica e abbando¬ 
nato In un cassonetto. Il pic¬ 
colo, un maschietto di solo 
due chili e 340 grammi, si 
trova ora nel reparto mater¬ 
nità del San Camillo dove 
l'ha accompagnato un auto¬ 
mobilista fermato dagli zln- 
IfareUi. 

Frano circa le nove e mes¬ 
ta quando alcuni ragazzini 
nomadi al aggiravano in 
piassi Ceriamo, nel cuore di 
un agglomerato di case po- 

K lw* alla Magliana. Un ite¬ 
le pianto ha attirato la lo¬ 
ro attcniione. Proveniva da 

S n cassonetto delle immon- 
Iste. Avvolto In qualche fo¬ 
glio di giornale e in una bu¬ 
sta di plastica c’era un bim¬ 
bo di poche ore di vita Con 
grande presenza di spirito i 


bambini hanno fermato un 
automobilista Quando 
Giancarlo DI Luccio, 38 an¬ 
ni, ha mostrato una certa 
diffidenza verso la storia che 
raccontavano, gli zingarellt 
non si sono persi d'animo 
hanno preso il fagotti no e 
l’hanno portato fino alla 
macchina L’uomo senza più 
esitazioni ha preso 11 piccolo 
e l’ha accompagnato ài re¬ 
parto maternità del San Ca¬ 
millo. Il neonato aveva 11 
cordone ombelicale ancora 
attaccato e t primi segni di 
difficoltà respiratoria E sta¬ 
to subito messo In Incubatri¬ 
ce. 

A tarda sera gli uomini 
della Squadra Mobile, dopo 
una visita al San Camillo, si 
sono recati nel quartiere do¬ 
ve Il neonato è stalo ritrova¬ 
to, a caccia di qualche ele¬ 
mento che potesse servire 
all’identificazione della ma¬ 
dre del piccolo abbandonato 


li convivente è in stato di fermo 

Ha perso il bimbo 
la donna incinta 
ustionata 
a Borgata Fidane 


Ha abortito spontanea¬ 
mente nella notte, perdento 
la bimba di sette mesi che 
portava In grembo. Ma l’ori¬ 
gine di quell’aborto è nelle 
ustioni cne hanno condotto 
Eleonora Castelluccl, di 25 
anni, nel reparto ustione 
dell’ospedale Sant’Eugenio 
In gravissime condizioni. 
Qui I medici si stanno prodi¬ 
gando attorno a lei, cercan¬ 
do con una terapia reidra¬ 
tante di restituire acqua al¬ 
l'organismo; quell’acqua che 
le ustioni di terzo grado che 
ricoprono viso, collo, grembo 
e gambe della donna hanno 
completamente prosciugata 
Frattanto I) convivente di 
Eleonora Castelluccl, Massi¬ 
mo Frattali, di 42 anni, è sta¬ 
to fermato ieri pomeriggio 
nel pressi di Alatrl, portato 
In questura e sottoposto ad 
Interrogatorio Subito dopo è 
stato condotto in carcere In 
stato di fermo perché Indi¬ 


ziato di tentato omicidio. 

Una vicenda dal contorni 
ancora oscuri, che scivola 
verso un epilogo tragico 
Eleonora Castelluccl si è 
ustionata nel suo apparta¬ 
mento alla borgata Fldene 
Sono stati I vicini ad avverti¬ 
re IJ «113* GII agenti, quando 
sono giunti sul posto, hanno 
trovato la porta sbarrata ed 
hanno dovuto buttarla giù. 
Dentro non c'era nessuno, in 
camera da letto, però, c’era 
una coperta bruciata e, sul 
tappeto, giaceva una botti¬ 
glia vuota di alcool con vici¬ 
no un accendino. 

Eleonora Castelluccl, in 
quello stesso momento, veni¬ 
va accompagnata all’ospe¬ 
dale dal convivente e da un 
amico, Gaetano Cannelon- 
ghl di 27 anni Dopo 1 primi 
accertamenti, Cannelonghl 
veniva rilasciato, mentre si 
dava la caccia al convivente, 
fermato ieri pomeriggio. 


Diciotto anni, un’esistenza spesa tra ricoveri e segregazioni 

Solo con la sua angoscia 

Handicappato fogge dalla finestra 
precipita dal terzo piano e muore 

Il ragazzo stava chiuso nella sua stanza - Si stava calando con una corda che si è spezzata - È morto poche 
ore dopo al San Camillo - I genitori non sapevano più come affrontare il problema della sua malattia 


Voleva fuggire dalla fine¬ 
stra della cameretta dove 
stava chiuso, calandosi con 
una corda lungo 11 tubo del 
gas, dal terzo piano. L’aveva 
visto fare nei film. Ma la sot¬ 
tile cordicella si è spezzata e 
Marco Mancini, diciotto an¬ 
ni e pochi mesi, handicappa¬ 
to psichico, è piombato a ter¬ 
ra da quasi venti metri in via 
Gerolamo Cardano, alla Ma¬ 
gnane Il tendone di un ne¬ 
gozio di alimentari, sotto la 
sua casa, ha appena attutito 
l'Impatto. Quando l’hanno 
soccorso ancora respirava. 
Erano circa le undici e mez¬ 
zo, Il suo cuore ha smesso di 
battere tre ore dopo, mentre 
un’équipe di chirurghi, al 
San Camillo, si preparava ad 
operarlo 

Marco Mancini non cono¬ 
sceva il confine tra la vita c 
la morte, nel suo corpo da 
uomo si era sviluppato un 
cervello da bambino. Ogni 
volta che gli si presentava 
l’occasione scappava dal 
quartiere, dove tutti lo cono¬ 
scevano, dalla casa, dal suoi 
genitori E ad ogni fuga 1 
suol spazi si restringevano: 
fino agli ultimi mesi, quando 
si erano ridotti al pochi me¬ 
tri quadrati della sua came¬ 
retta. Quattro mura, un let¬ 
tino, la finestra sulia strada. 
E le lunghe ore passate 11 
dentro da solo. Marco deve 
aver pensato che oltre quel 
vetri c’era la speranza. Cosi 
ha organizzato la sua «eva¬ 
sione*. L’ultima. Ha trovato 
una corda da stenditoio, se 
l’è legata al fianchi e l'ha fls-i 
sata alla tubatura del gas i 
Dalla strada la gente del 
quartiere l’ha visto affac¬ 
ciarsi, scavalcare 11 davanza¬ 
le, aggrapparsi al tubo arru- 
ginlto. 

In tanti hanno gridato di 
tornare dentro. I ragazzi! 
usciti dal vicino bar Tris, di 
via Bagnerà, le casalinghe 
che stavano facendo la spe¬ 
sa. Non ha ascoltato nessu¬ 
no. Ha Iniziato a calarsi. 
L'urlo agghiacciato della 
gente che si era radunata 
sotto 11 palazzo ha accompa¬ 
gnato 11 volo del ragazzo. È 
caduto tra la struttura di so¬ 
stegno ed 11 tendone del ne¬ 
gozio Vegé, pieno di gente 
che faceva la spesa. La tenda 
si è strappata ed è piombato 
sul marciapiede. Respirava a 
fatica, gli occhi sbarrati ver¬ 
so il cielo e solo un sottile filo 
di sangue, dalla bocca, ha 
bagnato l'asfalto 

Al vicino San Camillo è ar¬ 
rivato In stato comatoso, al 
pronto soccorso hanno dia¬ 
gnosticato emotorace e emo- 
peritoneo. Oltre due litri di 
sangue avevano invaso 11 suo 
petto e l’addome, Impedendo 
agli organi di vivere. È mor¬ 
to In sala operatoria, prima 
ancora che Iniziasse l'Inter¬ 
vento. La madre, Maria 
Ascani, di 46 anni, è stata la 
prima a sapere la notizia; la¬ 
vora come portantina allo 
Spallanzani. Il padre Rena¬ 
to, di 50 anni, falegname, ora 
In pensione, era uscito presto 
per portare l’altro figlio, 
Claudio, di 12 anni, alla 
scuola (frequenta la IV ele¬ 
mentare), poi era andato a 
fare la spesa. 



Riuscì a incuriosire i giornali 
non chi doveva occuparsi di lui 


La tua specialità erano le 
fughe. Diciott’anni, ritardato 
mentale, muto (ma solo per¬ 
ché aveva paura degli altri, 
con chi ai fidava parlava ecco¬ 
me) l’unica coca cne aveva im¬ 
parato bene a fare era proprio 
fuggire. La più clamoroaa del¬ 
le aue scappatelle lo portò al 
giardino zoologico, a due passi 
dalle lampe di un leone. 
Quando 1 custodi dello zoo lo 
trovarono stava appunto ten¬ 
tando di scavalcare le sbarre 
della gabbia per andare a gio¬ 
care con il leone. Quella volta 
Marco riuscì a fare interessare 
a lui persino 1 giornali, ma 
non le persone e gli organi che 
per legge Avrebbero dovuto oc¬ 
cuparsi del tuo caso. 

La sua storia è davvero un 


atto d’accusa del vuoto che re¬ 
gna nella nostra città nel cam¬ 
po dell’assistenza ai ragazzi. 

Marco aveva una leggera 
deficienza psichica ma il suo 
vero dramma era quello di es¬ 
sere nato in una famiglia po¬ 
vera, disagiata, incapace di as¬ 
sisterlo. Quando giunse per la 
prima volta all’istituto di neu¬ 
ropsichiatria infantile aveva 
11 anni. Era sporco, malnutri¬ 
to e portava sul corpo 1 segni 
evidenti di maltrattamenti. 
Con il padre, disoccupato e 
malato anch’egli, non aveva 
n Buon rapporto. 

itero- 

_ .. . . letto 

che non possono certo servire 
a ricoverare tutti I bambini 
abbandonati) poi per neccssi- 


mai avuto un buon rapport 
Per qualche tempo lo ospitar 
no In istituto (12 posti Jet 



tà lo rimandarono in famiglia. 
I genitori cercarono di assi¬ 
sterlo come potevano, cioè ma¬ 
le. Lo portarono a curarsi di 
tanto in tanto poi finirono per 
chiuderlo a chiave solo In casa 
impedirgli di fuggire. Il 


ipedirgli di 

caro di Marco fu segni 
iati < 


della 


agli assistenti soci.... 
unità sanitaria di zona fla XV) 
e infine, viste le precarie con¬ 
dizioni della famiglia, anche 
ad un giudice del tribunale dei 
minori (il dottor Giovanni 
Monaco) perché trovarne un 
istituto o una famiglia a cui 
affidarla Ma in tutti questi 
anni, nessuno inspiegabil¬ 
mente ha mal mosao un dito. 

Una mattina del maggio 
scorso Marco da solo si presen¬ 
tò all’Istituto di ncuropslchla- 
tria dove nel frattempo di tan¬ 
to in tanto era in cura anche il 
fratellino. Senza parlare, sol» 
a gesti, continuava ad indica¬ 
rci! reparto del secondo piana 
quello dove da piccolo era sta¬ 
to curato. Forse era il posto do¬ 
ve in tutta la sua vita era stato 
meglio. 1 medici stentarono a 
riconoscerlo perché nel frat¬ 
tempo era molto cresciuta Fu 
Marco Lombardo Radice a ri¬ 
cordarsi il suo nome e cosi tut¬ 
ta la sua cartella fu di nuovo 
rispolverata. In Istituto restò 
ad intervalli, fino a diciotto 
anni. In quel periodo Marco 
aveva imparato persino a par¬ 
lare e quando voleva qualcosa 
e non riusciva ad esprimersi a 
lo scriveva su un foglici- 


C* 


Una volta cercò di dare fuo¬ 
co al reparto dov’era ricovera¬ 
to il fratello. Marco aveva da 
poco compiuto 18 anni e per 
legge non poteva piu essere 
curato dall'istituto. Non riu¬ 
sciva proprio a capire perché 
in quel posto non lo volevano 
più, mentre continuavano a 
prendersi cura del fratellina 

Carla Chrio 


La finestra dada quale è pre¬ 
cipitato Marco Mancini. In al¬ 
to. il ragazzo (a destra) ripre¬ 
so tosiamo con la madre 


Marco aveva visto II sole, 
voleva uscire dalla stanza 
buia Scappare dalia finestra 
come già altre volte aveva 
fatto. Una volta aveva sca¬ 
valcato Il parapetto del bal¬ 
concino ed era saltato su 
quello dell’appartamento vi¬ 
cino. Con una manata aveva 
spaccato li vetro ed era en¬ 
trato nella casa Altre volte 
era riuscito ad aprire la por¬ 
ta ed uscire. «Non dava fasti¬ 
dio — dice Roberto, un ra¬ 
gazzo che l’ha visto cadere 
—, non parlava, indicava 
quello che voleva Noi cl 
scherzavamo, ma senza cat¬ 
tiveria Ma se lo trovava il 
padre erano dolori. Lo pic¬ 
chiava; anche lui è un uomo 
un po’ strano*. 

I commenti dei vicini di 
quartiere si Intrecciano con i 
ricordi delle «imprese* di 
Marco, delie piccole manie di 
Renato, 11 padre. «Qualche 
volta quel ragazzo si legava 
alla finestra — dice un'lnqul- 
llna del piano di sotto — e la 
faceva di sotto, sul marcia¬ 
piedi. Forse avrà fatto cosi 
anche stavolta e la corda al è 
rotta*. Renato, Il padre di 
Marco lo descrivono come 
un lavoratore saltuario, fis¬ 
sato per la pulizia della sua 
strada «Passava ore ad 
aspettare I camion della Net¬ 
tezza urbana — dice Roberto 
—, aiutava I netturbini. La 
mattina al dava da fare a si¬ 
stemare nel cassonetti I soc¬ 
chi di Immondizia in modo 
che ogni secchione ne conte¬ 
nne lo stesso numero*. 

Nella famiglia Mancini 
spesso si gridava t vicini ri¬ 
cordano l’ultima lite, la sera 
prima della morte di Marco, 
le urla di Renato fino a notte 
alta: *Ho gridato forte — dice 
Renato Mancini, padre del 
ragazzo — perchè non sape¬ 
vamo più che fare con Mar¬ 
co. Non parlava Non sape¬ 
vamo che volesse. Era vio¬ 
lento contro la madre. Io ho 
tolto tutto quello che Cera di 
pericoloso, ci aggrediva 
Claudia il piccolo, l’ho dovu¬ 
to portare a dormire con me, 
perché Marco lo picchiava 
Senza motiva E qualche vol¬ 
ta ha picchiato anche me». 
Mentre ricorda Renato si 
stringe la testa tra le mani e 
piange forte, guarda la fine¬ 
stra e Invoca li nome di quel 
figlio così sfortunato, mala¬ 
to senza che lui capisse per¬ 
ché. «Oli davo da mangiare 
tanto — dice piangendo —, 
lo forzavo a mangiare perché 
stava sullo sviluppo, ma non 
era come gli altri. lo lo vede¬ 
vo. Stava sempre moscia Ma 
non parlava Perché si è but¬ 
tato?*. 

Ma Marco non si è gettato 
volontariamente, voleva 
fuggire. Non sapeva nemme¬ 
no di rischiare la vita Cosi 
come non l'aveva capito la 
scorsa estate, quando si era 
infilato, allo zoo, durante 
una delle sue fughe, nella 
gabbia di un leone. «Non ci 
ha aiutato nessuno — dice 
con gli occhi gonfi di pianto 
Maria la madre — che dove¬ 
vamo fare noi, da soli?*. E lo 
ripete, la donna singhioz¬ 
zando in silenzio; «Eravamo 
soli con lui*. 

Antonio Cipriani 



Dolore e dubbi 
ai funerali 
della moglie 
del vigile 


Guardate questa foto Dante Portolani, il vi¬ 
gile al quale hanno ammazzato la moglie, Ro¬ 
sanna Bernard, incendiando liquido infiam¬ 
mabile sotto la porla della loro casa, appare 
quasi stupito. Il dolore infinito per la perdita 
della persona amata é intagliato sul suo volto 
Insieme alla meravìglia, a) dubbio, allo stupore 
È mai possìbile che tutto ciò possa accadere 7 , 
pare scritto su quella faccia. Non è assurdo che 
si possa morire cosi, senza essere stati colpiti da 
una malattia, da una tragedia, ma solo -per 


caso» 7 Dante Portolani ha accompagnato la 
moglie al cimitero ieri mattina C'erano fami¬ 
liari, vicini, curiosi a fargli compagnia Conti¬ 
nua a ripetere che non sa spiegarsi il -folle» 
gesto, che non aveva ricevuto minacce, che non 
aveva nemici Invece qualcuno ha fatto scorre¬ 
re la morte sotto la sua porta sua moglie è 
rimasta uccisa, luì è solo, i figli orfani. Chi è 
stato? I giudici cercheranno di scoprirlo E 
mentre lo faranno agli spettatori della tragedia 
resterà in mente queste immagine gli occhi di 
un uomo a lutto increduli oltre che persi. 


«Pesci d’aprile»: fra le invenzioni quella di una improbabile linea «C» per Monte Mario 

In fila, ma il metrò aveva le branchie 


L'annuncio è stato dato 
per radio, come non creder¬ 
ci? E In tanti si sono recati in 
via Ottaviano per prendere 
la nuova linea •inaugurata 
da poche ore», lettera «C», che 
avrebbe finalmente messo in 
comunicazione questa parte 
della città con Monte Mario 
L’annunciatore era stato 
preciso anche nel dettagli: 
•Vedrete — aveva detto — 
l’architettura è avveniristi¬ 
ca, i «tapis roulant* straordi¬ 
nari, 1 treni sono bellissimi 
E poi, volete mettere, final¬ 
mente potete salite su Monte 
Mario senza problemi >. E 
gli ascoltatori (disinformati? 
ingenui? fiduciosi?) subito in 
strada per vedere la «avveni¬ 
ristica» stazione, 1 treni, per 
salire sulla collina con la pri¬ 
ma corsa Hanno girato, 
chiesto Informazioni, sì sono 
anche arrabbiati con qual¬ 
che vigile all'oscuro della 
faccenda, ma la metropolita¬ 
na non l'hanno trovata Non 
esisteva, era stata Inventata, 
l’avevano «costruita» In 

3 ualche secondo 1 conduttori 
l una radio privata deside¬ 
rosi di festeggiare il «pesce 
d’aprile* In maniera., seria 



Sicuri dell’effetto che le noti¬ 
zie via radio hanno sulla 
gente (sono stati sprecati li¬ 
tri dì Inchiostro sull’argo¬ 
mento) hanno provato ed 
hanno avuto successo. Loro 
si sono divertiti molto, è faci¬ 
le supporre che le «vittime» 
dello scherzo, quelle persone 
che hanno cercato Inutil¬ 
mente una stazione nuova 
del metrò, un po’ meno. 

Altri buontemponi si sono 
divertiti alle spalle di un ge¬ 
store di un bar, loro cono¬ 
scente. 11 protagonista è 11 si¬ 
gnor Enzo, proprietario del 
•Piccolo Bar», in via Imperia. 
Quando è giunto, Intorno al¬ 
le 6,30, davanti al suo bar per 
alzare le saracinesche, ha 
trovato uno strano spettaco¬ 
lo Il tratto di strada prece¬ 
dente 11 negozio era stato im¬ 
piastricciato come quando 
succeoe un incidente e la po¬ 
lizia disegna sagome appros¬ 
simative di persone e cose 
sul terreno per definire lo 
spazio dove esso è accaduto. 
Nella strada così «definita* 
erano stati ammucchiati fa¬ 
sci di fiori (di plastica) qual¬ 
che croce- e perché 11 povero 
esercente non avesse piu 


dubbi, una sua fotografia 
con tanto di data di nascita e 
morte era stata abbandona¬ 
ta sul luogo 

dell'timmaginato» incidente. 
Gli stessi avventori (amici? 
nemici?) avevano distribuito 
fra l cittadini che passavano 
una preghiera singolare nel¬ 
la quale si pregava «padre 
Enzo» di «darci il nostro cap¬ 
puccino quotidiano» e di «li¬ 
berarci dalla tentazione di 
farci li caffè da soli». Se reci¬ 
tata questa preghiera per tre 
volte a) giorno — avvertiva 
un post scriptum del volanti¬ 
no — si aveva li diritto allo 
sconto bar del 5% Pare che 
•padre Enzo* abbia accettato 
dì buon grado tutta la sce¬ 
neggiatura dello scherzo, 
salvo questa ultima parte. 

Più politico il *pesce d'a¬ 
prile» di Athos De Luca 11 
consigliere verde alla Regio¬ 
ne: ha portato un «pesclone» 
di plastica al ministro della 
Marina mercantile e della 
pesca. Degan, per ricordargli 
che quelli veri rischiano di 
non esserci più. 

M*dd*lww Tuteliti 
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GIOVEDÌ 
2 APRILE 1987 


Appuntamenti 


DANZA POPOLARE DEL NICA¬ 
RAGUA — || circolo Arci di San Lo- 
ronto (via dei Lat ni 73 tei 
4956316) organine in collaborazio 
ne con l ambasciata del Nicaragua 
un corto di dama popolare dal Nice 
regua a partire da domani 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
— Oggi alle ore 16 alla Residenza di 
Pipetta (via omonima n 231) con 
vegno su «Trasformare le pubbliche 
am mini atr elioni garantire i diritti del 
cittadinla Presiede Goffredo Bottini 
segretario della Federazione romana 
del Pei introduce Giorgio Musco in 
terviene Antonello Feloml conclude 
Roberto MeMwiettl Nel corso det 
convegno verranno distribuiti i risul 
fati del questionarlo sulla pubblica 
amministrazione predisposti dalla fe 
derazione romana del Pei 
EMERGENZA E PRONTO SOC 
CORSO — 0 battito sul lama e sul 
le proposte dei comunisti oggi alle 
16 30 presso I aula magna dell O 
spedile S Camillo Introduce Anna 
Viola relaz one d Mano Ciavareila 
intervengono Mano Oe Bartolo Pa 
trizio Peifucci Renato Pone Giovan 
ni Ranetti Violinilo Zientonl conclu 


de Deano Francescons 
SPORT ED HANDICAP — Conve 
gno sulla attiviti motore della I Cr 
coscrizione oggi I 8 e 9 aprite presso 
la scuola «faderico Di Donato* Ivi* 
Blxio n 65) Inizio ora 16 30 Par 
tecipano I Ist tuta Don Guenella Fe 
derilione cbiechi sportivi Federazio¬ 
ne sport handicappai Società pro¬ 
mozione sport equestri e Poi sportive 
Roma XII 

SEMINARIO OELLE DONNE — É 
quella organizzato dall Ud* Circolo 
«La Goccia* domani ora 17 20 
nella sede di via della Colonna Anto 
ulna 41 Annarita Buttafuoco parla 
tu «Movimento di «meneipazione 
femminile tre Risorgimento e fesci 
smo» 

QUALE FUTURO PER I GIOVANI? 
— t il tema di un incontro che si 
tiene sabato ore 16 30 nell aula 
magna nella Scuola madia di Rocca 
gorga (Latina! via C Colombo Vi 
partecipano i giovani dei Comuni dei 
Monti Lepim e quelli delle 4' e 5* 
dell Istituto tecnico commerc ala «V 
Veneto* di Latina 

IKEBANA IN PRIMAVERA — L ar 

ta di disporrà t fiori domani al club di 
Monlavacchio (piazza di Montevec 


chio 6/s) ora 17 19 prmomeon 
tro del seminar o d retto da Jenny 
Banti Perera (20mle Ire per t soci 
30m la per i non soc ) 

•MAMMA EBE* — Il f Im di Carlo 
Lizzani viene presentalo venerdì ore 
20 45 al Centro ilei ano d psicolo 
già e di ipnos appi caia (C<pm) m 
piazzaB Carol 2 Seguirà un d bit 
tito coordinato da Ernesto Carpione 
r 

ANTIGONE RICORRENTE — Rap 

porti tra individuo e Stato morale e 
politica è 1 1 tolo del *em nano con 
dotto da Rossana Rossanda e orga 
ruzzato dal Centro culturale Virgin a 
Woolf tutti i lunedì dalle ora 18 alle 
20 a pari.re dal 27 apr le e Ino al 25 
maggio t a numero eh uso a le iter 
noni ti ricevono presso la sede del 
Centro via di San Francesco d Sale* 
n l/a oraro di segretaria 17 20 
martedì anche 10 12 
ENERGIA ECONOMIA OCCUPA 
ZIONE — Nell ambito dal ciclo di 
incontri all Un vorsitè di Roma della 
Lega per I ambiente lunedi ore 
17 15 nell aula C dell Ist tuto d Fi 
Biologia generale I ino Paolo Degli 
Espmose dell Enea Casacci# terrà 
una lezione sul tema 


Mostre 


■ A L R OUCROS - 
1746 1810 pMsaggl italiani al 
tempo di Goethe Palazzo Briachi 
piazze S Pantaleo Ore 
9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 

■ ’omI'aVEME — CinouKanu 
fotografie nella raccolta di Franco 
Fontani Galleria Rondinini Piazza 
Rondinini n 48 Ora 10 13 e 
16 20 Festivi e lunedi mattina chiù 
so Fino all 11 aprila 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI — Sono esposte la rlcostru 
itone del complesso il corredo fune 
rario parte della Pittura originali della 
tomba la oraflcarla provenienti de 
vari musai inflna i documanti figurati 
dalle fotta tra la città atrusche di Vul 
ci Savana Chiusi Vdsinii Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro 


cotonnato a afmatra Ora 10 17 fa¬ 
ttivi 9 13 chiuso II marcoled) e nei 
giorni 19 20 aprite e V maggio Fino 
al 17 maggio 

M MODE IN ITALV 1946-1966 

— Fotografia schizzi originali 
proiezioni e modelli autentici che !l(u 
strano la stona social* dagli ultimi 
40 anni Palazzo Braichl piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso F no et 6 aprile 

■ RIFLESSI/RIFLESSIONI — Fo 
togrefie di Anna Bak La Nuova Bot 
tega dall Immagine Via Madonna 
dei Monti 24 Ore 17 20 domenica 
* lunedi chiuso Fino al 2 aprile 

■ DIMORE UMANE, SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo e diffu 
itone deK architettura tibetana in 
300 fotografia antiche a moderne 


grafici carta geografiche Università 
Palazzo dal Rattorsto Città univarsi 
tarla Or* 10 13 a 15 19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fino 

■ IL MONDO E L EUROPA — Fo¬ 
tografia di Gianni Barango Gerdin 
Associazione Giovine Europa via 
Barbarmi 11 Ore 10 13 e 16 19 
domenica chiuso Fino al 3 aprile 

■ POLAROID 50*80 — Fotogra 
fia realizzate con uns speciale pellico 
la e con una macchina di dimensioni 
eccezionali di cui as stono solo tre 
esemplari al mondo Sono lavori rea¬ 
lizzali da Enrico Giovenzsna Gabns 
le Basilico Aldo Fallai Giovami. Ga 
stai Fabrizio Ferri Toni Thorlmbert e 
altri fotografi Istituto superiora di fo¬ 
tografia va Madonna dei Riposo 
89 Ora 9 30 13 a 14 21 sabato 
9 30-13 domenica chiuso Fino al 
31 marzo 


Taccuino 


Giornalai di none 

Questo à I ateneo delle edicole dove 
dopo la mezzanotte à possibile tro 
vàra I quotidiani freschi di stampa 
Minati! • viale Menzoni Magtotri- 
nl • viale Menzonl Pieront a via Va 
nato Gigli a via Venato Campone- 
aqhl alla Galleria Colonne De Sanile 
e via del Tritone Ciocca e corto 
Francia 

Numeri utili 


BocQorao pubblico domorgonta 
113 Carabinieri 112 • CluMturt 
centrala 4686 Vigili dal fuoco 
flft Cri ambulanza 5100 Guar¬ 
dia medica 476674 1 2 3 4 - 
Pronto soccorso oculistico ospe 
d ue oftalmico 317041 Policlinico 
4 >088? CTO 617931 latituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

6323472 istituto Materno Regi¬ 
na Ciana 3695698 latituto Regi¬ 
na Ciana 49861 - latituto Ben Gal¬ 
licano 584831 Oapodala dal 
■ambino Gesù 6667954 Ospe¬ 
dale G Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 68731 • 
Ospedale C Porlpnini 65B4641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Oipedele Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 Oapodala 
t Camilla 58701 Ospedale 8 
Carlo di Nancy 6381641 Oapo- 


dalel Eugenio 5925903 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 330051 
Ospedale 8 Giacomo in Augusta 
6726 Ospedale 8 Giovanni 
77051 Ospedale 8 Maria delle 
pista 33061 Ospedale 8. Spirito 
650901 Ospedale L Spallanzani 
654021 Ospedale Spolverini 
9330550 Policlinico Umberto I 
490771 SanQue urgente 
4956375 7675893 Centro an 
tiveleni 490683 (giorno) 
4957972 (notte) Amed (asslsten 
za medica domicili ars urgerle diur 
na notturna festival 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR A C 312661 2 3 Farmaciedi 
turno tona centro 1921 Satarto- 
Nomomano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aureito-Flaminto 1926 8oc 
corso airedale Ad giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acaa guasti 
5782241 5764316 67991 

Enel 3606591 Gas pronto mtar 
vento 6107 Nettezza urbana ri 
mortone oggetti Ingombranti 
5409333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Farmacie notturne 

APPIO! Farmacie Primavera via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cèchi via Soniteli 12 
CSOUtLINO* Farmacia Cristo Ra dai 
ferrovieri Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 


Imbeai viale Europa 76 LUDOV1- 
81 Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 22B PARIOLF 
Farmacia Tra Madonne via Bartoto- 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmaci* Doricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nidi vis Arenula 73 PORTUEN- 
8E Farmaci# Portuense via Por 
tuensa 425 PRENESTINO LABi- 
CANO- Farmacia Collatina via Coi 
latina 112 PRATI Famedi Cola 
di Rienzo vts Cola di Rienzo 213 
Fermaci# Risorgimento piazze Ri 
sor «mento 44 QUADRARO-CF- 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuacolane 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmaci# S Emerenzla 
na via Nemorensa 1B2 MONTE 
SACRO: Farmacie Gravina via No 
mentane 564 TOR Dt QUINTO 
Farmacie Chimica via Flaminia Nuo- i 
va 24B TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri vi» Pietro Rota 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosco via 
Lunghezza 38 NOMENTANO* 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 QIANiCOLENSE Far 
macia Garroni pi sua San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angeli Bufaiim via 
Bonichi 117 OSTIENSE Fvmacia 
S Paolo via Ostiense 168 


Il partito 


F«d»razÌon« romana 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON IL COMPAGNO 
ALESSANDRO NATTA 
CANTIERI «ETTECAMINI - Or# 

12 con II compagno Mario Quattruc 

ci segretario regionale 
SKZ PRENESTINO — Ore 17 30 
assemblea sulla situazione politica 
con il compagno Gustavo Imbellona 
BEZ TOSCO». ANO — Ore 18 as 
lambita sulla situazione politica con 
Il compagno Piero Satvagm 
•EZ ALBERONE — Ore 18 ss 
aemblea sull# situazione politica con 
il compagno Walter Tocci 
8EZ TRASTEVERE — Or* 18 30 
assemblea sulla situazione politica 
con il compagno Sandro Morelli 
•EZ TISTACCIO — Ora 18 30 
assemblea sulla situazione politica 
con II compagno Franco Vichi 
BAN PAOLO — Or# 18 a largo Leo 
nardo Da Vinci comizio sull# situano 
n« politica con H compagno Carlo 
Leoni 

BEZ GARBATELI. A - Ora 18 as 
«ambite sulla attuazione politica con 
il compagno Mario Pochetti 
BEZ 81P8ANT EVARI8TO — Or* 

13 assemblea sulla situazione politi 
ea con II compagno Giorgio Frego»* 
CELLULA ELETTRONICA T1BUR* 
TINA — Ora 12 Incontro sulla situa 
nona politica con il compagno Rina» 
do Scheda 

CONTRAVE8 — Or# 13 incontro 
sufi* situazione politica con il compa 
gno Maurizio Marcelli 
BEZ RIPA GRANDE — Or# 2Qr.u 


nton# sulla situazione politica con il 
compagno Mzselmo Pompili 
SETTORE PRENESTINO — Ore 

17 riunione aulì* situazione politica 
con H compagno Enzo Puro 

BEZ OTTAVIA TOQLIATTI-OT- 
TAVIA CERVI-PALMAROLA - 
Oe 1B assemblea sulle situazione 
politica con il compagno Sandro Dei 
Fettors 

VOLANTINAGGI PER LA MANI 
FE8TAZIONE DEL ? APRILE CON 
IL COMPAGNO ALESSANDRO 
NATTA 

SEZ LAURENTINA — Ore 17 30 
LEGA VIA MONFORTANI — Or* 

18 

SEZ PORTA BAN GIOVANNI — 
Or* 17 davanti a Coin 
VOLANTINAGGIO PER LA MANI¬ 
FESTAZIONE DEL 7 APRILE AL¬ 
LA MENSA DELL AEROPORTO 01 
FIUMICINO EO AL DEPOSITO 
ATAC DI OSTIA 

VOLANTINAGGIO A SANT ÈVA- 
RISTO — Alle or# 7 30 9 
VOLANTINAGGIO AL DEPURA¬ 
TORE DI ROMA EST-TIBURTINO 
— Alle ore 12 con H compagno Gof 
frado fiatimi segretario della federa 
none romana 

VOLANTINAGGIO Al CANTIERI 
DELL ITALEDH. — Alto ore 12 con 
il compagno Mano Quattrucci a# 
velario ragionato 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Domenica 6 aprii* con le 
diffusione de I Unità é necessario 
che tutte le sezioni delle città orga 
ruzzino uscite con volantinaggi e 
giornali parlati in preparazione della 
manifestazione del 7 aprii* Tali mi 


Largo al mazzo pubblico per vivere meglio 


Un nuovo sistema del trasporti 
o delia mobilità 

nell’area metropolitana di Roma 



Conferenza nazionale del PCI 
3-4 aprile 1987, Auditorium della Tecnica 
Roma-Eur, Via Tupm. 65 


Federazione Romana 
Corri tato ragionate del Lazio 
Commfssion# Trasporti casa infrastrutture del PCI 

> 


native devono esser# comunicata al 
più presto in federazione par assieu 
rare la copertura con dirigenti dal 
partito compagni del Cf e delie C' 

Altro iniziativa 

SEZ OECtMA MOSTACCIANO- 
TORBINO — Or# 18 nel locali del 
centro sociale di Decima assemblea 
pubblica sui problemi dell Aids con il 
doti Pasquale Pre te • il doti Anto 
nio Posarelli 

SEZ ESQU1LINO — Ore 18 as 
temblaa sui problemi dell Aids con 
Luigi Cenerini a Vanni Piccolo 
SEZ AEROPORTUALI — Ora 
11 30 14 incontro all Aeroporto di 
Fiumicino sulla realizzazione M H e 
sul nuovo sistema di trasporti « ma 
bilitè nell area metropolitana di Ro¬ 
ma con i compagni Waitar Tocci 
Piero Rossetti Esterlno Montino 
Luigi Psnatts. 

SEZ MORANINO — Or# 17 coor 
dnsmento comprane della Ili e V 
con la compagna Grazia Ardito 
SEZ TRULLO MONTECUCCO- 
PARROCCHIETTA — Or# 18 al 
Trullo riunione per fe festa dall Unità 
con ri compagno Claudio Catania 
SEZ NUOVA GORDIANI — Or* 
18 assemblea su «L Unità cha si rln 
nova « Cooperativa eoci* con il 
compagno Gilberto Fiiibeck 
SEZ CASALBERTONE — Ore 16 
incontro lavoratori comunisti as Ini e 
ex Saro di Portonaccio con Ricci e 
Felina™ 

ZONA SALARIA NOMENTANA 

■ Or# 18 a Nomentano Cdz i 
problemi del part to con i compagni 
Mass ma Csrvell ni • Stefano Brec 
eia 

SEZ ROMANINA — Ore 17 riunio¬ 
ne su Università di Tor Vergata con i 
compagni Luca De Fia a e Silvana Oi 
Geronimo 

NUOVI INCARICHI NELLA DIRE 
ZIONE DELLA ZONA PORTUEN 
SE GIANICOLENSE — Adriano 
Labbucci A stato eletto segretario 
della zona Portuense Gtanicolense in 
sostituzione di Paolo Luniddi che ha 
dovuto lasciare I incarico per mot vi 
di lavoro II com tato d zona ha prò 
ceduto inoltre ai rafforzamento della 
segreteria nella quale sono stati eiet 
t oltre a labbucci i compagni Um 
berto Oli» Sergio Bellucci Piero 
Mane ni 

FGC1 E LEGA STUDENTI MEDI — 
Ore 17 in federai one esecutivo al 
largato della Lega con U Pap 


Comitato ragionale 

CASTELLI — 6ENZAN0 c/o cen 
tro culturale «Carlo Levi» ore 17 30 
lancio Cooperai va soci de I Unità e 
presentazione nuova vesta grafica 
del g ornale (Antonucci Cervi San 
sonetti Ferrara) Partec pa inoltra 
G Maria Volontà 

CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC 
CHIA TOGLIATTI ore 17 30 nun one 
sullo sport (Lue an Insolera) RAO IO 
ONDAZZURRA 97 250 Mhz (zona 
Lago) ore 15 amb ente e urban st ca 
un progetto per il lago d Braccano 
(Ranaili Buffa Ponzano Lucd) 
RIETI — MAGUANO SABINO ore 
20 30 seminar o su «La concezione 
dal part to n Gramsci» Partec pa Ri 
naldo Scheda 

TIVOLI —■ In federazione or# 18 at 
t vo segretari d seziona su festa na 
z onale delle donna (Roman Cam 
pionel PERCILE ore 15 incontro per 
il parco naturale (Cavallo Pace) 
LATINA — IN FEDERAZIONE ore 
17 riunione gruppo amm ne prov le 
e ammìn stratori dei comun su B 
lancio prov le e legge '«9 on#l« 8® 
(Da Angeli* Ronc) FORMlAore 18 
assemblea sulla cr w d governo (Bar 
tolomeo) 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Ieri sentito dai giudici il presidente della Provincia, Evaristo Ciarla 

Usi, l’inchiesta a una stretta 

«Non c’è tempo per rinnovare i comitati» 

Una delibera che non arriva in tempo perché manca la dattilografa - Resta da chiarire la posizione del prefetto - Il 7 aprile Consiglio 
comunale per eleggere i nuovi amministratori dette Unità sanitarie, ma l’assessore alia Sanità De Bartolo mee: «Mancano i tempi tecnici» 


Inchiesta sul mancato rinno 
vo dei comitati di gestione delle 
Usi ieri a palazzo di Giustizia i 
pretori Cappelli Fiasconaro e 
Lombardi hanno ascoltato il 
presidente della Provincia il 
repubblicano Evaristo Ciarla, e 
due funzionari della Prefettu 
ra II presidente Ciarla, che 
aveva ricevuto una semplice 
comunicazione giudiziaria, ai è 
presentato spontaneamente I 
pretori volevano sapere come 
mai il parere deli'asaemblea 
provinciale sul piano di nazzo 
namento delle Usi era stato 
presentato in ritardo alla Re 
gione II presidente Ciarla ha 
spiegato che il parere venne da 
to il 5 febbraio e di aver poi 
incaricato l'assessore provin 
ciale alla Sanità di farlo perve 
nire alla Regione Come mai la 
delibera è arrivata a destinano 
ne solo il 25 marzo'’ Sembra 
che l'assessore, il democnstu 
no Enrico Diacetti, non sia nu 
scito a trovare una dattilografa 
che battesse a macchina la deli¬ 
bera 

Prima del presidente Ciarla i 
pretori avevano sentito il capo 
ai gabinetto del prefetto. Fau 
sto Gianni, e il suo vice Mario 
De Meo Ora sembra che resti 
da definire la posizione del pre 
fetto Rolando Ricci che ha rice 
vuto una comunicazione giudi 
ziana in cui si ipotizza il reato 
di omissione di atti di ufficio II 
prefetto, secondo i magistrati 
avrebbe dovuto ordinare il 
commissariamento delle Usi 
dopo il 15 marzo, quando sca 
deva pèr il Comune il termine 
ultimo per rinnovare i comitati 
di gestione II mancato rispetto 
dei termini di legge ha fatto 
Mattare Tincrimmazine nei 
confronti del sindaco Signorel 

10 ha ora convocato per il 7 
aprile il Consiglio comunale 
con all'ordine del giorno I ele¬ 
zione dei nuovi comitati di ge 
stione Ma all'interno delia 
maggioranza capitolina c è già 
chi prevede che mancheranno i 
tempi tecnici per condurre in 
porto l'operazione 

«Proprio il 7 aprile — ha det 
to l'assessore repubblicano alla 
Sanità, Mano De Bartolo — 
acade il periodo entro il quale 
gli ordini professionali e le for¬ 
ze politico aociehdavono invia¬ 
re al sindaco le loro candidatu 
re I singoli nomi poi devono es¬ 
sere vagliati dalia conferenza 
dei capigruppo e quindi sotto¬ 
posti all'esame del Consiglio 
una pocedura che — aggiunge 
De Bartolo — non potrà essere 
svolta in pochi giorni» A com 
plicare la situazione c'e poi la 
questione della riduzione del 
numero delle Usi II Consiglio 
aspetta che la Regione approvi 

11 progetto che porta le Usi da 
venti a dodici, ma alla Regione 
la crisi della maggioranza con¬ 
tinua 

Nella tabella che pubbhchia 
mo è illustrato il progetto di 
nazzonamento II Pct na sem 
pre criticato il progetto perche 
si limita ad una mera operazio 
ne numerica senza affrontare i 
nodi per un migliore funziona 
mento del sistema sanitario cit 
tedino ma anche restando ai 
numeri appaiono perlomeno 
azzardati alcuni accorpamenti 
Che senso ha ad esempio met 
tare insieme la Usi Rml4 (Fiu 
micino) con la 15 che si trova a 
25 chilometri di distanza o la 17 
che è in una zona centrale con 
la 20 sulla Cassia 9 Per migliaia 
di cittadini poter fare una pra 
tica o sottoporsi ad una visita 
significherebbe imbarcarsi in 
una lunga marcia Mi il proget 
to di riduzione i Congelato alla 
Regione II 7 aprile allora si vo 
ter! per rinnovare venti Usi 9 I 
repubblicani hanno già dichia 
rato che in questo caso uscireb 
bero dalla maggioranza Andrà 
in crisi anche il Campidoglio 
ma la mancanza di una maggio 
ranza non può impedire il rin 
novo dei comitati di gestione 

g erché la competenza e del 
onsigho comunale 

Ronaldo Pargotmi 



Questi i vecchi comitati I Senza bussola la nuova mappa delle Usi 


USL RM 1 / 2 De, 3 Pei, I Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 PII 
(presidente Ubaldo Splezla, PII) 

USL RM 2 / 2 De, 2 Pel, 1 Psl, 2 Psdi, 1 Pri, 1 PII 
(presidente Fabio Ciani, De) 

USL RM 3 / 3 De, 1 Pel, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 PII 
(presidente Maurizio La Bella, Psdi) 

USL RM 4 / 2 De, 3 Pel, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Pii 
(presidente Antonio Giordani, Psl, dimis¬ 
sionario) 

USL RM 5 / 2 De, 3 Pei, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 PII 
(presidente Valerio Ceccarelli, Psdi) 

USL RM 6 / 3 De, 2 Pei, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Ind 
(presidente Achille Provenzano, De) 

USL RM 7 / 2 De, 1 Pel, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 PII, 1 Ind, 
1 Msi (presidente Elio Camilli, Pii) 

USL RM 8 / 2 De, 2 Pei, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Msi 
(presidente Antonio Biddau, Psl) 

USL RM 9 / 2 De, 2 Pel, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Msi 
(presidente Renato Gennari, Psdi) 

USL RM 10 / 2 De, 3 Pei, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri (presidente 
Raffaele Tucciarone, Psdi) 

USL RM 11 / 2 De, 2 Pei, 1 Psl, 1 Psdi, 2 Pri, 1 PII 
(presidente Giancarlo Pascucci, Psdi) 

USL RM 12 / 3 De, 3 Pei, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri (presidente 
Graziella Felici, Psl) 

USL RM 13 / 2 De, 3 Pei, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri; 1 Msi 
(presidente, facente funzioni, Italo Flora- 
vanti, Pel) 

USL RM 14 / 2 De, 1 Pel, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Msi 
(presidente Franco Del Monaco, De) 

USL RM 15 / 2 De, 3 Pel, 1 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 PII 
(presidente Gino Cardini, Psdi) 

USL RM 16 / 2 De, 2 Pei, 3 Psl, 1 Psdi, 1 Pri (presidente 
Stefano Bralda, Psl) 

USL RM 17 / 3 De, 2 Pei, 1 Psl, 2 Psdi, 1 Pri (presidente 
Paolo Coratella, Psl) 

USL RM 18 / 2 De, 2 Pei, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Pii 
(presidente Sandro Staccioli, Pii) 

USL RM 19 / 2 De, 2 Pel, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Ind 
(presidente Sergio La Rocca, De) 

USL RM 20 / 2 De, 1 Pel, 2 Psl, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Ind, 1 
Msi (presidente Luigi Dlaco, Psdi) 


UBI 

Nfdu. 

Simun 

larrltarlall 

Ospitali 

Petti 

Ielle 

PellNfea- 

Meri 

Farmacie 

tyseéseto 

tmm* 

1 + 2 

296 105 

23 

S Giacoma - N Regi¬ 
na Margherita • S 
Gallicano - Bambln 
Gesù - Fatebenefratel- 
II - S Anna 

1903 

27 

137 

2437 

3#-4 

284463 

24 

Policlinico • Eastman 
- Ragina Elena 

3128 

6 

64 

4 908 

5 + 7 

307.242 

25 

PMraiata (da costrui¬ 
rà) 

- 

4 

63 

305 

8+10 

353 685 

21 

Tot Vergata (da co¬ 
struire) - Villa Irma 

305 

6 

55 

535 

6 + 9 

330619 

22 

Folto di S Camillo -S 
Giovanni-Addolorata 

1634 

15 

85 

3036 

11 

154319 

12 

Cto 

417 

6 

35 

1024 

12 

112015 

12 

S Eugenio 

448 + 

Nuovo S 
Eugenio 

9 

20 

693 

13 

165016 

11 

Ostia - Cpo 

175 + 
Nuovo 
osp di 
ostia 

5 

23 

443 

14-15 

211347 

21 

Forlanini 

1552 + 
Fori 

4 

40 

219 

18 

166 331 

12 

S. Camillo • Spallan¬ 
zani • Smom • Israeli¬ 
tico 

2915 

2 

37 

6167 

-Fort, 

17-20 

226 386 

22 

S Spirito -Oftalmico • 

R Elena 

1223 

16 

51 

241» 

18-19 

325 737 

20 

Villa Betania - Idi - S 
Carlo - S Filippo • S 
Maria della Pietà-Ge¬ 
melli - Cristo Re - S 
Andrea • Villa S. Pie¬ 
tro 

5056 

1 

59 

2372 


Licenziati 30 precari che garantivano l’assistenza sanitaria agli operai della centrale 


Medici banditi dal cantiere di Montalto 


Dati nostro corrispondente 

VITERBO — Sono state 
smantellate tutte le struttu¬ 
re che garantivano l’assi¬ 
stenza sanitaria al lavoratori 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro Lo ha 
deciso con una improvvisa 
delibera immediatamente 
esecutiva la Usi Vt2 che, da 
ieri, ha rimandato a casa 
tutti e trenta l «precari» — 
medici, tecnici e paramedici 
— che di fatto, da tre anni, 
garantivano 1 assistenza in¬ 
dispensabile Non esiste piu 
il Servizio di Igiene e preven¬ 
zione sul lavoro, Insediato 
proprio dopo la morte di due 
operai nel cantiere nell esta¬ 


te del 1983 In seguito a quel- 
1 incidente la Regione deli¬ 
berò una deroga al blocco 
delle assunzioni per trenta 
operatori sanitari che dove¬ 
vano garantire l’assistenza 
proprio alia centrale Di fat¬ 
to quelle trenta persone han¬ 
no garantito il funziona¬ 
mento di molte cose ad 
esemplo non funzionerà piu 
il reparto di radiologia all'o¬ 
spedale di Tarquinia, l'unico 
In zona oltre quello di Civita¬ 
vecchia Cosi come non esi¬ 
sterà piu 11 pronto soccorso 
di Montalto Proprio adesso 
che migliala di operai mec¬ 
canici ed edili lavorano su 
due plani gomito a gomito, 


In una situazione di grave 
pericolo Non cl saranno più 
gli Ispettori per la sicurezza 
sul lavoro, che operavano 
non solo nel cantiere ma su 
tutto 11 territorio Oli operai, 
con le loro lotte, hanno im¬ 
posto quelle assunzioni «pre¬ 
carie» che la Usi non si £ mal 
decisa a regolarizzare I con¬ 
corsi, regolarmente banditi, 
non sono mal stati espletati 
Il Coreco ha ripetutamente 
bocciato le proroghe con cui 
la Usi tentava di ricucire la 
situazione A far esplodere la 
situazione è bastata una In¬ 
dagine della procura di Civi¬ 
tavecchia sul trenta operato¬ 
ri sanitari che lavoravano 


•Illegalmente», senza regola¬ 
re delibera, e che evidente¬ 
mente ha spaventato gli am¬ 
ministratori «La Regione 
deve subito fare in modo che 
si svolgano I concorsi — ha 
detto Beppe Parroncinl, re¬ 
sponsabile di zona del Pei — 
eventualmente nominando 
un commissario, visto che la 
Usi non è in grado di svolge¬ 
re il suo compito Questo di¬ 
mostra ancora di più che la 
centrale deve essere sospe¬ 
sa» Oli operai hanno già di¬ 
chiarato lo stato di agitazio¬ 
ne nella centrale È assurda 
I assenza di ogni presidio sa¬ 
nitario pubblico all’interno 
dei cantiere del più grande 


impianto nucleare d'Europa, 
Intanto 1 trenta operatori, 
venuti a conoscenza della 
notizia del licenziamento 
che peraltro nessuno hq loro 
ufficialmente comunicato, 
stanno cercando ogni spira¬ 
glio per contrastare la deci¬ 
sione «Questa delibera è as¬ 
surda e iniqua — hanno 
commentato — oltre a licen¬ 
ziare tutto 11 personale che in 
tre anni si è specializzato, si 
smantellano completamente 
I servizi territoriali È un 
comportamento davvero Ir¬ 
responsabile» 

Stefano Polacchi 


) 


Vuole abortire perché ha l’Aids: 
respinta dai sanitari di Latina 

Una donna di 26 anni al settimo mese di gravidanza e stata 
respinta dall ospedale Santa Maria Goretti e dalla clinica San 
Marco di Latina perche risultata sieropositiva all Aids intendeva 
abortire Dopo essere stata respinta dalle due case di cura la donna 
si e rivolta al consultorio e da qui e partita la richiesta al pretore 
perché ordini immediatamente l intervento per non far scadere ì 
termini entro i quali può avvenire 1 aborto Della donna non sono 
state fornite le generalità 

Blitz anticrimine: annullati 
altri 20 ordini di cattura 

Salgono a sessanta gli ordini di cattura contro esponenti delia 
malavita organizzata annullati dal Tnbuanale della Liberta Dopo 
i quaranta revocati nei giorni scorsi ieri altri venti provvedimenti 
hanno subito la stessa sorte Gli ordini di cattura erano stati emes 
si il 17 marzo scorso da cinque magistrati della Procura di Roma 
dopo un inchiesta durata tre mesi su estorsioni rapine e traffico di 
sostanze stupefacenti compiuti da esponenti della malavita roma 
na legati alla banda della Magliana Le indagini erano state avvia 
te dopo le dichiarazioni fatte ai giudici da un «pentito» Claudio 
Sicilia 

Sulle nomine all’Amnu 
un’indagine della Pretura 

Il pretore Cesare Martellino ha avviato un indagine preliminare 
per accertare se siano avvenute irregolanta nella procedura segui 


ta al Campidoglio per la nomina dei dirigenti dell'aAmnu» Gli atti 
necessari per aprire il nuovo procedimento riguardante 1 attività 
della giunta comunale erano stati inviati al pretore dal soatituto 
procuratore della Repubblica Francesco Nitto Palma A far acat 
tare gli accertamenti comunque sono state anche le dichiarazioni 
fatte dal consigliere comunale di Democrazia proletaria Giuliano 
Ventura L ipotesi di reato per la quale il aott Martellino ha 
deciso di procedere e quella ai abuso in atti d'ufficio Sulla vieen 
da nei prossimi giorni il giudice interrogherà come testimoni 
1 assessore comunale agli affari generali Corrado Bernardo ed il 
presidente deli Amnu Francesco Ugolini Secondo il regolamento 
dell «Amnu» ì dirigenti dell'azienda devono essere nominati tra 
mite un concorso pubblico il sospetto, invece, à che, in occasione 
delle ultime nomine st sia seguito il criterio della «chiamata dtret 
ta» grazie al quale si sarebbero verificati episodi di lottizzazione 

Evasione fiscale per 17 miliardi 
3 mandati di cattura a Civitavecchia 

Per 1 evasione fiscale di circa undici miliardi di lire e di sei miliardi 
per 1 Iva tre persone titolari di una società di vendita di auto 
nuove e usate a Civitavecchia sono state incriminate dal giudice 
istruttore Mano Ciancio che ha emesso tre mandati di cattura 
All amministratore della socità .Ma Ma », Assunta Molina» di 40 
anni il giudice ha concesso gli arresti domiciliari il procuratore 
alle vendite Adolfi) Biso di 46 non e stato trovato dagli agenti di 
pohna perche si trova da Qualche mese all estero, mentre il rap 
presentante della società Mauro Pistelli di 35 è stato arrestato e 
portato nei carcere di Civitavecchia 

Tra 8 e 9 aprile sciopero di 24 ore 
degli autonomi di Atac e Acotral 

Sciopero di 24 ore — dalle 21 dell 8 aprile alla stessa ora del giorno 


successivo — degli autoferrotranvieri autonomi di Roma e Lazio 
I iniziativa — informa la Cisal Falsa — e stata presa «contro l’irre 
sponaabile comportamento delle direzioni Atac ed Acotral, che ’ 
non vogliono aprire la trattativa per il nnnovo dei contratti azien¬ 
dali, scaduti da oltre 9 mesi» Il sindacato autonomo ha aperto la 
vertenza dallo scorso ottobre — sottolinea un comunicato — «se¬ 
guendo la strada della responsabilità e cercando di arginare ì 
danni per gli utenti del pubblico trasporto» 

Sulla pubblica amministrazione : 
un convegno del Pei 

Oggi 2 aprile alle or* 16 alla Residenza di Ripe tu, 231 c’à un 
convegno sul tema «Trasformare le pubbliche amministrazioni 
garantire i diritti dei cittadini» Presiede Goffredo Bcttim, segre¬ 
tario della federazione romana, introduce Giorgio Fusco, respon¬ 
sabile sezione Problemi dello Stato della federazione romana, in 
terviene Antonello Falomi, responsabile settore Pubblica ammutì 
stranone della Direzione del Pei, conclude il senatore Roberta 
Maluoletti Nel corso dei convegno vengono distribuiti i risultati 
del questionario sulla Pubblica amministrazione raccolti presso la 
Direzione provinciale del Tesoro e gli uffici comunali della IV 
Circoscrizione e predisposti dalla federazione romana del Pei 

Emergenza e pronto soccorso: 
se ne discute al S. Camillo 

Oggi alle ore 16 30 presso l’aula magna dell’ospedale S Camillo si 
avra un convegno su «Difendere la salute in un area metropolitana 
Emergenza e pronto soccorso a Roma Discutiamo le proposte dei 
comunisti» Introduce d ssa Anna Viola relazione aott Matteo 
Ciavareila intervengono on Mano De Bartolo, dott Patrizio P® 
truca amm Renato Pons sen Giovanni Ranalh, on Violenzio 
Ziantom conclude dr Ileano Francescone, resp Sanità delta fe¬ 
derazione romana del Pei 


























LA NAJA NEL LAZIO 


Dopo un giro di visite, un’analisi dei parlamentari Pei sui militari 

Soli, annoiati, impreparati 

Lontani da casa, in caserme vecchie 
sono 43mila i soldati di leva 


n 


Nel 1986 aono stati 316 l militari morti (In servizio o fuori 
servizio) Sono aumentati rispetto all’anno precedente del 
01,0% I suicidi, del 70% le morti per cause accidentali, del 
200% quelle In addestramento, del 120% quelle per annega¬ 
mento Questi allarmanti dati che riguardano tutto II territo¬ 
rio nazionale, sono stati forniti (con un atteggiamento molto 
aperto rispetto al passato, ma eccessivamente riservato) dal 
Ministero delia Difesa al parlamentari comunisti laziali Im¬ 
possibile «scorporarli» per ricavarne le cifre soltanto per 11 
Lazio Ma quella presentata Ieri mattina dal senatore Gio¬ 
vanni Ranalll e dagli onorevoli Leda Colombini e Santino 
Picchetti e da Aldo D’Alessio In una conferenza stampa a 
Botteghe Oscure è, forse, la prima analisi ed Indagine organi¬ 
ca sul «mondo delle caserme» compiuta in una regione italia¬ 
na 

I parlamentari comunisti hanno avviato una serie di visite 
a tappeto nelle caserme della regione per andare a scoprire le 
ragioni di quelle cifre, per constatare dal «vivo» le condizioni 
di vita del 43mlla militari di leva stanziati nel Lazio, l loro 
bisogni maggiori, le maggiori deficienze, lo stato di applica¬ 
zione e rispetto del diritti loro riconosciuti Un lavoro lungo, 
«non ostacolato — affermano — ma che ha dovuto registrare 
alcune Incongruenze», e la cui attualità i stata dimostrata, 
tra l'altro, anche dalla coincidenza della clamorosa protesta 
sfociata nello .sciopero delle mense» e che II governo non è 
ancora riuscito a risolvere 

Vediamo l problemi maggiori emersi dalle visite e dal col¬ 
loqui con I soldati della terza regione italiana per presenza 
del militari e per rapporto tra numero del militari e residenti 
Innanzitutto I maggiori clementi di disagio I parlamentari 
Comunisti 11 hanno riscontrati ed emergono anche da un 
sondaggio del cappellani militari sono nell’ordine, la lonta¬ 
nanza dal luogo di vita, la noia I rapporti con I superiori E, 
di sottofondo, un disagio che cresce quanto piu le caserme 
sono Isolate E questo, a partire dalle zone piu periferiche 
della capitale, nel Lazio è anche molto sentito Ma rimane al 

f rlmo posto, la lontananza da casa Uno sradicamento tut- 
'altro eh 9 necessario —, affermano 1 parlamentari comuni¬ 
sti sono ZSmlla l militari di leva laziali ogni anno, ma soltan¬ 
to settemila di loro hanno la fortuna o II privilegio di essere 
annoverati tra 143mlla che svolgono il periodo di ferma nella 
regione Perché? E perché — anche questa è una denuncia 
ricorrente — le attività di addestramento occupano una mi¬ 
nimo parte del tempo trascorso in caserma? 

Ancora, la questione dello disciplina e del rapporto con t 
superiori 1 parlamentari comunisti affermano di aver rica¬ 
valo l'impressione — con le ovvie eccezioni — di un affievolì- 
mento dei fenomeno del «nonnismo» Ma la stragrande mag- 
gloranza di soldati non conosce né la legge del principi né II 
nuovo regolamento di disciplina su questo sul diritti dei 
militi di leva II ritardo è enorme c Patteggiamento della 
struttura militare appare ancora molto chiuso Racconta 
Santino Picchetti «E slato Impossibile avere incontri formali 
Con le rappresentanze di base dei soldati per 11 divieto del 
«ornando generale SI potevano Incontrare come soldati, ma 
non come rappresentanti di soldati una vera ipocrisia che la 
dice lunga» 

Quindi le questioni di fondo delle strutture e della loro 


didoveinquando 


I maggiori elementi di disagio sono: 

la lontananza, la noia, 
il rapporto diffìcile con i superiori 
Strutture fatiscenti, condizioni 
igieniche pessime, l’addestramento 
militare tutto lasciato al caso 
Tramonta l’era del «nonnismo»? 
Pochi giovani conoscono le leggi 
sui diritti in quei dodici mesi 



Primavera superstar 

Bowie, U2, Prìnce: 3 mesi di follia rock 

Preparate il bicarbonato nel prossimi mesi vi aspetta un’abbuffata di concerti, un’Indigestione di musica che metterà 
certamente a dura prova l portafogli degli appassionati di musica rock E stavolta, finalmente, Roma non resterà esclusa dal 

Siro del grandi appuntamenti sembra infatti certo che lo stadio Flaminio verrà concesso per ospitare 1 concerti degli U2, 
lavld Bowie, Duran Duran ed altri Evidentemente anche le istituzioni cominciano a rendersi conto che la musica dal vivo 
è un grande affare La speranza è che questo grande affare non si consumi sulla pelle degli spettatori, che al prezzo piuttosto 
alto (dalle 16 ooo alle 25 000) dei biglietti, corrisponda la qualità dei servizi e dello spettacolo Ecco comunque, in ordine 
cronologica, il calendario de- ^| - 


gii appuntamenti del prossi¬ 
mi tre mesi 

APRII E Sabato 4 arriva 
al tenda Pianeta l'inglese 
Tpm Robinson* sempre in 
prima linea nelle battaglie 
politiche e sociali, da Red 
wedge alla campagna anti- 
Aids, ma meno incisivo di un 
tempo nella sua musica, Ro¬ 
binson è però un grande sho¬ 
wman, e promette un bellis¬ 
simo concerta II 5 alla 
Asphalt Jungle arrivano l 
Godfsthcn anche loro In¬ 
glesi, nati dalle ceneri del Sld 
Prcsley Expcrience rock 
abrasivo e genuino E par¬ 
lando di rock, I 8 al tenda 
Pianeta è di scena uno del 
piu grandi protagonisti del 
rock’n roli, una leggenda vi¬ 
vente, Jerry Lee Lewis, ovve¬ 
ro «The killer» Il 9 al Uonna 
giungono gli inglesi Xymox, 
che hanno da poco pubblica¬ 
to Il loro ultimo album, «Me¬ 
dusa» Ben due appuntamen¬ 
ti Il 18 Al tenda Pianeta ci 
sarà Burnlng Spcar. porta¬ 
voce «della musica reggae 
giamaicana Al Uonna inve¬ 
ce saranno di scena I Camper 
Van Beethoven, formazione 
rock psichedelica america¬ 
na Sempre Intorno al 10 
aprile dovrebbe giungere a 
Roma Francis Bebey, musi¬ 
cista africano originarlo del 
Camerun ospite della rasse¬ 
gna «Musica delle Afriche 
urbane» L’11 arriva per la 
prima volta In Italia Tom 
Verlaine, romantico e sogna¬ 
tore poeta della metropoli 
musicista newyorkese un 
tempo leader del «Televi- 
slon» Il 23 ancora rock dal¬ 
l'America, con I Naked Prey, 
suoni durissimi dalla Cali¬ 
fornia Il 25 ritorna il grande 
San Una accompagnato da 
Buddy Mllcs, ad ospitarlo sa¬ 
rà il Palasport II 28 al tenda 
Pianeta giunge 1 elettro-pop 
degli Human League 11 29 
stesso spazio, una grande vo¬ 
ce, quella di Alison Moyot 
che ritorna sulle scene dopo 
essere diventata mamma II 
30, al Palasport un mito del 
rock degli anni sessanta 
Neil Young Sempre a fine 
aprile sono attesi anche l 
Green On Red 

MAGGIO Si parte con gli 



Style Council, il raffinato 
pop soul inglese di Paul Wel¬ 
ter e Mick Talbot, che di re¬ 
cente ha però perso parecchi 
colpi Intorno alla metà del 
mese dovrebbero giungere I 
Ghetto Blaster, ed 11 17 pro¬ 
babilmente lo stadio Flami¬ 
nio ospiterà un appunta¬ 
mento doppio, quello con 1 
Genesi* e Paul Young, Inossi¬ 
dabili protagonisti della sce¬ 
na pop anglosassone II 19 
arriverà l'ex chlUrrista del 
Pollce, Andy Summers, ve- 
dreme se saprà essere all'al¬ 
tezza del suo ex gruppo II 26 
torna, sempre gradito, Il 
soul-f ink bianco degli Ingle¬ 
si Level 42 Ma la grande at¬ 
tesa è tutta per 11 27, quando 
nello stadio Flaminio si svol¬ 
gerà uno del concerti del- 
I anno protagonisti gli U2, l 
Pretendere, ed un terzo 
gruppo di cui non è ancora 
stato fissato il nome 
GIUGNO E il mese delle 
stelle, appunUmentl a raffi¬ 
ca Si parte proprio II 1° con 
gli attesissimi Duran Duran, 
allo stadio Flaminio final¬ 
mente si esaurirà 1 attesa 
spasmodica per migliala di 
ragazzine II 2 e 4 al tenda 
Piane a tornano I Simply 
Red nuove stars inglesi, gui¬ 
dati dal rosso Mlck Hu- 
cknall L'11 e 12 al Palasport 
arriva per due grandi con¬ 
certi Il principe della black 
music 11 re del crossover 
Pnnce accompagnato dalla 
percussionista Sheila E dal 
Mazaratl che sostituiscono I 
disclo tl Revolution, ed II 
gruppo spalla I Mad House 
A metà mese la situazione si 
fa Incandescente con II prò 
messo arrivo di David Bowie 
di cui però non si conosce 
ancorala data E non dimen¬ 
tichi noci di peter Gabriel 
che con 11 grande successo di 
«Sledgehammer» va racco¬ 
gliendo premi In continua 
zione Sempre a metà mese 
da Minneapolis dovrebbero 
giungere gli Husker Du 
campioni del garage rock 
Usa Con un calendario del 
genere come vedere, resta 
solo ] mbarazzo della scelta 



affidabilità sanitaria La situazione è allarmante a parte 
Situazioni quali la caserma Delle Lante ideila Marina) dove 
in grandi cameronl alloggiano circa 180 persone In letti a 
castello a tre livelli, nelle altre caserme il quadro è molto 
negativo malgrado alcune strutture siano state profonda¬ 
mente ristrutturate Una situazione che si ripercuote ovvia¬ 
mente sul versante sanitario, sul quale In generale pesa la 
carenza di personale medico, soprattutto quello specializza¬ 
to Il tutto ira molti contrasti, quali quelli sorti Intorno alla 
spesa colossale — hanno affermato I parlamentari comunisti 
— per la ristrutturazione del Cello (120 miliardi solo per te 
opere edilizie) contestata dagli stessi operatori sanitari Que¬ 
ste le basi sulle quali li Pei lavorerà per organizzare un con¬ 
vegno prima dell'estate, mentre la Federazione giovanile co¬ 
munista ha iniziato a diffondere un lungo questionarlo al 
giovani di leva nelle caserme di via Trionfale e della Cecchi- 
gnola. 

Ang«toM*lon« 


David Botarla, sotto II titolo, 
dall'alto Tom Vorlaino. i Simpty 
Rad a AUson Moyat 


«Ecco come si aprono i confini 
di un mondo che ora è separato» 


Impossibile — dicono i par* — proseguono i partamenari tradurre il servizio civile alter- 
lamentar! comunisti — prc* comunisti —> da promuovere nativo alla ferma militare allo 
sentore da questi primi per- un programma straordinario scopo di integrare il sistema di 
corsi nel mondo delle caserme di risanamento e adeguamen- sicurezza e di difesa della co- 


risanamento e adeguamen- I sicurezza e di difesa della co- 


un-pacchetto-di proposte de- to delle caserme, da definire la muniti nazionale Proprio 

finite Ma una prima indica- carta dei diritti dei militari e sulla questione delle strutture, 

zione è possibile Occorre in- qualificare la rappresentanza infine, è «tato sottolineato il 

nantitutlo alleggerire la fer- Accanto a tutto questo — è un passo in avanti che si potrebbe 


_ _ _ infine, è stato sottolineato il 

nanzitutlo alTeeeeriré là fer- Accanto a tutto questo — è un passo in avanti che si potrebbe 

ma militare" nifi* durai*, nel puniti che il Pel «muderà ee- ™mPle|»*Ren'* «m I* «de- 

HMn n-iii Hictrihniinnn i»ti. semiale — la creazione di una manialwaazione di molte 

ESJ'?'iJHffiSKSS: -Consulta, che riunisca enti aree, a partire da quella deb 

locali, forze politiche e sociali l’ex aeroporto di Centocelle 

neìd"'Zi, collaborazione con quelle (da consegnare al Comune) 

nel giro compiuto Ed a questo militari per far posto ad un consisten- 

va aggiunta l’idea di elevare la inoltre il tema, delicato e te nucleo del Sistema diretto- 

paga giornaliera (un provve- fondamentale, del servizio ci- naie orientate al quale si ar¬ 
dimento da far seguire a quel- vile, per II quale la Frci chiede fianca I intensione di trasferi¬ 
ti approvali dalla commissìo- — tra l’altro — l’Istituzione dì re fuori del centro storico alcu- 


-Consulta- che riunisca enti aree, a partire da quella dei- 
locali, forze politiche e sociali l’ex aeroporto di Centocelle 
in collaborazione con quelle (da consegnare al Comune) 


per far posto ad un consisten¬ 
te nucleo del Sistema direi io¬ 


li approvali dalla commissìo- — tra l’altro 
ne Difesa della Camera per uf- un centro di < 
fidali e sottufficiali) C’è poi i giovani il I 


— tra l’altro — l’Istituzione dì re fuori del centro storico alcu- 
un centro di orientamento per ni dei grossi ministeri e stati 
i giovani il Pei propone di in- maggiori 


E la pittura si fece spettacolo 


Da poco piu di un decennio in Europa alcuni 
studiosi di varia nazionalità studiosi dei calibro 
di Oetterman Altick Bordini, stanno operando 
un recupero storico critico della visione totale 
della pittura de! XIX secolo la pittura del Pano 
rama Un recupero aperto a s vana ti e necessaria 
mente intrecciati interventi e contributi (come 
Silvia Bordini ha fatto sapere durame una conte 
renza sul tema del Panorama che ha tenuto qua/ 
che giorno fa all Istituto svizzero di cultura a 
Roma) Centinaia infatti sono i Panorami di cui 
si ha notizia e molti vennero mostrati in diverse 
citta in Europa e in America inserendosi in una 
organizzazione di scambi imitazioni e rifactmen 
ti che non conobbe soste per tutto d secolo di 
ciannove5imo 

Il termine Panorama venne coniato verso il 
1790 unendo due etimi greci pan e orso, tradotti 
come «veduta della totahta> fu usato per desi 
gnare un immenso quadro esteso a trecentoses 
santa gradi i cui limiti fìsici coincidevano con 
quelli dell orizzonte visivo degli spettatori posti 
al centro del grande cilindro dipinto 

Nasceva cosi insieme a un vocabolo che diven 
tó presto di uso comune una nuova forma di 
raffigurazione pittorica e si affermava un parti 
colare rapporto di fruizione tra opera e pubblico 
Nel Panorama la pittura si faceva spettacolo e 
proponeva allo sguardo totalmente occupato 
dall immagine di paesaggi naturali urbani e sto 
nei una dimensione inedita quella di coinvolgi 
mento illusionistico direttamente proporzionale 
alla esattezza delle riproduzioni della realta e 
alla coincidenza totalizzante tra campo visivo e 
immagine dipinta e soprattutto basata sulla ca 
pacita del Panorama di orientare le proprie te 
matiche e le proprie forme attingendo ai sogni ai 
desideri, alle aspirazioni di massa della società 


Primavalle 
madri e bimbi 
protestano 
«Aprite il nido» 

Un asilo pronto da un anno è lasciato ai 
vandali - Proteste anche a Gampino 


Con un lunghissimo roto¬ 
lo di carta e tanti fogli colo¬ 
rati sessanta bambini di Pti- 
m a vai le, accompagnati dalle 
madri, hanno cominciato Ie¬ 
ri mattina ad «incartare» 1 a- 
silo nido di via Pietro Bem¬ 
bo, in 19* circoscrizione Una 
specie di girotondo, una pic¬ 
cola provocazione per prote- i 
stare contro la giunta del I 
Campidoglio che tiene un 
asilo nido bellissimo, costato 
miliardi e finito da oltre un 
anno perché non vuote assu- , 
mere I bidelli che servirebbe- , 
ro a farlo funzionare 

È cominciata cosi, quasi In 
modo scherzoso, la protesta 
del cittadini di Primavalle 
che da anni aspettano l’I¬ 
naugurazione del secondo 
nido del quartiere, l'unica 
possibilità per centinaia di 
famiglie Abitanti, sindacali¬ 
sti, e una delegazione di con¬ 
siglieri comunisti della cir¬ 
coscrizione e del Comune 
hanno accusato la giunta di 
voler «liquidare» in questo 
modo, mandando in malora 
strutture costate miliardi, t 
servizi per l’Infanzia, consi¬ 
derati costosi e «poco produt¬ 
tivi» 

Non si spiega altrimenti la 
scelta di far deperire decine 
di asili nido In tutta la città 
pur di non assumere qualche 
centinaio di custodi necessa¬ 
ri a! loro funztonamento 

A Primavalle, un quartie¬ 
re dove la popolazione giova¬ 
ne e I bimbi rappresentano 
una percentuale molto alta, 
esiste per ora un solo asilo 
nido funzionante e si trova 
in una sede inadeguata L'a¬ 
silo di via Pietro Bembo è 
stato terminato un anno fa, 
consegnato alla circoscrizio¬ 
ne a novembre La circoscri¬ 
zione ha preparato le gra¬ 


duatorie del bambini che 
avevano maggior diritto 
d’ingresso e poi ha atteso che 
dalla giunta giungesse 11 per 
sonate necessario ad aprire 
I asilo Ma sono passati cin¬ 
que mesi e ancora non ò suc¬ 
cesso nulla, anzi, c’è li fonda¬ 
to sospetto che 11 Comune 
voglia far fare la stessa fine 
anche all’altro asilo che do 
vrebbe essere pronto tra po 
co per ospitare bimbi che si 
trovano nella sede vecchia 
Inadeguata a del piccoli di 
meno di quattro anni 

Cosi ieri mattina le madri 
dei quartiere hanno decìso di 
organizzare una protesta 
Questa mattina la loro voce 
arriverà anche agli assessori 
della scuola e al personale 
responsabili della mancata 
apertura degli asili nido In 
una situazione Identica a 
quella di Primavalle si tro¬ 
vano gli abitanti di Tor Bella 
Monaca e quelli di Colli 
Antene, dove due asili pronti 
e chiusi sono lasciati al van¬ 
dali 

Ieri una manifestazione di 
protesta è stata organizzata 
anche dagli abitanti di 
Ciamplno Questa volta a fa¬ 
re le spese del vandali sono 
stati I bambini di una scuola 
materna da quando il loro 
istituto di via Palermo è an¬ 
dato a fuoco sono tutti co¬ 
stretti a «convivere» con i 
piccoli della scuola di villa 
Imperlale Quindici bambini 
stipati in una stanza di tre 
metri per tre Alle madri che 
protestavano l'assessore alla 
scuola di Ciamplno ha rispo¬ 
sto »La scuola materna non 
è dell'obbiigo, se non vi place 
U servizio lasciateli a casa» 
Piu chiaro di cosi 


Arriva una scatola 
di strumenti per 
giovani consumatori 

In questa prima, particolare fase altra venuta dalla televisione e 
dagli altri media, che potremmo chiamare del «dopo Carosello! il 
consumismo trova la sua piena ed autorevole affermazione fra i 


minam 

Nasce anche da queste premesse da un impegnativa e compie» 
sa diagnosi sui rapporti tra società e consumo un interessante 
progetto educativo pluridisciplinare rivolto agli studenti dello 
scuole medie inferiori, realizzato dall Associazione nazionale eoo 
perative di consumatori A Roma martedì 7 aprile a partire dalla 
ore 16 30, nella sala congressi di Palazzo Valenti» (Provincia di 
Roma via IV Novembre 119) esperti illustreranno t singoli aspetti 
di un attività cho sta diventando sempre piu qualificata e diver 
silicata. Nel corso del convegno verrà proposta una vera e propria 
scatola di strumenti per un rigoroso metodo didattico due manua 
h, un audiovisivo, un programma per computer 

I testi, realizzati in collaborazione con la Longanesi, sono tl 
frutto di una esperienza quinquennale nell ambito di un progetto 
pilota della Ce e e indicano in maniera argomentata quali siano gli 
spazi rii manovra concessi ai docenti dai programmi ministeriali 
per avviare una sperimentazione plundiscipìmare sui temi del 
consumo e come sia possibile in modo di\ ertente e documentato 
fare ora scelta ragionata, responsabile personale distinguendo fra 
tecniche di informazione e tecniche di persuasione 

Sempre la pubblicità e il soggetto dell sud tovistvo parzialmente 
realizzato in cartone animato, che favorisce I identificazione dei 
piccoli spettatori negli attori protagonisti del film e li fa partecipa 
re attivamente alla loro indagine 


GOCp 


contemporanea aprendo all attiviti dell'imma 
gmario nuovi canali e modelli 

Con il titolo di tNature à coup d’oeib la veduta 
a trecentosesshnta gradi era stata brevettata dl9 
giugno dell anno 1787 a Londra da un oscuro 
pittore di Edimburgo di nome Robert Barker, 
specializzato in ritratti e paesaggi si trattava, 
secondo la descrizione del documento, di un me 
todo avo «per mezzo del disegno e della pittura 
e di un appropriata disposizione dell insieme a 
defìmre 1 intera veduta di una regione o di un 
luogo qualsiasi cosi come appare ad uno spetta 
t ore che giri completamente su se stesso • 

Cosi poteva prendere corpo quello che Feuer 
bach scriveva nella seconda prefazione de Les 
senza del Cristianesimo «Il nostro tempo prefe 
nsce 1 immagine alla cosa la copia all originale, 
la rapppresentazione alia realtà. I apparenza al 
I essere Per esso sacra e solo 1 illusione» Difattj 
ai pittori si raccomandava che >1 Panorama nsul 
tasse una specie di dramma fìsso che non offns 
se che un solo momento bisognava dunque che 
I artista sapesse produrre nello spettatore i illu 
sione che costui aveva il diritto ai attendersi 

Illusione che scomparve agli inizi del nostro 
secolo per poi ricomparire sullo schermo cinema 
tografìco Infatti esaurite le funzioni e le posBibi 
hta del Panorama fu il cinema il nuovo specifico 
capace di appropriarsi del suo retaggio e di nn 
novario per mezzo della flessibilità riproduci bi 
hta gestibihta delle immagini cui era possibile 
ormai introdursi in qualsiasi tipo di situazione 
spaziale e temporale 

Fu una sostituzione rapida e totale, e compor 
tò la rimozione di un mezzo di comunicazione per 
immagini di valon e disvalori, tecniche, utopie, 
che erano state tra le radici delia cultura di mas 
sa della nostra società 

Enrico Gtllitn 


f|r |i 

v4v l|> 


• IL MESTIERE DEL CRITICO CINEMATOGRAFICO — Il 
Centro di iniziativa sperimentate «Ciak 84* comunica l’inizio 
delle iscrizioni al seminario sul tema a cut interverrà»» i critici 
Gian Luigi Rondi, Mino Argentieri, Andrea Balzola, Alberto 
Crespi Dario Evola, Stefano Stefanutto, Guido Aristarco. Il se¬ 
minarlo avrà inizio mercoledì 8 aprile alte ore 18 e si svolgerà 
ogni mercoledì e venerdì dalle 18 alte 20 per cinque incontri Per 
informazioni rivolgerei in segreteria il lunedì mercoledì vener¬ 
dì, dalle 16 alle 18 in piazza Donna Olimpia 5, scala F, ini. 6 e 
dalle 14 alte 16 ai numeri tei 5585124/5266349/5411248. 

# UNA SERA A HOLLYWOOD — Per festeggiare » cento anni di 
vita di Hollywood, la Croce rossa ha organizzato un .gran gaia» 
denominato «Una sera a Hollywood-, in programma per il 7 
aprile al Teatro Brancaccio- «Abbiamo scelto il 7 aprile perchè 
nel 1895, in questo giorno, nasceva a Castel lane ta Rodolfo Va¬ 
lentino, l’eterno divo di tutti i tempi che, a Hollywood, trovò la 
sua leggenda. 
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GlOVEOt 
2 APRILE 1987 


Scelti 

per 

voi 


O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un Re Argentina 
dal giorno d oggi un giovane etnea 
decida di girare un film su un 
bianco conquistador che sognava 
di regnare m Patagonia Un proget 

10 alla Heriog che il regista perse 
gue con puntiglio e tenacia awen 
turandoli coma il suo eroe in quel 
la tarre inosplstali Senonchà da 
Hariog si pasta a Wanders (rlcor 
data «Lo stato della cosa?») quan 
do I soldi finiscono • la troupa viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi ds circo poi addirit 
tura da manichini Omaggio alci 
narri • un «Otto a mano» di un »a 
gilta Cario» Sorin ex pubblicitario 
eha nuota bene nell invanitone e 
nel registro grottesco me accumula 
troppi dettagli a troppi finali leone 
d Argento per I opera prima a Ve 
nana 86 

CAPRANICA 

■ Ai nostri 
amori 

Risala al 19B3 questo film di Meu 
rie# Plalat che vede il felice debutto 
di Sandrine Bonaire poi divenuta 
oelebre coma la Moni di «Senza 
tetto né legge» Qui è Suzanne 
una inquiete quindicenne che brucia 
In amori rapidi inconsistenti la prò 
pria energia Suienne è infelice 
non sa amaro forse perché non 
•ma ss stessa e non é amate in 
famiglia All insegna di uno stile fe 
nomenologlco che rigetti indietro 

11 melodramma anche nelle teens 
pili cruda a Intensa «Ai nostri amo 
ri* 6 il ritratto di una generazione In 
bilico tra rabbia e depressione Non 
perdetelo 

• AUGUSTUS 

□ Platoon 

la «sporca guarrs* del Vietnam vi 
Sta • raccontata da un regista che 
nella giungla andò davvero a com 
battere come volontario a che tornò 
disgustato e forilo morsimene 
Candidato a 8 Oscar a caso deli an 
no negli Use «Platoon» è un film 
duro a impietoso la guarrs non « un 
pretesto allegorico (come succede 
va ih «Apocsiypsa N ow»l ma un 
inferno m terra dal quale non si asce 
mai vincitori Bravissimo il giovane 
Chariey Sheen figlio del piu celebre 
Martin net tuoio dei nitratore co 
stretto ad uccidere il suo sergente 
pei non «profondere nell Ignominia 
• AMBASSADE 

• RIVOLI 

• ROVAL 

□ True Stories 

Geniale esordio cinematografico 
per David Byrne leader dei Talkmg 
Heedt Uno sguardo tenero e sur 
reale alle provincia americana 4 il 
filo su sul al anoda questo film a 
Riti* tra II documamafio la fiction 
•d II musical rock la «storie vere» 
chs sembrano inventata • sono in 
vaca state ispirate de realissimi tat 
tarsili di cronecs si svolgono nella 
Cittadina di Virgil nel Texas ed 
hanno protagonisti normali eppure 
Improbabili coma la donna ebba 
Stanza ricca da vivere senza alzerai 
mal dal latto il tutto msgiatralmen 
te fotografato « musicata 

• CAPRANICHETTA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
boiardo Eddie aro# del famoso «Lo 
spaccona»? Avava il volto le mani 
le spaile di Paul Ntvrmsn e ora 4 
tornato 4 anzianotto ma si 4 tro 
vato un alliavo a cui Insegnare tutti 
t trucchi della stecca e I avventura 
riprende Seguito a distanze di 25 
anni «Il colora dei soldi» è il nuovo 
film di un cineasta dt razza Martin 
Scorsati e al sassantanne (ma 
tempra fascinoso) Nawman sccop 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Cruise che svolazzavi in «Top 
Goni Divertimento assicurato al 
meno In teoria 

• CUPONE % FIAMMA • KING 

• KRfSTAL (Ostia) 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morirà In «Il declino dell impe 
ro americano» si parla parecchio 
fra uomini $ fra donne Sono due i 
gruppi di personaggi che ti nuova 
no sulle rive di un (ago canadese per 
Sviscerare I propri rovelli esistenza 
li II loro diffuso «male di vivere» ti 
traduce forse in un eccesso di ver 
botiti ma lo scorcio umano e so 
ciste che ne emerge (sullo sfondo 
del Canade francofono) é singolare 
quasi quanto lo stile del regista De 
nys Arcand Piu che un film un 
saggio sociologico comunque ime 

restante 

• FIAMMA 


O OTTIMO 
0 BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime 

visioni 



ACADEMY HALL 
Via Sismxa 

L 7 000 
17 Tel 426778 

Via Montenapoltona di Carlo Vanzina con 
fiineè Simon sen Carol At BR 

(16 22 301 

A0MIRAL 

Pitua Vertano 15 

L 7000 
Tel 651195 

Figli dì un Dio minore di R Haines con 
Mari» Martn e Wlliam Muri DR 

(15 30 22 30! 

ADRIANO 

Puzza Cavour 22 

L 7000 

Tal 352153 

Rimini Rimìni Di Sergio Carducci con laura 
Antoneili Eleonora Bnghadori Jerry Calà 
6R (15 30 22 3Q1 


Spettacoli 


SCREENING POLITECNICO L imparo dai aansi di N OsNma(vsrs ari- I 

4 000 Tssswa annuale L 2 000 gì sott italiani) 120 30 22 30| | 

Via Tiepoto 13/» Tei 3611501 _ 

TiflUR L 3 000 R mio nome 4 Ramo Williams di Guy Ha- 1 

Via dagli Etruschi 40 Tal 4957762 miton con Fred Ward A 116 22 30) I 


Cineclub 


AIRONE 

Visitala 44 

L 6000 

Tel 7827193 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bridge» Raul Jula G 
116 30 22 30) 

ALCIONE 

Visi di Lesina 39 

L 5000 

Tel 6380930 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Lrv 
Ullman Ai/ore Clement DR 

116 30 22 30) 

1 AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
| Via Montobello 101 Tel 4741670 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

AMBASSADE 

Accadem » Agiati 57 

L 7 000 
Tei 5408901 

Platoon di Oliver Stone con Tom Berengec 

Willem Dafoe DR 115 30 22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Rimini Rimlni di Sergio Corbucci con Laura 
Antoneì!i Eleonora Bngtiadort Jerry Calè 

0R (15 30 22 301 

ARCHIMEDE 

Vie Archimede 17 

L 7000 
Tel 875567 

Màio di Alain Resnus con SaLme Azéma 
Fanny Ardtnt Pierre Arditi BR 

(16 15 22 30) 

ARIST0N 

Via Cicerone 19 

L 7000 
Tel 363230 

Figli di un Dio minora di R Haines con 
Materie Martin e William Hi*t DR 
(16 22 301 

ARISTON H 

Galleria Colonne 

L 7000 

Tel 6793267 

Nesiune pietà é Richad Peirce con Ri 
chard Cere Kim Basinger A (16 22 30) 

ASTORIA 

Va di Vili Belar di 2 

L 6 000 
tei 5140705 

Rimlni Rimini di Sergio Ccrbucm con Laura 
Antoneili Eleonora Brigfisduri Jerry Calà 

BR (16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuscolan» 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Rimlni Rimini di Sergio Carburo con Laura 
Antoneili Eleonora Bngliadori Jerry CHI 

BR (16 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6876455 

Ai nostri amori di Msunce Pialat con San 
<bm» Bonnire DR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONf 

V degli Sciprom 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 17 Ase Maitreya 20 30 Heimat (3* 
parte) 

6AL0UINA 

Pia Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Over thè top di Menahem Golsn con 
Syfvesier Stellone David Mendenhall Ro¬ 
bert Loggia A (16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Bvberim 

L 7000 
Tel 4751707 

U bambino d oro di Michaei Ritchie con 
Edda Purphy Charlotte Lewi BR 
(16 15 22 301 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tet 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Vi»Tu*colana 950 

L 5000 
Tei 7616424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITOi 

Vi» G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fondi Jeff Bridge» Raul Juli» G 

(16 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Cepr anice 101 

L 7 000 
Tel 6792465 

La pelicula del Rey di Carlos Sonn con 
Ulisas Dumond Julio Chaves FA 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 7000 
Tel 6796957 

Tru» storta» di David Byrne con John 
Goodman Ann* McEnroe DR 

(16 22 301 

CASSIO 

Ve Cassi» 692 

L 6 000 
Tet 3651607 

La chiave con Stefania Ssndreili DR 

(16 15 22 15) 

1 COLA DI RIENZO L 6 000 

1 Pisa» Coi* di Rlento 90 Tal 3506B4 

Etavtn daya elavan nichts di Joe D Ama 
lo con Jessica Muore Joshua McDonald 

E (VM 18) (16 16 22 30) 

DIAMANTE 

Via Preneiiina 232 b 

L 5000 
Tet 295608 

Mr Crocodile Dundee di Peter Famen 
con Paul Hogan Milk Bium A 

(16 22 30) 

EDEN 

P «a Coi» di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 380188 

Colpo vlncants di David Anspaugh con 
Gene Hackman Garbai Hastey DR 
<16 22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 7000 
Tel 870245 

Crìmini del cuore di Bruca Bareiford con 
Dune Keaton Jessica lenge SE 

(16 22 30) 

■ EMPIRE L 7 000 

| t V te Regina M««herttt.>29 

■ Tel 657719 

Ultimo tengo a Parigi di Bamardo Berto¬ 

lucci con Malon Stendo Oft (VM 181 
(15 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

l 4000 
Tel 582604 

Il menino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bridge» Raul Julia G 
(16 22 301 

ESPER0 

Via Nomentana 

Tet 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Mr Crocodile Dundee di Peter feiman 
con Paul Hogan Meri Blum A 

(18 30-22 30) 

ETOILE 

Piazze in Lucina 41 

i 7000 
Tel 6B76125 

Via Montenapoleon» di Calo Vanzma con 

Renéa Simonaen Caol Alt BR 

(16 22 30) 


DEFINIZIONI 
tascisnza G 


- A Avventuroso C Comico DA Disegni ervmati DO - Documentario OR Drammatico FA Fan 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale MS Stanco Mitologico 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALI 

Via Ttbunma Antica 15/19 

Tel 492405 __ 


Un uomo da marciapiede dì John Schle- 
unger DR (15 30) 


EURCINE 

Via Uszt 32 


L TOOO 
Tel 5910986 


Il colore dai soldi di Martin Scortese con 
Psut Newmsn Tom Cru*»e Mary Elizabeth 
Mattrantomo 6R (17 22 30) 


EUROPA L 7 000 

Corsoi)Italia 10?/e Tal 864868 


La famiglia d> Ettore Scoia con Vittorio 
G»»sm»n Fanny Antoni Stefani» SandreD* 


BR 115 30 22 30) 

RITZ 

Vale Somalia 109 



chard Pearce con 
Basi rigar A 

(16 22 30) 

FIAMMA 

VaBissolati 51 

Tel 4751100 


L 6 000 
Tel 637461 

Richard Gare Kim 




RIVOLI 

Va Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460B83 

Platoon di Oliver Stoni con Tom Berenger 
Willem Detoe DR 115 30 22 30) 



R0UGE IT NOIA 
VaSalarian 31 

L 7000 
Tel 064305 

Una donna da scoprire di Riccardo Sesa 
n con Maina Soma Jean Mar* Mtfion 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 




DR 

116 22 30) 

(15 45 22 30) 

ROVAI 

L 7000 

Ptetoon di Oliva Stona 

con Tom Berenger 

GIARDINO 

L 5000 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re- 

Vi» E Fihbeno 17S 

Tel 7574549 

Willem Dafoe DR 

05 30 22 30) 


osto Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 30-22 30) 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 


l 6 000 
Tal 664149 


Rlmmi Rimini d Sergio Carburo con Laura 
Anione* Eteonor* Bngliadon Jsrry CHI 
BR_(15 45 22 301 


GOLDEN 
Vi» Taranto 36 


L 6 000 
Tel 7596602 


Ultimo tango • Parigi é Bernardo Berto¬ 
lucci con Malon Brando OR (VM18I 
(16 30 22 301 


GREGORY l. 7 000 

Vi» Gregorio VII 160 Tel 6380600 


La famiglia di Ettore Scola con Vrnono 

Gasarr.an Fanny Ardant Stefania Sandreilt 

BR_(16 22 30) 


HOLIDAY 
ViflB Marcello 2 


L. 7000 
Tel 858326 


A scuoia con papà di Alan Metter con 
Rodney Dangerfietó Sally Krterman BR 
_116 22 30) 


INDUNO 

Vi»G lmtano 


L. 6 000 
Tel SB2495 


Ultimo tango a Parigi di Bervdo Bertofuc 
« con Merton Brando OR (VM 16) 
_115 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7000 
Tei 8319541 


il colore dei soidi di Martin Scoraste con 
Paul Newman Tom Crune Mary Elizabeth 
Maatrintorno BR (15 30-22 30) 


MADISON 

V* Chiabrar» 


L 5000 
Tei 5126926 


Mr CrocodUe Dundee di Peter Femin 
con Paul Hogan Mark Slum A 
(16 22 30) 


MAESTOSO 

Vis Appi» 416 


L 7 000 
Tel 786QB6 


Menhuntsr di Michele Msnrt con William 

Peterson Ktm Grast G (15 45 22 30) 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 7000 
Tel 6794908 


Uomini di Doni Darri# con Uw# Ochen 

knocht BR (16 30 22 30) 


METRO DRIVE IN 

VtaC Colombo km 21 


L 4 000 
Tel 6090243 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 


L 7 000 
Tel 3600933 


Maflhunter di Michael Mann con William 
Peterson Kim Gnest G (15 4 5 22 30) 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


L 4 000 
Tei 460285 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


L 4000 
Tel 460285 


NEW YORK 
Vi» Cave 


L 6000 
Tei 7B10271 


Nessuna pietà di Richard Peirca con Ri 
chard Gers Kim Basìngar A 
__(15 30-22 30) 


NIR 

V.s BV del Cermete 


L 7000 
Tei 59B2296 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Via Montenapoieone di C»lo Vanzma con 
Renée Simon sen Croi Ah BR 
_ (16 22 30) 


PASQUINO 

Vicoio del Piede 19 


L 4 000 
Tel 5803622 


EiceUbur |m àngue mglne) (17 22) 


PRESIOENT L 6 000 

Via Appi» Nuove 427 Tel 7810146 


La famiglia di Ettore Scoi» con Vittorio 
Gassmtn Fanny Ardant Stefania Sarufreik 
BR_(15 45 22 30) 


PUSSWAT 

Via Caroli 98 


l 4000 
Tei 7313300 


(1123) 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vie 4 Fontine 23 Te» 4743119 


Ultimo tengo a Parigi di Bamardo Berto¬ 

lucci con Marion Brando - DR (VMI6) 
_(15 22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionali 20 


L 7000 
Tel 462B53 


Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 16) 
(16 22 301 


QUIRINETTA L 6 000 

Via M Minghetti 4 Tel 6790012 


Camera con viste di James ivory con 

Maggie Smith BR (15 45 22 301 


REALE 

Piazza Sonnmo 15 


L 7000 
Tel 5B10234 


Platoon di Olivet Stona con Tom Berengsr 

Willem Daloe OR (16 30-22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 


L. 6 000 
Tel 864165 


Unchieeta di Damiano Demani con Kertti 
Carraòine HarveyKaitet PhySrsLogan OR 
(16 22 30) 


RIALTO 

Vis iv 


L 6 000 
Taf 6790763 


Hannah e la sue sorelle di e con Woody 
Alien BR - 


SAVOIA L 5 000 Over thè Top di Menahem Goien con Syl 

Via Bergamo 21 Tel B65023 veste Stallone David MendenhaS Robert 
Loggia A _ 116 45 22 30) 


SUPCRCINEMA 

Via Viminale 


L 7000 
Tel 465498 


Eteven dare eieven night» di Joe 0 A 

m«o con Jessica Mona Joshus Me Do 

naWEIVMIBI 


UNIVERSAL 

Va Bai 18 

L 6000 

Tel 856030 

Rimini Rimlni di Sarge Cortwcti con Laura 
Antoneili Eleonora Bnghadon Jerry Cali 
BR „ (16 22 301 

1 Visioni 

successive j 


fv 1 1 i.iéiA'i uà 

L 3 000 

Tel 7313306 

Firn per adulti 

AN1ENE 

Piazza Sampnnai 16 

L 3000 

Tel 890817 

Fàm per adulti 

AQUILA 

Vii L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE L. 2 000 

Va Macerata 10 Tel 7SS3S27 

Film por adulo 

BR0ADWAY 

Ve da Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Fàm p* adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pinata 15 (Via Borghe- 
sa) Tal B634B5 

Riposo 

ELDORADO 

Visi» dell Esordio 36 

L 3000 
Tel 5010652 

DasMerortdo Giulia con Serena Grm* E 
(VM 16) 

MOUUN ROGGE 

VaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel S5623SO 

Fàm per adulti 

NUOVO 

Lago Ascianghl 1 

L 6000 
Tal 568116 

Par favore ammazzatami mia mogba con 
Danny Oe Vito 8R (16 15-22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Fàm por adulti 

PAUADtUM 

Pus8 Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Fàm per adulti 

SPLENDO 

Va Pur dalla Vigna 4 

L 4000 
Tel 620205 

Fàm par adulti 

ULISSE 

VaTibtftma. 354 

L 3000 
Tal 433744 

Firn per adulto 

VOLTURNO 

VaVohyrno 37) 

L 3000 

Rivista spogltareDo a fàm par adulti 


1 Cinema 

d'essai I 


ASTRA 

Vota Jono 225 

L 6000 
Tel 8176266 

Poter Sua ■) è sposata dt Francis Coppo¬ 
la eoa Kathtaan Tiara* Nicola* Cog» Bmy 
Màter DR (16.30-22 30) 


L 4000 
Tel 6564395 

Dounteeito di Jim Jamusch cn Roberto Ba¬ 
ra** BR (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Vtsrbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Rumina*ioni (à R. Petrocchi con L Mstta- 
reità OR 116 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI 
Via Mary Ori VI 14 

L 4 000 
Tal. 5616235 

Lo ioo di VEnora di Peter Greentway DR 
(16 22 30) 

L OFFICINA FU* CLUB 

C/o La casa dallo studente (Via Cosar* 
Do LoR* 20) 

Oltre 1» sbarre di Uri Barbasti DR (211 

KURSAAL 

VaPatSMOo 24b 

Tal 864210 

Riposo 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Tei 7551785 


H LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312263 


Amanti di Anfras Kovscs DR (20.30) 

SALA "a Là tanKite MI» tornila « 
Suram di Sarge} Pwadzmov (vari orlo, 
sott italiano) (1922301 

SALA B Stringer than paradise di Jm* 
Jirmush(19 22 30) 


Sale diocesane 


CINE FIOREILI *4»» 

Via Terni 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE M» 

Viale dati» Province 41 Tel 420021 


NOMENTANO 

Vis F Redi 1 Tel 8441594 


ORIONE «'Doso 

Vi» Tortona 7 Tel 776960 


MARIA AUStLIATAICE R| P°“ 
P zza S Meta Ausàiatnco 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Via Montsnepoleons di Celo Vanzlna con { 

Tel 9001888 Rene* Simonien C«oi Alt BR 06 22) ; 


Tel 9002292 P* «dultl 


ne 22 i 


m 


Maledetta citata con Kirt Russali • M 

Hemingway G 


Howard e il datino del mondo di W 
Huycfc FA _(16 22 15) 


POLITEAMA l 7000 SALA A Nasiuna pietà di Richard Esarca 

(Largo Panine 5 Tel 9420479 con Rtch * d G»« Kim Blsinger ■ A , 

116 30 22 30) 
SALA B 11 bambino d'oro di Mlchasl Ri¬ 

tchie con Eddie Murphy Chetane tew* - 
_ BR _(16 302230) 


Tal 9420193 Ultimo tango a Parigi di Bernwdo Berto¬ 
lucci con Melon Brando • OR (VM 18) 
(16 22 30) 


Tel 9456041 Rimini Rimmi di Sergio Cortiucci con Laura 
Antoneili Eleonora Brigiiadon Jsrry Calè 

__ (18 22 30) 

Tal 9454592 Gunny di • con Cimi Èwtwood, Mashs 
_Meson Everetl McCill DR (16 22 30) 


Tal 9387212 film per adulti 




Tal 959808} Non pwvenuto 


KRYSTALL (sa Cucctata) L 7 000 

Via dei Pattatimi Tel 5603186 


M colore dei ioidi di Metm Scortese con 

Paul Newman Tom Cruise Mary EHzriMth 

Mastr attorno BR _ (18-22 30) 


SISTO L 6 000 

Va da Romagnoli Tel 5610750 


Rimini flimtni cb Sorgro Cortiucci con tai¬ 
ra AmonaUi Etaona* BogLadort Jsrry Cita 
BR_ (16 22 30) 


SUPERGA L 7 000 

V le dalli Memi 44 Tel 5604076 


Ultimo tengo ■ Parigi d» Bernardo Berto¬ 
lucci con Melon Breido DR (VM 16) 
05 30*22 30) 


Prosa 


(Lungotevere dei Melimi 
33 Tel 3804706) 

Alle 19 Macbotli di W Shake 
«peere adattamento e regia di Ma 
rio Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian 
8) Tel 6560711) 

Alle 21 15 Concerto groeso 

par Bntah Scritto e diretto de 
Franco Molò con la Compagnia Al 
la Ringhiera 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tal 5750B27) 

Alle 21 15 Ubarti provvisoria 

di Cristiano Canai regia di isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8396767) 
Domamene 21 PRIMA C amere 
buia di Tennease Williams con 
Cinzia Videi Rosaella Pier angeli 
Patrizia Seterna Regie di Presimi 
Ruggirono 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tei 5898111) 

Alle 21 Dia pareo di Cecilia Gelile 
con le Compagnia Arcoirts regia di 
Pie Testa 

AURORA (Via Flamima Vecchia 20 
Tal 5932691 

A alle 21 PRIMA Sicuramente 
amici musical con la Compagnia 
del Lago 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tei 5894875) 

Ade 2 1 Pioeoie storta di miso¬ 
gine n 2 da Patricia Highsmith di 
Adriana Metino regia di Massimo 
Milazzo 

BRANCACCIO (Via Meulana 244 

Tel 732304) 

Alle 17 Ber amore e per diletto 

d retto e interpretato da G gì 
Pro etti 

CENTRALE (Vie Celsa 6 Tel 

6797270) 

Alle 17 Doppia coppia in dop¬ 
pie copia di Alan Ayckbourn con 
Carlo H nlemann regia di Roberto 
Mecucci 

CENTRO «tREBIRRIA INSIEME» 

(Via Luigi Speroni 13) 

Alla 20 45 Per cercar fortuna 
di August Strindberg regia di 
Gianni Calviello 

CLEMSON (Via G 8 Bodom 57 
Tel 6125823) 

Alle 17 É tornato Romolo de 

I America scritto dirotto e «iter 
pretato da Alf oro Alfieri 
COLOSSEO (Ve Capo d Africa 
5/A Te) 7362561 
Alla 21 Tumore cervicale di Wi 
tktewicz con la Compagnia Oop 
pio Teatro Regia di Ugo Leonzio 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Te) 78824921 

Ade 21 Poni del buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambati 
DEI SATIRI (Via di Grottspmta 19 
Tel 6565352) 

Alle 17 30 Monologo in bricio¬ 
le di Ceeore Zevattin interpretato 
e diretto da Vittorio Franceschi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6704300) 

Alle 17 Pier Dorothy pariter 
Diretto e interpretato da Lue a Poh 


DELLE ARTI (Va Sicilia 59 Tal 
4760698) 

Alle 17 l’i 
di Graham Greene diretto e intor 
pretato da Giancarlo Sbragia con 
Giovanna Radi 

DELLE VOCI (Va E Bombe»! 24 
Tet 68101181 

Domani alle 22 PRIMA O G Pa¬ 
tta Show di Claudio Novelli con 
Piero Baldini Aurora Cancian Re 
già di Giorgio Bandini 
OUSE (Via Crema 8 Tel 
7570621) 

Domani ade 2 1 PRIMA A dop¬ 
pio taglio di Darbon Wheelan 
con Tina Sciarra Luigi Lodoli Re 
già di Paolo Paolom 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 20 45 Toverttch di 
J Devai con Ivana Monti Andrea 
Giordana Fioretta Man e con la 
partecipazione di Mano Etptchin» 
Regia di Marco Parodi 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Ade 17 II guardiano di Harold 
Pinter con Mano Maranzana Ro 
mano Talavi e Walter Lupo Regia 
di Edfno Fenogtio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sara 229 Tel 3533601 
Alle 17 L‘adulatore di Carlo Gol 
doni con Giulio Brogi Anna Teresa 
Rossmi Regia di Giorgio Pressbur 

g«r 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597 tO) 

Alle 21 Romeo a Qtannfana di J 

Anogilh con la Cattiva Compagnia 
ck Fausto Costantini Regia di Da 
mele Gnggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo dai 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
lari Maunz o Matt oli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini veri di Piero Csstedac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci 
o del varietà di Claudio Vettese 
con Lucio Caizzi Nancy De Paola 
Patrizia Pas m_ 

LA PIRAMIDE IVia G Benzom 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 21 Noatra signora 
melanconie di M Troiani con L 
Fasciole F Calarci Regia di M 
Troiani 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SALA A Ade 21 Pulcinella ectò 
Scritto interpretato e d retto da 
Antonello Avallone con Manuela 
Vali Mimmo La Rana 
SALA B Alle 2115 PRIMA La 
signorina Giulia d August Str n 
dberg con G ampaolo Innocentini 
Elena Urenti Regia di Leo Maste 
MANZONI (V a Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Vedi spazio «Ragezzis 
META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 2115 La cognizione dal 
dolora da C E Gadda adatta 
mento e regia di Pippo D Marca 
con Marca Cstiaccini o Anna Lei o 


OROLOGIO (Va dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 N aotto- 
tenenta Gusti di Arthur Schm 
tzfer con Roberto Bisacco Marine 
Viro Antonio Caccio Regi» di Lu 
c« De Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Domani a» 
le 21 30 M peda n te in Rara dt 
autori vari con Maurizio Casagran 
d» Monica Guazzim Regia di 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 
PAItlOU (Va Giosuè Bora. 20 Tei 
803523) 

Alla 21 Andy a Nomtan di Ned 
Simon con Zuzzurro e Gasparo 
Regia di Sanilo Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 17 30 Sedia non dova sa¬ 
gace Scritto diretto « interpreta 
to da Bruno Coiella con Milly Car 
lucci Sergio Sodi Mucche di Eu 
genio Bennato 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepoto 
13/a Te) 3611501) 

Alle 21 Soira WHeock contata 

a BraxW diretto e interpretato da 
Massimo Fedele con Mariangela 
Colonna Massimo De Paoli» 
QUIRINO-ETI (Va Mar.o Minghet 
ti 1 Tei 67945851 
Alle 20 45 PRIMA L awentuio- 
ro ■ io contante di H von Ho- 
fmannsthal con Corrado Pani e 
Ottavia Piccolo Regia di Giancarlo 
Cobalti 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alla 17 30 La bonanlma di M 
Palmarini a C Durante con Anita 
Durante L Oucci E Magnani 
SALA UMSERTO-ETI (Via della 
Mercede 00 Tel 6794763) 

Alle 17 Signori lo mafia di Vm 
cenzo Ziccarelli 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pmgitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 
Tel 3607751) 

Atte 21 PRIMA Atti unici in tepei 
torio vonabile Debutto d Courte 
line Vita d'ortiati di Courtelme II 
conto dal cigno di Cechov Regia 
di Cmieri Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannei e Giovanmni ore 
sentano Enrico Montesano in Sa 11 

tempo foeee un gambero Re 

già di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
na 871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 IO piccoli indiani di 
Agstha Chr st e con Silvano Tran 
quilh Reg a di P or Latino Guidoni 
SPAZIO UNO 85 (Via de Panieri 3 
Tal 6896974) 

Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
J2 Tel 58962051 
Alle 21 3Q to, fouet. Margheri¬ 
te, Mefletofete, Crstinua di Ro¬ 
dolfo Traversa Regia di Gianni Pu 
tono 

TEATRO OUE (Vedo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 


Alle 21 Ma> wnd LvtHo di A Do 
blm regia d> Tonino Conte 
TEATRO m (Ve degh Amatncwm 
2 Tel 5896201) 

Alle 21 Amera SI donna con 
Paola Msscioii regi» di Paola Lato 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Te) 58957821 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 One mora Mas di a con 
Claudio Cmelli 

SALA TEATRO Alle 21 Pania)# 
Formica a luca roaaa direno o 
interpretato da Damele Formica 
con Or setra Oe Rossi e Massimo 
Lanzetta 

TINCA (Plana Mancini • Tal 
3960471) 

Alta IO a die 20 45 Anony- 
moua Scritto e dreno da Vncon 
zo Stornatolo con Mal Enzo Gan 
noi Manna Mortogli* 
TORDMONA (Va degli Acquea par¬ 
te 16 Te) 6645890) 

Alta 21 PRIMA Par fNo • par 
cagno di Luca Archibugi con 
Francesca Ciardi AntoneHa Attili 
Regia di Mattia Sbragie 
TRIANON (Va Muzio Scevoto 101 
Tel 7880985) 

Alta 21 La gr a ndi pulizia di Pe 
ter Nodas con Clara Biodi Alea 
sandro Baldinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELLERÀ (Vieta dell Uccellerà) 
Tel 8551 18 

Alta 21 H convento di Sonòo- 
màr da un idea eh Grillparser e Han 
ptman regi* di T Poltroni 
VALLE-ET1 tVa de) Teatro Vetta 
23/A Tei 6543794) 

Alta 17 Sogno di OMomov di 
Siro Fanone da Goncarov con 
Paolo Bonaceik Domiziana Gvorda 
no Gianm Gtiavotti Regie di Bep 
pe Novello 

VITTORIA (P zza S Maria Lberatn 

ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Amami Arturo Senno e 
interpretato ds Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
81 Te) 65687 U) 

Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Riposo 


P.a 6 da Fabnarw I 


GRAUCO (Ve Peruga. 34 • Tel 
7551786 7022311) 

Domenica alto 16 30 la b a n ca 
raMa dada 1001 natt a Versione 

di Roberto Gatve Con pupazzi a 
audiovisivi 

IL TORCHIO (Ve Morowm 16 Taf 

582049) 

Sabato e domenica ah# 18 45 Gi¬ 
ramondo m u tic e la Ragia di Al 

do Giovennetti 

LA CILIEGIA - (Va G Battista So¬ 
na 13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 
MANZONI — (Ve Montezebio 
14/c T»i 312677) 

Aita 10 e alle 21 Settimana d m 
formazione sui Teatro Ragazzi m 
Belgio Pattarono Beton 
TEATRO IN (Va dagli Amatncreni 
2 Tei 5896201) 

Sabato aita 17 Spettacolo di bu¬ 
rattini 

TEATRO MOWMOVMO (Via G 
Ginocchi 15 Tei 5139405) 
Alta 10 Quanti draghi tei una 
volta soia. Attraverso miti leg¬ 
gende fiaba popolari e con la ma¬ 
rionette 

TEATRO 8. RAFFAELI (Vale 

Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organi! 
za spettacoli teatrali per le scuota 
Per informazioni tel e fonare * nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERI (Cacon 
venazione Giemcotansa 10 Tei 
5692034 5691194) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be¬ 
niamino Gigli 8 Te) 461755) 
Alta 19 30 Don Caria di G Ver 
di Direttore Gustav Kuhn Regia di 
Alberto Passim dell originata di Lu 
chino Visconti Scene di Luchino 
Visconti 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me- 

rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani alle 21 Complesso da ca 
mera dell Accademia di S Cecilia 
Direttore e organista Giorgio Carni 
ni violinista Giuseppe Principe 
chitarrista Jean Marc Bernard 
Musiche di Vvaldi 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tal 7574029) 

Riposo 


TEATRO OLIMPICO 


Trttmo 3962635 


DAL 3 AL 12 APRILE 1387 
RITORNA K. CAPOLAVORO DI 

LINDSAY KEMP 

FLOWERS 

f kht u tt «ondrc da (xgHertr pa gk spanicok mi 3 il 7 aprite pr»s» i Tuffo ore 
10-13/16 19 Prtui 20 000/16 000/12 000 "dotti 10000u*>i3 6 7i9iprite j 


CHIESA 8 AGNESE M AGONE 

(Piazza Navoni) 

Alta 21 Concerto del Coro Bach e 
dalla Slnfontatta di Berna Diriga 
Theo Loosii Musica d» Johannes 
Brehms 

PALAZZO BRASCHI (Piazze San 

Pantaleo IO) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza dalla Cancelleria Tal 
6568441) 

Alta 21 Festival mtemazionele di 
clavicembalo Estbtnona di Sergio 
Vartoto Musiche di G Frescobaldi 

PALAZZO PALLAVICINi (Va 24 

Maggio 431 
Riposo 

SALA RALDWB (Piazza Campiteti* 
9) 

SALA BORROMRD (Piazza della 

Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (VM Flaminia. 

Ut» 


SALA OEL POLITECNICO IPIat- 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tal 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO (Va di Mon 

te Tastacelo 91 Tal 67S7940) 
Atta 19 30 Incontro con il compo¬ 
sitore Franco Donatemi Ingressa 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar 
gemme Tel 6544601) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Va Ostia 9 

Tei 3599398) 

Atta 22 Fianco D Andrea e qum 
tetto 

ASPHALT-JUNOLE (Va Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 23 Concerto rock con il grup 
po romeno Sunny Gsrder 
RIO MAMA (Vto S Francesco e 
Ripa 18 Tet 582551) 

Alle 20 30 Concerto del gruppo 
Lee Konltz e quartetto 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tei 
6877234) 

Alta 21 30 Concerto di musica 
classica con il duo Antonella Corel 
ti (pianoforte) e Andrea Polmelli 
(sassofono) 

DOR1AN CRAY (Piazza Tritassi 
41 Tal 5618685) 

Alle 21 Concerto jazz con Sileni 
Circuì 

FOLK STUDIO (Via G Secchi 3 
Te) 5892374) 

Alta 21 30 Rovento Spettacolo 
di mimo e musica con Romano 
Rocchi a Marcello Vento 
FONCLEA (Va Crescenzio 82/a 
Tel 65303021 

Alta 22 30 Musica Salsa con i 
Guajaba 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fionvdi 
30/b) 

Alta 21 30 Selezioni musicali di 


Fabrizio Minasi e alia 22 30 Con 
certo jazz con i Slide Time di G 
Greco 

LA PRUGNA (Piana dei Poniiam 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alta 22 Pieno Bar con Lillo Lauta 

ad Eugenio Discoteca con il D J 
Marco. Musica per tutte (e età 
MANGIA (Vicolo de) Cinque 54 
Tel 5817016) 

All» 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jten Porto 
METROPOU8 (Via dal Ciceri, 
78 ) 

Pa te e 19 oNe 2 Ascolto musica 
con birraria a gastronomia 


MISSISSIPt (Borgo Ange l ico , ?• 
-Tot SB4BSS2) 

Concerto Jota con ■ 


MUSIC INN (Largo dai Fìorantlni 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto de) tno di Irto Da 
Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Va 

del Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alta 22 Francesco Santucci e 
quartetto 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gemi 
le daFtòriano 18 Tel 392635) 
Riposo 


l’Unità 

un grande quotidiano per la sinistra 

GIOVEDÌ 2 APRILE 1987 
ORE 17,30 

Centro culturale «Carlo Levi» di Ganzano 

LANCIO COOPERATIVA 
SOCI NEI CASTELLI 

PRESENTAZIONE DELLA NUOVA VESTE GRAFICA 
DE L’UNITA 

Introduce 

MARIO ANTONACCI 

del comitato promotore della coop 
Intervengono 

FRANCO CERVI 

segretario della Federazione 

Son. MAURIZIO FERRARA 

della Commissione parlamentare di vigilanza della RAI 

PIERO SANSONETTI 

Caporedattore de I Unità 

ILIO GIOFFREOI 

resp Coop Soci dell Italia centrale 

CARLO ASFOCO 

segr gen COLT Castelli Pomezia Colleferro 

GIAN MARIA VOLONTÉ 

Attore 

Prof. FERNANDO CORDOVA 

docente universitario Pras dal circolo cui tur alo 
il «Domemchino» di Grottafarrata 

Doti, ssa PINELLA MOSTARDI 

Assistente sociale 


FEDERAZIONE CASTELLI 



















































































































SPAZIO IMPRESA 

Verso il congresso della Lega - li giudizio di economisti 

Cooperazione sotto la lente 

Imprenditoria nuova, imprenditoria diversa 

Oggi a Taormina si apre la conferenza della Confederazione coop - Gli interrenti di Leon, Pennacchi e Tienforti 
I problemi nei rapporti tra impresa ed enti finanziari e fra rappresentanza politico-professionale e autogestione 
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ROMA — Iniziano oggi a Taormina I 
lavori della Conferenza organizzati* 
va della Confederazione cooperative. 
Convocata per concludere un perio¬ 
do difficile, culminato nella crisi 
deiristttuto Finanziarlo Cooperati¬ 
vo, la conferenza discuterà soprat¬ 
tutto di rapporti fra impresa coope¬ 
rativa e enti finanziari centralizzati, 
fra rappresentanza politico-profes¬ 
sionale deU'lmpresa e autogestione. 
Sono temi assai slmili a quelli che 
affrontano I congressi regionali del¬ 
la Lega cooperative ormai tutti con¬ 
vocati in vista del 32° congresso («-9 
maggio). 

Su questi argomenti la rivista Ma* 
tecon ha chiesto li giudizio di econo¬ 
misti che hanno svolto o stanno 
svolgendo ricerche nell’area delle 
imprese cooperative (Cles, Cespe, 
Ires, Spca-Fresia). OH Interventi sa¬ 
ranno pubblicati nel voi. 3 della rivi¬ 
sta; alcune analisi di estrema sintesi 
danno tuttavia un quadro significa¬ 
tivo. 

Il prof. Paolo Leon (Cles) ritiene 
che l’Impresa cooperativa, nelle for¬ 
me più diffuse, è una torma di orga¬ 
nizzazione che nasce «dalla volontà 
di un gruppo di persone che poi si 
allarga e cementa le capacità e gli 
obiettivi di una cerchia più larga di 


lavoratori,.. La capacità di gemmare 
nuove capacità Imprenditoriali è 
tutta interna al gruppo che ha sotto 
controllo la funzione centrale, quella 
produttiva. Tutto funziona finché 
gruppo dirigente ed obiettivi dell’Im¬ 
presa si identificano». Oggi, dice 
Leon, le difficoltà derivano dal fatto 
che l'ambiente economico esterno si 
modifica nel senso di richiedere la 
specializzazione delle funzioni. Ma 
non è d’accordo con chi vuole risol¬ 
vere il problema semplicemente ac¬ 
quisendo all'interno le funzioni (dal 
marketing alla finanza) e mette l'ac¬ 
cento suU'&bbondania delle risorse 
interne. 

«Il dibattito teorico sull'impresa 
cooperativa — dice ancora Leon — 
mi interessa quando Indaga sulla di¬ 
versità rispetto alle forme di econo¬ 
mia... Il profitto non rappresenta, In 
realtà, il motivo che spiega tutto 
nemmeno nel caso dell'impresa ca¬ 
pitalistica.,. Il cooperatore non chie¬ 
de più reddito rispetto al mercato. 
Non commisura strettamente il gua¬ 
dagno ai capitale Impiegato. Su que¬ 
sta base non può esservi nemmeno 
analisi adeguata del fenomeno». 

Questo è anche uno del punti su 
cui interviene Laura Pennacchi (Ce¬ 
spe). Afferma che la risposta alle tra¬ 
sformazioni economiche in termini 


organizsativi e tecnologici non è sod- 
, disfacente. «Queste trasformazioni, 
benché radicali, non spiegano da so¬ 
le lo stato di malessere che c'è nel 
movimento cooperativo. Manca, ol¬ 
tretutto, una dipendenza lineare, an¬ 
che perché molte cooperative opera¬ 
no In aree non sempre Investite di¬ 
rettamente dal cambiamenti». Ven¬ 
gono al pettine altri nodi. Ad esem¬ 
plo, la differenziazione fra le stesse 
cooperative. «Non c'è un solo tipo e la 
polarizzazione che le situa a mezza 
strada fra big business ed Imprendi¬ 
toria diffusa non è corretta. Questa 
| differenziazione è continuamente 
j arricchita da spinte sociali». Fra coo¬ 
perati ve di giovani odi professionisti 
| del terziario avanzato, da una parte 
(e anche fra questi due tipi) e le anti¬ 
che cooperative edilizie (o le nuovis¬ 
sime uscite da crisi di tndustrte ma¬ 
nifatturiere) non sono stati trovati 1 
veri, comuni denominatori a livello 
I di strategie. 

Laura Pennacchi ritiene che «la 
proposta di omologazione all'Impre¬ 
sa privata è sbagliata perché com¬ 
porta la perdita, oltretutto, di un pa¬ 
trimonio storico e teorico valido... 
Del resto omologazione a che cosa? 
L'impresa capitalistica non è un 
ldealtlpo che si mantiene e riproduce 


ne) tempo. L'idealtipo neoclassico, 
prodotto dalla teoria, è criticato oggi 
anche da alcune componenti di quel¬ 
la scuola». 

Il discorso viene sviluppato — co¬ 
me ovvio data la qualità delle perso¬ 
ne e la sede di dibattito — nella dire¬ 
zione dell’Interpretazione generale 
del fenomeno. Ci limiteremo a ripor¬ 
tare ancora soltanto un giudizio sul¬ 
la politica di ricerca. Premesso che le 
organizzazioni cooperative sono — a 
differenza di molte altre organizza¬ 
zioni Imprenditoriali — una fonte 
preziosa di «domanda di ricerca» eco¬ 
nomica Ivano Tienforti (Spesa-Fre¬ 
sia) constata che «frequente è 11 ri¬ 
corso a modelli di valutazione alla 
moda piuttosto che forgiati In rap¬ 
porto alle esigenze dell’Impresa coo¬ 
perativa... eppure, se guardassimo al 
fondo di questi modelli, cl vedremmo 
tavolta riproposti criteri di valuta¬ 
zione vecchi e superati». 

C’è la denuncia di una pigrizia cul¬ 
turale e politica. Imprenditori sol¬ 
tanto «diversi» o anche Imprenditori 
•nuovi» capaci di rispondere al pro¬ 
blemi della società Italiana di oggi? 
Le assise c) dovranno dare le prime 
risposte. 

r. ». 


« 
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Soldi, tecnologia e... volontà» 


Dalla noatra radaxiona 

FIRENZE — Soldi e tecnolo¬ 
gia, Nella 'blbbla' dell'arti¬ 
giano moderno 1 due termini 
no scritti nel frontespizio, 
governanti, agli ammini¬ 
stratori regionali ed ai diri¬ 
genti delle associazioni di 
categoria sta II compito di 


ritardi e persistenti sacche di 
‘nsenslb'lltà, La traduzione 
..tona c una politica na¬ 
zionale per {'artigianato. 
♦Abbiamo cominciato a get¬ 
tare le basi»,commenta Mar¬ 
co Maycr, toscano, coordina¬ 
tore degli assessorati all'Ar- 
Wglanalo delle Regioni Ita¬ 
liane. «Con due anni di ritar¬ 
do rispetto alla legge — sple- 

f ;a — abbiamo finalmente 
naodlato la commissione 
nazionale dell'artlgianato». 

Una specie di «parlamenti¬ 
no» che ha il compito di indi¬ 
care strategie ed esprimere 
pareri sulle leggi di settore. 
C'è molta attesa, nonostante 
li vento delle elezioni antici¬ 


pate rischi ora un nuovo, 
forzato, stop al lavoro. E, in¬ 
vece, bisognerebbe rimboc¬ 
carsi le maniche. 

«L'applicazione della legge 
quadro — dice Mayer — è 
l'occasione per rilanciare la 
politica nazionale nel setto¬ 
re». Un comparto che, se fos¬ 
sa per l finanziamenti stata¬ 
li, vestirebbe 1C "Classiche 
brache di tela. La finanziaria 
gli ha destinato — grazie ad 
un emendamento votato al¬ 
l'ultimo tuffo — circa due¬ 
cento miliardi per i prossimi 
tre anni. Briciole. Basti pen¬ 
sare che l'agricoltura ha In 
•portafoglio» interventi per 
15.000 miliardi nel quin¬ 
quennio. Le Regioni aveva¬ 
no chiesto mille miliardi per 
gli artigiani. «Questo è il pri¬ 
mo ostacolo per dare gambe 
alla politica» rileva l'assesso¬ 
re toscano- Non è l'unico. 

Esiste un cattivo rapporto 
tra Regioni e governo, un at¬ 
trito logorante che provoca, 
spessa, la bocciatura delle 
leggi regionali sul settore. 
Un appesantimento legisla¬ 


tivo che rischia di svuotare il 
significato nuovo della nor¬ 
mativa nazionale. L’Umbria 
detiene U record di tre boc¬ 
ciature della legge sull’artl- 

S lanato. La Toscana è a quo- 
i uno. Altre Regioni sono in 
condizioni analoghe. 

Le Regioni non si sono da¬ 
te per vinte. Hanno conti¬ 
nuatola-lavorare tessendo 
rapporti di collaborazione, 
con le associazioni di catego¬ 
ria e ricucendo antichi dissa¬ 
pori e rivalità con le Camere 
di commercio. Quasi a testi¬ 
moniare la ritrovata concor¬ 
dia su questo fronte è giunta 
la firma del protocollo di In¬ 
tesa tra le Regioni e t’Unlon- 
camere. Un patto di collabo- 
razione e coordinamento per 
quanto riguarda aspetti deli¬ 
cati della vita artigiana: gli 
albi e 11 sistema informativo. 

La politica nazionale resta 
un obiettivo da raggiungere, 
un rivendicazione da con¬ 
quistare. Nelle Regioni si af¬ 
fermano, già da ora, espe¬ 
rienze nuove. Si punta su in¬ 
terventi finalizzati sfuggen¬ 


do alia «sirena» dei piccoli 
contributi a pioggia. In To¬ 
scana sono in cantiere alcuni 
interventi diretti ail'export 
ed all'innovazione tecnologi¬ 
ca. Esiste un coordinamento 
permanentejtra gli enti loca¬ 
li toscani, ie associazioni di 
categoria, l'Istituto per 11 
Commercio estero e le Ca- 
iheredl commercio per rida¬ 
re flato e,assistenza al multi¬ 
forme mondo dell’export ar¬ 
tigiana. Lo scorso anno gli 
ambasciatori toscani sono 
sbarcati in Usa. Tra qualche 
giorno percorreranno la rot¬ 
ta opposta: hanno già in ta¬ 
sca il biglietto d'aereo con 
destinazione Mosca. Un 
grosso Impulso è stato dato 
alle manifestazioni fieristi¬ 
che. li Florence Ol/t Mari, 
una mostra specializzata di 
oggettistica, ai è ormai affer¬ 
mato conquistandosi uno 
spazio di prestigio. Tra po¬ 
che settimane apre I battenti 
la mostra dell’artlgianato, 
una manifestazione di lunga 
tradizione, che oggi viene ri¬ 
vista e corretta per adeguar¬ 
la ai tempi. Tra gli altri, nel 


suoi padiglioni, ospiterà an¬ 
che alcuni stands dell’artl- 

? 'lanate del restauro. Un set- 
ore ad alte livello che vede 
in Toscana professionalità di 
prestigio. 

Acceleratore premuto an¬ 
che per quanto riguarda l'in¬ 
novazione tecnologica ed i 
servizi informatici. Sono or¬ 
mai numerosi i consorzi e I 
progetti finalizzati In questo 
campo. L'ultimo progetto 
messo a punto dall'assesso¬ 
rato toscano si chiama «Pro- 

f letto Leonardo»; un progetto 
ormativo collegato anche al 
ministero del Lavoro per la 
formazione manageriale. 

S uest'anno entrerà in fun- 
one anche un nuovo servi¬ 
zio gestito dalla Fidi, la fi¬ 
nanziaria della Regione. 

■Ha il compito — spiega 
Mayer — di premiare ridea 
imprenditoriale». In pratica 
la Fidi finanzierà — al di là 
della garanzie patrimoniali 
— I progetti aziendali nuovi. 
Insomma, diventare artigia¬ 
no può essere davvero una 
•buona Idea». 

Andrei Leizerl 


ROMA — La riforma del- 
l'Ice desiderio Irrealizzabi¬ 
le? Se c'è una richiesta 
unanime Invece di tutti gli 
operatori del commercio 
estero è proprio questa. 
Eppure, nonostante una 
discussione In sede legisla¬ 
tiva In corso da anni (Il di¬ 
segno di legge di Caprla è 
stato presentato alla Ca¬ 
mera nell'aprile del 198&), 
la riforma sembra ancora 
lontana. Anzi, alcuni re¬ 
centi episodi sembrano 
prospettare nuove difficol¬ 
tà. Emblematica In questo 
senso 6 la decisione dell’at¬ 
tuale molare del dicastero 
del Commercio Estero, Ri¬ 
no Formica, poco piu di un 
mese fa, di ritirare un suo 
decreto In materia 
Ma come si è arrivati a 
questo impasse? Ne parlia¬ 
mo con Michele Graduata, 
capogruppo del Pel nel Co¬ 
mitato ristretto per le rela¬ 
zioni economiche Interna¬ 
zionali (questo comitato 
Istituito presso la commis¬ 
sione Industria della Ca* 
mera ha avviato da tempo 
una serie di audizioni per 


Ice, ovvero cronistoria 
di una riforma mancata 


conoscere lo stato dei no¬ 
stri conti con l'estero dive¬ 
nendo di fatto l’organo 
tecnico di discussione del¬ 
la riforma deirice). Secon¬ 
do Graduata, dunque, fin 
dalla presentazione del di¬ 
segno di legge Caprla sono 
emerse una serie di diffe¬ 
renziazioni all’Interno del¬ 
le stesse forze di maggio¬ 
ranza che non hanno per¬ 
messo di condurre In porto 
la riforma. A fronte df que¬ 
sta situazione li nuovo mi¬ 
nistro, appena nominato, 
ha manifestato la volontà 
di arrivare ad una rapida 
approvazione del progetto 
attraverso un decreto. E 
per questo ha presentato 
informalmente una bozza 
di Dpr al Comitato ristret¬ 
to per le relazioni econo¬ 


miche internazionali. Su 
questa bozza — cl tiene a 
precisare Graduata — il 
comitato ha espresso all’u¬ 
nanimità alcune obiezioni: 
che il previsto decreto era 
troppo ampio; che il prov¬ 
vedimento doveva essere 
riformulato nel merito. In 
dettaglio ecco i punti prin¬ 
cipali del progetto: ampi 

S iteri del ministro del 
ommerclo con l’Estero 
suU’Ice che diviene un suo 
strumento esecutivo; am¬ 
pliamento dei poteri del 
presidente dell Tee; crea¬ 
zione di sezioni autonome: 
la riduzione dei membri 
del Consiglio d'ammini¬ 
strazione da 27 a 7. 

Il Comitato, nel respin¬ 
gere questa impostazione, 
ne ha tuttavia recepito una 


parte secondarla. Ha chie¬ 
sto al ministro' di rivedere 
il decreto (concentrandolo 
esclusivamente sugli orga¬ 
ni dell'istituto) e al Impe¬ 
gnarsi, insieme a! comtta- 


stesso, per far marciare 
rapidamente la proposta 
Caprla. Cosi però non e av¬ 
venuto: Formica non ha 
accettato questa imposta¬ 
zione e ha ritirato il Dpr. 
Quindi riforma affossata? 
«Certo non è possibile esse¬ 
re molto ottimisti, afferma 
Graduata. Tuttavia anco¬ 
ra c’è la possibilità di far 
riprendere il cammino ad 
una riforma necessaria ed 
urgente. Per questo noi ab¬ 
biamo deciso di presentare 
formalmente un progetto 
di legge che faccia salvi al¬ 
cuni punti fondamentali: 


Le scadenze fiscali di aprile 


Lunedi 6 

IVA — I contribuenti con un volume di 
affati superiore a lite 480 milioni devo¬ 
no. entro oggi, versare, qualora il debite 
tributano superi le 50mtla lire, median¬ 
te delega bancaria, l’imposta dovuta per 
il mese di febbraio ed annotare in liqui¬ 
dazione nei registri Iva (delle fatture o 
dei corrispettivi). 

Giovedì 9 

IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di¬ 
retti in Esattori» — Termine ultimo 
entro il quale devono essere effettuati » 
versamenti all'Esattoria a mezzo del c/c 
postale dolio ritenute operate nel mese 
Si marzo su: 1) redditi ai lavoro dipen¬ 
dente (ritenute operate da datori di la¬ 
voro agricoli); 2) redditi di lavoro auto : 
nomo, 3) provvigioni inerenti a rapporti 
di commissione, agenzia, mediazione e 
dì rappresentanza di commercio; 4) di¬ 
videndi. 

IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di- 
retti in Tesoreria — Termine ultimo 


entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti alta Tesoreria provinciale 
dello Stato a mezzo del c/c postale delle 
ritenute operate nel mese al marzo au: 
1) redditi derivanti da: 1) interessi, pre. 
mi ed altri frutti; 2) redditi di capitale; 
3) premi e vincite. 

Venerdì 10 

Riscossione esattoriale — Inizia da oggi 
il termine per il pagamento presso gli 
■portelli esattoriali delle imposte, tasse 
e contributi vari iscritti nelle cartelle 
esattoriali con ia rata di aprile 1987. 

Martedì 14 

IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di- 
retti in Esattoria — Termine ultimo 
entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti in Esattoria a mezzo del c/c 
postale (modello unificato) delle ritenu¬ 
te operate dai datori di lavoro non agri¬ 
coli nel mese di marzo su: 1) retribuzio¬ 
ni, pensioni, trasferte, mensilità aggiun¬ 
tive e relativo conguaglio; 3) emolumen¬ 


ti corrisposti per pres tazioni stagionali; 
3) consensi corrisposti a soci di coopera¬ 
tive. 

Mercoledì 15 

IMPOSTE DIRETTE. Versamenti df- 
retti In Esattoria e Tesoreria — Termi¬ 
ne ultimo entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti allo sportello 
esattoriale e della Tesoreria delle rite¬ 
nute considerate nella scadenza di gio¬ 
vedì 9. 

IVA. Termine ultimo per registrare la 
scheda carburante relativa al di 


Sabato 18 

Riscossione esattoriale — Terminef ul¬ 
timo, senza incorrere nell indennità di 
mora, per il pagamento presso gli spor¬ 
telli esattoriali delle imposte, tasse e 
contributi vari iscritta nelle cartelle 
esattoriali con la rata di aprile 1987. 

Lunedì 20 

DICHIARAZIONI. Modelli 101/102 - 


Termine ultimo per la consegna agli in¬ 
teressati dei certificati (modelli 101 e 
102) per il periodo di imposta 1986 non¬ 
ché delle certificazioni dei compensi as¬ 
soggettati a ritenuta d'acconto corrispo¬ 
sti a qualsiasi titolo durante lo stesso 
1986. Imposte dirette. Versamenti dì- 
retti in Esattoria. Termine ultimo entro 
il quale devono essere effettuati ì versa¬ 
menti allo sportello esattoriale delle ri¬ 
tenute considerate nella scadenza di 
martedì 14. 

Giovedì 30 

DICHIARAZIONI. Modello 7!0 - Ter- 
mine ultimo per la presentazione o spe¬ 
dizione della dichiarazione mod. 770 da 
parte dei sostituti di imposta per le rite- 

S ute e ì versamenti effettuati ne) corso 
eli'anno 1986. 

IVA — Termine ultimo per emettere e 
registrare le fatture (fatturazione diffe¬ 
rita) per le cessioni di beni la cui conse¬ 
gna o spedizione risulta da bolle di con¬ 
segna enumerate progressivamente 
emesse nel mese di marzo. 

(a cura di Girolamo felo) 


far uscire i’Ice dal parasta¬ 
to trasformandole In un 
ente pubblico economico; 
ridurre nel consiglio di 
amministrazione e nel Co¬ 
mitato esecutivo il peso 
delle componenti burocra¬ 
tiche ed a aumentare la 
rappresentanza degli inte¬ 
ressi economici e territo¬ 
riali; ricollocare ini sedi più 
idonee il contrailo agrico¬ 
lo; definire meglio 1 servizi 
da fornire all'lmprese con 
l’introduzione del loro pa¬ 
gamento; infine stralciare 
la parte relativa alle Ca¬ 
mere di commercio per In¬ 
serirla in una organica re¬ 
visione dell'organizzazio¬ 
ne camerale. Insomma, — 
conclude Graduata — noi 
abbiamo intenzione di an¬ 
dare avanti e in tempi bre¬ 
vi. Se ci sarà un affossa¬ 
mento della riforma dell’I- 
ce le decine di migliaia di 
Imprenditori, piccoli, medi 
e grandi che operano nel 
commercio estero sapran¬ 
no con chi prendersela». 

Mauro Castagno 


Ad osservare le cadenze 
| del ricorrenti convegni sul 
tema della job creatton vie- 
[ ne da pensare che sla In 
parte venuta meno l’atten- 
| zlone alia fenomenologia 
legata alla produzione di 
posti di la voro a ttra verso la 
creazione di nuove impre¬ 
se. Mi sembra che si sìa af¬ 
fievolita quella • pruderle » 
superficiale che aveva ca¬ 
ratterizzato Il comporta¬ 
mento degli operatori e de¬ 
gli studio# del mercato del 
la voro /sopra ttuttodl quelli 
sempre disposti ad amplifi¬ 
care le notizie provenienti 
da altri paesi) e che si sia 
Iniziata da qualche tempo 
una revisione delle idee (or- 
[ za legate alla pratica e alle 
\ strategie di job creatlon. 

/ giornali quotidiani 
hanno cominciato da qual¬ 
che tempo ad occuparsi 
sempre di più della nascita 
delle piccole e medie Impre¬ 
se, nel convegni si paria di 
Iniziative locali per l’occu¬ 
pazione (formula usata 
dairocse e dalla Cee per de¬ 
finire le attività che favori¬ 
scono la creazione di posti 
di lavoro con risorse essen¬ 
zialmente locali), le Regio¬ 
ni e le amministrazioni lo¬ 
cali sembra facciano a gara 
per creare enti economici e 
agenzie per lo sviluppo lo¬ 
cale con 11 compito di aiuta¬ 
re la creazione di attività di 
lavoro autonomo /anche 
associato e cooperativo). 

SI comincia a cogliere un 
clima di maggiore corre- 
sponsablllzzazlone che si 
fonda soprattutto sulla 
consapevolezza della ric¬ 
chezza e della eterogeltà 
delle Iniziative di creazione 
di occupazione «innovati¬ 
va» avviate nei nostro pae- 
e. 

L’isfoi, che svolge ricer¬ 
che sulla formazione e sul¬ 
la occupazione, sta cercan¬ 
do di dare un contributo al¬ 
la conoscenza del fenome¬ 
no della job e enterprlse 
creation con alcune azioni 
di ricerca e di sperimenta¬ 
zione. Una ricerca da poco 
conclusa, svolta con 11 con¬ 
tributo tecnico scientifico 
della Fondazione O. Brodo- 
lini, cl permette di proporre 
un primo quadro esplicati¬ 
vo delle strategie attivate 
da Imprese pubbliche e pri¬ 
vate e da soggetti pubblici 
operanti in aree di crisi o in 
regioni svantaggiate. 

GII Interventi del sogget¬ 
ti pubblici si Indirizzano 
prevalentemente al rag¬ 
giungimento di tre obietti¬ 
vi: 

— miglioramento delie 
strutture esistenti, non solo 
di quelle proprie del siste¬ 
ma impresa ma anche di 
quelle operanti nell’am¬ 
biente, con lo scopo di crea¬ 
re un clima e un contesto 
favorevoli; 

— individuare opportu- 
| nltà di intervento a livello 
| settoriale; 

— fornitura di servizi sla 

I nali che finanziari indi¬ 
spensabili per ravvio delie 
nuove Iniziative. 

Le strategie avviate dalle 
grandi Imprese private si 
distinguono In base al pro¬ 
getti promotori o « motori• 
dell’Intervento come le 
agenzie private di consu- 
lensa •specializzate• In ope¬ 
razioni di job creation. Le 
grandi imprese, come la 
Montedlson, si propongono 


Gran fermento attorno 
alla creazione di imprese 

Job creation, 
che si sia 
arrivati 
ad un bivio? 

La recente ricerca dell’lsfol - Le direttrici 
suite quali hanno marciato gli interventi 

di FRANCO FRIGO* 



di operare come soggetti di 
politica Industriale a soste¬ 
gno di un ruolo più aggres¬ 
sivo da parte delle piccole e 
medie imprese presenti nel 
contesto di riferimento al¬ 
tra verso la messa a disposi¬ 
zione di servizi che sosten¬ 
gono l’avvio di attività nuo¬ 
ve e Integrative dell'esi¬ 
stente (l’azienda leader 
opera come pool di Imprese 
specializzate nel diversi 
campi e agisce come agen¬ 
zia •profIL, anche se Inve¬ 
ste al proprio interno per 
attrezzarsi al ruolo di pro¬ 
motore). Le agenzie private 
operano sul mercato sulla 
base di modelli di compor¬ 
tamento tipici della consu¬ 
lenza direzionale o mu¬ 
tuando procedure attuate 
in Gran Bretagna dalia Job 
creation llmlted (pagamen¬ 
ti rapportati al risultato oc¬ 
cupazionale ottenuto a di¬ 
stanza di tempo). Nel modo 
di operare di queste agenzie 
sembra da rimarcare II fat¬ 


to che queste non sono 
sempre soltanto degli stru¬ 
menti di progettazione e di 
gestione del processi di ri- 
collocazione di manodope¬ 
ra per conto delle Imprese 
Interessate dalla ristruttu¬ 
razione ma anche centri di 
promozione di cultura delia 
Job creatlon. L’apertura di 
nuovi •mercati', essenziale 
per l’esistenza In vita delle 
stesse agenzie, ha portato 
alla responsabilizzazione di 
amministratori locali e di 
imprenditori e manager* 
operanti nelle associazioni 
di piccole e medie Inglese al 
punto da poter dire che io 
sviluppo della job creatlon 
e della enterprlse creatlon 
In Italia si deve ora In buo¬ 
na misura all'attivismo di 
aggenzie private. 

Per completare II quadro 
occorre citare anche le 
strategie attivate dai movi¬ 
mento cooperativo, rappre¬ 
sentando questo, anche in 
questa fase di razionalizza¬ 


zione, un soggetto attivo 
nella promozione di nuove 
imprese soprattutto con 
l’obiettivo di Integrare li 
cosiddetto •terzo settore 
dell'economia» con quelle 
Imprese di produzione e di 
servizio Indispensabili per 
rafforzare la presenza sui 
mercato delle Imprese coo¬ 
perative. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali italiane, distìnguendo¬ 
si per la formulazione delle 
proprie scelte in termini di 
sostegno alia creazione di 
nuove imprese, sono an- 
ch’esse attive nel processi 
di promozione di nuova oc¬ 
cupazione. In riferimento a 
quelle che sono le strategie 
attivate dalie Imprese pub¬ 
bliche e private occorre ri¬ 
cordare che nell’attivazio¬ 
ne di Iniziative di job crea¬ 
tion molto spesso 11 sinda¬ 
cato rappresenta uno del 
soggetti attivi di negozia¬ 
zione degli sbocchi. Questo 
accade sia perché vi sono 
delle fast esplicite di nego¬ 
ziazione della sorte del la¬ 
voratori 'esuberanti» sia 
perché a livello locale le Im¬ 
prese •madri», le ammini¬ 
strazioni locali e in genere 
gli attori politici impegnati 
tendono a coinvolgere le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori nella ricerca della si¬ 
nergie necessarie per l’av¬ 
vio del nuovi Investimenti 
(soprattutto di quelli che ri¬ 
guardano Il capitale uma¬ 
no). 

Dalla ricerca appena 
conclusa emerge l’esigenza 
di operare scelte politiche 
di quadro per fi sostegno di 
tutte le iniziative creative 
orientate a produrre nuova 
occupazione. Il dibattito su 
quale deve essere la strut¬ 
tura di collegamento (di In¬ 
dirizzo) delle singole azioni 
promosse dalla pluralità 
del soggetti anche da me ri¬ 
chiamati e su quale tipo di 
governo debba avere que¬ 
sta area di Intervento (te¬ 
nendo conto anche delle 
esigenze del singoli sogget¬ 
ti-operatori e dei diversi li¬ 
ve/// delle autorità pubbli¬ 
che coinvolte) è tutto aper¬ 
to. 

Una cosa i certa, le espe¬ 
rienze del singoli promotori 
di impresa, sia essa una so¬ 
cietà o ditta Individuale, 
società per azione o società 
cooperativa, tendono a ri¬ 
badire la persistenza di mo¬ 
delli culturali che config¬ 
gono con la volontà di crea¬ 
re nuove iniziative; Il mon¬ 
do delle banche contìnua a 
giocate un ruolo di setaccio 
mobile (ie maglie si avvici¬ 
nano o si allargano a secon¬ 
da delle convenienze). Il 
compito di assistere, di 
orien tare e di formare I gio¬ 
vani (e non solo quelli) che 
vogliono percorrere strade 
autonome e di lavoro auto¬ 
gestito viene svolto volta 
per volta da soggetti e Isti¬ 
tuzioni diversi che di solito 
non sono né •abilitati• a 
svolgere tale ruolo né capa¬ 
ci di offrire tutta la gamma 
di servizi indispensabili per 
favorire II successo delle 
Iniziative. 


• Responsabile del setto¬ 
re politiche del lavoro e re¬ 
lazione Industriali dell’I- 
sfol (Istituto per la forma¬ 
zione professionale dei la¬ 
voratori). 


Quando alla coop il successo 
viene «arrampicandosi sui vetri» 


ROMA — Un esemplo di Job 
creatlon che, per la sua pe¬ 
culiarità, sia umana che 
produttiva, sta molto a cuo¬ 
re all’Isfol (l'istituto per lo 
sviluppo e la formazione di¬ 
retto da Livio Labor), è quel¬ 
lo realizzato dalla cooperati¬ 
va «New Horlzons» di Roma. 
In gergo si può definire una 
cooperativa integrata; tra 
gli 11 soci cl sono: ex detenu¬ 
ti semlliberi, ex tossicodi¬ 
pendenti e giovani disoccu¬ 
pati. Ma, trattandosi per più 
del 60% di ragazzi al di sotto 
del 29 anni, può anche usu¬ 
fruire delle agevolazioni di 
legge previste per le coope¬ 
rative di giovani. 

In che cosa consiste l’ori¬ 
ginalità della loro esperien¬ 
za? «SI chiama Sun Ftlter ed 
è un nuovo sistema di pola¬ 
rizzazione a freddo dei vetri, 
ottenuta con Tappiicazlone 
di tinte speciali, che permet¬ 
te sostanziali risparmi ener¬ 
getici assorbendo fino al 
9B% del raggi ultravioletti e 
riducendo dal 47% all’80% 
(dipende dai colori usati nel¬ 
la tinta, che possono essere: 
blu, grigio, verde, brunito, 
giallo dorato e incolore) 
quelli infrarossi*. Così spie¬ 
ga compiaciuto Paul Cinelll, 
Italo-amerlcano di 51 anni, 
ex tossicodipendente e at¬ 


tualmente a Rebtbbla In sta¬ 
to di semllibertà. Non solo è 
Il «manager director», tanto 
per dirla all’americana, del¬ 
la New Horlaons, ma è l’uni¬ 
co della cooperaUva a cono¬ 
scere questa nuova tecnica I 
di polarizzazione per averla | 
applicata negl! Stati Uniti 
per tanti anni. In società con 
li fratello, ha eseguito lavori 
di polarizzazione in tutti 1 
continenti e adesso, con 1 
suoi compagni della coope- j 
ratlva, vuole finalmente far | 
conoscere 11 Sun Filter, negli 
Usa In auge da 30 anni, an¬ 
che In Italia. 

In realtà, l'Idea Iniziale I 
era un po' meno ambiziosa, ! 
e nacque dalla ferma volon¬ 
tà di 5 ex detenuti di voler | 
uscire definitivamente dal 
mondo della droga. Così, a 
giugno scorso, già fuori da , 
un po’ e visto che alcuni di 
loro (tra cui Roberto Monti, 
36 anni e vicepresidente di 
New Horlzons) conoscevano 1 
11 settore, con 1 soldi rispar¬ 
miati lavorando in carcere 
affittarono una malridotta 
carrozzeria e si rimboccato- . 
no le maniche per rimetterla 
in sesto. 

L'Idea del Sun Filter ven¬ 
ne a Paul subito dopo e fu 11 
fattore aggregante per gli 
altri soci della cooperativa 


che, fino a due mesi fa, co¬ 
munque, non esisteva. Fu 
l'Incontro fortuito con Anto¬ 
nio Pinna dell’Xsfol che la 
rese possibile. «Trovai l’Idea 
dei Sun Filter tanto rivolu¬ 
zionarla — dice — che ho 
fatto di tutto per assisterli 
tecnicamente nelle varie pe¬ 
ripezie burocratiche, essen¬ 
ziali per la costituzione di 
una cooperativa. E poi non 
mi sono inventato niente, 
avevano tutti 1 requisiti ri¬ 
chiesti, solo che, abbando¬ 
nati a se stessi, non avrebbe¬ 
ro saputo come muoversi». 

Il prototipo della macchi¬ 
na necessaria per l’applica¬ 
zione sui vetri della partico¬ 
lare tinta protettiva (Sun 
Filter) è già pronto e gli 
esperimenti realizzati han¬ 
no dato del discreti risultati. 
Certo, sarebbero stati otti¬ 
mali se la New Horlaons 
avesse un proprio forno e 
delle strutture più adeguate, 
ma, col milione di quota ver¬ 
sato da ogni socio e le poche 
entrate delia carrozzeria 
(quasi tutte redistribuite tra 
1 soci) non al possono fare 
miracoli. Basterebbero 80 
milioni, che, se gli U della 
New Horlaons speravano di 
ottenere facilmente costi¬ 
tuendosi in cooperativa, co¬ 
munque, si sono dovuti 


amaramente ricredere. «È* 
vero, come cooperativa di 
giovani e ex detenuti — 
spiega Ida Filosa, perito chi¬ 
mico nonché giovanissima 
(25 anni) presidentessa del¬ 
l'azienda — ora abbiamo la 
possibilità di attingere fi¬ 
nanziamenti, a tasso agevo¬ 
lato o a fondo perduto, dagli 
Enti locali, dalla Lega delle 
cooperative e persino dalla 
Cee ma, per sopravvivere e 
passare alla fase operativa 
del nostro progetto Sun Ftl¬ 
ter, nc abbiamo bisogno su¬ 
bito. Già tra 6 mesi sarebbe 
troppo tardi». 

A meno che, In attesa che 
le pastoie burocratiche 
esauriscano 11 normale de¬ 
corso, gli Enti ocali non pro¬ 
curino alla New Horizons 
I delle commesse con cui po¬ 
tersi autofi naiulare. Certo 
non farebbero un brutto af¬ 
fare, visto che il Sun Filter 
non solo eviterebbe il depe¬ 
rimento delle merci esposte 
nelle vetrine del negozi o ia 
perdita dì colore delle pareti 
e del mobilio ma, preveden¬ 
do gii sbalzi di temperatura 
e le perdite di calore, ridur¬ 
rebbe drasticamente 1 con¬ 
sumi di energia sla degli ap¬ 
parati di refrigeratone che 
di riscaldamento. 

9» m. 

































I problemi della Federcalcio 


Carrara resta 
fino a ottobre 
Non ha trovato 
il predente 


l’Unità - SPORT 


Stasera a Losanna finale di Coppa dei campioni 


Mtnsghln ' 
la «bandiera* 
dalla Tracar 
t nato ad 
Alano Piava il 
18 gennaio 50^ ^ 


ROMA — La levata dt scudi 
di alcuni presidenti delle so¬ 
cietà di calcio, dopo l’assem¬ 
blea dell'Ale di lunedì scorso, 
Che avrebbero fatto sapere di 
non essere disposti a rispon¬ 
dere airinvlto di Franco Car¬ 
rara per la riunione da lui 

E ramosa* per II 7 aprile, non 
a provocato turbamenti nel 
commissario straordinario 
della Federcalcio Ansi, nella 
chiacchierata con l giornali¬ 
sti al termine della giunta 
del Coni, Carrara s’è diverti¬ 
to a fare della velata ironia 
•Vuol dire che I presidenti 
hanno la massima fiducia in 
quel che facciamo Se convo¬ 
co una riunione, penso che 
ala necessario e utile per tut¬ 
ti, Non la faccio per perdere 
tempo DI cose da fare ne ho 
tante* 

Punzecchiati a dovere l 
•padroni* delle società, Il 
presidente del Coni ha an¬ 
nunciato che la gestione 
commissariale della Feder- 
calclo si prolungherà di 
qualche mese li nuovo pre¬ 
sidente verrà eletto non più 
entra giugno, come era nel 
programmi, ma alla fine di 
Ottobre Molteplici I motivi, 
primo fra tutti la difficoltà a 
trovare un personaggio di¬ 
sposto ad asaumenlTonero- 
so Incarico per dodici mesi 
Soltanto, visto che con l'anno 
olimpico (1968) si chiudono i 
quadrienni presidenziali del¬ 
le federa*ioni sportive Car¬ 
rara sperava di poter affida¬ 
re l'Incarico al suo attuale 
vice, proessor Manzella, che 
però ha declinato l'invito, 
mentre altri personaggi, co¬ 
me l’attuale presidente di 


Lega Matarrese, Il direttore 
generale del Col, Monteze 
molo, si sono «bruciati* lun 
go la scalata II motivo uff! 
ctale è la proposta, ritenuta 
da Carrara seria e giusta, eh 
le società presenterann 
nell'assemblea generale del 
26 aprile Cioè approvare un 
articolo che permetta di 
eleggere il presidente e gli 
organismi fino el 1092, cioè 
per un quinquennio invece di 
un quadriennio 
Se la proposta passerà, do¬ 
vrà essere mutata una nor 
ma che regola II funziona 
mento del Coni Per farlo oc¬ 
correranno un palo di mesi, 
cosa che farebbe slittare la 
nomina del presidente alla 
fine di ottobre Per quanto 
riguarda la giunta, nel corso 
della riunione è stato preso 
atto della rinuncia al ricorso 
contro la Federpallavolo per 
il mancato tesseramento del 
giocatore argentino Qulro- 
ga, Il che fa decadere l'ordi¬ 
nanza emessa dal pretore di 
Modena Per quanto riguar¬ 
da I Giochi olimpici In pro¬ 
gramma l'anno prossimo a 
Seul, sono stati scelti gli sti¬ 
listi che vestiranno la comi¬ 
tiva azzurra La divisa sarà 
disegnata da Salvatore Fer- 
rag&mo, mentre l'abblgUa- 
mento casual e di riposo da 
Nicola Trussardt Capodele- 

R azione sarà Mario Pescan- 
I, suo vice Cameli, segreta 
rio Enrico Sciommert Infine 
si è parlato sul Palazzo dello 
Sport dt Milano «Entro apri¬ 
le — ha concluso Carrara — 
saremo In grado di spiegare 
cosa accadrà Dobbiamo da¬ 
re spiegazione all'opinione 
pubblica, Ma prima voglio 
vedere come andrà a finire 
questa storia. Si è perso lem 
po, ma non soltanto per in 
I curia del Coni e 
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L’ultima avventura \é 
per Peterson & C 

Tracer-Maccabiy scontro tra i signori del parquet 

i 1 iypj ! TT—T ^11 sanno anche Meneghin e I la classe di McAdoo oltre le I dobbiamo preoccuparci dt 
D Antoni, l due grandi guer- nebbie della fatica, il talento quello che farà 11 Maccabl, j 
| ^ rieri cl questa squadra vec* ancora Inesploso di Barlow, dobbiamo preoccuparci sol- 


GIOVEDÌ 
2 APRILE 1987 


Levitati chiede 
1 miliardo 
di risarcimento 

PARIGI — Felix 
Levitan vuole 

01 pubbliche scuse 

W dÈ^D dalla socie» del 
Tour de Fra noe • 

' dal gruppo edito¬ 
riale Amaury («Pàrfsien» e 
•L’Equipe») Altrimenti ««1 
batterà fino alla morte» per di¬ 
fendere la propria reputasi** 
ne Una reputazione che vale 
cinque milioni di franchi (ol¬ 
tre un miliardo di lire) Quòte 
la cifra che chiederebbe corno 
risarcimento Levitan è stato 
sollevato dall’incarico di diret¬ 
tore del Tour per presunti am¬ 
manchi finanziari. 


Uno per uno i protagonisti 


MACCABI 

Lasso! 21 

Stslfaorger Ifr 

Aroostl 18! 

Cornellus 20 : 

Berkovitz 19! 

Upln 18 

Schiller 181 

Jamchy 191 


TRACER 


211 

C 

Bargia 

205 

A 

184 

G 

Boselll 

190 

G 

185 

P 

Plttls 

201 

G 

203 

C 

D'Anioni 

190 

P 

192 

G 

Governa 

205 

P 

184 

P 

Premier 

196 

A 

188 

G 

Meneghin 

204 

C 

198 

A 

Galllnari 

204 

C 

204 

C 

Barlow 

207 

A 

187 

210 

G 

C 

McAdoo 

207 

A 


All.: Zvt Sherf AH.' Dan Peterson 

Arbitri. Oouvls, Grecia e Zych, Polonia. 

Tv. flai3 ore 20 25 Montecarlo oro 20 30. 

Legenda P - Play, G » Guardia, A - Ala, C - Pivot 


I Dal noatro inviato 

ÌLOSANNA — Il ricordo si 
jfchiama Grenoble, i’emozlo- 
Ine ha II nome di Dan Peter- 
» son Tracer contro Maccabl, 
’ stasera a Losanna, in terra 
svizzera per una Coppa del 
Campioni Dan Peterson è 
proprio emozionato, parla a 
raffica come sempre ma le 
labbra tremano «Sì, Dino 
Meneghin sarà in campo, la 
contrattura muscolare l’ab- 
blamo curata e lui giocherà 
anche se non In perfette con¬ 
dizioni* Parla in Italiano e 
traduce In Inglese per I gior¬ 
nalisti Israeliani, risponde in 
inglese e ritraduce in Italia- 
noper 1 giornalisti italiani 
Tracer contro Maccabl, 
una sfida tra due squadre 
antiche, una sfida fatta per 
giocatori che non sanno ar¬ 
rendersi Una partita senza 
pronostico Dan Peterson sa 
che stasera potrà essere la 
I sua ultima grande avventu¬ 
ra europea con Milano e lo 


«PAtinoIre» gremito 

Anche Herzog 
in tribuna 
a tifare 
per la squadra 
simbolo 
di Israele 


sanno anche Meneghin e 
D Antoni, I due grandi guer¬ 
rieri cl questa squadra vec¬ 
chia e piena di problemi che I 
In tutta la sua storia ha vinto j 
22 scudetti, 2 Coppe delle 
Coppe, una Coppa Korac, 1 
ma solamente una Coppa dei ; 
Campioni nel lontano 1966 
quando alla guida della 
squadra c’era Cesare Rubini 
Cosi D Antoni, che vive que¬ 
sta finale come un incubo 
(nel ricordo di quella bru¬ 
ciante sconfitta al Grenoble 
contro la Ford Cantu tre an¬ 
ni orsonol che dice «Sarà la 
partita della mia vita» E Me¬ 
neghin, con lo zigomo sini¬ 
stro tumefatto e I dolori al 
polpaccio sinistro, non si 
sente vecchio, sogna di vin¬ 
cere «Andrò In campo con¬ 
tro il Maccabl con lo stesso 
entusiasmo della mia prima 
finale di Coppa a Sarajevo 
nel 1970 con l’Ignls Varese 

S uando battemmo l’Armata 
:ossa Niente è facile nello 
sport ma credo che questa 
Trace! possa farcela* Lo 
sperano In tanti, aspettando 


la classe di McAdoo oltre le 
nebbie della fatica, il talento 
ancora Inesploso di Barlow, 
le follie di Premier e 11 tiro di 
Boselll Lo sperano Itrem Ila- 
cinquecento tifosi giunti da 1 
Milano e tutti gli altri Incol¬ 
lati al televisori Sarà batta¬ 
glia e molto dura anche bi¬ 
sognerà vincere al rimbalzo, 
lottare In difesa, e soprattut¬ 
to non aver fretta al tiro Ma i 
forse II pericolo maggiore i 
per questa Tracer è non farsi 
vincere dall’emozione del¬ 
l’ultimo appuntamento Co- 1 
me dice Peterson «Non mi 
era mal capitato prima di 
dover guidare una squadra 
In una partita cosi Impor¬ 
tante come questa finale di 
Coppa del Campioni, è una 
grande cosa per me come uo¬ 
mo e come allenatore, questa 
cornice, l’Interesse di cosi 
tanta gente Slamo tesi ma 
non spaventati, rispettiamo 
Il Maccabl, tutta la squadra 
non un singolo avversarlo e 
spero soprattutto di non tra¬ 
smettere al miei giocatori 
nessuna sensazione sbaglia¬ 
ta vogliamo vincere e non 


dobbiamo preoccuparci di 

D uello che farà 11 Maccabl, 
obblamo preoccuparci sol¬ 
tanto di ciò che noi faremo e 
sarebbe una buona idea far 
vedere all’Europa una difesa 
migliore di quella che abbia¬ 
mo mostrato fino ad oggi* 
Accanto a lui c’è Mike 
D’Antonl che nelle ore della 
vigilia sta leggendo un libro 
sulla vita di Bobby Knight, 
l’allenatore dell’Un l versi tà 
di Indianapolis che ha vinto 
giorni fa il titolo universita¬ 
rio americano Una vigilia 
difficile, dunque, ma tutta 
tesa ad esorcizzare la paura, 
dove si ride per i contrattem¬ 
pi come quello del videotape 
arrivato da Madrid che do¬ 
veva mostrare la vittoria del 
Maccabl contro 11 Reai e In¬ 
vece raccontava di una par¬ 
tita di calcio del campionato 

3 spagnolo La Tracer, dopo 
uattro ore di pullman guar- 
andosl Topgun, ha deciso il 
silenzio stampa, dalla mez¬ 
zanotte di ieri nessun gioca¬ 
tore rilascerà Interviste 

Silvio Trevisani 


Dal nostro Inviato 

LOSANNA — Per il Maccabl è ormai un’abitu¬ 
dine in cinque finali di Coppa dei Campioni 
(compresa quella di stasera) ha avuto per ben 
quattro volte come avversario una squadra ita¬ 
liana Per due volte ha vinto, 1977 e 1981 contro 
Varese e Bologna Squadra veloce e furente, il 
Maccabl di oggi vive soprattutto per l’isplrazi> 
ne di due giocatori americani neri Lee Jo¬ 
hnson e Kevin Magee II primo, due metri e 
dieci centimetri (esperienza italiana a Rieti e 
Napoli) quando decide di giocare è praticamen¬ 
te immarcabile veloce e furbo, tecnicamente 
completo, possiede anche un tiro micidiale L’u¬ 
nica strada per fermarlo e bloccargli I riforni¬ 
menti Kevin Magee, due metri e quattro centi- 
metri, grosso ed irruente, è stata una promessa 
del Nba e ha giocato un anno a Varese E temi¬ 
bilissimo sottocanestro ma dispone anche di un 
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GIRONE VERDE 

Ocaan BS-Spondilatto CR 101-81 

Annatona PV-Barloni TO 63 92 

Alno Fabrieno-Pepper Maatra 81 -83 

CLASSIFICA: Ocaan 6 Alno, Barioni, a Pappar 4, Annabaila a 
Spof diletta 0 

PROSSIMO TURNO (dominici 8 aprila): Ocaan-Barioni Pap- 
par-Annabaila, Spondilatta Alno 

GIRONE GIALLO 

Yoga BO-JolIvcolombanl FO 83 82 

C Riunita RE-Filanto Oaeio 88 92 

Standa RC-Alfaepnnt NA 96 BO 

CLASSIFICA: Alfa Riunita a Filanto 4, Jolly, Yoga a Standa 2 

PROSSIMO TURNO (domanda 8 aprila): Alfaaprint-C. Riunita, 
JoHycoiombanl Filanto Standa Yoga 



Banco fuori a fil di sirena 
ma la sorpresa è la Liberti 


ROMA — I quarti di finale del play-off del cam- j 
pionato di basket sono al completo, la •belle- 
disputate Ieri sera hanno promosso Scavolini, 
Allibert e Liberti Escono di scena Bancoroma, 
Benetton e Giorno Sorprese, emozioni e code 
polemiche fanno da contrappunto al mercoledì 
di basket del play-off Ma andiamo con ordine 
A Pesaro, un Bancoroma pur -privo» di Gervln 
(l’ex prò non è mal stato praticamente in parti- , 
ta, gravato com’era di 4 falli già nel primo tem¬ 
po) ha fatto tremare la Scavolini ed il suo pub¬ 
blico. Soltanto negli ultimi nove secondi di gio¬ 
co, la squadra locale è riuscita a superare il 
quintetto romano con due tiri liberi di Davis, 
fischiati dagli arbitri per un esiziale fallo di 
Sbarra E tl canestro della disperazione reallx- i 
za lo da Gilardi arrivava una frazione di secon- 1 


Contro l’anticipazione degli «ottavi» 

L’Atalanta protesta) 
e minaccia 
di ritirarsi 
dalla Coppa Italia 



A Milano 
dopo Cash 
cade 
anche 
Svensson 


Nostro servizio 

BERGAMO — fan tlctpazio- 
ne degli ottavi di finale della 
Coppa Italia, motivata dal 
Consiglio di Lega col fatto 
che Inter e Torino sono state 
eliminate dalla Coppa Uefa, 
ha causato una dura reazio¬ 
ne del presidente dell’Ata- 
lanta, Cesare Bortolotti II 
presidente ha praticamente 
minacciato di ritirare la 
squadra dalla Coppa stessa. 
Sentiamo le sue ragioni «La 
decisione del Consiglio di 
Lega di anticipare alni apri¬ 
le gli ottavi di finale della 
Coppa Italia cl danneggia In 
maniera macroscopica La 
reputo addirittura un sopru¬ 
so» Quindi ha continuato 
•Protesto energicamente e 
affermo che l’Atalanta non 
ha alcuna intenzione di af- ! 
frontare 1*8 aprile la trasfer¬ 
ta di Caserta Cera già una 
data stabilita da tempo dallo 
stesso Consiglio di Lega che 
non avrebbe creato problemi 
a nessuno* 

Dopo questo esordio 11 pre¬ 
sidente Bortolotti è entrato 
più nel merito della spinosa 
questione «Ora mi si dice 
che l’eliminazione dalla Cop¬ 
pa Uefa di Torino e Inter ha 
reso possibile questa antici¬ 
pazione Ebbene lo rispondo 
che Torino e Inter sono state 
eliminate quindici giorni fa, 


per cui Ora tutto il tempo 
necessario per prendere con¬ 
tatto e sondare le società in¬ 
teressate* Ma il presidente 
deli'Atalanta è sicuro che cl 
può essere anche un’altra 
spiegazione alla base del¬ 
l'anticipo «Domenica In pra¬ 
tica si è chiuso 11 campionato 
per quanto riguarda lo scu¬ 
detto, e le grandi società 
hanno deciso di anticipare i 
toro Impegni dt Coppa, al fi¬ 
ne di essere libere nel mese 
di giugno di svolgere le loro 
attività Se il campionato 
fosse ancora aperto, se il 
vantaggio del Napoli fosse 
ridotto, nessuno si sarebbe 
sognato di prendere questa 
decisione Io dico che devono 
essere rispettati anche gli In¬ 
teressi deli'Atalanta e delle 
altre squadre che lottano per 
non retrocedere Se Infatti 
dovessimo superare il turno 
ci troveremmo di fronte al¬ 
l’assurdo di dover disputare 
tre partite la settimana nel¬ 
l'ultimo decisivo mese di 
campionato» Infatti 1 berga¬ 
maschi devono Incontrare 
nel mese di aprile il 5 Àta- 
lanta-Juventus, 11 12 Bre- 
scla-A talanta, il 28 Atalan- 
ta-Udtnese Indubbiamente 
la protesta del presidente 
Bortolotti adesso andrà va¬ 
gliata dalla Lega. 


Ma cos’è questa crisi? Un grande affare 


MILANO — Chip Hooper, vi 
dice qualcosa? Era l'unico 
americano — nero come Ar¬ 
thur Ashe ma lontanissimo 
dal suo talento, alto pesante 
e goffo — tra i 32 del Fila 
Trophy E uscito subito Tra 
i primi dieci della classifica 
Impietosa ed efficiente re¬ 
datta dai computer ci sono 
solo due yankees, Jlmmy 
Connors e John McEnroe 
Sono lontani dalla vetta e In 
più non sono nemmeno gio¬ 
vanissimi •Jlmbo», anzi, è 
nel crepuscolo Significa che 
11 tennis negli Stati Uniti è In 
crisi Come lo è In Italia dove 
non riusciamo a trovare gli 
eredi di Adriano Panatta e 
dove si vendono meno rac¬ 
chette SI ragiona spesso di 
tennis In crisi, di tennis che 
si dibatte per ritrovare il 
boom, di talenti che non cre¬ 
scono di spettatori che van¬ 
no e vengono I Campionati 
Internazionali d Italia del 
Foro Italico sono risaiiii nel¬ 
le ultime due stagonl ma do¬ 
po aver vissuto anni nerissi¬ 
mi Anche a Afiiano si è av¬ 


vertita la crisi 
Ma esiste davvero ia crisi 
dei tennis? E che razzi di cri¬ 
si e quella crisi se I premi so¬ 
no In perenne escalation, se 
di tornei se ne giocano tre o 
quattro per settimana, se gli 
sponsor si accoltellano per 
apparire In prima fila nel 
gioco dell'immagine 5 
Il grande torneo milanese 
ha toccato punte bassissime 
nella conta degli spettatori 
Afa non ha mal faticato per 
trovare lo sponsor 
Qualche dato II Grand 
Prix è nato nel 1970 sponso¬ 
rizzato dalla Pepsl Cola II 
premio per tl vincitore era di 
25mlla dollari II bonus pool 
attuale per chi capeggia la 
graduatoria dei tennisti al 
termine della stagione — 
che badate bene dura 12 
mesi — è di 800mlla dollari 
Nessuna inflazione può giu¬ 
stificare una slmile escala¬ 
tion Il bonus è rimasto a 
quota 25mila dollari per due 
stagioni e poi In tre anni è 
salito a lOOmila Oggi, 13 an¬ 
ni dopo lOOmila dollari spet¬ 
tano al sesto classificato Di¬ 
ciamo che Mais Wilander, 


sesto dell’ultimo Grand Prlx, 
ha intascato (a cifra che In¬ 
tascò I argentino Gutllermo 
Vllas vincitore nel 74 e nel 
75 

Quando il Grand Prix eb¬ 
be come sponsor la Colgate il 
bonus pool dei vincitore si 
1 raddoppiò da 150 a 300mila 
dollari Perché tanti soldi? 
Perché lo sponsor sapeva — 
e sa — che avrebbe avuto un 
ritorno di Immagine ade¬ 
guato La conta degli spetta¬ 
tori è del tutto Irrilevante 
Interessa soltanto a chi or¬ 
ganizza ma non al tennis In- 
i teso come sport-business 
! perché a quel tennis Interes- 
' sa unicamente che gli spon¬ 
sor non manchino mal E 
non mancano 
Nel 1968 Tony Roche gua¬ 
dagnò di soli premi 63 504 
dollari Tre anni dopo, Il ros¬ 
so mancino Rod La ver era 
già a quota 292 717 II primo 
a superare 11 mezzo milione 
fu II solito Gulllermo Vllas 
— un tennista che giocava, e 
vinceva, moltissimo — che 
nel 77 intascò 766065 do//a- 
ri Chi conosce il tennis cer¬ 
tamente ricorda che quelle 



Ivan Landl a. in alto. Boria Ba- 
cker con Karl Htinz Rumma- 
nigga a Milano 


cifre apparivano sproposita- I 
te, del tutto esagerate SI di- ! 
ce va *Per quanto possa esse¬ 
re straordinario lo spettaco¬ 
lo che offre nessuno vale 
tanti soldi» E badate che 
quelle cifre — così come 
quelle di oggi — non teneva¬ 
no conto delle sponsorizza¬ 
zioni personali, degli Incen¬ 
tivi (leggi «sottobanco»), dei 
ricchi premi Intascali per 
tranquille e inutili esibizioni 
BJorn Borg fu il primo a 
superare, in questa Impossi¬ 
bile scalata, Il milione di dol¬ 
lari Accadde ne) 79 La cifra 
esatta 1 008.742 Sembrava 
l’Everest e non era nemmeno 
Il Monte Bianco e Infatti 
Ivan Lendl nell’82 superò I 
due milioni (2 028 050/ 

Crisi? Se questa é crisi tut¬ 
ti vorrebbero essere In crisi 
Esaminiamo II caso dell’Ita¬ 
lia Non abbiamo campioni 
ma slamo tl paese che orga¬ 
nizza piu tornei del Grand 
Prix in Europa sette Vaie a 
dire Milano, Roma, Firenze, 
Bari, Palermo, Saint Vin¬ 
cent, Bologna. Nel globo ter- I 


racqueo siamo superati sol¬ 
tanto dagli Stati Uniti Sia¬ 
mo i poveri ricchi o l ricchi 
poveri? 

E non teniamo conto del 
tornei del cosiddetti circuiti 
satelliti, praticamente incal¬ 
colabili Sul tennis piove, 
senza sosta, una ricchezza 
che nessuno è In grado di va¬ 
lutare Ecco, sul cielo del 
tennis il soie non splende 
mal Dalle nubi che lo copro¬ 
no piove denaro 

Ivan Lendl ha guadagna¬ 
to, In dieci anni di carriera, 
10 294 375 dollari di soli pre¬ 
mi Non si sa cosa abbia gua¬ 
dagnato Indossando questo 
o quello, giocando ricche esi¬ 
bizioni, accettando Incentivi 
(vietatissimi ma Impossibili 
da Individuare) Per sei gior¬ 
ni di Masters lo scorso di¬ 
cembre si è portalo a casa ia 
strepitosa paga di 210mll& 
dollari Una crisi doro per 
campioni d’oro che per 
quanto bravi meriterebbero 
paghe meno offensive dei 
buon senso comune 

Remo Musumeci 


Niente Empoli 
perBa(nii 
Arbitrerà Casarui 

- MILANO — Bagli I 

del Napoli noh 

_giocherà domani* 

cà contro l’Empé* 
11 11 giudice lo hà 
squalificato por 
un turno per somma di am¬ 
monizioni. Queste le altre de¬ 
cisioni di Barbò per la «A»: Ini 
turni a Salvadori (Empoli); 
due Albiero (Como), uno Mal* 
tei (Como), Brambatl (Empo¬ 
li), Chierico (Udinese), Comi 
(Torino) Mancini (Samp), Ro¬ 
mano (Avellino) Serie B: 
quattro lumi a Dell’Anno 
(Arezzo), tre Gasperlnl (Pesca¬ 
ra) Pece! (Bologna), uno Ansi» 
vmo (Campobasso), Bertoni 
(Vicenza), Cuoghi (Piu), De 
Trizio (Bari), Esposito (Latto), 


sti gli arbitri della «A» Assoli» 


K reciso tiro dalla media distanza Ma accanto a 
irò non vanno dimenticati tl giovane Jamchy, 
tiratore eccellente da tre punti, il quasi vecchio 
Miky Berkovitz, una volta considerato il mi¬ 
glior contropiedista d’Europa, e l’anziano play¬ 
maker Aroesti, dal tiro discreto e dal cervello 
sempre lucido. Un discorso a parte merita poi 
Lasaof, un due metri e dieci rrassottello che, 
nonostante la discreta età e il fiato corto, è an¬ 
cora capace di decidere le partite a rimbalzo e 
al tiro. Questo è il Maccabl Una squadra che 
quando gioca in trasferta si sente bandiera ed 
ambasciatore d’Israele (e gode anche diun cal¬ 
dissimo seguito di tifosi, stasera uranno in cin¬ 
quemila con alla testa il presidente della Re- 

E bblka Herzog), una squadra che ama corn¬ 
ile re, che non si arrende mai 


basso-Cagllarl La ne se; Càia* 
ma-Pescara Mattel, Césend- 
Modena Baldi, Cremonesi 
Messina Baldas, Vicensa- 
Samb Amendolia, Lecce-Ta* 
ranto Luci, Parma-Piu Ma¬ 
gni, Triestina-Genoa Palret* 


Milan e Roma 
smentiscono le 
voci su Ancelotti 


A MILANO — Il MI- 
Un ha smentito di 
avere intavolato 
trattative per l’ae- 
quisto di Ancelol* 

ti La stessa oda* 
ha fatto la Roma comunicilf* 
do che «Ancelotti non è uni» 
calore che In Roma ha ipHir 
rione di cedere» Uri »l é svolta 
una nuova udienza della cau- 
u avviata da un gruppo"di 
azionisti di minoranza Mi M 
lan che chiedono 7 ém^h&àa 
invalidato l’assemblea In.Vui 
fu deliberato I aumento difa- 
pitale della società e l'intruso 
nella stessa del gruppo Berli*- 
stoni 

Il Cdf dell’Alfa 
sulla rottura 
con la Ligier 

MILANO — Il 
Consiglio di fab* 


do dopo il fischio finale Una beffa terribile per 
gli uomini di Guerrieri che sino a sei minuti 
dal termine conducevano con sei punti di van¬ 
taggio (5M5) e la convinzione di avere In tasca 
il passaporto per il turno successivo Sorpresa e 
dramma si congiungono a Venezia la Giorno, 
recuperati 15 punti di svantaggio sulla Liberti 
Firenze e portatasi avanti di 9 punti a quattro 
minuti dal termine, si è vista nuovamente sca¬ 
valcare (96-97) ad un minuto dal fischio della 
sirena Infine a 19 secondi dai termine un cane¬ 
stro di Giusti seppelliva definitivamente la spe¬ 
ranza del lagunari Rovente l'immediato post¬ 
partita con l'arbitro Cagnazzo fatto oggetto di 
una tentata aggressione Meno ricca di agoni¬ 
smo la gara di Livorno dove TAllibert con un 
netto punteggio ha legittimato il suo passaggio 
alta seconda fase 


E 


MILANO — (r m ) Miloslav Meclr, Il morbido gattone ceco- 
slovacco, è il primo del tennisti impegnati nel Fila Trophy ad 
aver superato il secondo turno Dopo aver strapazzato II gio¬ 
vane Italiano Ugo Colombini si è sbarazzato con altrettanta 
facilità del tedesco Eric Jelen (6-1 6-4) Meclr è II settimo 
torneo che gioca quest'anno Ne ha vinti tre Hanno passato 
Il turno anche Becker, grande favorito che ha rifilato un 6-1, 
6-3 a Birner (Cec) e Wilander che ha Impegnato oltre due ore 
per sbarazzarla! del giovane Skoff 
Da notare II triste destino del due australiani finalisti al 
torneo di Nancy, Pat Cash e Wally Masur Pat è caduto sulla 
racchetta di Paolo Canè Wally ha fatto soffrire Anders Jar- 
ryd nella prima partita e si è arreso rapidamente nella secon¬ 
da. 7-6 6-3 Lo Jugoslavo Slobodan Zivojnovlc, grande amico 
di Boris Becker, ha domato 11 ragazzino svedese Jonas Sven¬ 
sson In tre partite 6-7 6-3 6-2 Lo Jugoslavo, a lume di prono¬ 
stico, dovrebbe essere l’avversarlo del nostro Paolo Canè nei 
quarti di finale Da notare che nei primo turno finora sono 
cadute due teste di serie Pat Cash e Jonas Svensson Ma 
l’unica vera sorpresa è legata al nome del nostro Incostante, 
ma stavolta bravo, Paolo Canè 


meo corse, in rela* 
zione alla disdettai 
dell’accordo Alfa-* 
Ligier ha emesso un comuni» 
cito nel quale, tra l’altro, 4 
detto «Il precipitare della al* 
tuazione preoccupa notevoli 
mente i lai oratori e il sindaca^ 
to, In quanto permangono 
estremamente incerte le pro¬ 
spettive produttive della no¬ 
stra azienda Singolare è il 
modo come si è svolta la vicen* 


a un chiarimento tra pilota) 
(Rene Arnoux, ndr) e direzio¬ 
ne Alfa Lancia, si sia andati 
ad una precipitosa rottura de¬ 
gli accordi stipulati». 

Severa condannai 
squalificato 1 mese 
Fiuggi giovanissimi 

FROSINONE — 
Esemplare e leve» 
rissima condanni 
per la squadro 
•giovanissimi» del 
Fiuggi, squalifiii 
cala in blocco per l mese finé 
al 30 aprile I giocatori del 
Fiuggi, al termine dell’incon¬ 
tro perso 1-0 con il Madonna 
della Neve avevano aggredito 
l’arbitro con frasi oltraggiosi 
e minacce 

«Europei»| 
vincono Inghiltenr* 
Spagna e Belgio 

ROMA — Con uiÌ 
gol segnato in pin¬ 
na zona CesarinL 
la Spagna ha bàta 
tute a Vienna 
l’Austria per 3*8, 
Netto successo del Belgio sulla 
Scozia per 4-1, con Scifo In 
grande evidenza Successo 
esterno dell Inghilterra sul* 
l’Irlanda del Nord per 24g 
mentre non hanno avuto pro¬ 
blemi la Bulgaria suU’Eirc 2-) 
e il Galles sulla Finlandia pey 

Il Pescara vincé 
ed è di nuovo 
in zona promozione 

PESCARA-Il P* 
scara ha battuta 
| ieri nel recupero 
'di Serie B il 
gitati 3-2 I gol vé 

„ , , no stati segnati dà 
Maritozzi, Bosco, Pecoraro» 
Re boriato e Pagano Con quo? 
sta vittoria i pescaresi si riporr 
tono in zona promozione Ee» 
co le prime posizioni delta 
classifica Cesena e Messina 
31, Pisa, Pescara e Cremonesi 
30 ^ 
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Ultima sigaretta ai banditi 
prima della raffica 
del plotone di esecuzione 


Governo rinviato ale Camere 


rinaie annunciasse uffi¬ 
cialmente la notizia, CossJ- 
ga ha telefonato a draxl 
per informarlo E un aereo 
con a bordo 11 segretario 
onerale del Quirinale, 
ergio Berlinguer, stava 
già volando verso Rimini 
Poco dopo, le agenzie han¬ 
no cominciato a battere 
una lunga nota in cui la 
presidenza della Repubbli¬ 
ca motivava la sua scelta 
A trenta giorni dall’aper¬ 
tura della crisi, «pur In pre¬ 
senza di elementi nuovi» 
(1 allusione e ai risultati 
dell «esplorazione» di Nilde 
Jottl), il quadro politico 
non offre quel «grado di 
chiarezza richiesto per il 
conferimento di altri Inca¬ 
richi» 

Poi, il clima è tale che 
«non consente neppure 
una valutazione definitiva 
circa la non possibilità per 
l’attuale legislatura di 
esprimere un nuovo gover¬ 
no, quale presupposto del¬ 
l’unica soluzione alternati¬ 


va consistente nello scio¬ 
glimento anticipato delle 
Camere» Insomma, Im¬ 
possibile conferire un nuo¬ 
vo mandato e ancora poco 
convincenti gli argomenti 
a favore delle elezioni anti¬ 
cipate, «la sola via percor¬ 
ribile, congrua e conforme 
ai principi del nostro regi¬ 
me rappresentativo e par¬ 
lamentare e quella del rin¬ 
vio del governo dimissio¬ 
nario alle Camere» A qua¬ 
le scopo? »In Parlamento 
potranno svolgersi, cor. le 
prescritte regole della for¬ 
malità e della pubblicità, 
un dibattito e un confronto 
nei quali trovino formale 
espressione gli orienta¬ 
menti e le volontà delle di¬ 
verse parti della rappre¬ 
sentanza nazionale, non¬ 
ché 1 eventuale formula¬ 
zione di proposte, in osse¬ 
quio al principi della re¬ 
sponsabilità politica» 

In altre parole, in quella 
sede, non vi saranno mar¬ 
gini per furbizie e inganni 


ognuno dovrà dire quello 
che pensa davvero E do¬ 
po? Dopo U timone di que¬ 
sta crisi tornerà nuova¬ 
mente nelle mani del capo 
dello Stato, che a quel pun¬ 
to deciderà che cosa fare E 
se Cosslga si è deciso a 
compiere questo passo sol¬ 
tanto adesso, spiegano 
fonti del Quirinale, è per¬ 
ché non ha voluto interfe¬ 
rire «nel rapporti tra l 
gruppi della coalizione* 

L attenzione com è ov¬ 
vio, adesso si concentra 
sulla De Né De Mita né il 
«Popolo» hanno commen¬ 
tato gli sviluppi della crisi 
Ma Donat Cattln fa capire 
quale sla lì vero assillo di 
piazza del Gesù «Si faran¬ 
no elezioni anticipate*, so¬ 
stiene, ma dopo if discorso 
«distensivo* del segretario 
d< 1 Psl al congresso di Rl- 
mlni, «c'è ancora un pas¬ 
saggio difficile chi guide¬ 
rà^Sgoverno elettorale?» Il 
leader della minoranza de 
sembra propendere per 


Craxl questa *è competen¬ 
za molto delicata del presi¬ 
dente della Repubblica. 
Egli può completare la di¬ 
stensione o riaccendere la 
mischia* 

Sin dall'Inizio della crisi 
era apparso chiaro che lo 
scontro tra De Mita e Cra¬ 
xl — avendo entrambi già 
messo nel conto 11 ricorso 
anltlcipato alle urne — si 
riduceva ad un punto chi 
guiderà il governo eletto¬ 
rale Una battaglia a cui 
entra nbl hanno attribuito 
un valore politico di pri¬ 
maria importanza De Mi¬ 
ta ha infatti bisogno di In¬ 
cassare un risultato quello 
di chiudere il ciclo craxla- 
no, riducendo il Psi al peso 
ed al iuolo che gli assegna 
il suo 11 per cento di voti 
L'Interesse di Craxl è esat¬ 
tamente quello opposto 
Ma c'e da chiedersi se, nel¬ 
lo scudocrodato, quella di 
Donat Cattln sia davvero 
l’opinione di una sparuta 
minoranza. Nella De co¬ 


mincia ad affiorare la 
preoccupazione che, liqui¬ 
dando definitivamente 
Craxl si finisca con il pre¬ 
giudicare la possibilità di 
ricostituire il pentapartito 
anche nella prossima legi¬ 
slatura Di questo avviso 
sarebbe Andreotti Ed an¬ 
che Forlani, il quàle ha 
scritto sul «Messaggero* di 
ieri che «si rimane sconcer¬ 
tati per come rischia di es¬ 
sere sciupata da) partiti 
della maggioranza una 
lunga ed utile collabora¬ 
zione di governo», «portan¬ 
do vantaggi solo alla oppo¬ 
sizione* 

La decisione di Cosslga 
potrebbe contribuire ad 
aprire nuove brecce nel 
muro democristiano E se 
alla fine De Mita dovesse 
rimanere isolato, potrebbe 
essere proprio l'attuale go¬ 
verno dimissionarlo a ge¬ 
stire le elezioni Se invece 
riuscirà a mantenere salda 
la guida del partito, come 
bloccherà le ambizioni di 


Craxl? Corre voce di un 
possibile ritiro della dele¬ 
gazione ministeriale della 
De e ad accreditarla è Gio¬ 
vanni Galloni Ma Piazza 
del Gesù esclude questa 
eventualità Si aspetta che 
Craxl giunga In Parlamen¬ 
to e se li dibattito si con¬ 
cluderà con un voto, i de 
non gli concederanno la fi¬ 
ducia In questo caso si fa 
osservare, ci si troverebbe 
di fronte ad un «non gover¬ 
no*, delegittimato come 
potrebbe quindi guidare il 
paese in una delicatissima 
campagna elettorale? A 
quel punto, si sostiene, il 
Quirinale dovrebbe affida¬ 
re 1 incarico a qualcun al¬ 
tro 

E se Invece Craxl rasse¬ 
gnasse di nuovo le dimis¬ 
sioni in pieno dibattito 
parlamentare, Impedendo 
così che si arrivi a un voto? 
In questa crisi, le sorprese 
forse non sono finite 

Giovanni Fasanella 


| È una sequenza che Robert Capa o Car* 
| tler Bresson avrebbero Intitolato «L'ultl- 
I ma sigaretta» Si tratta della fucilazione 
di un'Intera gang colpevole — secondo le 
autorità ufficiali — di numerosi e gravis¬ 
simi crimini, compiuti a Benln, una città 
della Nigeria L’Intero gruppo è stato con¬ 
dannato a morte e fucilato da un plotone 
militare, per ordine del governatore loca¬ 
le Nella foto In alto, seduto sulla sedia, 
Lowrence Anlnl, il capo della banda, pas¬ 
sa la sigaretta a un uomo della sua gang, 
ammanettato L'ultima sigaretta conces¬ 
sa al morituri prima delT'attimo fatale 
Nella foto a fianco Antni legato somma¬ 
riamente al palo pochi istanti prima di 
morire Subito sotto l'immagine più ag¬ 
ghiacciante Il plotone d’esecuzione ha 
appena fatto fuoco e tre membri delia 
banda sono stati fulminati da una raffica 
dì colpi L'esecuzione — a quanto hanno 
fatto sapere le autorità — e avvenuta in 
una piazza cittadina, davanti a centinaia 
di persone Un episodio di atroce barbarie 
datato 1087 




Craxi resta 
a Rimini 


targli fretta, che prima 
d'andare alle Camere «deb¬ 
bo concludere il congresso 
Abbiamo l eccellente pras¬ 
si che 11 Parlamento, In oc¬ 
casione dei congressi del 
partiti, è chiuso E quindi 
questo vale anche per noi» 
n vertice socialista fa 1 
conti si torna a Roma il 6 
aprile, prima del 10 (Mar¬ 
telli l'ha già detto) è diffici¬ 
le che 11 dibattito in Parla¬ 
mento possa concludersi, e 
l'uittma data buona per 
sciogliere le Camere — in 
modo da votare a metà 
giugno, oltre non si ritiene 
opportuno — è 11 30 aprile 
In tre settimane scarse le 
possibilità di manovra per 
la De si riducono al lumici¬ 
no 

Ma poi, quale manovra? 
die a gestire le elezioni 
possa essere, una volta 
bocciato Craxl alle Came¬ 
re, un governo minoritario 
democristiano, De Mita se 
lo tolga dalla mente «Vote¬ 
remmo la fiducia anche a 
un governo Mastella», 
scherza disteso e sorriden¬ 
te Rino Formica. «La cosa 
buffa è che quando ho fat¬ 
to a Craxl questo nome, lui 


mi ha detto di aver pensato 
la stessa cosa* E ride For¬ 
mica, convinto che la De 
sia in una morsa da cui 
non si può piu liberare «O 
fa un governo che gestisce 
1 referendum, o fa le elezio¬ 
ni ma le gestisce Craxl* 
Perchè? È semplice, e — 
come tutto l’andamento di 
questa crisi — paradossa¬ 
le 11 solo governo che è In 
grado di avere la sfiducia 
— passaggio obbligato per 
le elezioni — è proprio 
quello guidato da Craxl, a 
tutti gli altri — di qualun¬ 
que genere — il Psi (proba¬ 
bilmente anche Pedi, Pri, 
forse Pii) concederebbe 
una «fiducia tecnica* che 
renderebbe inevitabile lo 
svolgimento del referen¬ 
dum 

E se la De, oltre a votare 
contro, dichiarasse In Par¬ 
lamento ciò che ha detto 
De Mita nelle piazze, di ri¬ 


tenere Craxi «Inaffidabile 
per la stessa democrazia»? 
Se pur di strappare al lea¬ 
der socialista la gestione 
delle elezioni ritirasse 1 
suoi ministri dal governo? 
«In questo caso — aveva ri¬ 
sposto sbrigativo Claudio 
Signorile già al mattino, 
quando pochi sapevano ciò 
che si andava preparando 
— la De per fare una mag¬ 
gioranza dovrà prendere, 
alle prossime elezioni, al¬ 
meno il 45% del voti Se no 
se lo scorda di fare un go¬ 
verno* Ma Formica nem¬ 
meno se lo pone, questo In¬ 
terrogativo Con quali mo¬ 
tivazioni — dice — Cosslga 
potrebbe accogliere la ri¬ 
chiesta democristiana di 
impedire a Craxl la gestio¬ 
ne delle elezioni? Per «su¬ 
dicione democratica»? «Se 
Cosslga accogliesse un sl¬ 
mile argomento — dice 
adesso con faccia seria — a 


carico di un partito come il 
nostro, a parte la palmare 
Insostenibilità, dovrebbe 
comunque dimettersi il 
giorno dopo come potreb¬ 
be rimanere in carica dal 
momento che è stato eletto 
anche col nostri voti?» 

Ma non è questo il gior¬ 
no di fare la faccia dura 
con 11 Quirinale, anzi Mar¬ 
telli % a in tv per definire 
«Ineccepibile» la decisione 
del capo dello Stato, e For¬ 
mica ancora spiega che es¬ 
sa parte da «due verità in¬ 
discutibili nel paese e nel 
Parlamento esistono una 
larga maggioranza contra¬ 
rla alio scioglimento delle 
Camere e un'altrettanto 
larga maggioranza favore¬ 
vole al referendum Se no¬ 
nostante ciò l'esito eletto¬ 
rale diventa Inevitabile, 
perchè De Mita vuole le 
elezioni, allora è necessa¬ 
rio che questo sla certifi¬ 
cato davanti al Parlamen¬ 
to» 

Ma a questo punto an¬ 
che l'esito elettorale al so¬ 
cialisti «non appare affatto 
scontato» 

Una cosa è certa, esulta 
Signorile «Il problema del¬ 


la staffetta ormai fa parte 
del passato E la questione 
del referendum si risolve 
soltanto se qualcuno ne 
sdrammatizza la portata» 
e chi meglio di Craxi appa¬ 
re in grado di far questo? 
DI sminare, magari, perfi¬ 
no 1 referendum? Aggiun- 

f ;e il presidente del deputa- 
I, Lagorio «Il presidente 
del Consiglio prenderà cer¬ 
tamente un'iniziativa nel 
prossimi giorni Vedremo 
quale» Conclude per tutti 
Martelli, sottolineando 1) 
«tono sereno» con cui Craxi 
•ha trattato 11 problema 
della crisi e anche delle re¬ 
lazioni, nella loro proiezio¬ 
ne storica, tra noi e la De 
Mi pare che la De dovrebbe 
saper rispondere con al¬ 
trettanto spirito costrutti¬ 
vo» Per chi non cogliesse 
le allusioni, ci pensa Carlo 
Tognoli, nei corridoi del 
congresso, a essere più 
esplicito «Perché esclude¬ 
re che questa legislatura si 
concluda con II governo 
Craxi? Naturalmente, con 
la De potremmo impe¬ 
gnarci per la prossima. », 
ammicca sorrìdendo 
Che finisca proprio così, 


si capisce, è al momento 
una possibilità assai remo¬ 
ta Nelle quotazioni di un 
ipotetico bookmaker socia¬ 
lista, le elezioni sono date 
ormai all’80% Formica è 
convinto che a questo 
sbocco punti deciso li se¬ 
gretario democristiano, 
spinto «dai salotti e dalle 
lobbies economiche, 
Agnelli, De Benedetti, che 
vogliono mettere sotto i 
socialisti Ma se sono le 
eiezioni che vuole, allora 
dovrà rassegnarsi a farle 
fare a Craxl» E non s) par¬ 
li, come vorrebbe in cam¬ 
bio Forlani (e forse anche 
qualche socialista), di Un 
impegno ad affrontare in¬ 
sieme la scadenza, per rifa¬ 
re il pentapartito nella 
prossima legislatura. «Ma 
quale Impegno?», si scalda 
Formica. «Faremo una 
campagna elettorale per 
chiarire bene le ragioni 
della crisi, le posizioni no* 
stre e quelle loro, tutti 1 
motivi di divisione E se no 
come spiegheremmo agli 
elettori perché sono state 
sciolte le Camere?» 

Antonio Caprarico 


Una sentenza 
senza cuore 


a noi'sembra che In que- 
stn storia di tutto si tenga 
conto tranne che della 
bambina La sentenza, di 
fatto, legittima l'affitto 
dell’utero, e perciò apre e 
non chiude la strada a 
un'Infinità di controver¬ 
si e sulla pelle del neonati 
che avranno una madre 
di troppo Lo fa con l’ar- 

« omento che non si trat- 
i di compravendita di 


non può comprare ciò 
che è gli suo In virtù del¬ 
lo sperma prestato Ma la 
conseguenza logica, allo¬ 
ra, i che la madre é solo 


un mezzo e 11 figlio un og¬ 
getto parcheggiato In 
grembo a una signora In 
attesa di essere restituito, 
completo, al mittente 
Cosi, lasciamo stare l di¬ 


ritti del bambini, che con 
l'affitto degli uteri non 
Centrano niente Biso¬ 
gna avere II coraggio di 
dire che ne sono solo vit¬ 
time Ignare Verranno al 
mondo con schemi pa¬ 
rentali assurdamente 
complicati, e forse cre¬ 
sceranno sena sapere In¬ 
timamente se sono Melis¬ 
sa o Sara, tra una madre 


buona che 11 ha accolti e 
una cattiva che II ha ab“ 
bandonatl II papà, con¬ 
trariamente a ciò che re¬ 
cita Il buonsenso popola¬ 
re, sarà runica cosa cer¬ 
ta, ma generalmente as¬ 
sente si accettano scom¬ 
messe su quanto si occu¬ 
perà di loro 

Annamaria Guadagni 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


à 


7 ^ 


1 vendi commerciali Renault sono Dottori in trono 
mio e Commercio perche sonno ottoninole ol massi¬ 
mo il rapporto tra le prestazioni ed i costi di acquisto 
e di gestione Infatti offrono delle eccezionali capaci 
to di trasporto unite a dei consumi contenuti con in 
piu un obitabilito od altissimo livello secondo la filo¬ 
sofia Renault che considera sempre l'uomo come 
"il conco" piu importante 

Renault Trofie. 

21 veisiom 1721 1995 cc benzina o 2068 cc diesel 
nazione anteriore posteriore o quattro ruote motrici 
Posso muntole o lungo tetto noimole o nolzoto tra 
sporto persone merci o promiscuo Una capacita di 
corico utile fino a 1350 Kg un volume fino o 7 8 m 

Renault Express. 

lo risposta intelligente o chi richiede grande capacita 
nel trasporto leggera obbinato olla comodità dell ou 
tamobile 1108 eco benzina e 1595 cc diesel 5 mot 
ce fino a 545 Kg di colico pei un volume fino o 

2 6 m completamente utilizzabile grazie alle linee 
squadrate della carrozzeria E unico nel suo genere 
Renault Express ba in dotazione "il giraffone" (lo 
geniale apertura sulla parte posteriore del tetto) che 
aumento in altezza la suo già formidabile adattabili 
la od ogni tipo di carico E in piu nella gommo 
Commerciali Renault i Von diesel di Supercmque 
Renault 11 



Fino al 14 apule Renault Trofie offre inoltre una van¬ 

taggioso scelto tra diverse modalità cf acquisto tutte 
estremamente favorevoli 


10.000.000 in un anno 
senio interessi 


Potete ottenere 10000000 di finanziamento in un 

anno (12 tate) senza interessi (spese forfettarie 

dossier CIAC. Lit 150 000) 


f48 rate al tasso fisso 


dell' 8%. 


Oppure versando solo li 20% di anticipo in contano 
potrete dilazionare l'importo residuo in 48 rate 
mensili ol tosso fisso onnuo delE8% Ad esempio per 
Trofie furgone normale diesel Lit 3 805 680 di anti 
ctpo e 48 rate do lit 422000 


0.000 Km senza 
spendere una lira. 


0 ancora optate per il carnet di assistenza globale 
die vi consentito di percorrete 60 000 km fino a 2 
orni senza spendere nullo ré per tagliandi ne per 
lubrificanti, e neanche per lo manodopera 

l, oile m t votóo iò\ «iteli dfijxsnMi e non e wmiMt te con oh e n ita 
w Salvo app ovociane delo 01AC Itolo f noneo io del gruppo Renault 

RENAULT 




Renault sccgi e lubrlcant ett 
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SUI LEASING 
HNO A1600000 

In occasione del 10° Salone del Veicolo In¬ 
dustriale e Commerciale, Ducato Maxi, Ducato, 
Fiorino, Marengo, ’900E e Panda Van, i famosi 
"monetacorrente" del trasporto leggero, vi of¬ 
frono lo possibilità di guadagnare addirittura 
in partenza. Infatti, sia che scegliate l'acquisto 
in contanti oppure il leasing, vi spetta una ri¬ 
duzione sul prezzo di listino chiavi in mano di 
L 630.000. L'equivalente di 1.000 litri di gasolio 
gratis, cioè chilometri su chilometri di strada com¬ 
presi nel prezzo. E questo è solo l'inizio. Perché 
le interessantissime formule SAVALEASING 
vi offrono fino a L 1.600.000 di risparmio. Volete 
un esempio? Il Ducato Maxi Cabinato Turbo¬ 
diesel del costo di L 20.195.000 (Iva esclusa], 
con un contratto da 36 mesi vi costerà, nell'ipo¬ 
tesi di acquisto finale, L. 23.839.000 (più Iva, 
messa in strada e spese contrattuali). In altre 
parole, un risparmio sul costo leasing del 27°/o! 
Ma ora basta parlare, è il momento di agire. 

Perché il 30 aprile fa presto ad arrivare. 

Speciale offerta non «mutabile con altre iniziative in corso, m base ai prezzi 
e tossi in vigore fl/4/87, e 01 normali requisiti richiesti do SAVALEASING 


FIAT , 


veicoli commerciali 



OPERAZIONE SALONE: È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 


lubrificata» feacfisria QUCIIU,- 













































